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Da 0 a 60 in 4,6 secondi 

Da 0 a 300 in meno di 1 minuto 

Da 0 a 800 direttamente dalla pellicola 

Fate largo alla prima pellicola cinematografica veramente 800: 
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Il Film: un'espressione artistica 

universale che appartiene a chiunque 

abbia una storia da raccontare. 

Fa vivere la fantasia. 

Cattura i dettagli nelle ombre. 

Evidenzia le impercettibili differenze 

delle emozioni e dei sentimenti. 

Ogni cineasta può fare la differenza, 

trasformando i suoi sogni in realtà. 

Kodak. I Film per chi fa i Film 

www.kodak.com/go/motion 
© Eastman Kodak Company, 1998 
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I Cineoperatori 
Marcello Gatti 

Dopo il precedente libro "Un 
treno di ricordi", che si apriva con 
un dipinto di Giuliano Giuliani, 
continua il nostro viaggio a ritroso 
verso un passato che solo 
apparentemente non ci riguarda. 
Un passato che può essere ancora 
ricco di stimoli. Per tre anni 
abbiamo raccolto materiali 
d'archivio, selezionato pezzi di vita 
e rivissuto esperienze. Questo 
volume non ha la pretesa di essere 
una memoria storica definitiva e 
completa, come potrebbe essere 
un'enciclopedia. Dietro al libro 
non c'é un team redazionale 
ampio, ma tanta passione, 
colorata di nostalgia per colmare un vuoto culturale. In Italia 
non esistono libri antologici dedicati agli operatori 
cinematografici. Figure che soprattutto ai primordi della 
settima arte erano indispensabili alla realizzazione creativa e 
professionale di un film. Per questo alcuni di loro diventano 
registi. Per questo spesso avevano un rapporto di fiducia con 
le dive dell'epoca, di cui curavano l'immagine. Il loro mestiere 
progredisce e si evolve mentre la pellicola diventa più 
sensibile e gli studios più sofisticati. In questo percorso va 
considerata la Kodak che ha tenuto sempre "per mano" gli 
operatori fornendogli i supporti più adatti. I cineoperatori 
attraversano le epoche con invenzioni pionieristiche, fantasia 
e professionalità. 
La loro storia ci comunica ancora intensamente la giusta via 
per lavorare con la luce. La loro arte continuerà a vivere 
attraverso gli anni. E malgrado noi. 

Giuliano Giuliani, 
elaborazione di un 

collage dedicato 
al Cinema 

AIC



The Cinematographers 
Marcello Gatti 

After last year's publication 
Un treno di ricordi, with Giuliano 
Giuliani's evocative painting on the 
cover, we continue our journey back 
to a past that only seemingly does 
not concern us. 
A past that can still be very 
stimulating. For three years we have 
collected material from archives, 
selected moments from people's 
lives, and relived experiences. This 
book does not presume to be a 
definitive and complete historical 
memory, which only an 
encyclopedia could provide. It was 
not produced by a large editorial 
team, but with tremendous 
enthusiasm, and a hint of nostalgia, to fill a cultural void. a conage dedicated 
There are no Italian histories of cinematographers. Personalities t0 the Cinema 

whose creativity and professionalism were - and still are -
indispensable to the making of a film, especially at the dawn of 
the cinema. This is why some of them became directors. This is 
why they always enjoyed the confidence of the screen goddesses 
whose images they created. Their profession developed as film 
became more sensitive and studios more sophisticated. On this 
journey Kodak has always been their faithful traveling 
companion, "holding their hand" and supplying them with the 
most suitable film stock. The cinematographers move through 
the various eras on which their pioneering spirit, inventions, 
imagination and professionalism leave their mark. Their story 
still shows us, beyond any shadow of doubt, the right way to 
work with the light. Their art will live on through the years. 
Regardless of us. 

» 
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Un raggio di sole dal fondo, 
si accende lo schermo 

Fernaldo Di Giammatteo 

« 
Era fra i trentatré presenti nel 

Salon Indien al Gran Café del Bou-
levard des Capucines, fra Rue Scri-
be e Place de L'Opéra, quella sera 
del 28 dicembre 1895 in cui la 
macchina dei fratelli Lumière co-
minciò a girare. Lui era un illusio-
nista che animava un teatrino di 
spettacoli di "magia" (il Robert-
Houdin, al numero 8 del Boule-
vard des Italiens). Era l'uomo giu-
sto per capire. Ancora più giusto 
degli stessi inventori che vedevano nel loro cinématographe 
un semplice strumento utile alla scienza, e poco altro. Perché 
lui, mago e illusionista, era in grado di cogliere il senso della 
rivoluzione e di sfruttarla, come avrebbe fatto subito dopo, 
con i meravigliosi filmetti di avventure e di trucchi (dal Viag-
gio nella luna alla Conquista del Polo) che oscillavano grazio-
samente tra fantasia e ironia. Si chiamava Georges Meliès. Le 
storie del cinema gli rendono omaggio, con l'ammirazione e 
il rispetto che si debbono ai pionieri. 

Dalla porta sul fondo era entrata la luce del sole (artificia-
le) e lo schermo si era illuminato. Si era accesa una nuova vi-
ta, vera come la vita vera. E Méliès intuì che non si trattava 
tanto di un ritrovato tecnico quanto di una sfida all'intelli-
genza dell'uomo, alla sua capacità di sognare, di giocare e di 
creare. Quella sera di dicembre era nato il più straordinario 
dei giocattoli. Il giocattolo dei giocattoli. Dietro la scatola di 
legno, il pugno stretto sulla manovella, un uomo, tanti uomi-
ni cominciarono a catturare la luce del sole (vero, questo per 
poterla proiettare, una volta sviluppata la pellicola, sullo 
schermo della sala buia. Il buio e la luce. Il cinema e la sua 
contraddizione. 

L'operatore ai primi 
del '900 
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A sunbeam from the darkness 
lights up the screen 

Fernaldo Di Giammatteo 

f p n s w m m m m m m 

L'operatore 
ambulante a 

Poggio Mirteto, 
nei primi del '900 

He was among the thirty-three people present in the Salon In-
dien of the Grand Café on the Boulevard des Capucines, 
between rue Scribe and Place de l'Opera, that evening of 28 De-
cember 1895 when the Lumière brothers' machine started to 
turn. He was an illusionist who performed "magic" tricks in a 
small theater (the Robert-Houdin, at 8 Boulevard des Italiens). 
He was the one who really understood. More than the inventors, 
themselves, who saw their Cinématographe as an instrument 
that was useful to science, but little else. Being an illusionist 
and a magician, he was able to grasp the significance of the re-
volutionary event and to exploit it, which he did immediately 
afterwards, with his wonderful little films, full of adventure and 
tricks (from "A Trip to the Moon" to "Conquest of the Pole") that 
were a charming blend of fantasy and irony. His name was 
George Méliès. Film histories pay tribute to him, showing the 
admiration and respect accorded to all pioneers. 

The - artificial - sunlight 
had poured in through the 
door at the back of the room, 
and the screen had lit up. A 
new form of life had come into 
being, as real as life itself. Mé-
liès intuited that it was not so 
much a technical innovation 
as a challenge to man's intelli-
gence, and his capacity to 
dream, to play, to create. That 
December evening the most re-
markable toy was invented. 
The toy to end all toys. Behind 
the wooden box, a man, and 
later many men, their hands 
firmly holding the crank, be-
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Avevano vista acuta e cervello aperto, gli uomini che si mi-
sero a pasticciare con i trucchi (sparizioni, apparizioni, pro-
digi visivi di ogni genere), come l'ingegnoso Méliès, o che pre-
sero a girare il mondo per fissarne l'immagine, o che dedica-
rono sforzi tenaci e brillanti alla creazione di sempre nuovi 
apparecchi per imprigionare la luce dei fotogrammi del na-
stro di celluloide, come l'americano William Laurie Dickson, 
il tecnico di cui Edison si serviva per i suoi numerosi e lucro-
si brevetti. Ma i più interessanti furono allora i pellegrini che, 
andando di paese in paese, si guardarono intorno e afferraro-
no ogni occasione per puntare l'obbiettivo sul mondo. Amle-
to Fattori li ha chiamati "veri e propri fenomeni da baracco-
ne", ma anche - è qui lo scatto che spalanca la porta del futu-
ro - "veri e propri cinereporter". Non più soltanto fotografi, 
che in effetti erano. Bensì, insieme, testimoni del movimento 
della vita e suoi fedeli - come dire? - riproduttori. E soprat-

tutto, geniali e scaltri inventori 
non più di un marchingegno tec-
nico-scientifico ma di una forma 
potenziale (e potenzialmente ri-
voluzionaria) di espressione ar-

Frontespizio del 
libretto per 

"Il fornaretto 
di Venezia", 

1923 

tistica. 
Fenomeni da baraccone e ci-

nereporter. Meglio uomini tutto-
fare. Intraprendenti, curiosi, co-
raggiosi, ingenui, infaticabili. 
Rappresentavano un tipo nuovo 

di intellettuale e di tecnico. Il francese (evidentemente di ori-
gine italiana) Eugène Promio, inviato a Venezia dai Lumière, 
scopre che per riprendere le facciate dei palazzi sul Canal 
Grande si può approfittare del regolare movimento della gon-
dola su cui è stato piazzato il cavalletto della macchina da 
presa: l'immagine scorre lentamente rivelando passo passo i 
tesori della Laguna. E' la prima carrellata della storia del ci-
nema, uno dei fondamenti più "specifici" del nuovo linguag-
gio. 

In Italia, il milanese Luca Co-
merio comincia a sedici anni, 
presso un fotografo. Dieci anni do-
po passa alla macchina da presa e 
documenta tutto il documentabile 
sull'Italia del 1905, ricavandone 
brevi film che circolano ovunque, 
intensamente fino alla distruzione 
fisica delle copie. Nel 1911-12èin 

r S 
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R V U M o 
lApoSTATA • 

S t o r i c a in Q^ATTto viSio--
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Frontespizio del libretto per "Giuliano L'Apostata", 1919 
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gan to capture the sunlight (real, this time) to project it, once 
the film had been developed, on a screen in a darkened room. 
Darkness and light. The cinema and its contradiction. 

The men who began to experiment with tricks (making 
things disappear and appear, and creating visual phenomena of 
every kind) had a keen eye and an 
open mind, like the ingenious Mé-
liès, or those who began traveling the 
world to fix its image, and others 
whose untiring and brilliant efforts 
resulted in the invention of more 
and more new machines for captu-
ring the light in the frames of a strip 
of film; men like William Laurie 
Dickson, the American technician 
used by Edison to secure his many 
lucrative patents. But perhaps the 
most interesting of all were the roving reporters who went from u" di 'MaMtTcase'rinr,' '1913 
country to country, keeping their eyes open and seizing every op-
portunity to point their cameras at the world. Italian director 
Amleto Fattori likened them to "fairground attractions" but al-
so to "real news cameramen" - and this was what opened up the 
future. They were no longer only photographers, but rather a 
body of men who witnessed life's drama and - how can I say ? -
faithfully reproduced it. Above all, they were the clever, inge-
nious inventors not simply of a technical and scientific device 
but of a potential - and revolutionary - means of artistic ex-
pression. 

Fairground attractions and news cameramen. Better still, 
men who could turn their hand to anything. Enterprising, cu-
rious, courageous, ingenious, untiring. They represented a new 
type of intellectual and technician. Sent to Venice by the Lu-
mière brothers, the Frenchman Eugene Promio (evidently of 
Italian origin) discovered that it was possible to exploit the con-
stant movement of the gondola in which the tripod of the ca-
mera was firmly planted to film the fagades of the palaces over-
looking Canal Grande: the camera moved slowly, gradually re-
vealing the treasures of the Serenissima. It was the first tracking 
shot in the history of film, and constituted one of the most "spe-
cific" fundamentals of the new language. 

In Italy, Milanese Luca Comerio began at sixteen, as a pho-
tographer's assistant. Ten years later he started working with a 
movie camera and documented everything there was to docu-
ment in Italy in 1905, making short films that were shown 
everywhere, non-stop, until the prints literally fell to pieces. In 
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Attori della Pasquali Film 
negli anni '20 

Libia, al seguito delle truppe coloniali. Poi lavora sui fronti 
italiani della grande guerra, spericolato cinereporter dallo 
sguardo sicuro e dalla non comune intelligenza figurativa (le 
sue riprese dei reparti alpini fra le montagne coperte di neve 
rivelano non soltanto la perspicacia del tecnico ma anche il 
gusto di uno sperimentato cultore d'arte: ecco un altro fon-
damento del linguaggio che si andava formando, nel corso di 
quegli anni 10 del secolo in cui l'America poteva fra l'altro 
contare sulla perizia ineguagliabile di Billy Bitzer, l'operatore 
di Griffith). 

Negli Stati Uniti, in Europa, in Italia è tutto un fiorire di 
avventure cinematografiche sul terreno dell'attualità. Molti 
sarebbero i nomi da citare, da quel Filoteo Alberini impiega-
to presso l'Istituto Geografico Militare di Firenze e costrutto-
re di un "Kinetografo" per il quale ottenne il brevetto sei me-
si dopo che i fratelli Louis e Auguste Lumière avevano depo-
sitato il loro per il "Cinématogràphe", ai meno noti ma atti-
vissimi Vittorio Calcina, Italo Pacchioni, Roberto Omegna 
(un grande pioniere della cinematografia scientifica), Giusep-
pe Filippi, Giovanni Vitretti, figura indimenticabile di burlo-
ne e di giramondo. Sarebbe un elenco sterminato, e questa 
non é la sede degli elenchi. L'apporto degli operatori italiani 
in tutti i campi in cui si coltivava la documentazione cinema-
tografica (in prevalenza cerimonie pubbliche, vedute paesag-
gistiche e fatti di guerra) ebbe una importanza che le storie 
non hanno potuto mettere adeguatamente in rilievo, e mai lo 
potranno, al di là della raccolta di aneddoti, perché la mag-
gior parte dei materiali è andata perduta. 

Fenomeni da baraccone (sempre meno, sta nascendo una 
piccola industria con le sue regole 
professionali), cinereporter (è l'im-
pegno principale), infine operato-
re da studio. E' sempre la stessa 
persona che, in questi anni "ar-
cheologici", assolve a tutte tre le 
funzioni, con la disinvoltura del-
l'artigiano avvezzo a risolvere ogni 
problema gli si presenti, ovunque 

le circostanze lo richiedano. Una duttilità stupefacente, quasi 
incredibile se osservata con gli occhi d'oggi. E, al tempo stes-
so, una modestia infinita. Sorprendente più ancora della dut-
tilità. Di fatto, quando hai tra le mani un giocattolo prodigio-
so che sembra faccia tutto da sé e appartieni ai ceti sociali 
emergenti (privi perciò di presunzione e di potere), la mode-
stia ti riesce naturale e bene si accoppia con la curiosità che 
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1911-12 he followed the colonial troops in Libya. Then he 
worked at the Italian fronts during the Great War, a reckless 
news cameraman with a confident gaze who also possessed a 
rare figurative sense (his footage of the Alpine divisions among 
the snow-covered mountains reveals not only his technical 
prowess but also the taste of a real art-lover, another "specific" 
fundamental aspect of the language that was being created, du-
ring the 1910s when America could count on, among other 
things, the unmatched skill of Griffith's cinematographer, Billy 
Bitzer. 

In the United States, Europe and Italy everyone was em-
barking on film ventures in current affairs. We could mention 
many names, from Filoteo Alberini, an employee at the Istituto 
Geografico Militare (Military Geographic Institute) in Florence 
and builder of the Kinetografo for 
which he obtained the patent six 
months after the Lumière brothers, 
Louis and Auguste, registered their 
own for the Cinématographe, to the 
less well-known but extremely pro-
ductive Vittorio Calcina, Italo Pac-
chioni, Roberto Omegna (a great 
pioneer of scientific films), Giuseppe 
Filippi, Giovanni Vitrotti, an unfor-
gettable personality who liked to joke 
and travel the world. The list is endless, and there is no room to 
mention all the names here. The contribution made by Italian 
cinematographers in all areas documented by film (mostly pu-
blic ceremonies, landscapes and war events) was of an impor-
tance that film histories have been unable to emphasize adequa-
tely, and they will only ever be able to document it through a se-
ries of anecdotes, because most of the material has been lost. 

Fairground attractions (less and less, a small industry gover-
ned by professional standards was already being established), 
news cameramen (the main activity), and even studio camera-
men. It was always the same person who, in those "prehistoric" 
times, did all three jobs, with the ease of a craftsman accustomed 
to solving every problem that crops up, in any situation. These 
men possessed an amazing flexibility - quite incredible, when 
you think about it today - and, at the same time, a remarkable 
modesty. Which was more surprising than the flexibility. In fact, 
when you have a fantastic toy that seems to do everything by it-
self and you belong to the emergent classes (devoid of presump-
tion and power), modesty comes naturally and is the perfect foil 
for the curiosity that governs your handling of the camera. 

"Gli ultimi giorni 
di Pompei" 

di Enrico Vidali, 
1913 
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ti guida nel maneggiare la macchina da presa. 
Edison e Dickson erigono nel New Jersey (il cinema lo si fa 

sulla costa atlantica, non si è ancora pensato alla California) 
uno strano capannone rivestito da ogni parte di vetri e di ten-
de, posato su un binario circolare che gli permette di ruotare 
secondo il giro del sole. Lo chiamano Black Maria come il ne-
ro furgone della polizia. E' un vero e proprio Studio (o teatro 
di posa). Méliès ne costruisce uno nel giardino della propria 
villa a Montreuil (con i 
suoi strabilianti filmetti 
ha raccolto una fortuna in 
pochi anni, ma perderà 
tutto per una serie di spe-
culazioni sbagliate e chiu-
derà la sua esistenza in un 
ospizio, dopo la morte 
della moglie, una ex attri-
ce che gestiva un chiosco 
di dolciumi alla stazione di Montparnasse: questo fu il desti-
no di molti pionieri, in Francia e ovunque). Ora all'alba del 
secolo, non ci si accontenta più di osservare il mondo. Lo si 
crea, dentro quei capannoni arroventati dal sole, manovran-
do fondali dipinti e pilotando attori un poco spauriti perché 
obbligati a gesticolare e a far smorfie invece di parlare come 
sulle scene. A Torino (città privilegiata perché vicina alla 
Francia), a Milano, a Roma, a Napoli, nelle periferie che si 
perdono tra i campi, sorgono a grappoli teatri di posa a di-
sposizione degli imprenditori pronti a investire nella nuova 
industria, degli attori e degli intellettuali che hanno scoperto 
una ricca fonte di guadagno, e infine degli operatori che co-
noscono meglio di tutti gli altri i segreti della tecnica (primi-
tiva ma complessa) e di un mestiere che riserva continue sor-
prese. 

Quando la luce del sole non c'è, o non è sufficiente, o non 
permette di ottenere certi effetti (di chiaroscuro o di lumino-
sità diffusa), si ricorre alla luce artificiale, con vari tipi di lam-
pade e di proiettori. E l'operatore deve tener testa alle novità 
che si succedono (e magari si contraddicono) di giorno in 
giorno. Il set cinematografico è un perenne cantiere. Non c'è 
mai nulla di stabile o di definitivo. Così è il mestiere dell'ope-
ratore, costretto a improvvisare e ad arrangiarsi per far fron-
te alle esigenze della ripresa (e alle richieste del metteur en 
scène, che compare sul set negli anni 10 e 20, sino alla affer-
mazione del sonoro), il cinema, stretto fra i gusti del pubbli-
co popolare al quale offre divertimento per modica spesa (il 

Genova, 
foto di gruppo 
in uno studios 
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non identificato 
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I BORGIA 
DI 

FAV5TO SALVATORI 

Edison and Dickson built in New Jersey (movies were made 
on the East coast, no one had thought to make them in Ca-
lifornia then) what looked like a large hut with windows and 
curtains on all four sides, mounted on a circular track that al-
lowed it to turn and follow the path of the 
sun. It was known as the Black Maria, and 
was a real studio. Méliès built one in the 
garden of his villa in Montreuil (he made a 
fortune with his astounding little films in a 
few years, but lost everything after a series 
of mistaken investments and ended his 
days in an old people's home, after the 
death of his wife, a former actress, who . • 
had a candy kiosk at the Gare du Montparnasse: this was the 
destiny of many pioneers, in France and elsewhere). At the 
dawn of this century, people were no longer content simply to 
watch the world. They re-created it, inside those primitive stu-
dios baking in the sun, maneuvering painted backdrops and di-
recting actors who were somewhat fazed because they were obli-
ged to gesticulate and pull faces instead of speaking their parts 
as they did on stage. In Turin (favored because it was near 
France), Milan, Rome and Naples, in the outskirts that stret-
ched into the open country, clusters of studios were put at the 
disposal of entrepreneurs prepared to invest in the new indu-
stry; actors and intellectuals who had discovered a new and 
highly-profitable source of income; and, lastly, cinemato-
graphers who knew better than anyone else the secrets of the te-
chniques (rudimentary but complex) of a profession that conti-
nually held surprises. 

When there was no sunlight, it was not sufficient, or it did 
not permit the creation of certain effects (chiaroscuro or diffu-
sed light), they used artificial light provided by various types of 
lamps and projectors. The cinematographer had to keep up with 
all the innovations (which were sometimes contradictory). The 
film set was like a permanent construction site: nothing was 
ever fixed or definite. The same applied to the cinematographers 
profession, as he was obliged to improvise and invent to meet 
the shooting requirements (and the requests of the metteur en 
scène (director) who first appeared during the 1910s). In the 
pioneering days (the 1910s and 1920s, until sound took over) 
the cinema, caught between 
the tastes of a working class 
public to whom it offered 
entertainment at a modest 
price (the more expensive 
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ga - Fert, pubblicità, 
1925 

T H E P I T T A L U G A - F E R T Production 1924 - 1925 
1 MACISTE AND THE NEPHEW FROM 

AMERICA 
2 SAETTA AND THE SCHOOL OF LIFE 
3 FROM ITALY TO CENTRAL AMERICA 
4 THE FOSTER MOTHER 
5 CORPORAL SAETTA 

fmtmm* tke b«a) Itafiu Acton 
THE ait ITALIAN PRODUCTION 

6 THE CREEN TAVERN 
7 MACISTE EMPEROR 
S THE HOLIDAY TRAIN 
9 CALAO R AGAINST GALAOR 

10 SAETTA PRINCE FOR ONE DAY 
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Foglio pubblicitario 
per "Quo Vadis?" di 

Gabriellino D'annunzio, 
1924 

teatro, più caro, è riservato alla borghesia) e le esibizioni di 
un artigianato arrembante ormai prossimo a trasformarsi in 
industria, esige dai suoi cultori non soltanto duttilità - saper 
fare tutto, in tutte le condizioni - ma anche spregiudicatezza, 
sensibilità artistica e non comuni doti di astuzia. 

Il segreto del cinema sta nella facoltà che i suoi cultori (gli 
operatori in testa) posseggono, di sfruttare ogni imprevisto 
per ottenere risultati sempre migliori. Hai davanti un attore 
che si sbraccia e smania più del necessario, perché crede di 

essere in tal modo più espressivo? Non sei riu-
scito a persuaderlo dell'errore? L'operatore può 
entro certi limiti correggere e rendere accetta-
bile la foga dell'interprete agendo sulla velocità 
di ripresa (si gira a 16 fotogrammi al secondo, 
che corrispondono a due giri completi della 
manovella: se si aumenta la velocità, i gesti in 
proiezione risulteranno rallentati e l'enfasi del-
l'attore magicamente si attenuerà). Una diva ha 
bisogno di cure particolari per poter essere af-
fascinante come la vuole il pubblico? A parte il 
trucco, ancora rudimentale e "pesante" (la pel-
licola ortocromatica, che rimarrà in uso fino al 

1926, richiede speciali accorgimenti, si può agire sulla luce e 
sulla posizione della macchina da presa per comporre una in-
quadratura efficace e suggestiva in grado di favorire la venu-
stà dell'attrice: Francesca Bertini non si stancava mai di rin-
graziare il bravo Alberto Carta, il suo operatore di fiducia. 

Quando Fattori parla di fenomeni da baraccone non indul-
ge soltanto a una metafora insieme brutale e affettuosa. Ca-
pitava qualche volta che accanto ai teatri di posa sorgessero 
non solo attrezzerie capaci di mettere in funzione botole e 
trabocchetti, come nei palcoscenici teatrali, ma anche picco-
li serragli di animali più o meno feroci, come nei circhi. Il ci-
nema era fatto di tutto questo, e tutto questo era complicato 
da gestire. E, talvolta, pericoloso. Rimarrà negli annali del ci-
nema italiano il terribile incidente avvenuto il 5 febbraio 1924 
a Roma, durante la lavorazione di Quo Vadis? diretto da Ga-
briellino D'Annunzio e da Georg Jacoby: innervosita dalla 
confusione che regnava sul set, una leonessa si avventò sul-
l'attore Augusto Palombi, sbranandolo sotto gli occhi della 
troupe impotente e dell'operatore Ercole Granata, che conti-
nuò a girare sino alla fine (un analogo, doppio orrore era sta-
to descritto nel 1915 da Pirandello nel romanzo Si gira!, ri-
pubblicato nel dopoguerra con il titolo I quaderni di Serafino 
Gubbio operatore ). 
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theater was reserved for the bourgeoisie) and the ambitions of a 
languishing craft that was about to be transformed into an in-
dustry, demanded from those who created it not only flexibility 
- knowing how to do everything, under all conditions - but also 
an open mind, artistic sensibility and remarkable astuteness. 

The cinema's secret lay in the knack its creators (first and fo-
remost the cinematographers) possessed for exploiting each 
unexpected event to obtain better and better results. Was an ac-
tor waving his arms around and overacting, thinking it was 
more expressive? Could nobody convince him that his ap-
proach was wrong? In such a case, the cinematographer could, 
within certain limits, correct and render more acceptable the 
exaggerated performance by altering the shooting speed (the fil-
ming speed was 16 f.p.s., which corresponded to two complete 
turns of the crank: if the speed was increased, the gestures 
would be slowed down when the film was projected and the 
over-emphasis would be miraculously toned down). Did a star 
need to be worked on to create the glamour the public expected? 
Apart from makeup, which was still very basic and "heavy" 
(orthochromatic film, which was to remain in use until 1926, 
required special adjustments), it was possible to alter the lighting 
and the position of the camera and compose a shot that made 
the most of the actress's charms: Francesca Bertini never stop-
ped thanking her trusted cinematographer, the talented Alberto 
Carta. 

When Fattori used the phrase "fairground 
attractions, " he was not only indulging in a 
strong but well-meaning metaphor. Next to 
the studios there were often small menageries 
of more or less ferocious animals, just like in 
a circus, as well as the machinery that ope-
rated trapdoors and other mechanisms, just 
like on the stage in a theater. The cinema was 
all of these things, and they were difficult to 
manage. They could also be dangerous. The 
tragic accident that took place on 5 February 
1924 in Rome, during the shooting of "Quo 
Vadis?" directed by Gabriellino d'Annunzio 
and Georg Jacoby will remain in the annals 
of Italian film history. The confusion that 
reigned on the set made one of the lionesses 
nervous and she attacked the actor Augusto Palombi, tearing di Enrico Guazorii, 
him to pieces while the crew watched helplessly and the came- 1912 

raman Ercole Granata filmed the whole scene (a similar tra-
gedy, which claimed the lives of two people, was described in 
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Le rivoluzioni tecniche si succedono a ritmo incessante: 
macchine da presa, pellicole (il colore dovrà attendere gli an-
ni 30 quando la Technicolor metterà a punto il sistema tri-
cromico), luci, attrezzi per le riprese, introduzione del sono-
ro, dapprima su disco e poi su pellicola. Il cinema è un can-
tiere e un laboratorio sperimentale, gli operatori ne sono co-
stantemente al centro: ora li indirizzano ora ne raccolgono e 
utilizzano, con la sapienza aquisita attraverso l'esperienza, le 
innovazioni. Ad esempio, volentieri si cita l'uso di obbiettivi 
estremamente luminosi per la sequenza del pranzo a lume di 
candela e solo dalle candele illuminata dello sgargiante Barry 
Lyndon girato da Stanley Kubrick nel 1975. E naturalmente si 
cita, e si osanna, il deep focus impiegato da Gregg Toland per 
un paio di film di William Wyler e, soprattutto, per 
il celebratissimo, Quarto potere, opera di esordio 
(1941) di Orson Welles. Non si ricorda, invece, e var-
rebbe la pena di ricordarlo per tanti motivi il caso 
degli obiettivi fotografici Tessar applicati alle mac-
chine da presa dell'Istituto Luce "in servizio" a Ro-
ma Ostiense per l'arrivo di Hitler la sera del 6 mag-
gio 1938. Si doveva girare con le luci dell'ambiente, 
non si potevano accendere proiettori perché il dittatore sof-
friva di blefarite. Così, per ottenere la luminosità necessaria a 
impressionare la pellicola (non particolarmente rapida a quei 
tempi) si pensò di adattare alle macchine da presa i Tessar fo-
tografici, esattamente come avrebbe fatto John Alcott quasi 
quarantanni dopo con gli obbiettivi Zeiss per Barry Lyndon. 

Le grandezze ma anche le servitù del cinema. Marco Scar-
pelli, operatore del Luce dapprima sui fronti della guerra di 
Spagna, nel 1937, e poi sui fronti della guerra mondiale, si 
muoveva tra le retrovie e le prime linee, in piena indipenden-
za. Non c'erano registi che ti guidassero allora (non c'erano 
per le attualità italiane come non c'erano per quelle tedesche 
e per le decine di operatori inviati al seguito delle truppe nel-
le campagne di Polonia e di Francia), sicché ti dovevi arran-
giare da te. "Andavo sul posto - ha ricordato Scarpelli - a cer-
care la cronaca degli avvenimenti per filmarla. Partiva dalla 
mia testa l'interpretazione del fatto (...) Le riprese le faceva-
mo montandole già nella testa mentre si girava e non si pote-
va ripetere la scena." 

Era come ai tempi eroici del muto, quando operatore e re-
gista si identificavano nella stessa persona, e quando molti 
operatori si facevano le ossa per passare in un secondo tem-
po alla regia (come Baldassarre Negroni o Carlo Ludovico 
Bragaglia). Era rischioso, entusiasmante, ma anche, qualche 
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1915 by Pirandello in his novel Si gira!, republished after 
the war as I quaderni di Serafino Gubbio operatore]. 

Technological revolutions carne thick and fast: 
movie cameras, film (color would not arrive until 
the 1930s when Technicolor invented its three-color 
process), lights, shooting equipment, and the intro-
duction of sound, first on disk and then on film 
stock. As well as a construction site the cinema 
was an experimental workshop, and the cinemato-
graphers were always at the heart of things: some-
times they were governed by the innovations; some-
times they reaped the benefits and exploited them, 
with the know-how acquired through experience. An 
obvious example of this is the use of extremely luminous lenses 
for the sequence of the dinner by candlelight - lit only by cand-
les - in the flamboyant "Barry Lyndon" made by Stanley Kubrick 
in 1975. And of course one has to mention, and acclaim, the 
deep focus used by Gregg Toland on a couple of William Wyler's 
movies and, above all, for the celebrated (and rightly so) "Citi-
zen Kane, " the film with which Orson Welles made his debut in 
1941. But no one remembers the time - which is definitely 
worth recalling for a number of reasons - when Tessar lenses 
were used on the Istituto Luce (a government agency that made 
documentaries and newsreels) cameras that were turning at the 
Ostiense Station in Rome when Hitler arrived on the evening of 
6 May 1938. The projectors couldn't be switched on because the 
dictator suffered from blepharitis, and the cameramen had to 
shoot with available light. Hence, to obtain the degree of lumi-
nosity required to register the images on film (not particularly 
fast in those days) Tessar photographic lenses were adapted for 
the movie cameras - which is exactly what John Alcott did with 
Zeiss lenses for "Barry Lyndon, " almost forty years later. 

The masters and the servants of the cinema. Marco Scarpelli 
- a cameraman employed by the Istituto Luce first at the va-
rious fronts of the Spanish Civil War, in 1937, and later those 
of the Second World War - operated between the supply lines 
and the front. He was also his own master. There were no di-
rectors to guide you then (there were none on the Italian or Ger-
man newsreels, and the dozens of news cameramen sent to fol-
low the troops in campaigns undertaken in Poland and France 
also worked alone), so you had to fend for yourself. "We went 
looking for news, on the spot, " Scarpelli recalled. "I was re-
sponsible for interpreting the event. We edited the film in our 
heads while we were shooting. And there was no chance of re-
peating the scene. " 

fJi;. 
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Carlo Ludovico Bragaglia 
in una foto autografata 

a Mario Verdone 
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volta, avvilente. Scarpelli racconta: "In Russia abbiamo gira-
to migliaia di metri di pellicola, anche durante la ritirata, con 
morti congelati sulla neve, con i soldati laceri, sfiniti, in con-
dizioni pietose. Ma queste immagini non sono mai state 
proiettate. Si filmava tutto, ma non tutto veniva passato dal-
la censura di stato". La censura regna severa e arcigna, e non 
sente ragioni. Neppure quelle della storia. Ci si può doman-
dare se nei cellari del Luce questi "scarti" esistono 
ancora e, se si, perché non si provvede a montarli 
in un insieme coerente e a proiettarli per l'edifica-
zione degli spettatori e il disdoro della censura, di 
ieri e di oggi, di stato e privata. 

Nonostante tutte le difficoltà e le amarezze dei 
singoli, quella dell'operatore (possiamo continua-
re a dire operatore invece che direttore della foto 
grafia, che sa tanto di burocrazia?) rimane una 
professione privilegiata. In genere vi accedono -
può suonare retorico ma non lo è - anime sempli-
ci, meno soffocate dalle invidie e dalla presunzio-
ne. In genere, diciamo perché anche qui alligna (ma 
poco) la pianta dei saccenti con la vocazione magi-
strale. Semmai, va detto che da queste parti si respi-
ra una certa aria di famiglia, quasi che le fitte schie-
re degli operatori - quelli eroici e baracconi di ieri. 
Quelli "scientifici" di oggi - si sentano in fin dei con-
ti unite e solidali come altre categorie non sono ( i 
registi o gli sceneggiatori o gli attori). Perché, vien da chie-
dersi. 

Non solo. In tutti i ricordi si coglie la tendenza a mettere in 
rilievo le qualità umane prima ancora che quelle professiona-
li dei maestri e dei colleghi, a sottolineare l'abnegazione, la te-
nacia, la generosità, la bontà, il buonumore persino. Non c'è 
ombra di supponenza, non ve neppure il sospetto dell'intel-
lettualismo. Il che è, almeno, singolare se si ricorda qual è 
stato, qual è, il contributo dell'operatore, inteso come figura 
emblematica, al valore del film. Decisivo, e magari esclusivo, 
all'inizio, determinante negli anni del muto (basti evocare l'e-
spressionismo), prezioso in seguito, sempre. 

Aldo Tonti, un caposaldo del cinema italiano per un qua-
rantennio, era abbastanza scanzonato - ma quale operatore 
non lo è? - da prendere sottogamba le imprese coraggiose cui 
partecipava (una volta si associò ad alcuni colleghi per docu-
mentare la fuga dei tedeschi da Roma e svendette il negativo 
agli americani per 300 amlire) e da considerare ordinaria am-
ministrazione gli splendidi risultati ottenuti fotografando 

Aldo Tonti 
in un disegno 

di Dario Cecchi 
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It was like the pioneering days of silent cinema, when the ci-
nematographer and director were one in the same, and when 
many cinematographers gained enough experience to move on 
to directing (like Baldassare Negroni and Carlo Ludovico Bra-
gaglia). It was risky, thrilling, but could al-
so be depressing at times. In Scarpelli's 
words: "We shot thousands of feet of film 
in Russia, also during the retreat, with the 
corpses frozen on the snow and mutilated 
soldiers, dying on their feet, in a terrible 
state. But the images were never shown. 
We filmed everything, but it didn't always 
get past the Censor Board." Censorship 
rules with a rod of iron, and will not listen to reason. Not even 
the reasons of history. One wonders if these "rejects" still exist 
in the Istituto Luce archives, and, if so, why they are not edited 
and projected as a documentary to enlighten audiences and 
shame censors, private and public, past and present. 

The profession of cinematographer (may we call him a cine-
matographer rather than a director of photography, which 
sounds so formal?) continued to be highly favored, despite the 
difficulties and disappointments experienced by some. Generally 
speaking, the profession attracted - this may sound rhetorical 
but it is not - simple souls, who were less corrupted by envy and 
arrogance. I say "generally speaking" because also a few know-
alls, who like to tell everyone what to do, carved out a niche for 
themselves. If anything, it must be said that a certain family 
feeling exists in this profession, almost as if the closely-knit 
teams of cinematographers - the "fairground attractions" who 
paved the way in the past and the "electronic freaks" of the pre-
sent -, feel united, by and large, by an esprit de corps that 
does not exist in other categories (film directors, scriptwriters, 
actors). Why, one asks. 

Moreover, in all the memoirs there is a tendency to accen-
tuate first the human qualities and then the professional attri-
butes of maestros and colleagues, and to stress their unselfish-
ness, tenacity, generosity, goodness, and even their good humor. 
There is no shadow of presumptuousness; no hint of intellec-
tualism. Which is, at least, unusual, if one remembers the con-
tribution that has been made, and is still made, by the "cine-
matographer, " seen as a symbolic figure, to the quality of the 
film. Decisive, exclusive even, at the beginning; crucial in the 
silent cinema of the 1910s (enough to mention Expressionism); 
and invaluable thereafter. 

Aldo Tonti, a pillar of the Italian cinema for forty years, was 

Aldo Tonti in Tripolitania 
in un disegno di 
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film come Ossessione (in collaborazione con Domenico Sca-
la), II bandito, Europa 51, Le notti di Cabiria per il bianco e ne-
ro e, per il colore Ulisse, La tempesta, Barabba, Riflessi in un 
occhio d'oro. Tanto scanzonato da accettare le bizzarrie di 
Rossellini in India, da proseguire imperterrito il suo lavoro in 
condizioni difficili mentre il regista era impegnato altrove e 

da portare a casa un piccolo gioiello di 
fotografia che fece di India uno stupefa-
cente, limpido e sconnesso documentario 
in perfetto stile rosselliniano. Era incapa-
ce di prendersi sul serio scettico come un 
romano deve essere, dentro di sé orgo-
glioso senza mai darlo a vedere, capace 
di adattarsi alle situazioni della vita con 
il sorriso dei saggi (come quando nel do-
poguerra affamato di Roma, tentò la bor-
sa nera per sbarcare il lunario visto che il 
cinema non offriva nulla, e naturalmente 
fallì miseramente. Un tipo così si vorreb-
be considerarlo il simbolo dell'operatore 
italiano degli anni d'oro, il ritratto auten-
tico dell'operatore che riassume, senza 
offesa per nessuno, tutti gli altri. Si leg-
gono con commozione le parole che 

scrisse nelle sue memorie illuminanti: "Al cinema devo tutto: 
cultura, viaggi, incontri, emozioni. Mia moglie e i miei figli 
hanno ragione quando dicono che il mio è un mestiere che si 
deve fare da scapoli, senza legami di alcun tipo. Il cinema è 
come una grande famiglia, forse è una delle ultime famiglie 
esistenti". 

Certo, è un mestiere che si tramanda di padre in figlio, co-
me accadeva ai pittori, agli artisti, ai grandi artigiani. I nomi 
ricorrono, in questa o quella specialità (fatto collettivo, il ci-
nema abbraccia tutto, e tutto unifica), da Montuori a Delli 
Colli, da Cartoni a Bava, da Bragaglia a Scarpelli, da Tonti a 
Troiani, a Ventimiglia e così via. Piccole e grandi famiglie di 
una aristocrazia dell'ingegno. La tradizione del cinema, come 
un tempo la tradizione dell'arte, è ricca e forte. E' il sostegno 
più solido dell'industria, anche dove l'industria non è solida, 
è la premessa delle conquiste artistiche e culturali che, sullo 
schermo, hanno attraversato, e dominato, il Novecento. Na-
sce con i pionieri che non sapevano nulla e che inventarono 
tutto, si sviluppa sul filo delle innovazioni tecnologiche (pel-
licola ortocromatica, pancromatica, suono, colore, obbiettivi, 
luci, macchine da presa ecc.), si consolida negli anni 40 e 50 

S 
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easy-going - show me a cinematographer who isn't -, so he made 
light of the courageous undertakings in which he took part (on-
ce he got together with some of his colleagues to film the Ger-
man retreat from Rome, and sold the negative to the Americans 
for peanuts, i.e., 300,000 Allied military lira); and considered 
perfectly normal the splendid results he obtained when photo-
graphing films like "Ossessione" (in collaboration with Dome-
nico Scala), "Il bandito," "Europa 51" and "Le notti di Cabiria" 
in black & white, and "Ulisse," "La tempesta," "Barabbas" and 
"Reflections in a Golden Eye" in color. He was also easy-going 
enough to accept Rossellini's wild behavior in India, to con-
tinue, undaunted, with his work under difficult conditions while 
the Italian director was engaged elsewhere, and to bring home a 
photographic gem that made India an astonishing, limpid and 
episodic documentary in true Rossellini style! Tonti was unable 
to take himself seriously. He was as skeptical as any other Ro-
man, possessed a pride that he never flaunted, and could adapt 
himself to the situations that arise in life with a wise smile (like 
the time when, in a starving, postwar Rome, he tried his hand 
at the black market to make ends meet, 
as the film industry had nothing to of-
fer, and naturally failed miserably). Su-
ch a man should be considered the 
quintessential Italian cinematographer 
of the golden era, a true portrait of the 
"cinematographer that is the sum - no 
offense meant - of all the others. One is 
quite moved - and enlightened - when 
reading his memoirs: "I owe everything 
to the cinema: culture, travel, encoun- J 
ters, emotions. My wife and children are right when they say it r 0 ^ r a t o r e audace 

is a profession for a bachelor without any ties. The cinema is 
like a big family, maybe one of the last big families in existen-

ÌÌ 

ce. 
To be sure, it is a craft that is passed on from father to son, 

as in the case of painters, artists in general, and the great craft-
smen. The names reappear, in this or that category (a collective 
phenomenon, the cinema embraces and unifies everything), 
from Montuori to Delli Colli, Cartoni, Bava, Bragaglia, Scarpel-
li, Tonti, Troiani, Ventimiglia and so on. Big and small families 
of a creative dynasty. The cinema tradition is as rich and strong 
as the artistic tradition once was. It provides the strongest sup-
port for the film industry, even when that industry is weak; it is 
the premise for the artistic and cultural achievements that, on 
the screen, have characterized and dominated the twentieth cen-
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allorché deve affrontare il mare aperto della comunicazione 
di massa e trasferire alla televisione le sue conquiste miglio-
ri. 

Viviamo una stagione di trapasso e, inevitabilmente, di 
confusione. Sta dilagando la cultura degli effetti speciali, l'u-
mile e accurato lavoro sul capo (sul set, con le luci, gli attori) 
annega spesso nella fantasmagoria dei trucchi "più veri del 
vero", l'elettronica prende il posto dello sguardo umano. In 
un cinema (quello americano, ma non solo) in cui la Indu-
striai Light and magic di George Lucas e gli stabilimenti affi-
ni, posseggono la capacità e i mezzi illusionistici per sostitui-
re al mondo l'artificio del mondo - non a caso nella intesta-
zione della ditta c'è la parola "magia"- l'arte dell'operatore su-
bisce l'affronto più grave di tutta la sua storia, in qualche film 
è quasi spazzata via. Forse è una infatuazione dell'industria 
(più la magia e il meraviglioso degli effetti speciali seducono 
le folle, più il contagio "virtuale" si diffonde). Se ne possono 
apprezzare i risultati, ora che il cinema sta diventando una 
grande fiaba e tutti gli spettatori regrediscono all'età infanti-
le, ma non appena la chiara concretezza della fotografia - ci-
nematografica o televisiva, non ha importanza- si stacca dal-
la nebbia dell'effetto speciale e riprende possesso dello scher-
mo, ritorna il piacere dell'autenticità e si riscoprono sapori 
antichi e fortunatamente mai dimenticati, dal glorioso bian-
co e nero al colore degli Almendros, dei Nykvist, dei Willis, 
dei Kovaks, dei Vierny (per non parlare degli italiani). Anche 

La tessera di riconoscimento, dell'Istituto Nazionale Luce, di Giuseppe Caracciolo 
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tury. The cinema came into being with the pioneers who knew 
nothing and invented everything; it developed with the techno-
logical innovations (orthochromatic and panchromatic film, 
sound, color, lenses, lights, cameras, 
etc.); it stood the test in the 1940s and 
1950s when it had to face the onslaught 
of the mass media, and assign its best 
achievements to television. 

We are experiencing a period of tran-
sition and, inevitably, confusion. The 
cult of special effects is spreading, the 
humble, painstaking tasks carried out 
on the spot (on the set, with lights, with actors) are often lost in 
the phantasmagoria of effects that are "more real than life it-
self'; electronics is taking the place of the human eye. In a film 
industry (the American cinema, but not only), where George 
Lucas' Industrial Light and Magic, and similar outfits, possess 
the capacity and the illusionistic means to replace the real 
world with an imaginary one - it is no coincidence that the 
word "Magic" is part of the company name - the art of the cine-
matographer is more abused than it has been throughout its en-
tire history and, in some films, has almost ceased to exist. 
Perhaps it is the latest fad in the industry (the more the magic 
and wonder of special effects seduce the crowds, the more the 
"virtual" contagion spreads). The results can be seen, now that 
the cinema is becoming one big fairy-tale and all the spectators 
are regressing to childhood, but as soon as the absolute realism 
of photography - cinema or television, it doesn't matter - emer-
ges from the mists of special effects and takes possession of the 
screen, we shall once again take pleasure in what is real and re-
discover former tastes that, fortunately, have not been forgotten, 
from the glorious black & white to the color images created by 
the likes of Almendros, Nykvist, Willis, Kovacs and Vierny (not 
to mention the Italians). Photography is artifice and manipula-
tion, like everything else in filmmaking, but special effects an-
nihilate photography: they are another dimension; they are the 
void. 

Finding humanity in a film industry dominated by Steven 
Spielberg, is a difficult task. It does not exist naturally, auto-
matically, like it once did; it requires a greater effort. In times 
gone by it was easy. "At sixty - Italian director Luigi Comencini 

lasciapassare 
rlkwMoa iodato a » 

» MINI! 

Lasciapassare 
di Renato Cartoni 

per la visita del 
Fiihrer a Roma 
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la fotografia, come tutto nel cinema, è artificio e manipola-
zione, ma l'effetto speciale annulla la fotografia: è un'altra di-
mensione, è il nulla. 

Ritrovare l'umanità, in un cinema dominato da Steven 
Spielberg, è arduo. Non è più così automatico e naturale co-
me un tempo, occorre maggiore fatica. Ieri era facile: "A ses-
santanni - scrisse Luigi Comencini ad Arturo Gallea - eri an-
cora un bambino: per illuminare un dettaglio ci mettevi la cu-
ra e la passione di chi fa il suo primo film. Eri un uomo di 
grande coscienza". Oggi non più così automatico. Ma ancora 
oggi vi sono bambini di sessantanni che impazziscono per 
estrarre da un minuscolo dettaglio e dalla luce in cui è avvol-
to il senso della sua bellezza. E ci sono generazioni nuove che 
non rinunciano al privilegio del lavoro scrupoloso e dell'in-
venzione appropriata. La tradizione è più forte dell'artificio 
meccanico e freddo. Non potrà non sopravvivere, per quanto 
spettacolosi siano i miracoli dell'elettronica. 

Anzi accadrà che questi miracoli saranno posti al servizio 
di quell'arte fotografica che sembrava dovessero soppiantare. 
In fondo, è sempre avvenuto così, ogni volta che un progres-
so tecnico ha confuso le carte in tavola e ha obbligato i gio-
catori a studiare strategie nuove. Giocatori. Cioè, appunto, 
uomini. Anche per la magia occorre quell'estro inventivo che 
distingue il mago vero dall'ideatore di algoritmi. Anche nel ci-
nema non si può confondere il razzo che un giorno fu sca-
gliato dal mago Méliès nell'occhio della luna con i pupazzetti 
e i fuochi d'artificio, pur mirabili e "veri", della Industriai Li- di "Cabiria" 
ght and Magic. 

Qui si espone il catalogo ra-
gionato degli operatori italiani, 
dai primordi del cinema sino al-
la seconda guerra mondiale. Si 
parla di uomini, di professioni-
sti, e di una storia (della fotogra-
fia cinematografica fra bianco e 
nero e colore) piena di fatti, di 
sorprese, di meraviglie, di entu-
siasmi e di ingenuità. Una storia 
di brava gente, dopo tutto. 
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wrote to Arturo Gallea - you were still a child. And you would 
light a detail shot with the painstaking care and enthusiasm of 
a beginner. You were an extremely conscientious man. " Today it 
doesn't come that naturally. But there are still "children" of sixty 
who go crazy trying to extract the essential beauty from the 
smallest detail and the light that surrounds it. And there are the 
younger generations who still take pride in conscientious work 
and inspired inventions. Tradition is stronger than cold, me-
chanical manipulation. It cannot but survive, no matter how 
spectacular the miracles of electronics may be. 

Indeed, these miracles will be placed at the service of the art 
of photography that they were to replace. After all, that's what 
has always happened, every time that technological progress 
has jumbled up the cards on the table and obliged the players to 
study new strategies. Players. Men, that is. Even magic requires 
the creative flair that distinguishes the real "wizard" from the 
computer whiz kid. And in the movies you can't confuse the 
space capsule that the magician Méliès shot into the Man in the 
Moon's eye with the computer-generated figures and pyrotech-
nics, as fantastic and "real" as they may be, created by Indu-
strial Light and Magic. 

In this book you will find all the Italian cinematographers, 
from the dawn of cinema to the Second World War. It speaks of 
men, of professionals, and of a history (of cinematography in 
black & white and color) filled with events, surprises, marvels, 
enthusiasm and ingenuity. After all, it is the story of good people. 

Il tempio di Moloch in "Cabiria", 1914 
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La Famiglia PAR è la più completa che sia 
mai stata realizzata finora. Particolarmente 
curata sia dal punto di vista estetico che 
da quello funzionale, si propone come la 
soluzione ottimale per utilizzo sia in studio 
che in esterno. Nulla è lasciato al caso: 
infatti, la gamma di potenze, l'accessoristica, 
la faci le manu tenz ione e la to ta le 
compatibilità con ballasts eventualmente 
già disponibil i, fanno della famiglia PAR 
la scelta o b b l i g a t a per le g r a n d i 
attività di noleggio. 2 0 0 W, 5 7 5 W, 1.2 kW, 4 / 2 . 5 kW, 1 2 / 6 kW 

8 v i §i * - f r i 
I f1 ̂ x 
I ; . , 

200 W, 400 W, 575 W.1.2 kW, 2.5 kW, 4 kW, 6 kW 

Dayl ight Fresnels 

La famiglia HMI nasce per consentire di 
sfruttare al massimo le caratteristiche di 
compattezza delle lampade a scarica single 
ended. Progettata per allinearsi nell'estetica 
all'altra famiglia dei PAR, porta con sé le 
basi storicamente consolidate della linea 
dei SIRIO proponendosi come sua naturale 
sos t i tuz ione ot t imizzata. Prestazioni 
eccellenti per tutti i model l i , facil ità di 
manutenzione, completo range di potenze 
e versatilità di utilizzo, rendono la famiglia 
HMI, indispensabile per i l luminazione 
professionale in studio e per esterne. 
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A U T O R I M E S S A 
VIA LUCREZIA ROMANA N° 113 
00043 - CIAMPINO (ROMA) 
TEL 06 79320077 FAX oe 79320333 
AUTO E MOTO D'EPOCA DAL 1910 AD OGGI 

AUTOMEZZI MILITARI E CIVILI DAL 1914 
AUTOVETTURE, FURGONI, AUTOCARRI, BILICI 
CAMPERS, BI-CAMPERS, CAMPERS TRUCCO 

BUS DA 9 A 54 POSTI, PULLMANS MENSA 
CAMERA-CARS, PIATTINA PNEUMATICA, GRU 

CINEMOBILI, BIGRUPPI, GRUPPI DA 5 A 600 KW 

DOLLY ESPACE, SUPER ESPACE, CAESAR, PEEWEE, FISHER 10 E 11 
TULIP CRANE, SUPER SKY KING, CICADA JIB, PICCOLO, SUPER PANTHER 

TESTE REMOTATE CAMS, FLUORESCENTI KINO-FLO, PROIETTORI U.V. 
PROIETTORI ALOGENI DA 200 A 20.000 W, JAMBO DA 2 A16 LAMP 

PROIETTORI HMI-MSR FF DA 200 A18.000 W, CINEPAR MSR DA 200 A 6.000 W 
PROIETTORI MOTORIZZATI, CYBERLIGHT, GOLDENSCAN, CAMBIACOLORI 
CONSOLES, COMPUTERS LUCI, DIMMERS, AMERICANE, TORRI LAYHER 

ARRIFLEX SUPER 16 SRII - SR3 - TIMECODE 
ARRIFLEX 435, 535 A, 535 B - TIMECODE 

ARRIFLEX 35 BL III, ARRIFLEX EVOLUTION 
MOVIECAM SUPER AMERICA 

ZEISS LENSES, SUPER COOKE, ZOOM COOKE 
ACCESSORI, VIDEO CONTROL CCD, FILTERS 
ARRIHEAD C, CARTONI, SACHTLER, VINTEN 

M A G A Z Z I N O 
VIA E. SCHLIEMANN, 16 - 00178 ROMA 
G.R.A. TRATTO APPIA TUSCOLANA 
TEL. 067233221 FAX 0672670765 
Web = www.cartocci.com E-mail = cartoccisrl ©tin.it 
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4050 Lankershim Boulevard, 
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(181) 759-5432 
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(212) 582-7310 

Fax (212) 265-9089 
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camera systems 
AGENTE ESCLUSIVO IN ITALIA TYLER 

AGENTE ESCLUSIVO IN ITALIA F I S H E R 

16 mm. SR3 TIME CODE 

ALLESTIMENTO NOLEGGIO E VENDITA 
DI IMPIANTI ED EFFETTI LUCI 

NEON - AUDIO PER SPETTACOLI 

SUPER SKY KING-TULIP DOLLIES TESTATE REMOTATE CAMS 

NOLEGGIO MACCHINE DA RIPRESA 
CORPI ILLUMINANTI, DOLLIES E CARRELLI 

MOVIECAM 
COMPACT 
SUPERAMERICA 
ARRIFLEX BL35 

PROIETTORI 
MOTORIZZATI 

SUPER SCANNER-5000/CAMBIA COLORI 

AUTOMEZZI , AUTOCARRI, BILICI, 
CINEMOBILI , BIGRUPPI, GRUPPI DA 
5 A 600 KW, CAMERA-CARS, 
TRI-CAMPERS, BI-CAMPERS, 
CAMPERS TRUCCO, CAMPERS, 
AUTOVETTURE, FURGONI 

STABILIMENTO e DEPOSITO 
VIA J. F. KENNEDY, 78 

00043 CIAMPINO (ROMA) 
T E L 067919133 - FAX 067910152 A.R.C.O. DUE Srl & ARCO ALLESTIMENTI Srl - MOVI ESTAR 
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NUOVE PELLICOLE FUJICOLOR SUPER F 

UJICOLOR F64D 8522/86/22 - Pellicola Negativa a colori 

p e r luce d iurna ed a bassa sensibilità. I.E. 6 4 ASA 

UflCOLOR F125 8532/8632 - Pellicola Negativa a colori 

p e r luce artificiale. LE. 125 ASA 

'UJICOLOR F250 8 5 5 1 / 8 6 5 1 - Pellicola Negativa a colori 

pe r luce artificiale e ad alta sensibilità. I .E V 250 ASA 

ICOLOR F250D 8 5 6 1 / 8 6 6 1 - Pellicola Negativa a colori 

p e r luce d iurna da interno ed esterno. I.E. 250 ASA 

[JICOLOR F 5 0 0 8572/8672 

Pellicola Negativa a colori p e r luce 

artificiale ad altissima sensibilità. 

I.E. 500 ASA 

Via dei Corridori, 54 

00193 Roma 

m F U J I F I L M 
La tecnologia 

del ventunesimo secolo. 

FUP FILM ITALIA S.p.A. 
Via De Sanctis, 41 

20141 Milano 
Tel. 02/89582.1 
Fax 02/8464121 

DIVISIONE 
CLNEMA PROFESSIONALE 

Via Nettunense Km 23,900 
04011 Aprilia (IT) 

Tel. 06/9282381- Fax 06/9282441 
Sig. G. Cimino 

Tel. 0337/289212- Fax 06/8120610 
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^Digital Cinematography-

Appassionati. 
Lascia volare la tua immagine e girala in digitale 

Con il camcorder Digital Betacam 
DVW-700WSP (formato 16:9 e 4:3) 
otterrai immagini di eccellente qualità, 
comparabili con le migliori che tu possa 
aver girato in Super 16 o 35 mm., per 
essere poi trasmesse in formato 
televisivo. 

La sezione Camera digitale 
(Digital Signal Processing) e la 
registrazione in formato Digital Betacam, ottengono una 
risoluzione d'immagine di una ricchezza paragonabile a 
quella della pellicola mettendo al servizio della tua creatività 
un numero incredibile di possibilità. Tutto questo senza 
cambiare il tuo modo di lavorare, visto che la DVW-700WSP 
può utilizzare tutti gli accessori che si usano per la cinepresa: 
come ad esempio le ottiche fisse per il matter box, il follow 
focus, carrelli e dolly. Adesso Sony ti offre la possibilità di 
utilizzare il suo nuovo mirino con loop di prolunga che consente 
all'operatore di rimanere fermo durante l'inquadratura 

anche quando cambia l'angolo di 
inclinazione della macchina da presa. 

Sono anche disponibili delle 
"card" che, inserite nella DVW-
700WSP riproducono la stessa 
sensibi l i tà del le pel l ico le più 
comunemente usate. Sommati tutti 
i vantaggi esposti, ricorda anche 
al produttore che può iniziare a 

detrarre i costi di sviluppo, telecine e di cambio di 
formato, dato che la telecamera lavora direttamente su 
master video digitale. Potrai ripetere la stessa ripresa tutte 
le volte che il regista desidera, senza paura che le spese 
aumentino o si allunghino i tempi e potendo vedere 
immediatamente il girato. Vedrete insieme quanto si 
riducono i costi per il processo di effetti digitali. Vedrai che 
anche lui, come te, si appassionerà alla Cinematografia 
Digitale. 

Sony Italia S.p.A. 
Broadcast & Professional G roup - Via Gal i leo Galilei, 40 

20092 Cinisel lo Balsamo (MI) - Telefono: 02/61838.432 - Fax: 02/61838.623 - h t tp : / /ww.sony. i t 
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1895- Filoteo Alberini 1912- Lorenzo Romagnoli 

1896- Vittorio Calcina 1912- Antonio Sturla 

1896- Italo Pacchioni 1912- Gaetano Ventimiglia 

1897- Giuseppe Filippi 1913- Giacomo Angelini 

1897- Gigi Sciutto 1913- Romolo Bacchini 

1904- Arturo Ambrosio 1913- Mario Bacino 

1904- Roberto Omegna 1913- Silvano Balboni 

1905- Segundo de Chòmon 1913- Eugenio Bava 

1906- Luca Comerio 1913- Leandro Berscia 

1906- Guido Presepi 1913- Renato Bini 

1906- Giovanni Vitretti 1913- Anchise Brizzi 

1907- Cattaneo Menotti 1913- Francesco Boccardo 

1907- Alfredo Montuori 1913- Alessandro Bona 

1907- Luigi Alessandro Roatto 1913- Cesare Cavagna 

1907- Leonardo Ruggeri 1913- Silvio Cavazzoni 

1909- Alberto G.Carta 1913- Antonio Cufaro 

1909- Piero Marelli 1913- Alfredo Donelli 

1909- Nicola Notari 1913- Arturo Gallea 

1909- Mario Piacenza 1913- Guido Giotti 

1909- Emilio Roncarolo 1913- Narciso Maffeis 

1910- Giovanni Pettine 1913- Augusto Mazzucco 

1910- Angelo Scalenge 1913- Aldo Molinari 

1911- Giuseppe Berta 1913- Renato Molinari 

1911- Arturo Busnego 1913- Carlo Montuori 

1911- Fausto Correrà 1913- Francesco Moreno 

1911- Giacomo Faro 1913- Sestilio Morescanti 

1911- Baldassarre Negroni 1913- Augusto Navone 

1912- Augusto Battaglioni 1913- Giovanni Maria Attilio Palazzolo 

1912- Natale Chiusano 1913- Giorgio Ricci (detto Giorgino) 

1912- Roberto Danesi 1913- Raimondo Scotti 

1912- Umberto Della Valle 1913- Massimo Terzano 

1912- Giovanni Battista Dona 1913- Nicola Zavoli 

1912- Alberto Giaccone 
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1913- Maggiorino Zoppis 
1914- Aurelio Allegretti 
1914- Matteo Barale 
1914- Paolino Beccaria 
1914- Edoardo Bosio 
1914- Piero Calzabini 
1914- Andrea Casalegno 
1914- Giuseppe Castruecio 
1914- Oreste Covini 

1914- Giovan Battista Cingolani 
1914- Rodolfo D'Angelo 
1914- Luigi Dell'Otti 
1914- Luigi Fiorio 
1914- Giovanni Grimaldi 
1914- Domenico Grimaldi 
1914- Emilio Guattari 
1914- Ferdinando Martini 
1914- Armando Pacifici 
1914- Maurizio Rava 

1914- Giovanni Tomatis 
1915- José Bancalari 
1915- Sandro Bianchini 
1915- Domenico De Chiara 
1915- Fernando Dubois 
1915- Giuseppe Gabrielli 
1915- Sergio Goddio 
1915- Attilio Prevost senior 
1915- Guido Silva 

1915- Eliseo Tassei 
1915- Ottorino Tedeschini 
1915- Serafino Vitè 
1916- Carlo Ludovico Bragaglia 

1916- Carlo Franzoni 
1916- Alfredo Lenci 
1916- Gabriele Gabrielan 
1916- Arnaldo Ginna 

(Arnaldo Ginanni Corradini) 
1916- Giovanni Grabbi 
1916- Luigi Marone 

1916- Leonardo Ruggeri 
1917- Giuseppe Caracciolo 
1918- Otello Martelli 
1918- Giulio Rufini 
1919- Vito Armenise 
1919- Ubaldo Arata 
1919- Alvaro De Simone 
1919- Salvatore Durisi 
1919- Luigi Ferraro 
1919- Carlo Luigi Martino 
1919- Eduardo Piermattei 
1919- Armando Ricotti 

1919- Enzo Riccioni 
1920- Arturo Barr 
1920- Mario Bonicatti 
1920- Alberto Chentrens 
1920- Alfredo Cispadoni 
1920- Edoardo Lamberti 
1920- Giorgio Maggi 
1920- Achille Nani 
1920- Alberto Pasquali 
1920- Giulio Perino 
1920- Enrico Pugliese 
1920- Piero Pupilli 
1920- Cesare Sforza 
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1920- Giuseppe Verbeni 
1920- Carlo A.Zambonelli 
1921- Renato Ferrini 
1921- Arturo Giordani 
1921- Fernando Risi 
1921- Goffredo Savi 

1923- Giovacchino Gengarelli 
1924- Augusto Granata 
1924- Ottavio De Matteis 
1924- Mario Craveri 
1924- Luigi Arnaldo Grasso 

1924- Ercole Granata 
1925- Gino Rippo 
1929- Giulio De Luca 
1931- Domenico Scala 
1933- Mario Bava 
1933- Giulio Frati 

1933- Mario Albertelli 
1934- Alberto Fusi 
1935- Francesco Izzarelli 
1935- Elio Luxardo 
1935- Aldo Tonti 
1936- Vaclav Vich 
1936- Gino Rosso 
1938- Antonio Marzari 
1938- Carlo Nebiolo 
1938- Tommaso Kemeneffy 
1938- Giorgio Lastricati 
1938- Rodolfo Lombardi 

1938- Renato Del Frate 
1939- Clemente (Tino) Santoni 
1939- Piero Portalupi 
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Un gruppo di operatori Lumière davanti all'ingresso di un cinematografo a Torino, 1896 
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Parla Filoteo Alberini 
"Cosa volete la mia natura era così, m a riflet-
tendo bene pensai che a seguitare di quel pas-
so nulla di buono e di concreto nella vita avrei 
concluso, e mi fermai. Contribuì a questo u n a 
nuova arte che per puro caso mi si presentò: la 
fotografia! Avevo allora 15 anni. Capitò al mio 

p w 

paese u n fotografo ambulante. Curioso anche 
in questo caso di ficcarvi il naso feci del tutto 
per accattivarmi la simpatia del fotografo e su-
bito divenni il suo servitorello, così mi chia-
mava. Rammento allorché per la pr ima volta 
vidi riprodurre nel vetro smerigliato della 
macchina fotografica le immagini capovolte e 
a colori, non vi saprei descrivere ciò che io pro-
vassi in quel momento! Appresi facilmente le 
diverse manipolazioni occorrenti per ottenere 
u n a fotografia, tanto che il mio padrone fu 
sorpreso e si compiaceva dei risultati del suo 
allievo. Venne il giorno del distacco che mi la-
sciò molto avvilito. Dopo pochi giorni venni a 
sapere che un vecchio prete aveva u n a mac-
china fotografica! Non fui tranquillo fin tanto 
che lo convinsi di vendermela, sostenendo nel 
contempo non lieve fatica per indurre mio pa-
dre a farne la spesa in lire 12! Era u n a di quel-
le macchine antiche a cassetta, per fotografare 

Alla macchina Filoteo Alberini 

Filoteo Alberini 
Nasce nell865, muore nell937. 
Biografia: 

Nel 1895 brevetta il kinetografo, il primo appa-
recchio per ripresa, stampa e proiezione delle im-
magini in movimento, da lui inventato undici an-
ni prima, nel 1884. Nel 1897 progetta la prima 
cinepresa a formato ridotto, con caricamento a 
piena luce. Le sue invenzioni si susseguono poi 
fino alla realizzazione di una m.d.p. con pellico-
la di grandezza superiore allo standard (un ar-
chetipo del Cinemascope), che in seguito perfe-
ziona con l'ausilio di un auto stereoscopico sen-
za l'uso di lenti addizionali. Nel 1904 apre il "ci-
nema Moderno" in Piazza Esedra a Roma, oggi 
Piazza della Repubblica, e ne decora il soffitto 
con affreschi suoi, di Enrico Guazzoni e Federi-
co Ballester. Sempre nel 1904, insieme con San-
toni, anche lui di Orte, fonda una società di pro-
duzione in via Veio a Roma, che poi divenne "Ci-
nes". Nel 1914 lavora su un apparecchio per ri-
prese panoramiche, di cui poi si servirà Enrico 
Guazzoni per "Il Sacco di Roma" (1919). 
Filmografia: 
1903 
"Visita dei sovrani stranieri" 
"Festa del Divino amore" 
"Inaugurazione di un monumento" 
"Un incidente ferroviario" 
1904 
"Festa in famiglia"(scenetta famigliare) 
"Disastro ferroviario a Marino" 
1905 
"Fuga di aragoste" 
"La cascata delle Marmore" (Terni) 
"Un colloquio disturbato" 
"Ginnastica moderna" 
"Nell'assenza dei padroni" 
"La presa di Roma" (La breccia di Porta Pia) 
att. Carlo Rosaspina, Ubaldo Maria Del Colle 
"Terremoto in Calabria" 
1906 
"L'Albero di Natale" 
con la compagnia Lilli Puriana del Cav. E. Guer-
ra 
"L'arrivo di Buffalo Bill a Roma" 
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"Concorso ippico" 
"Malia dell'oro" 
"Il mercato del bestiame nell'Agro Romano" 
"Vendetta di suonatori" 
"Visita dei reali di Grecia a Roma" 
1907 
"Il varo della corazzata 'Roma' " 
1920 
"Mara", con il principe e la principessa Mafalda, 
Gaetana e Paola Rasponi, 
Matilde Bruschi-Falgari e la contessa Sofia Jac-
carino, suo fratello sua madre 

Vittorio Calcina 
Nasce nel 1847, muore nel 1916 
Biografia: 
Fu l'operatore ufficiale della casa reale 
Filmografia: 
1896 
"Sua maestà, il Re d'Italia Umberto e S.M. la Re-
gina Margherita a Monza il 20 novembre 1896". 
1897 
"Sua Maestà Re Umberto ed il Principe di Napo-
li a Torino, il 25 maggio 1898 
"Venezia: partenza delle L.L.M.M. dal Regio Pa-
lazzo." 
"Venezia: arrivo delle L.L.M.M. con gli imperato-
ri di Germania, passaggio nel giardino delle 
L.L.M.M. recatisi all'imbarco". 
L'Hohenzollern salpa per l'oriente". 

"Ciclisti romani in arrivo a Torino". 
L'entrata dell'esposizione a Torino". 
Il chiosco Talmone all'esposizione di Torino." 
Passeggio all'esposizione di Torino". 
Uscita dei visitatori all'esposizione di Torino." 

"Varo dell'Emanuele Filiberto a Castellammare". 
1899 
S.M. il Re alla rivista delle truppe reduci dalle 

grandi manovre l'8 settembre." 
1900 
"Il corteo funebre di accompagnamento alla sal-
ma di Re Umberto il 4 agosto." 
1905 
"Terremoto in Calabria." 
"Arrivo di una vettura." 

"I Principi di Napoli", 1897 
girato da Vittorio Calcina 

Filoteo Alberini talks about himself 
"That was the way I was, and after giving the 
matter considerable thought, I came to the con-
clusion that I would get nowhere in life if I con-
tinued along that same road, so I stopped. What 
also helped me decide was that I unexpectedly 
discovered a new art form: photography! When 
I wasfifteen, an itinerant photographer came to 
our village. As usual, I couldn 't wait to poke my 
nose in and did everything I could to get into his 
good books until he finally took me^ on as his 
"servant boy, " as he called me. I still remember 
the first time I saw the images reflected, upside 
down and in color, in the ground glass of the 
camera, and I cannot begin to describe the 
emotion I experienced. I quickly learned how to 
execute the various operations necessary' to take 
a photograph, so much so that my "master" was 
both surprised andpleased with his pupil! When 
the time came to say goodbye, the bottom drop-
ped out of my world. Then, after a few days I di-
scovered that an old priest in the village had a 
camera! I didn 't rest until I had persuaded him 
to sell it to me, and had a hard time convincing 
my father to contribute 12 lire to the cause! It 
was one of the early box cameras, using the col-
lodion process (!n which the film was laid on the 
plate wet), and I still have it. I don't know how 
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Grande cinematografo parigino 
a Genova, 1911 
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1? 
Lo Siahilimatlo di mtmifatfnra dnemato-

gru/un Alberini $ Santoni - // primo sorto 
in Italia • è stati} (ostruito «inferme k più 
munti esigenze ddla tecnica, fornito di agni 
comodi lit e di ugni necessario, e imi si badò a 
sacrifici pur di renderlo superiore ad ogni altro 
simile stabilimento estero. 

Vn vario e copiosa corredo di macchine 
Mpresmmmik mimile in Germania e in Fran-
cia dà affidamento della Intona riuscita dei 
imiti ntm, far i puiii rnti artisti sfanno 
elaborando una lunga e variata serie di sog-
getti m&m * inkrmanth che verranno ripro-
dotti con ricchezza di scenari, dì costumi, di 
attrezzi, epe. 

Lo Stabilimento di manifattura cìmmalo-
grafica Alberta! \ Santoni mira, a con-
quistare urn dei firmi posti tra i più miminti 
stabilimenti del genere, e nutre fiducia che il 
pubblico e i dirigenti di spettacoli cinema tografici 
varranno tributargli la fora stima e il loro ambito 

favore. 

al collodio umido, 
e che presente-
mente conservo. 
Quante fotografie 
io facessi in poco 
tempo non saprei 
dire: certo che 
debbono essere 
state un buon 
quantitativo!. Un 
giorno, passeg-
giando a Firenze 
sotto i portici di 
Piazza Vittorio 
Emanuele la mia 
attenzione fu at-
tratta da un picco-
lo avviso esposto 
nella vetrina di u n 
negozio. L'avviso diceva: 'Grande novi tà— Ki-
netoscopio E d i s o n — Fotografia an imata , 
ecc.' Entrato vidi subito che si trattava di un 
automatico in quanto che funzionava con la 
introduzione di u n a moneta in apposita aper-
tura. Dall'apparenza estetica di u n elegante 
mobile e direi quasi di un piccolo pianoforte, 
introdussi la moneta e portando gli occhi in 
apposito oculare l'esclamazione di meraviglia 
mi uscì spontanea dalla bocca. Le spire volut-
tuose dei veli di u n a ballerina, i cadenzati e vi-
gorosi colpi del fabbro sul ferro rovente, i tenui 
movimenti del barbiere, tutto u n insieme di 
incomprensibili visioni che mi fecero l'effetto 
di u n sogno fantastico! L'uomo che stava di 
guardia non volle spiegarsi a rispondere ad al-
cune mie domande ed andò sulle furie quando 
gli chiesi di poter vedere 1' interno del magico 
istrumento. Non importa, svelerò io il segreto, 
pensavo fra me. Infatti poco dopo mi venne in 
mente una cosa molto semplice: non sarebbe 
forse meraviglioso poter far vedere quella foto-
grafia animata a centinaia di persone col mez-
zo della proiezione luminosa sul tipo della 
vecchia lanterna magica? Da quel g io rno— 
anno 1894—incominciai la mia vita cinema-
tografica. In quell'epoca non esisteva la pelli-
cola speciale come quella che si usa oggi per il 
cinematografo, però già esisteva la pellicola 

^ À Lo stabilimento 
Alberini & Santoni, 
pubblicità 

"Una lite fra popolane." 
"Piazza dés Corbellières a Lione." 
"Salsamenteria meccanica." 
"Il varo di una nave." 
"Il giardiniere." 
"La demolizione di un muro" 
"I bagni di mare". 
"L'abbattimento di un albero." 
"L'arrivo di un treno" 

Italo Pacchioni 
Nasce nel 1872, muore nell940 
Biografia: 
Pacchioni fu specialmente operatore documenta-
rista 
Filmografia: 
1896 
"Arrivo del treno alla stazione di Milano" 
"Ballo in famiglia" 
"La battaglia di neve", att. Achille Pacchioni 
"La gabbia dei matti", att. Enrico Achille, Ettore 
Pacchioni 
"Il finto storpio al Castello Sforzesco", att. Italo 
Pacchioni 
1898 
"La fiera di Porta Genova" 

n 

Arturo Ambrosio 
sul set di 

"Nozze d'oro" sss»»*.̂  • . * * * * * . fa.- : 
"Il vecchio forziere di Milano" 
"I ginnasti della società Mediolanum" 
1899 
"Il Re Umberto 1° visita la marina" 
1900 
"I funerali di Umberto I°" 
1901 
"I funerali di Giuseppe Verdi." 

Giuseppe Filippi 
Nasce nell864, muore nell956. 
Biografia: 
Inizia a lavorare nel 1896 con l'apparecchio ri-
presa-stampa-proiezione, riprendendo il primo 
film italiano 
Filmografia: 
1896 
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"Bagni di Diana" 
"Milano" 
"Piazza del Duomo di Milano" 
"Inondazione della via dell'Arcivescovado a Reg-
gio Emilia" 
"I pompieri in azione a Milano" 
1897 
"Veduta del porto di Fano" 
"Per le vie di Bergamo" 
1900 
"Anno Santo, S.S. Leone XIII sulla sedia gestato-• » 

ria 
1904 
"Vista da Uniao Gauchit" (Brasile) 
1913 
"La bara di vetro", reg. P. A. Mazzolotti, prod. 
Bonnard Film Torino, att. Mario Bonnard, Livia 
Martino 
"Il tenente Berth", reg. A. P. Mazzolotti, prod. 
Bonnard Film Torino, att. Mario Bonnard 
1915 
"La morsa della morte", reg. Pier Angelo Mazzo-
lotti, prod. Bonnard Film Torino, att. Giovanni 
Casaleggio, Cristino Ruspoli 
"Serpe contro serpe", reg. Pier Angelo Mazzolot-
ti, prod. Bonnard Film Torino, att. Mario Bon-
nard, Elide De Sevres 
"Titanic", reg. Pier Angelo Mazzolotti, prod. Bon-
nard Film Torino, att. Mario Bonnard, Luigi Duse 
La veglia d'armi del boy-scout", reg. Pier Angelo 

Mazzolotti, prod. Bonnard Film Torino, att. Car-
luccio Vitali, Maria Gandini, i boy-scout di Torino 
1923 
L'ospite sconosciuta", (Malafemmina), reg. Tele-

maco Ruggeri, sogg. e seen. Amleto Palermi, att. 
Giovanni Grasso Senior, Rina Maggi 
"Una pagina d'amore", reg. Telemaco 
Ruggeri, att. Livio Pavanelli, Adonide Ga-
dotti 
1924 
Occupati d'Amelia", reg. Telemaco Rug-

geri, att. Marcel Levesque, Elena Lunda 

Gigi Sciutto 
Biografìa: 
Tra il 1897 e il 1901 esegue riprese docu-
mentaristiche a Genova. 
Filmografìa: 
J897/1901 
La visita ai sepolcri" 
'Corsa velocipedistica" 
Disputa di un cocchiere con un cliente" 
Assalto fra il Cav.Pini e il Kirschoffer a 

Parigi" 
Una partita di Lawn Tennis a Genova" 
Un avventore maldestro" 
Piazza De Ferrari" 
'Regent Street a Londra" 
Piazza Corvetto" 

"I sepolcri" 
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many photographs I took in a very short time, 
but it certainly was a great number. 
One day, as I was strolling beneath the porti-
coes of Piazza Vittorio Emanuele in Florence, 
a small announcement displayed in a shop 
window caught my eye. It read: 'Great New 
Invention - Edison Enetoscope - Moving Pho-

tography, etc. '. I went in and saw imme-
diately that it was a?i automatic devi-
ce, as a coin had to be inserted in a 
slot for it to function. The Enetoscope 
resembled an elegant piece offurni-

ture, a small piano, in fact. When I 
inserted my coin andplaced my eye 
up against the hole, I exclaimed in 

wonder when I saw the whirling tulle 
of a ballerina's dress; the vigorous, 

rhythmic blows of a blacksmith's 
hammer as it struck the red hot iron; a 
barber delicately shaving a customer: 
a series of extraordinary visions that 
seemed like a fantastic dream! The 

man in charge of the ma-
i m / A chine was reluctant to 

answer my questions; 
™r indeed, he got quite an-

gry when I asked to see inside the magical ap-
paratus. Never mind, I thought, I'll discover 
the secret myself! Then, a fairly obvious no-
tion soon struck me: wouldn 't it be marvelous 
if one could show that same moving photo-
graphy to hundreds of people at the same time, 
by projecting it the way slides are projected in 
a magic lantern? My life in the cinema began 
on that day, in 1894! In those times, the spe-
cial film used in movie theaters did not exist; 
however, photographic film was available for 
using exclusively in cameras like the one built 
by Kodak. I easily deduced how the photo-
graphic figures were made to move. A series of 
extremely rapid photographs had to provide 
the analysis of a movement; while the synthe-
sis had to spring from the subsequent viewing 
process, direct or indirect. So, I went to work! 
And after two months of painstaking research, 
I designed and built a device that could both 
film scenes andproject moving images. lean-
not say that it was a movie camera because 
the word 'cinema ' did not exist then. The fol-
lowing year - 1895 - the Cinématographe 

Una signora elegante, 1913 
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fotografica per uso esclusivo delle macchine 
fotografiche tipo Kodak. Spiegai facilmente co-
me poteva formarsi il movimento delle figure 
fotografiche. Una serie di rapidissime istanta-
nee doveva dare per risultante l'analisi di un 
movimento, mentre nella successiva visione, 
diretta od in proiezione, doveva scaturire la 
sintesi. All'opera quindi; dopo due mesi di pa-
ziente lavoro ideai e costruii un apparecchio di 
presa vedute e al tempo stesso di proiezione 
animata. Non dico apparecchio di presa cine-
matografica perché a quell'epoca non esisteva 
la parola "cinematografo". L 'anno successi-
v o — 1 8 9 5 — fece l'ingresso trionfale il cine-
matografo dei fratelli Lumière di Lione, vale a 
dire un apparecchio che permetteva di far ve-
dere le proiezioni animate contemporanea-
mente a centinaia di persone convenute in 
u n a sala. Molti e vari sono stati gli apparecchi 
che io ho ideato e costruito nei successivi anni; 
passavo giorni e notti a lavorare, ero stato pre-
so da u n a vera ossessione. Mi procurai soltan-
to due anni di insonnia». 
(Filoteo Alberini, da "La Tribuna" del 1 feb-
braio 1923) 

"La realizzazione di u n film offre u n a tale va-
rietà di occupazioni, richiede u n a tale quan-
tità di lavori di ogni specie e un'attenzione tal-
mente continuata, che non esito a definirla la 
più attraente e affascinante di tutte le arti". 
(Georges Méliès, 1896) 

Lanterna magica 
Il gesuita Atanasio Kircher, nel volume "Ars 
m a g n a luciset umbrae", pubblicato nel 1671, 
descrive uno strumento ottico che pur parten-
do dal concetto della "camera oscura" ne ca-
povolge completamente l'uso e la concezione 
strumentale. Infatti la "lanterna magica" di-
segnata dal padre gesuita funziona come u n 
apparecchio da proiezione e all'interno della 
camera vi è u n a sorgente luminosa. 

La prima proiezione descritta da 
Georges Méliès 
"Sono le 21 e 20: Fiat Lux. Le luci si spengono 
e la sala piomba nel buio. Gli spettatori, colti 

Roberto Omegna in Africa, 
vi girò il f i lm "Caccia al Leopardo". 
1908 

Arturo A m b r o s i o 
Biografìa: 
Prima di diventare produttore nel 1904, gira con 
Roberto Omegna in qualità di operatore. 
Filmografìa: 
1904 
"La prima corsa automobilistica Susa-Monceni-• >t sio 
"Le manovre degli alpini al colle della Ranzola" 
(Alla presenza della Regina Margherita). 

Roberto Omegna 
Nasce nell876, muore nell948 
Filmografìa: 
1904 
"Le manovre degli alpini sul 
colle della Ranzola", prod. Ar-
turo Ambrosio, Torino 

"*9 "Prima corsa auto Susa-Mon-
•*iéÉ)| cenisio", prod. Arturo Ambro-

JEIIE SIO 
1906 
"L'avventura di un ubriaco", 
prod. Arturo Ambrosio 
"Romanzo di un derelitto", 
prod. Arturo Ambrosio e c. 
"La caccia al leopardo", prod. 

Arturo Ambrosio e c. Torino 
"I centauri, cavalleria Pinerolo", prod. Arturo 
Ambrosio e c., Torino 
"La Neuropatologia", prod. Arturo Ambrosio e c. 
Torino 
1909 
"Come si viaggia in Africa" 
"A Massaua" 
"Da Massaua a Keren" 
"Matrimonio Abissino" 
"I nostri Ascari" 
"Usi e costumi abissini" 
"Funerale abissino" 
"La vita delle api", coli. fot. Giovanni Vitrotti 
"Gli ultimi giorni di Pompei", reg. Luigi Maggi, 
att. Umberto Mozzato, Lydia De Robertis 
1911 
"Eruzione dell'Etna 18 settembre" 
"Esposizione di Torino" 
"Feste indiane" 
"Fabbrica ombrelli in Birmania" 
"Funerali cinesi" 
"La guerra di Tripoli" 
"Shanghai" 
"Templi indiani" 
"Usi e costumi cinesi" 
"Usi e costumi indiani" 
"Varo della Leonardo Da Vinci" 
"La vita delle farfalle", di Guido Gozzano e 
Roberto Omegna 
1912 
"Benares la città sacra" 
1913 
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"Ave Maria", reg. Gerardo 
De Sarro, prod. Centauro 
film Torino, att. Oreste Fir-
po, Mario Perego 
"L'evasione del diavolo ne-
ro 
"Linda di Chaumony", reg. 
Giuseppe Gray, att. Matil-
de Granillo, Arnaldo Ar-
naldi, Prod. Centauro 
Film Torino 
"La leggenda del castello", 
Reg. Gerardo Del Sarro, 
Prod. Centauro film Tori-
no, att. Mario Perego, 
Achille Voller, Coll. fot. 
Augusto Mazzucco, Mat-
teo Barale. 
"L'olocausto", reg. Gerardo 
De Sarro, att. Achille Vol-
ler, Emma Marciapiedi, 
prod. Centauro film Tori-
no 
1914 
"La porta chiusa", reg. Gerardo De Sarro, att. 
Emma Marciapiedi, Oreste Firpo, prod. Centau-
ro Film Torino. 
1915 
"La vittoria dei D.A.C.", reg. Gerardo De Sarro, 
att. Achille Voller, Prod. Centauro Torino. 
1923 
"La mantide religiosa" 
1924 
"La vita delle api" 
1926 
Navigatori argentei del mare" 

"Giardini del mare" 
1927 
'La mosca delle olive" 
"La tignola del grano" 
"Il grillastro italiano" 
"La cimice del grano" 

1928 
"Insetti nocivi" 
"La zanzara" 
"Nel regno delle Attinie" 
Cristalli viventi" 
Ambra e schiuma" 

"Dall'uovo alla gallina" 
1931 

Embriogenesi nell'uovo del riccio di mare" 
La vita delle formiche" 

1932 
La vita della mosca" 

1933 
I fiori e vita della pianta" 

1934 
Bolle di sapone" 
Uno sguardo al fondo marino" 

1938 
Un mondo meraviglioso" 

Copertina della rivista Figure Mute, 
1919 
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Reale cinematografo Lumiérè, 
1897 

made its spectacular entrance; in other words, 
the machine invented by the Lumière brothers 
from Lyon that coiddproject moving pictures 
and show them to hundreds of people gathered 
together in one large room. I invented many 
different apparatuses in the years that fol-
lowed. I worked on them day and night, and 
was completely obsessed by them; in fact, I 
didn't sleep for two whole years"! (Filoteo Al-
berini, in La Tribuna, 1 February 1923) 

"The making of a film involves such a variety 
of activities, necessitates the execution of such 
a large number of different tasks and requi-
res such constant attention, that I would not 
hesitate to define it as the most attractive and 
fascinating of all the arts. " (Georges Méliès, 
1896) 

The Magic Lantern 
In Ars magna luciset umbrae, published in 
1671, Athanasius Kircher describes an optical 
instrument that he invented, which was based 
on the concept of the camera obscura but ra-
dically changed its design and function. In 
fact, the "magic lantern " built by the German 
Jesuit was used as a projector with the light 
source inside the "camera obscura. " 

Georges Méliès de-
scribes the first 
film screening 
"It is 9.20pm: Fiat Lux. 
The lights go down and 
the room is plunged 
into darkness. The 
spectators, taken by 
surprise, hold their 
breath. The silence is 
broken by the soft whir 
of a machine that has 
started up at the back 
of the room. It is almo-
st like watching a total 
eclipse of the sun. For a 
few seconds, while a 
sunbeam emerges 
from the darkness 

and flashes on the screen... photography ceases 
to fix a static image, and perpetuates a mo-
ling image. " 

n* noun i uij 
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di sorpresa, trattengono il respiro. Il silenzio è 
rotto appena dal rumore di un meccanismo 
che si è messo in moto all'interno della cabi-
na. Si ha quasi la sensazione di assistere a 
un'eclissi totale di sole. Per qualche secondo, 
mentre un raggio di sole esce dal fondo della 
sala e va a colpire con violenza lo schermo...la 
fotografia h a cessato di fissare l'immobilità. 
Perpetua l ' immagine del movimento". 

Calcina e i Lumière 
Vittorio Calcina, fu il primo operatore italiano 
ad eseguire riprese cinematografiche a fini 
propriamente industriali, cioè per conto del-
l'organizzazione Lumière. Calcina gira a 
Monza nel novembre 1896 "Umberto e Mar-
gherita di Savoia a passeggio per il parco". Fu 
coordinatore delle prime dimostrazioni del ci-
nematografo a pagamento, nel corso di tutto il 
1896. Insieme a Luca Comerio era operatore 
ufficiale della Real Casa. Costruì la m.d.p. "Ci-
ne Parvus" a passo ridotto nel 1911. 

"All'inizio c'era il buio. Poi venne u n piccolo 
uomo con grandi occhi incantati, e fu la lu-
ce". (Louis Lumière) 

La tecnica dei primordi 
La pellicola in bianco e nero con la quale il ci-

Vittorio Calcina 

Luca Comerio, 1906 

1939 
"La chiocciola" 
"Il canarino" 
1940 
"Vita della zanzara" 
"I denti e la salute" 
1941 
"Vita della rana" 
1942 
"Topi in trappola" 
"Morfologia di un fiore", coli. fot. E. Bava 

Segundo de Chòmon 
Nasce nell871, muore nell929 
Biografia: 
E' uno dei più noti operatori, nonché l'autore di 
effetti speciali e trucchi tra i più prestigiosi del ci-
nema mondiale. Lavora per la Pathè Frères Paris, 
dal 1905 al 1909. Giovanni Pastrone lo volle per i 
film "Cabiria" e "Maciste". 
Filmografìa: 
1913/14 
"Cabiria", reg. Giovanni Pastrone, prod. Itala 
Film Torino, coli. fot. Giovanni Tomatis, Augusto 
Battagliotti, Natale Chiusano. Att. Italia Almiran-
te Manzini, Lidia Quaranta 
1912 
"Come una sorella", reg. Vincenzo C.Dénizot, att. 
Lydia Quaranta, Giovanni Casalegno, prod. Itala 
Film, Torino. 
1913 
"I guanti di Rocambole" 
"Un disastro aeronautico" 
"Più forte di Sherlock Holmes", reg. Giovanni Pa-
strone, Domenico Gambino, prod. Itala Film To-
rino 
"Lo scomparso", reg. Dante Testa, att. Ermete 
Zacconi, Lydia Quaranta, Dante Testa. 
"Tigris", reg. Vincenzo C. Denizot, coli. fot. Nata-
le Chiusano, att. Edoardo Davesnes, Alessandro 
Bernard, prod. Itala Film Torino 
1915 
"Il fuoco", reg. Giovanni Pastrone, att. Febo Ma-

ri, Pina Menichelli, prod. Itala 
Film Torino 
"La paura degli aereomobili ne-
mici", reg. André Deed, att. An-
dré Deed, Léonie Laporte, 
prod.Itala Film Torino. 
1916 
"Tigre reale", reg. Giovanni Pa-
strone, coli. fot. Giovanni To-
matis, sogg. e seen. Giovanni 
Verga, att. Alberto Nepoti, Fe-
bo Mari 
"L'Olocausto" , reg. Giovanni 
Pastrone 
"La colpa" (Gemma di S. Ere-
mo), reg. Alfredo Robert, att. 
Edoardo Davesnes 
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Arrigo Frusta e 
Giovanni Vitrotti 
sul 
Colle del Gigante, 
1910 

"La guerra e il sonno di Momi", att. Luigi Pe-
trungaro, Valentina Frascaroli 
"Trilogia di Dorina", reg. Luigi Romano Borgnet-
to, att. Alberto Nepoti, Vittorio Rossi Pianelli, 
coli. fot. Giovanni Tomatis. 
1923 
"Mimosa", colorato con il sistema bicromo, Cho-
mon-Zollinger. 

Luca Comerio 
Nasce nell878, muore nell940 
Biografia: 
E' il secondo operatore insignito del titolo di fo-
tografo di S.M. il Re. 
Filmografia: 
1906 
"Una burla di Fregoli" 
Danza spanda" 

1907 
Grandi manovre di terra e di mare" 
Ermete Novelli legge il giornale" 

"Fregoli al caffè" 
Incontro del Re d'Italia e il Re d'Inghilterra a 

Gaeta" 
"fregoli al ristorante" 
"Un sogno di Fregoli" 
Il varo della corazzata 'Roma' " 

"Viaggio di S.M. il Re d'Italia in Grecia" 
1908 
"Dalla pietà all'amore"(disastro di Messina) 
"Incontro delle L.L.M.M. il Re d'Italia e l'Impera-
tore di Germania a Venezia" 
Circuito automobilistico di Bologna" 

"Il carnevale di Milano" 
1909/10 
"Due giri ciclistici d'Italia" 
1910 
"Terremoto nell'Irpino" 
"Betlemme" 
Festa religiosa al Cairo" 
La settimana aviatoria a Verona" 
Voli del Leonardo Da Vinci" 
"H dirigibile Forlanini" 

Cinema Politeama Goldoni 
di Ancona, 1900 
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Calcina and the Lumière brothers 
Vittorio Calcina was the first Italian cinemato-
grapher to shoot films for commercial exploi-
tation, i.e., for the Lumière brothers' organi-
zation. In November 1896, Calcina filmed 
"Umberto a'ad Margherita di Savoia a passeg-
gio per il parco" ("Umberto and Margherita 
of Savoy Walking in the Park") in Monza; in 
fact, he and Luca Comerio were the official ca-
meramen of the Italian Royal Family. Calci-
na organized Cinématographe demonstra-
tions and commercial screenings, throughout 
1896. He built the Cine Parvus movie camera 
with a substandard gauge, in 1911. 

"In the beginning there was darkness. Then a 
little man with big astonished eyes came 
along, and there was light. " (Louis Lumière) 

Early techniques 
The black & ivhite film with which the cinema 
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nema esordì, alla fine dell'ottocento, si basava 
su un emulsione ortocromatica sensibile al-
l'azzurro e al violetto m a quasi del tutto in-
sensibile al giallo e al rosso. Negli anni '20 la 
Eastman Kodak realizzò un'emulsione più 
completa detta pancromatica perché sensibile 
in buona misura a tutti i colori e cominciò a 
diffonderla nel 1926. Questa sostituzione della 
pellicola ortocromatica con la pancromatica 
migliorò la qualità del bianco e nero. (Più 
ampia divenne la gamma dei grigi intermedi, 
più morbide le sfumature, m a creò non poche 
difficoltà tecniche: si dovette cambiare il siste-
m a d'illuminazione). La tecnica della ripresa 
dipendeva essenzialmente dalla buona illumi-
nazione. Le lampade a vapori di mercurio 
emanavano u n a luce dura e fredda che accen-
tuava le manchevolezze della scenografia, in 
quanto la pellicola ortocromatica non permet-
teva di registrare sfumature di tono. 

Cronologia minima 
1895 
Filoteo Alberini, può essere considerato il padre 
del cinema italiano. A pochi mesi di distanza 
da Lumière, brevetta il "Kinetografo", macchi-
n a per la ripresa, la stampa e la proiezione di 
pellicole. 
1896 
Vittorio Calcina è il primo operatore italiano 
che per conto dei Lumière gira a Monza "Um-
berto e Margherita di Savoia a passeggio nel 
parco". 
1901 

Filoteo Alberini apre a Firenze "La sala di 
proiezioni fisse e animate" e inaugura a Roma 
il cinema "Moderno", terzo in ordine di tempo 
dopo il "Fine secolo" e "L'iride". 
1904 
Arturo Ambrosio impianta a Torino il primo 
laboratorio per la lavorazione della pellicola. 
1905 
Filoteo Alberini fonda, insieme con Dante San-
toni, gli stabilimenti cinematografici di via 
Veio, fuori Porta S.Giovanni a Roma. 
1906 
Il primo aprile la Alberini-Santoni si trasforma 
in Cines. 

"Passa il dramma a Lilliput", 
anni 10 

Film non identificato 
con Robinet 

"Ville e castelli d'Italia" 
1911 
"Come si fabbrica un'automobile" 
"Industrie Sarde" 
"Paesaggi scozzesi" 
"Pellegrinaggio a Belfiore 
1912 
"Assedio di Scutari" 
"La battaglia delle due palme" 
"Inaugurazione radiotelegrafo di Tripoli" 
"Un giorno a Montevideo" 
"L'India sfarzosa" 
1913 
"Caricature parlamentari" 
1914 
"Massinelli in vacanza" reg. Arnaldo Giacomelli, 
att. Eduardo Ferravilla, prod. Luca Comerio Mi-
lano. 
"Excelsior" (Azione Cine), fot. Luigi Manzotti. 
"Ritorno", film a soggetto, attori. Maria Melato, 
Gabriellino D'Annunzio, prod. Comerio Milano. 
1915 
"Come si prepara il soldato italiano per la guer-

lì 

ra 
"Solenne omaggio a Roma per Bruno Garibaldi" 
1916 
"La battaglia di Gorizia" 
"La guerra d'Italia sulle Dolomiti" 
"La nostra guerra sull'Adamello" 
1917 
"La posta in guerra" 
"La guerra tra l'Adige e il Brenta" 
1918 
"Resistere" (film di propaganda) 
1920 
"Conferenza di pace a S. Remo" 
"La campana dei caduti di Rovereto" 
"Da Quarto a Fiume Italiana" 
"Perché il mondo sappia e gli italiani ricordino" 
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1922 
"Sulle Alpi riconsacrate, giovinezza giovinezza 
primavera di bellezza" 

Guido Presepi 
Nasce nell886, muore nell955 
Biografìa: 
Operatore e Capo scenografo alla 'Cines' dal 1906 
al 1908, dal 1915 al 1916 alla Santoni Film, 1918 
è alla 'Bellincioni', sempre nel 1918 si trasferisce 
alla 'Monaldi', nel 1919 è alla Fontana' dove par-
tecipa a tutte le produzioni dello stabilimento. 
Nel 1925 disegna la nave che compare nel film 
"Ben Hur". Dal 1923 al 1927 si dedica al cartone 
animato. Nel 1940 realizza gli effetti speciali de 
"La corona di ferro" negli stabilimenti di Cine-
città. 
Filmografia: 
1919 
"Leonardo Da Vinci" (Historia) 
1920 
Per le vie del sogno", prod. Fenici 

1921 
"Peccato di una notte", att. Lucio D'Ambra 
Il mistero della villa Nirvana" 

1923 
Il topo di campagna e il topo di città" 

1925 
"Ben Hur" 
"Vita di Mussolini" 
1928 
"Amore in Maremma", att. Massimo Novelli, Pi-
na D'Alba. 

GIOVANNI VITROTTI 
Biografia: Nasce nel 1882, muore a Roma 
nell966. La filmografia integrale di Giovanni Vi-
trotti dal 1906 al 1940 conta di circa 830 lavori, 
tra documentari di pochi minuti , a lungome-
traggi e film. E' qui riportata una selezione dagli 
esordi con la produzione Ambrosio Film di Tori-
no, alle comiche di Robinet, fino ai suoi film più 

Film non identificato 

Ingresso del cinema 
Moderno FAIberini 

nei primi del '900 

made its debut, at the end of the nineteenth 
century, was based on an orthochromatic 
emulsion that was sensitive to blue and violet 
but almost totally insensitive to yellow and 
red. Then Eastman Kodak invented a panch-
romatic emulsion that was sensitive to all co-
lors, and put it on the market in 1926. The 
substitution of orthochromatic with panchro-
matic film improved the quality of black & 
white images. As the range of intermediate 
grays became wider, the tones became softer, 
but this created not a few technical problems; 
for example, the lighting system had to be 
changed. Shooting techniques required good 
lighting, but the early mercury lamps emitted 
a harsh, cold light that accentuated the flaws 
in the set, due also to the fact that it was im-
possible to obtain subtle tones with orthochro-
matic film. 

Important dates 
1895 
Filoteo Alberini is considered the father of the 
Italian cinema. He patents the Kinetografo, a 
machine for shooting, printing andprojecting 
films, a few months after the Lumière brothers 
register the Cinématographe. 
1896 
The first Italian cinematographer, Vittorio Cal-
cina, shoots "Umberto and Margherita di Sa-
voia a passeggio nel parco " in Monza, for the 
Lumière brothers. 
1901 
Filoteo Alberini opens a theater for "still and 
animated screenings" in Florence and inau-
gurates the Cinematografo Moderno in Rome, 
the third to open after the Fine Secolo and L'I-
ride. 
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1907 
Nascono a Torino due produzioni, la Ambrosio 
e la Pasquali. 
1909 
Nuove case di produzioni: a Milano, la Come-
nia, la Milano e L'Italia; a Roma, la Celio e la 
Caesar. 
1909-1910 
La crisi colpisce il cinema europeo e america-
no. Il Banco di Roma delega il barone Alberto 
Fassini a liquidare la Cines, m a la preleva in-
sieme al nipote del futuro Pio XII0, Emesto 
Pacelli. 
1912 
La Cines produce "Quo vadis?" per la regia di 
Enrico Guazzoni. A Napoli viene fondata la 
Napoli Film 
1913 
Eleonora Duse interpreta il film "Cenere", 
Giovanni Pas tone realizza "Cabiria" e Ga-
briele D'Annunzio scrive le didascalie. 
1914 
Stefano Pittaluga, un giovane noleggiatore li-
gure, si trasferisce a Torino 
1918 
Gustavo Lombardo fonda a Napoli la Lombar-
do Film. 
1920 
A Torino Stefano Pittaluga fonda la Società 
Anonima Pittaluga. 
1921 

Fallimenti a catena dopo la chiusura della 
Banca Italiana di Sconto. 
1923 
Le produzioni Usa possiedono decine di sale in 
tutta Italia. 
1924 
Si gira "Ben Hur" e un altro "Quo vadis?" pro-
dotto dalla Cines 
1925 
Nasce l'Istituto Nazionale Luce. 

Giuseppe Bettolini, giornalista 
"Il 2 maggio 1897 all ' indomani della seconda 
apparizione a Padova di uno spettacolo cine-
matografico i rumori del pubblico si sono se-
guiti con gaia frequenza. L'assenza della luce 
genera audacie vocali insospettate. In certi 

Mario Caserini mentre dirige 
"Dante e Beatrice",! 912 

getta Morano 
"Perché Fricot fu messo in collegio?" 
1910 
"Estrelita", att. Lidia De Roberti, Mirra Principi 
"Il granatiere Roland", att. Alberto Capozzi, Mary 
Cleo Tarlantini 
"Il pozzo che parla", att. Mary Cleo Tarlarmi 
"La Regina di Ninive", att. Gigetta Morano, Mir-
ra Princia 
"La vergine di Babilonia", reg. Luigi Maggi, att. 

"Come fu che l'ingordigia rovinò 
il natale a Cretinetti", 1909 

famosi. 
Filmografia: 
1906 
"Briganti in 
Sardegna" 
"Concorso ippi-
co di Torino" 
"Corsa automo-
bilistica di Bre-
scia" 
" A v v e n t u r a 
amorosa e odo-
rosa" 
1907 
"Un rivale di 
Sherlock Hol-
mes" 

"Esplosione della colossale mina di Carrara" coli. 
Gabriele D'Annunzio 
"Inaugurazione del ponte Umberto 1° a Torino da 
S.M. il Re" 
1908 
"Accompagnamento funebre di Edmondo De 
Amicis" 
"Cinzano fabbrica dello spumante" 
"Inaugurazione monumento a Giuseppe Garibal-
di a Parigi" 
"L'incendio al restaurant Du Pare al Valentino" 
"Il cameriere musicomane" 
1909 
"Diritto di uccidere", att. Lidia De Roberti, 
M.Tarcarin 
"Luigi XI0 Re di Francia", att. Antonio Capozzi 
"Nerone", reg. Arrigo Frusta, att. Lydia De Ro-
berti, Alberto Capozzi 
"Nuccìa la pecoraia", att. Antonio Capozzi, Gi-
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Mary Cleo Tarlarini, Alber-
to Capozzi 
"Corsa ciclistica femmini-
le, Torino" 
"Corsa cavalli a Mirafiori" 
(Documentari in Russia) 
"Ani la città delle mille 
chiese" 
"I cosacchi guardia impe-
riale" 
"Fiume Moskowa e le sue 
sponde" 
"La vita a Mosca" 
(Comiche) 
"Avventure di Robinet", 
att. Marcel Fabré 
"Frigot diventa libertino" 
"Gigetta si vendica di Ro-
binet" 
1911 
"L'adultera", reg. Mario 
Caserini, att. Gigetta Mo-
rano, Maria Caserini Ga-
sperini 
"I cento giorni di Napoleone" 
"Il denaro di Giuda", reg. Luigi Maggi, att. Luigi 
Maggi, Dorian Gray 
"Didone abbandonata", att. Alberto Capozzi, 
Mary Cleo Tarantini 
"La figlia di Iorio", reg. Gabriellino D'Annunzio, 
att. Mary Cleo Tarlarini 
"Una partita a scacchi", att. Febo Mari 
"Solo al mondo", sogg. Guido Gozzano 
"Thomas Chatterton", reg. Luigi Maggi, att. Al-
berto Capozzi 
"La tigre", reg. Luigi Maggi, att. Mary Cleo Tarla-
rini, Alberto Capozzi 
"Monumento a Vittorio Emanuele II°" 
"Il padiglione argentino all'esposizione a Torino" 
"li padiglione Fiat" 
"Il padiglione russo" 
1912 
"Il direttissimo delle 19,00" 
"Le colpe dei padri", reg. Arrigo Frusta, att. Al-
berto Capozzi, Mary Cleo Tarlantini 
"La buona istitutrice", att. Gigetta Morano, Giu-
seppe De Riso 
"Dante e Beatrice", reg. Mario Caserini 
"Il diavolo si fa eremita", att. Gigetta Morano, 
Giuseppe De Riso 
Due giorni di felicità", att. Gigetta Morano, Giu-

seppe De Riso 
"I mille", reg. Mario Caserini 
Il mio matrimonio", att. Gigetta Morano 

"Nelly la domatrice", reg. Mario Caserini, att. Gi-
getta Morano 
"H pellegrino", reg. Mario Caserini 
"Il ponte dei fantasmi", reg. Luigi Maggi 
La ribalta", reg. Mario Caserini, att. Febo Mari 
Satana", reg. Luigi Maggi, att. Mario Bonnard, 

Mary Cleo Tarlantini 

Rina De Liguoro 

Gli studios dell'Ambrosio nel 1913 

1904 
Arturo Ambrosio sets up the first film proces-
sing laboratory in Turin. 
1905 
Filoteo Alberini and Dante Santoni found 
their studios in Via Veio, outside Porta San 
Giovanni in Rome. 
1906 
On 1 April the Alberini-Santoni Studios beco-
me a limited company called Cines. 
1907 
Two production companies, Ambrosio and 
Pasquali, are formed in Turin. 
1909 
More production houses are set up: Comenia, 
Milano and Italia in Milan; Celio and Caesar 
in Rome. 
1909-10 
The European and American cinema are hit 
by a crisis. The Banco di Roma appoints Ba-
ron Alberto Passini to liquidate Cines, but he 
and Ernesto Pacelli, uncle of the future Pope 
Pius XII, take it over instead. 
1912 
Cines produces "Quo vadis?", directed by Enrico 
Guazzoni. Napoli Film is established in Naples. 
1913 
Eleonora Duse stars in thefilm "Cenere"; Gio-
vanni Pastrone directs "Cabiria" and Gabrie-
le D Annunzio writes the intertitles. 
1914 
Stefano Pittaluga, a young Ligurian distribu-
tor, moves to Turin. 
1918 
Gustavo Lombardo founds Lombardo Film in 
Naples. 
1920 
The young Ligurian distributor sets up a limi-
ted company called Pittaluga in Turin. 
1921 
Firms go bankrupt one after the other, fol-
lowing the closure of the Italian Discount 
Bank. 
1923 
American production companies buy up do-
zens of cinemas throughout Italy. 
1924 
Cines produces "Ben Hur" and a "remake" of 
"Quo Vadis?". 
1925 
The Istituto Luce is founded. 

Giuseppe Bertolini, journalist 
"On 2 May 1897, the day after the second 
showing of a film in Padua, the spectators 
continued to express their enthusiasm. The ab-
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Gaumont, 

"L'incoronazione di Giorgio V° d'Inghilterra" 
"La vettura Fiat da corsa 1912" 
"La Gioconda", reg. Luigi Maggi, prod. Ambrosio 
Torino, sogg. Gabriele D'Annunzio, att. Marghe-
rita Albry, Mary Cleo Tarlarini, 
"La gora del mulino" reg. e sogg. Arrigo Frusta, 
prod. Ambrosio Torino 
"I mille", reg. Alberto Degli Abbati, att. Mary Cleo 
Tarlarini, Vitale De Stefano, prod. Ambrosio To-
rin 
"Come Robinet sposò Robinette", att. Marcel Fa-
bre, Nilde Baracchi 
1913 
"Come presi moglie", reg. att. Eleuterio Rodolfi 
"La lampada della nonna", regia Luigi Maggi, att. 
Fernanda Negri Pouget 
"I promessi sposi", reg. E. Rodolfi, att. Gigetta 
Morano 
"Quo Vadis ?" Ila edizione 
"Gli ultimi giorni di Pompei", reg. Mario Caseri-
ni, att. Fernanda Negri Pouget 
"Successo diplomatico", att. Gigetta Morano, 
prod. Leonardo Film Torino 
"Per un'ora d'amore", reg.Luigi Maggi, att. Bella 
Starace Sainati, Alfredo Sainati, prod.Leonardo 
Film Torino 
"La strage degli innocenti", sogg. Gabriele D'An-
nunzio, reg. Alessandro Boudet, Alberto Traver-
so, prod. Musical Film, Pax Film, coli. fot. Sesti-
lio Morescanti, Arturo Gallea, att. Bianca Vittoria 
Camagni, Giulietta De Riso 
"L'avvenire in agguato", reg. Giulio Antamoro, 
prod. S.A.I.C. Film att. Vittoria Lepanto, Lam-
berto Picasso 
"Passione fatale", reg. Giuseppe Pinto, att. Nelly 
Pinto, Vincenzo De Crescenzo, prod. Leonardo 
Film Torino 
1914 
"Il mistero della sigla", reg. e seen. Mario Voller 
Buzzel, prod. S.I.N.A.T, att. Mary Cleo Tarlarini, 
Luigi Chiesa 
"Narcotico orientale", reg. Vincenzo De Crescen-
zio, att. Nelly Pinto, prod. Leonardo Film Torino 
"Le rose della madonna", reg. Luigi Maggi, att. 
Luigi Carini, Enrico Sabbatini, prod. Leonardo 
Film Torino 
1920 
"Mara West", reg. Alessandro Rosenfeld, , att. 
Maria e Fernanda Roasio, prod. Ambrosio Film 
Torino 
1921 
"Il re del maneggio" (Der kònig de manege), reg. 
Joseph Delmont, coli. fot. Edoardo Lamberti 
1922 
"Teodora", reg. Leopoldo Carlucci, prod. Ambro-
sio, Zanotta att. Rita Jolivet, coli. fot. Gaetano 
Ventimiglia 
1924 
"Quo Vadis?" 
1926 
"Segnale d'allarme"(Jagd auf menschen), Germa-

momenti pareva di essere nel cortile di una 
fattoria". 

Ruggero Ruggeri tormentato dal caldo 
Il regista Augusto Genina racconta: "Nel gran-
de lucernario pieno di sole fa un caldo insop-
portabile, la temperatura è tropicale...Ruggeri 
all'operatore: 'Mi tolga quel riflesso non posso 
tener gli occhi aperti'...Ruggeri fugge nell 'om-
bra delle piante". 

Italo Pacchioni ovvero lo spirito del-
l'intraprendenza 
Dopo aver tentato di ottenere dai fratelli Lu-
mière un apparecchio di ripresa se ne fabbricò 

Lyda Borelli 

( 

uno da ripresa e proiezione insieme con il fra-
tello Enrico ed un meccanico. Così, nel 1896, 
si mise a far concorrenza agli inventori fran-
cesi, con un "Arrivo del treno nella stazione di 
Milano", che eguaglia, se non supera per per-
fezione tecnica, i maestri d'oltralpe. Spesso fu 
regista, operatore e soggettista nello stesso 
tempo. Inoltre, tentò la cinematografia stereo-
scopica, mediante il passaggio di due pellicole, 
l ' una a poca distanza dall'altra. 

Il polacco Boleslaw Matuszewki, appena tre 
anni dopo la nascita del cinema (1895), re-
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nia, reg. Nunzio Malasomma, coll.fot. Edoardo 
Lamberti 
"Gli ultimi giorni di Pompei", reg. Carmine Gal-
lone, Amleto Palermi, att. Rina De Liguoro, Vic-
tor Varkony 
1927 
"L'abisso della morte" (l'abime de la mort"), reg. 
Max Obal, att. Lya De Putti, Luciano Albertini 
"Ich habe im mai von der liebe getràumt", reg. 
Franz Seitz, coli. fot. Edoardo Lamberti 
1932 
"Zaganella e il cavaliere", reg. Gustavo Serena, 
Giorgio Mannini, att. Armando Falconi, Marcel-
la Albani, coli. fot. con Alberto Carta, Ferdinan-
do Martini 
"La vecchia signora", reg. Amleto Palermi, att. 
Emma Grammatica, Arturo Falconi, 
"Tre uomini in frac", reg. e seen. Mario Bonnard, 
prod. Giuseppe Amato, att. Tito Schipa, Assia 
Noris , coli. fot. con Ferdinando Martini 
"Il dono del mattino", reg. Enrico Guazzoni, att. 
Germana Paolieri, Carlo Lombardi , prod. Cae-
sar Film 
1933 
"La fortuna di Zanze", reg. Amleto Palermi, coli, 
fot. Ferdinando Martino, att. Emma Grammati-
ca, Germana Paolieri, prod. Caesar Film 
1934 
"La serva padrona", reg. Giorgio Mannini, att. 
Bruna Dragoni, Vincenzo Bettoni, prod. Lyrica 
Film 
"Frontiere", reg. Cesare Meano, Mario Carafoli, 
prod. Est Film, att. Egisto Olivieri, Gino Cervi 
1936 
"Conquistatori d'anime", reg. Renzo Chiosso, Fe-
lice Minotti, prod. Missione Don Bosco, coli. fot. 
Giuseppe Berta 
"I quattro moschettieri", reg. Carlo Campogallia-
ni, prod. Miniatura Milano, coli. fot. Giuseppe 
Berta 
1941 
"L'amore canta", reg. Ferdinando Maria Poggio-
li, coli. fot. con Ugo Lombardi, prod. Real Cine, 
lei, Dino De Laurentis, seen. Pietro Germi, att. 
Maria Denis, Massimo Serato 
"Il pozzo dei miracoli", reg. Gennaro Rinaldi, 
prod. Imperial Film, att. Vivi Gioi, Antonio Cen-
ta 

DICEMBRE 1907 

Cattaneo Menotti 
Filmografia: 
1907 
Le Nozze Borbone, Orleans", prod. Manifatture 

Cinematografiche Riuniti Napoli 
Verso la Svizzera", prod. Manifatture Cinema-

tografiche Riuniti, Napoli 
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L'entrata del cinematografo 
dei primordi ricostruito nel 1953 
nel film "Cinema d'altri tempi" 
di Steno 

sence of light produces unexpectedly bold vo-
calizing. At certain moments, it was like being 
in a farmyard. " 

Ruggero Ruggeri suffers from the heat 
Director Augusto Genina relates: "The heat is 
unbearable, indeed tropical, in the large sun-
filled glass studio... Ruggeri says to the cine-
matographer: 'Get the sun out of my eyes, I 
can't keep them open '...after which he takes re-
fuge in the shade of the plants. " 

Italo Pacchioni, an enterprising spirit 
After trying, unsuccessfully, to obtain a came-
ra from the Lumière brothers, Pacchioni built a 
machine for both filming and projecting ima-
ges, together with his brother Enrico and a me-
chanical engineer. In 1896, he successfully 
challenged the French inventors with his film 
"Arrivo del treno nella stazione di Milano " 
whose technical perfection equaled, if not sur-
passed, the one made by the'brothers from 
Lyon. Paccioni often wrote, filmed and directed 
his cinema projects, and even experimented 
with 3-D filming by running two reels of film 
through the camera, one slightly ahead of the 
other. 

Three years after the birth of the cinema, Bole-
slaw Matuszewki, a Pole, described the me-
dium as: "Une nouvelle source de l'histoire, " 
and "la photographie animée. " He did not 
comment on the aesthetic aspect but, paying a 
tribute to the Lumière brothers, described the 
cinema as a means of recording events and as 
a teaching instrument, useful not only to hi-
storians but also to those concerned with edu-
cation. 
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dasse in francese "Une nouvelle source de l 'hi-
stoire", e "Laphotographie animée". In questi 
due scritti non si affrontano temi estetici, ma, 
in omaggio ai Lumière, il c inema è inteso co-
me registrazione di fatti e sotto il profilo peda-
gogico, in quanto strumento utile agli storici e 
all 'insegnamento non soltanto della storia. 

"Da quale periodo concepibile possiamo esclu-
dere il cinema? Col suo promuovere nuove at-
tività, col suo contributo al progresso della 
scienza, con la rivelazione di mondi insospet-
tati, con le sue possibilità educative e ricreati-
ve e con la sua capacità di immortalare la no-
stra transitoria m a diletta società, il cinemato-
grafo occupa uno dei primi posti f ra le crea-
zioni del genio inventivo moderno". (William 
Kennedy Laurie Dickson, 1895) 

Cinematografo, sogni nel buio 
"Al cinematografo, la meraviglia del giorno, 
m a è un 'ammirazione intermittente, dalla lu-
ce ogni istante si passa all'oscurità più com-
pleta. L'altra sera u n individuo nel buio mise 
la mano nella tasca d 'una signora e le portò 
via il portamonete. Una cameriera vi si addor-
mentò e rimase tutta la notte". (Giornale di Li-
vorno, 22 luglio 1896) 

Alfredo Montuori 
Filmografìa: 
1907 
"Inaugurazione acquedotto di Gragnano", prod. 
Manifatture Cinematografiche Riuniti, Napoli 

Luigi Alessandro Roatto 
Nasce nell870 , muore nell938 
Biografia: 
Roatto fa un unico film come operatore, "Jo-
seph" 
Filmografia: 
(Documentari) 
1907 
"Visita del Re d'Italia in Grecia" 
1908 
"Pattinaggio a Treviso" 
"La piena dell'Adige a Verona" 
1909 
"Processione del Corpus Domini a Venezia" 

"Arrivo dell'Imperatore Guglielmo di Germania a 
Venezia" 
"L'Imperatore Guglielmo di Germania visita l'e-
sposizione a Chioggia 
"Festa del Redentore a Venezia" 
"Venezia sotto la neve" 
1910 
"Il ricovero di Venezia" 
1916 
"La conquista di Gorizia" 
"L'unica fede", con Maria Cavaliere e Luigi Duse, 
coli. fot. con Giovanni Rossetti 
1917 
"Per i nostri combattenti per una più grande Ita-
lia", coli. fot. con Giovanni Rossetti 
"La Marina da guerra opera per la vittoria e la 
gloria d'Italia" 
1918 
"Capriole del cuore" (Le avventure di Fortunello 
e Cirillo) att. Egidio Velotti 
1919 
(Film) 
"Joseph", reg. Romolo Bacchini, Alfredo Robert, 
prod. Armenia Film Milano, att. Attilio De Virgi-
liis, Ettore Mazzanti, 

Leonardo Ruggeri 
Filmografia: 
1907 
"Catania e la circumnavigazione dell' Etna", 
prod. Manifattura Cinematografica Napoli, 
"I disastri dell'inondazione del Piacentino", prod. 
Manifatture Cinematografiche Napoli 
"Inaugurazione dell'acquedotto di Gragnano", 
prod. Manifatture Cinematografiche Napoli, coli, 
fot. con Alfredo Montuori 
1918 
"Eva", reg. Ivo Illuminati, novella di Giovanni 
Verga, att. Alba Primavera, Giovanni Baviera, 
prod. Silentium Film Milano 

A Livorno "Er Cenemato-
grafo" 
Già te' un lo poi sapé che cosa sia 
vacci e poi dimmi se un ' è un ber 
vedé! 
Er barone 'ome corre! m a m m a 
mia! 
par di vello, vant 'e vero me. 
Se tu vedesse, deh! la 'avalleria... 
'r pescatore! m a cosa? nun ce n'é... 
vai ti diverti... 
m a voi 'he te lo dia? 
piuttosto me li voglio andare a bé. 
Te' un ti intendi del bello 'aro mio; 
io ci ritornei, 'n sur mi ' onore! 
'r mare 'n burrasca.. 'un ti par nul-
lo, erio? 
vedeé tutto che si move! 
Scusa, fiore; 
ora bisogna 'he mi muova anch'io; 
destino 'nfame! ecco un creditore! 
(E. Elletrich, 1896) 

Pionieri della manovella 
in America, primi del '900 
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"From what age can we conceivably exclude 
the cinema? By promoting new activities, con-
tributing to scientific progress, revealing unk-
nown worlds, providing educational and 
recreational possibilities, and immortalizing 

our transient but delightful society, the cine-Sul set di un 
film napoletano 
non identificato, ma can justly be described as one of the most 

important inventions of modern creative ge-
nius. " (W. K L. Dickson, 1895). 

"Er Cenematografo, " (The Picture Palace) 
A poem in Leghorn dialect written by E. Elle-
trich in 1896, which describes the arrival of the 
silent cinema, in a typically Italian setting.) 

The Movie Theater, dreaming in the dark 
"The movie theater may be the latest wonder, 
but one can only admire it at intervals, be-
cause one constantly passes from the light to 
total blackness. The other evening, in the dark, 
a man put his hand in a lady's pocket and 
stole her purse. A maid fell asleep and remai-
ned in the cinema all night. " The Giornale di 
Livorno newspaper, 22 July 1896.) 

Eleonora Duse 

Alberto G. Carta 
Filmografia: 
1914 
"Nelly la gigolette, ovvero la danzatrice della ta-
verna nera", reg. Emilio Ghione, att. Francesca 
Berlini, Emilio Ghione 
1915 
"Assunta Spina", reg. Gustavo Serena, prod. Cae-
sar Film, att. Francesca Bertini, Gustavo Serena 
"Yvonne, la bella della 'Danse Brutale'" (Maligno 
riflesso), reg. Gustavo Serena, att. Francesca Ber-
tini, Gustavo Serena 
'Otto milioni di dollari", reg. Gustavo Serena, att. 
Gustavo Serena, Olga Benetti, prod. Caesar Film 
Roma 
"La signora delle camelie", reg. Gustavo Serena, 
att. Francesca Bertini, Gustavo Serena, prod. 
Caesar Film Roma 
"La signora delle camelie", regia Baldassarre Ne-
groni, att. Alberto Collo, Ida Carloni Talli, prod. 
Tiber Film Roma 
1916 
Don Pietro Caruso", reg. Emilio Ghione, att. 

Francesca Bertini, Emilio Ghione 
Odette", reg. Giuseppe De Liguorio, att. France-

sca Bertini, Carlo Benedetti 
Fedora", reg. Giuseppe De Liguorio, att. France-

sca Bertini, Gustavo Serena 
"Destino" 
Baby l'indiavolata"(my little baby), reg. Giusep-

pe De Liguorio, att. Camillo De Riso 
1917 
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Filoteo Alberini 
L'industria cinematografica italiana dà i primi 
segni di vita tra il 1906 e il 1908. Ma già nel 

corso del decennio precedente sono apparsi i 
pionieri: gli artigiani-costruttori, gli operatori 
documentaristi, gli imprenditori di spettacoli 
cinematografici, i primi registi e attori: tutti 
cioè, i protagonisti del futuro mondo della cel-
luloide. Il primo nome che va ricordato è quel-
lo di Filoteo Alberini, un impiegato dell'Istitu-
to geografico militare di Firenze, che fa brevet-
tare, alla fine del 1895, un apparecchio deno-
minato "Kinetografo Alberini". Sono passati 
appena alcuni mesi dalla nascita del "Cine-
matografo Lumière", la cui prima proiezione 
pubblica venne effettuata il 28 dicembre 1895 
a Parigi. Alberini può datare addirittura al 
1884 i suoi primi tentativi di ripresa e proie-
zione di immagini in movimento, m a anch'e-
gli h a dovuto impiegare almeno dieci anni di 
prove, prima di giungere a un vero e proprio 
brevetto. 

Ai primordi del cinema 
Gli operatori erano l 'anima e i realizzatori del 
film. Il regista non esisteva quasi mai, ed era 
assai modesto. Molti operatori, infatti, passa-

Entrata di un 
cinematografo 
a Forlì, 1907 

"Caius Julis Caesar", 
regia di Enrico Guazzoni, 
1913 

"Fernanda" 
"La piccola fonte", reg. Roberto Roberti, att. 
Francesca Berlini, Gustavo Serena 
"Dora o le spie", reg. Roberto Roberti, att. Vera 
Vergani, Gustavo'Serena 
"Mia zia ...Camilla" 
"Maman Colibrì" 
1918 
"Tosca", reg. Alfredo De Antoni, att. Francesca 
Berlini, Gustavo Serena 
"Il processo Clemenceau" (l'affare Clemenceau), 
reg. Edoardo Bencivenga, att. Francesca Berlini, 
Gustavo Serena 
"Frou frou", reg. Alfredo De Antoni, att. France-
sca Berlini, Gustavo Serena 
"Corsa al trono" 
"Donna nuda", att. Francesca Berlini, coli. fot. 
Otello Martelli 
"La contessa Sara", att. Francesca Berlini, Ugo 
Piperno, coli. fot. con Otello Martelli 
1919 
"Parigi misteriosa" 
"Oltre la legge", reg. Gastone Ravel, att. France-
sca Berlini, Giorgio Bonatti 
"La principessa Giorgio", reg. Roberto Roberti, 
att. Livio Pavanelli, Francesca Bertini 
"Serpe", reg. Roberto Roberti, att. Sandro Salvi-
ni 
1920 
"Marion", reg. Roberto Roberti, att. Francesca 
Berlini, Mario Parpagnoli 
"L'ultimo sogno", reg. Roberto Roberti, att. Fran-
cesca Berlini Mario Parpagnoli 
"Lisa Fleuron", reg. Roberto Roberti, prod. Berti-
ni Film, att. Francesca Berlini, Sandro Salvini, 
1932 
"Zaganella e il cavaliere", reg. Gustavo Serena, 
att. Arturo Falconi, Marcella Albani 
1934 
"Odette", reg. Jacques Houssin e Giorgio Zam-
bon, att. Francesca Berlini, Claude May 

Piero Marelli 
Nasce nell881, muore nell932 
Filmografia: 
1909 
"Ettore Fieramosca", reg. Ernesto Pasquali, prod. 
Pasquali Torino 
"Cirano Di Bergerac", prod. Pasquali Torino 
1913 
"La torre dei vampiri", reg. Gino Zaccaria, att. 
Lia Negro, Oreste Grandi 
1914 
"Il trionfo della forza", reg. Arrigo Frusta, att. 
Maria Bay, prod. Ambrosio Torino 
1916 
"Cenere", att. Eleonora Duse 
1919 

"La Gibigianna", prod. Ambrosio 
(Documentari) 
1909 
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"La spedizione di Shackieton 
ai Polo Sud", 
regia di Mario Caserini 

"Escursione al monte Bianco" 
1910 
"I prodigi delle ferrovie alpine" 
"Il Duomo di Milano" 
1911 
"Olanda pittoresca" 
1912 
"Fra i ghiacciai del Gornergrat" 
"I laghi italiani"' 
"Paesaggi lagunari" 
"Il golfo di La Spezia" 
"Mareggiata a Livorno" 
"Paesaggi della costa di Livorno" 
"La perla della valle d'Ossola" 
1913 
"Laguna di Comacchio" 
"La valle di Gressoney" 
1914 
"L'anima del mare" 
Firenze monumentale" 
L'ultima dogaressa" 

Nicola Notari 
Nasce nell875, muore nell955 
Biografia: 
Operatore documentarista 
Filmografia: 
1909 
"Posillipo da Napoli" 
1911 
Preparativi guerreschi a Napoli" 
La 'San Giorgio' sulla chiana della Gaiola a Ma-

reehiaro" 
1912 
Caratteristica cattura di un pazzo a Bagnoli" 

Filoteo Alberini 
The Italian film industry came into being 
between 1906 and 1908; however, the pio-
neers were already breaking new ground in 
the previous decade. They were the craftsmen-
inventors, documentary cameramen, exhibi-
tors of film shows and the first directors and 
actors: the protagonists of the future world of 
film. The firstperson to make history was Filo-
teo Alberini, an employee at the Military Geo-
graphical Institute in Florence, who patented 
a machine called the Kinetografo Alberini at 
the end of 1895 - just a few months after the 
invention of the Lumière's Ginématographe 
that made its debut at the firstpublic showing 
of a film in Paris on 28 December 1895- Al-
berimi first experiments with filming and 
projecting moving images actually date to 
1884 but, like his rivals, he had experimented 

for a good ten years before coming up with an 
invention that could be patented* 

The dawn of the cinema 
The cinematographers were chiefly responsible 
for making a film; indeed, they were its very 
soul. The director rarely existed and, even 
when he did, his role was relatively minor. 
Many cinematographers went on to be direc-
tors, in fact. The main concern was the came-
ra, and its proper functioning. There were no 
dollies or cranes. Films were shot in the dayli-
ght and the studio was like a large box, glassed 
in on all four sides. White panels or mirrors 
were used to keep the lighting constant between 
one scene and another. The cinematographer's 
tasks included loading the magazine (while 
being careful not to get an electric shock!) and 
mounting the camera on the tripod - which 
was almost always equipped with a horizontal 

"Emir cavallo da circo", 
regia di Lucio D'Ambra, 

1917 
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rono poi alla regia. Le attenzioni principali 
erano rivolte alla ra.d.p. e al suo buon funzio-
namento. Non esistevano né carrelli né dolly. 
Si lavorava a luce naturale, e il teatro era una 
scatola a vetri smerigliati con quattro lati. Per 
ottenere un'i l luminazione costante tra una 
scena e l'altra, si usavano dei pannelli bianchi 
o degli specchi riflettenti. Il lavoro dell'opera-
tore era anche quello di caricare gli chassis 
con cautela, per paura di scariche elettriche; 
sistemare la m.d.p. in bolla sul cavalletto, do-
tato quasi sempre di una testata panoramica 
orizzontale. Girare la manovella della m.d.p. 
non era invece fatica m a un arte, spesso gli 
operatori, per mantenere il tempo, intonavano 
la marcia dei Bersaglieri. 

Carlo Ludovico Bragaglia nell995, al-
l'età di 101 anni 
"Prima di diventare regista ero operatore, al-
l'età di dieci anni ero aspirante fotografo. Io 
con mio fratello Arturo sono stato l'ideatore 
della vera fotografia d'arte, quando la fotogra-
fia era affidata alla macchina. Nel 1905 ero 
molto più famoso di questi operatori che stan-
no alle mie spalle (Bragaglia si rivolge al pub-
blico dei soci de l l 'Aie . ) . Chi h a fondato que-
sta associazione (L'A.I.C.) sono stato io, quan-
do era in Via Tevere a Roma, con i grandi ope-
ratori dell'epoca: Brizzi, Terzano, Gallea, Mon-
tuori, anche perché mi sento ancora non solo 
affascinato dalla fotografia e quindi amo gli 
operatori, che sono rimasti gli unici fotografi 
di questo secolo, m a anche per u n ricordo sen-
timentale per la nostra prima attività che era 
quella della fotografia. Io e mio fratello Arturo 

"Santarellina" 
(Mam'zelle Nitouche) 
con Gigetta Morano, 

1911 

"Guerra italico-turca tra scugnizzi napoletani", 
reg. Nicola Notari, att. Eduardo Notari, prod. 
Film Dora Napoli 
"Eroismo di un'aviatore militare a Tripoli", sogg. 
e reg. Elvira Notari, att. Elvira Notari, prod. Do-
ra Napoli 
"La figlia del Vesuvio", reg. Elvira Notari, att. Do-
ra Notari, prod. Dora Film Napoli 
1913 
"I nomadi", reg. Elvira Notari, att. Bruna Cecca-
telli, Eduardo Notari 
"Il tricolore", seen, e reg. Elvira Notari, att. Elvi-
ra Notari, Eduardo Notari, prod. Dora Film Na-
poli 
1914 
"Ritorna all'onda", reg. Elvira Notari, att. Elvira 
Notari, Bruna Ceccatelli, prod. Dora Film Na-
poli 
1915 
"Sempre avanti Savoia", reg. Elvira Notari, att. 
Giuseppe De Biasio Eduardo Notari, prod. Dora 
Film Napoli 

Mario Piacenza 
Nasce nel 1884, muore nel 1957 
Biografia: Operatore documentarista per l'Am-
brosio Film e l'Itala Film di 
Torino 
Filmografia: 
1909 
"La prima spedizione del Duca degli Abruzzi a 
Karakorum" 
1911 
"Cervino" 
1912 
"Ascensione al dente del gigante" 
1913 
"Spedizione Himalaia Cashmiriano", con il prof 
Borelli e il conte Calciati sino alla vetta Cun 
(mt.7095) 

Carlo Ludovico Bragaglia 
agli stabilimenti del 
Technicolor di Roma, 
1995 

Emilio Roncarolo 
Nasce nell885, muore nell954 
Biografia: 
Pioniere del cinema italiano, fonda, insieme con 
Luca Comerio, la prima casa di produzione di at-
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panoramic head. Turning the crank of the ca-
mera was an art rather than hard work, and 
the cinematographers often kept time by whi-
stling the march of the Bersaglieri (Italian li-
ght-infantry brigade). 

Carlo Ludovico Bragaglia 
at the ripe old age of 101, 
in 1995 
"I was a cinematographer before becoming a 
director, and an aspiring photographer when I 
was ten. My brother Arturo and I were the 
ones who created the real art of photography, 
when photography was still entrusted to the ca-
mera. In 19051was much more famous than 
these directors of photography behind me 
(Bragaglia is referring the members of the 
A.I.C. who are listening to him). I was the one 
who founded this society (theAlC.), in Via Te-
vere (Rome), along with the great cinemato-
graphers of the time: Brizzi, Terzano, Gallea 
and Montuori; not only because I have 
always been fascinated by photography and, 
therefore, love and respect all cinemato-
graphers - who are the only real photographers 
of this century - but also because of a nostal-
gia for my first activity which was photo-
graphy. My brother Arturo and I were able to 
practise photography together until I became a 
director and had to give it up; but for the rest 
of his life Arturo continued to be a first-rate 
photographer who taught at the Centro Speri-
mentale di Cinematografìa (Roman film 
school) that produced great cinematographers 
like Vittorio Storaro and Pasqualino De Santis. 
So I am very happy to be at the A.I.C. today, 

Giovanni Pettine 
Filmografìa: 
1910 
"Sanremo", reg., Giovanni Pettine 
"Spezia", reg., Giovanni Pettine, prod. Monteca-
tini 

Santerellina' (Mam'zelle Nitouche), 1911 

Carlo Ludovico Bragaglia 
sul set, 

disegno di Rosetta Tofano 
1932 

tualità e documentari, e, con Gustavo Lombardo, 
la Vomero Film. Cura gli ingegnosi trucchi foto-
grafici nel film "L'inferno", e, dopo la guerra '15-
'18, fonda a Milano la Milano Film. Nel 1934 rea-
lizza il primo brevetto a colori, insieme con l'o-
peratore Otello Martelli, basato sul sistema "Sot-
trattivo bicromico e tricromicro". Le sue furono 
intuizioni ardite e realizzazioni geniali, benché 
non consacrate dalla storia del cinema italiano. 
Filmografia: 
1909 
"L'inferno" e "L'Odissea", reg. Francesco Bettoli-
ni, prod. Saffi-Comerio, Milano Film, att. Salva-
tore Papa, Arturo Pirovano 
1914 
"Miseria e nobiltà", reg. Enrico Guazzoni, prod. 
Musical Milano, att. Eduardo Scarpetta, Rosa 
Gagliardi ^ a r l o L u d o v i c o Bragaglia 

"La nutrice", reg. Alessandro Boutet, comm. di 
Eduardo Scarpetta, att. Eduardo Scarpetta, Nino 
De Martino, prod. Musical Film Milano 
"Anema Nova", reg. Elio Gioppo, prod.Vomero 
Napoli 
1915 
"Sotto il ballo del fuoco", reg. e fot. Emilio Ron-
carolo, att. Elio Gioppo, Keren Ferri, prod. Vo-
mero Film 
"Tre pecore viziose", reg. Gino Rossetti, sogg. 
Eduardo Scarpetta e la sua compagnia 
1921 
"Con l'amore e con l'ala", reg. Giulio Donadio, 
att. Giulio Donadio, Rina Maggi 
"Il museo dell'amore" (a colori), reg. Mario Baffico 
1932/33 
"La Madonna di Caravaggio", reg. Gian D'Iseraia 
1934 
"Il Cardinale Lambertini", reg. Parsifal Bassi, 
prod. Elios, coli. fot. Otello Martelli (sequenza a 
colori del sistema Emilio Roncarolo), att. Erme-
te Zacconi, Giulietta De Riso 

agli stabilimenti del 
Technicolor di Roma, 

1995 
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abbiamo potuto esplicare 
questa attività fino a che io 
diventando regista ho ab-
bandonato la fotografia, e 
Arturo h a continuato tutta 
la vita a essere quel grande 
fotografo che h a insegnato 
al Centro Sperimentale da 
dove sono usciti grandi 
operatori come Vittorio 
Storaro e Pasqualino De 
Santis. Quindi sono stato 
contento di venire oggi in 
questa sede sperando di 
abbracciare qualcuno dei 
figli, e avevo tanta voglia 
di abbracciare il figlio di Carlo Montuori, che 
adesso mi avete detto: è morto. E io devo sop-
portare con pazienza non solo di essere vivo a 
101 anni, m a ho l'ambizione di arrivare anco-
ra aldilà. Io vengo col cuore e vi abbraccio tut-
ti con questo cuore che ancora h a delle emo-
zioni fotografiche, chiamiamole così. Questo 
film che voi vedrete ' 0 la borsa o la vita', è sta-
to il primo film della mia vita, e r imane dopo 
65 anni ancora un capolavoro di genialità, di 
modernità. Sarò modesto, m a fino a un certo 
punto, vedrete in questo film qualche cosa che 
i nuovi registi hanno abbandonato, cioè la 
fantasia, la creazione ideale, cioè la poesia e 
in questo film, con tutto che è un film non di-
co comico m a leggermente tale, io spero che 
voi potrete apprezzare molta, molta poesia, so-
prattutto quando arriverete a vedere che esso 
contiene un pezzo che per me è il sogno. Mi di-
spiace di non rimanere a vederlo perché essen-
do cieco e sordo sarebbe u n a inutile perma-
nenza doverosa e fastidiosa, io lascio a voi la 
possibilità di dire tutte le espressioni che vole-
te e che mi riferirete". 

Bragaglia fotografo glamour 
"Presto io e Arturo inventammo ulteriori tec-
niche per la ripresa fotografica, introducendo 
l 'illuminazione artificiale al posto di quella 
solare e utilizzando filtri e obbiettivi che alte-
rano leggermente la cruda realtà" (Carlo Lu-
dovico Bragaglia) 

Leda Gys 

Carlo Ludovico Bragaglia sul set 

Angelo Scalenge 
Nasce nel 1886, muore nell916 
Filmografìa: 
1910 
"Lo schiavo di Cartagine", prod. Ambrosio Tori-
no, att. Alberto Capozzi, Mary Cleo Tarlarini 
1911 
"Santarellina" (Mam'zelle Nitouche), reg. Mario 
Caserini, prod. Ambrosio Torino, att. Gigetta Mo-
rano, Alberto Capozzi 
"La nave", reg. Mario Caserini, att. Antonietta 
Calderari, Alberto Capozzi 
"Le nozze d'oro", reg. Luigi Maggi, att. Alberto 
Capozzi, Mary Cleo Tarlarini, Luigi Maggi 
"L'ultimo dei Frontignac", (Il romanzo di un gio-
vane povero), prod. Ambrosio Torino, att. Alber-
to Capozzi 
1912 
"Parsifal", reg. Mario Caserini, prod. Ambrosio 
Torino, att. Alberto Capozzi 
"Siegfried", reg. Mario Caserini, prod. Ambrosio 
Torino, att. Alberto Capozzi 
"I cavalieri di Rodi", reg. Mario Caserini, sogg. 
Guido Volante, att. Dario Silvestri, Mario Grana-
ti, Prod. Ambrosio Torino 
1913 
"Ivna la perla del Gange", reg. Giuseppe Pinto, 
prod. Gloria Film Torino, att. Lidia Quaranta, 
Paolo Rosmino 
"L'amor tuo li redime", reg. Mario Caserini, prod. 
Caserini Film Torino, att. Leda Gys, Mario Bon-
nard, 
"Lungi dal nido", reg. Vittorio Rossi Pianelli, att. 
Vittorio Rossi Pianelli, Lydia De Roberti, 
"La memoria dell'altro", reg. Mario Caserini, coli, 
fot. Giacomo Faro, 
"La Maschera folle", reg. Leopoldo Carlucci, 
prod. Gloria Torino, att. Franco Zeni, Lidia Qua-
ranta 
"Le Memorie del diavolo", reg. Giuseppe Pinto, 
prod. Gloria Torino, att. Lidia Quaranta, Desy 
Ferrerò 
"Ma l'amor mio non muore", reg. Mario Caserini, 
prod. Gloria Film Torino, att. Lydia Borelli, Ma-
rio Bonnard 
"Florette e Patapon", reg. Mario Caserini, prod. 
Gloria Film, att. Maria Caserini Gasperini, Mario 
Bonnard 
"La memoria dell'altro", reg. Alberto Degli Abba-
ti, att. Lydia Borelli, Mario Bonnard, prod. Glo-
ria Film Torino 
"Il treno degli spettri", reg. Mario Caserini, att. 
Vittorio Rossi Pianelli, Mario Bonnard, prod. 
Gloria Torino 
1914 
"Nerone e Agrippina", reg. Mario Caserini, coli, 
fot. Giacomo Faro, att. Vittorio Rossi Pianelli, 
Maria Caserini 
"L'orrendo blasone", reg. Amleto Palermi, att. El-
da Bruni De Negri, Telemaco Ruggeri , prod. Glo-
ria Torino 
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"Cabiria", 1914 

where I hoped to embrace some of the cinema's 
sons, especially Carlo Montuori's son - whom 
you now tell me is dead. While I am forced to 
bear the burden of my 101 years, but would 
nevertheless like to go on for a few more. It is 
love that has brought me here and I embrace 
you all from my heart that still experiences 
what I like to call photographic emotions. ' The 
film that you're about to see, '0 la borsa o la 
vita, ' was the first one I ever made, and after 

Polidor in una sixty-five years it is still a work of genius, still 
comica con attori incredibly up-to-date. You may think I'm 

bragging, but in this film you will see so-
mething that the new directors have abando-
ned, i.e., imagination, an ideal form of ex-
pression; in a word, poetry. I hope you'll find 
a great deal of poetry in this film, which is not 
a comedy but has certain amusing aspects, 
especially when you see that it contains a 

vestiti da donna, 
1909 

Arturo Ambrosio 

part that represents my dream. I'm sorry I 
can't stay and watch it with you, because 
being blind and deaf I would only be doing it 
out of duty and it would be irksome. I shall 
therefore leave you to make any comments 
you see fit, which I hope you will pass on to 
me." 

Bragaglia adds a touch of glamour to 
photography 
"Arturo and I soon invented other photo-

"Colei che tutto soffre", reg. Amleto Palermi, 
prod. Gloria Film Torino, att. Maria Caserini, 
Fanny Ferrari, coli. fot. con. Giacomo Faro 
1914/15 
"La pantomina della morte", reg. Mario Caserini, 
prod. Caserini Film Torino, att. Paolo Rosmino, 
Leda Gys, 
1915 
"Il diritto di uccidere", reg. Amleto Palermi, prod. 
Gloria Film Torino, 
att. Elsa Severi, Dan-
te Cappelli 
"Chi mi darà l'oblio 
senza morte?" (Quièn 
me harà olvidar sin 
morir?), reg. Mario 
Caserini, att. Leda 
Gys, Maria Caserin 
Gasperini, prod. Ex-
celsa Film 
1916 
"Come quel giorno", 
reg. Mario Caserini, 
att. Leda Gys, Paolo 
Rosmini 
"Fiori d'autunno", 
reg. Mario Caserini, 
att. Leda Gys, Paolo 
Rosmini 
"Amore che uccide" 
(Chi mi darà l'oblio 
senza morire), reg. Mario Caserini, att. Leda Gys, 
Paolo Rosmini 
"Passano gli Unni", reg. Mario Caserini, att. Leda 
Gys, Mario Bonnard 

Giuseppe Berta 
Biografia: 
T r a i l l 9 1 3 e i l l 9 1 4 è l'operatore di circa cento 
comiche di Polidor, e dopo la prima guerra mon-
diale cura quattro pellicole per l'Appia Film. Nel 
corso della sua carriera collabora con numerosi 
registi, tra cui Mario Guaita (produzioni Leonar-
di) e Mario e Giovanni R. Raichevich (Zaccaria) 
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La filosofia del cinematografo secon-
do Giovanni Papini. 
1907. Grazie ai segreti e ai trucchi della foto-
grafia che già avevan dato le fotografie invero-
simili...11 cinema è per questo un aiuto allo 
sviluppo dell'immaginazione; u n a specie di 
occhio senza cattive conseguenze, u n a realiz-
zazione visiva delle fantasie, grazie a questi 
stratagemmi fotografici esso ci permette di 
pensare ad u n mondo a due dimensioni assai 
più meraviglioso del nostro. 

Canzonetta a Napoli 
Cinematografi 
Cinematografò, 
teré teré 
vieni con me 
ti voglio fa vedé 
teré come se fa 
cinematografi 
cinematografà 
(versi G. Capaldo, musi-
ca E. Galgano, 1907) 

Alfredo Lenti collaborò 
con la M.G.M. per il film 
"Ben Hur" del regista 
Fred Niblo. Il suo miglior 
film resta "Camicia ne-
ra". A 75 anni frequentò, 
insieme a tanti suoi col-
leghi, u n corso di aggior-

La troupe di "Ben Hur" di Fred Niblo 
al centro Carlo Montuori 

e a molte pellicole della serie "Capozzi". Svolge 
funzioni di tecnico alla Scalera Film. 
Filmografia: 
1911 
"Jone", reg. Enrico Vidali, coli. fot. con Silvano 
Balboni e Raimondo Scotti 
1913 
"I promessi sposi" 
1913/14 (Comiche principali con la regia di F. 
Guillame 'Polidor') 
"Polidor e l'elefante" 
"Polidor geloso" 
"Polidor mangia il coniglio" 
"Polidor e la bomba" 
"Polidor e la vedova allegra" 
"Polidor elettrico" 
"Polidor e i gatti" 
1918 
"La matassa di seta", reg. Eugenio Perego 
"L'unico peccato", reg. Eugenio Perego 
"La valle dell'inferno", reg. Gustavo Serena, att. 
Maria Jacobini Gustavo Serena, prod. Palatino 
Film ex Pasquali Film 
1936 
"I conquistatori di anime", reg. Renzo Chiosso e 
Felice Minotti, coli. fot. con Giovanni Vitrotti, 
prod. Missione Don Bosco 

Arturo Busnego 
Filmografia: 
1911 
"Aminta" (Il purgatorio), reg. Giuseppe Berardi, 
prod. Aquila Film Torino 

Fausto Correrà 
Filmografia: 
1911 
"Il varo del San Marco", reg. Fausto Correrà, 
prod. Partenope 
1923 
"L'urtema canzone mia", fot., reg. Fausto Corre-
rà, att. Maria Scarano, Mario Negro 

Giacomo Faro 
Filmografia: 
1911 
"Buon Natale", reg. Pietro Calzabini, prod. Gloria 
Film Torino, att. Gina Montes, Umberto Palmari-
ni 
1912 
"La Legione della morte", reg. Vittorio Rossi Pia-
nelli, prod. Gloria Film Torino, att. Telemaco 
Ruggeri, Vittorio Rossi Pianelli 
1913 
"Romanzo di un'atleta", reg. Vittorio Rossi Pia-
nelli, Prod. Gloria Film Torino, att. Lidia Qua-
ranta, Carolina Catena 
"Nerone e Agrippina", (La morte bella, Napoli 
1820), reg. Mario Caserini, coli. fot. Angelo Sca-
lenge, 

Arturo Giordani, dal 
1906 al 1911, lavorò 
al laboratorio di svi-
luppo e stampa del-
la vecchia "Cines", 
e poi partecipò alla 
Grande Guerra, co-
me corrispondente 
della Marina Milita-
re, riprendendo 
l 'affondamento del-
l'incrociatore nemico "S.Stefano". In seguito 11 tea t ro n°2 del la C i n e s a Ro™. 1930 
collaborò ai primi esperimenti di ripresa tele-
visiva italiana. Negli ultimi anni entrò alla set-
t imana "Incom". 
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Baldassarre Negroni, 1911 

"Nel mare della vita", (Peppiniello), reg. Alberto 
Degli Abbati, att. Dante Cappelli, Desy Ferrerò 
"Scolaro per amore", reg. Camillo De Riso, att. 
Camillo De Riso, Fanny Ferrari, prod. Gloria To-
rino 
"Romanticismo", reg. Mario Caserini, prod. Glo-
ria Film Torino, att. Fanny Ferrari, Felice Metel-
lo 

Baldassarre Negroni 
Nasce nell877, muore nell945 
Filmografia: 
(Baldassarre Negroni è operatore, regista, sog-
gettista e produttore dei seguenti film) 
1913 
"Il cerchio nero" 
"Beatrice Cenci" 
1926 
"Serenata Tzigana" 
1929 
'Due cuori felici" 
1932 
'Arma bianca", fot., reg. in coli, con Ferdinando 
Maria Poggioli 

Augusto Battaglioni 
Filmografia: 
1912 
"Caccia alle anitre" 
1914 
Cabiria", reg. Giovanni Pastrone, coli. fot. con 

Segundo de Chòmon, Giovanni Tomatis e Natale 
Chiusano, prod. Itala Film Torino, att. Italia Ai-
mirante Manzini, Lydia Quaranta 
1914 
Maciste", reg. Vincenzo Denizot, Luigi Romano 

Borgnetto, coli. fot. con Giovanni Tomatis, prod. 

graphic techniques, introducing artificial light 
instead of sunlight and using filters and len-
ses that somewhat altered the harsh reality. " 
(Carlo Ludovico Bragaglia) 

Arturo Giordani worked in the printing and 
developing lab at Cines from 1906 till 1911. 
He took part in the Great War, as a naval ca-
meraman, during which he filmed the sinking 
of the enemy battle cruiser "S. Stefano"; and 
later collaborated on the first Italian TV fil-
ming experiments. At the end of his career he 
workedfor Incom, a film company known for 
its short documentaries and newsreels. 

Giovanni Papini philosophizes on the cinema 
1907. Thanks to the secrets and tricks of pho-
tography that have already produced incredi-
ble photographs... the cinema helps to stimula-
te the imagination. It is like an "eye" that 
creates no unpleasant after-effects-, a visuali-
zation of fantasies which, by means of the 
above-mentionedphotographic devices, allows 
us to believe in a two-dimensional world that 
is definitely more wonderful than our own. 

"Canzonetta a Napoli" 
(Song in Neapolitan dialect from 1907, with 
lyrics by G. Capaldo and music by E. Colgano, 
which tells of a romantic encounter in a mo-
vie theater at the beginning of the century.) 

Francesca Bertini, 1911 
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namento sul colore nel cinema, al 'Centro 
Sperimentale di Cinematografia'. 

Cabiria 
La prima di "Cabiria", a Roma, avvenne la se-
ra del 22 aprile 1914, al Costanzi. Durante il 
giorno, l'aviatore triestino Giovanni Vidner 
volò per quattro volte sul cielo di Roma, lan-
ciando manifestini che annunciavano l'uscita 
di "Cabiria": era la prima volta che si utilizza-
va l'aereo per pubblicizzare un film. 

CABIRIA 

VISIONE STORICA DEL 
TERZO SECOLO A.C 
OABRJELE^jS&^W^iTALA FILM 
D'ANNYNZIO TORINO 

"Cabiria" manifesto, 1914 

Alfredo Gentili, giornalista, descrive 
la figura dell'operatore nel 1914. 
"L'operatore piazza la macchina sul suo ca-
valletto e traccia per terra il campo entro il 
quale l'azione deve svolgersi. Il campo h a u n a 
larghezza ben definita oltre alla quale i perso-
naggi scomparirebbero dall'obbiettivo: per 
questo la sua ampiezza viene limitata con la 
cordicella sostenuta da alcuni paletti di ferro 
infissi al suolo onde evitare i possibili sconfi-
namenti. Preparato il campo il metteur en sce-
ne, fa avvicinare gli artisti e spiega loro la sce-
na, che dovrà essere eseguita...E della prova 
l'operatore ne approfitta per mettere a fuoco la 
macchina e per studiare la luce onde il quadro 
abbia un bell'effetto fotografico" 

r. ' • - si D I V I S T A i l 
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Copertina della rivista "Films Pittaluga", 1923 

Itala Film Torino, att. Bartolomeo Pagano, Leone 
Papa 
1916 
"Maciste alpino", reg. Luigi Maggi e Luigi R. Bor-
gnetto, coli. fot. con Giovanni Tomatis e Carlo 
Franzoni, prod. Itala Film Torino, att. Bartolo-
meo Pagano, Enrico Gemelli 

Natale Chiusano 
Filmografia: 
1912 
"Padre", reg. Dante Testa, prod. Itala Film Torino 
(Ponte Trombetta), att. Ermete Zacconi, Valenti-
na Frascaroli, coli. fot. Segundo de Chòmon 
1913 
"Tigris", reg. Vincenzo Denizot, att. Edoardo Da-
vesnes, Lydia Quaranta 
"L'inno del sole", reg. Riccardo Tolentino, sogg. 
Vittorio Bravetta, prod. Leonardo Film Torino, 
att. Umberto Mozzato, Emma Marciapiede 
"Suicidio sublime", sogg. Vittorio Bravetta, prod. 
Leonardo Film Torino, att. Irma Grammatica, 
Umberto Mozzato 
1914 
"Cabiria", reg. Giovanni Pastrone, prod. Itala 
Film Torino, coli. fot. con Segundo de Chòmon, 
Giovarmi Tomatis, Augusto Battagliotti, att. Italia 
Almirante Manzini, Lydia Quaranta 
"Il mio diario di guerra", sogg. Padre Giovanni 
Semeria, prod.Latina Ars Torino, att. Giulio Del-
la Torre, Dillo Lombardi 
"La rivincita", reg. Eugenio Testa, att. Italia Ai-
mirante Manzini, Amerigo Manzini, prod. Itala 
Film Torino 
1915 
"Zingara", reg. Riccardo Tolentino, prod. Latina 
Ars Torino 
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Roberto Danesi 
Nasce nell882, muore nell914 
Biografìa: Roberto Danesi è operatore e regista 
Filmografìa: 
1912 
"La fuggitiva", att. Azucena Della Porta, Maria 
Jacobini, prod. Savoia Film 
"Il ballo della morte", att. Dillo Lombardi, Maria 
Jacobini 
"Il giglio della palude", att. Dillo Lombardi, Ma-
ria Jacobini 
"Vampe di gelosia", att. Maria Jacobini, Dillo 
Lombardi 
"Pantera", att. Dillo Lombardi, Maria Jacobini 
1913 
"La falsa strada", att. Azucena Della Porta, Dillo 
Lombardi 
"L'ora fosca", att. Dillo Lombardi, Azucena Della 
Porta 
"Per il padre", att. Dillo Lombardi, Azucena Del-
la Porta 
"Il raggio meraviglioso", att. Maria Jacobini, 
Azucena Della Porta 
"Follia", att. Maria Jacobini, Giampaolo Rosmi-
no 
"Lo schermo feroce", att. Maria Jacobini, Giam-
paolo Rosmino 
"L'onta nascosta", att. Maria Jacobini, Dillo Lom-
bardi 
"I cento giorni", prod. Vera Film Roma, att. Etto-
re Mazzanti 
"L'eredità di Gabriella", att. Maria Jacobini, Ma-
rio Roncoroni 
"Il gomitolo nero", sogg. Nino Martoglio, prod. 
Morgana Film, Cines, att. Leda Gys, Amleto No-
velli 
1914 
Torquato Tasso" (Gli amori di Eleonora Duse), 

att. Mario Roncoroni 
Il capitan Bianco", att. Giovanni Grasso, Virgi-

nia Balistrieri 
Sperduti nel buio", att. Giovanni Grasso, Virgi-

nia Balistrieri 

Dillo Lombardi nel film 
"Il cadavere vivente", 
1913 

IL T R E N O 
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Alfredo Lend collaborated with MGM on "Ben 
Hur, " directed by Fred Niblo, but "Camicia 
nera" ("Black Shirt") is considered his best 
film. At seventy-five Lend, along with many of 
his colleagues, took a refresher course on the 
use of color in filmmaking, at the Centro Spe-
rimentale di Cinematografia. 

Cabiria 
Cabiria premiered on the evening of 22 April 
1914 at the Costanzi in Rome. During the 
day, Giovanni Vidner, the flying ace from 
Trieste, flew over the Eternal City four times, 
dropping "flyers" announcing the film's re-
lease: it was the first time an aircraft was used 
to advertise a movie. 

Journalist Alfredo Gentili 
describes the role 
of the cinematographer in 1914 
"The cinematographer mounts the camera on 
the tripod, and outlines on the ground the 
field within which the action must take place. 
If the actors go beyond the sides of this field, 

which are precisely defi-
ned, they disappear out 
of shot; therefore, its 
boundaries are deli-
neated with a rope atta-
ched to a number of 
iron posts fixed in the 
ground\ to ensure that 
the actors remain 
within the field. Once it 
has been prepared, the 
metteur en scène (direc-
tor) calls the actors over 
and explains the scene 
to them... The cinemato-
grapher takes advanta-
ge of the run-through to 
focus the camera and to 
create lighting that will 
produce excellentphoto-

II treno della M.G.M., 
da "L'Eco del cinema", 
1927 

graphic results. " 

Leopoldo Fregoli, the famous quick-change 
artist moved behind the camera and directed 
himself in "Fregoli al caffè" and "Fregoli illu-
sionista. " 
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Leopoldo Fregoli, il famoso trasformista, divie-
ne operatore e regista di se stesso e gira "Fre-
goli al caffè e "Fregoli illusionista". 

L'operatore ha l'ultima parola 
"Era l'operatore che ammansiva il regista in-
furiato, era a lui che spettava l 'ul t ima parola. 
Gli operatori controllavano tutte le fasi della 
produzione" (Gene Gauntier, 1915) 

Francesca Bertini parla del suo ope-
ratore Alberto G. Carta 
"Quel giorno ci fu un conciliabolo tra me e 
Carta, l'operatore, circa gli spostamenti della 
macchina da presa, sui quali non vi era una 
regola fissa: l'operatore la spostava a seconda 
dei miei movimenti. A me piacevano i campi 
lunghi ove l'attore si muove con più facilità. 
Questi campi lunghi furono quelli che mag-
giormente contribuirono alla mia riuscita ci-
nematografica". Alberto G. Carta fu l'operato-
re di tutti i film di Francesca Bertini, la quale 
dovette proprio all'accorta, precisa e luminosa 
fotografia parte del suo meritato successo. 

L'arte della manovella 
Gli attori del muto, esageravano nei gesti, le 
loro pose drammatiche a volte erano eccessive. 
Per questo l'operatore, in genere d'accordo con 
il regista, aumentava e diminuiva il ritmo del-
la manovella cercando così di ridimensionare 
quei gesti, u n a possibilità cui poteva ricorrere 
anche l'operatore di cabina, il proiezionista. 

Steadicam autarchica 
L'operatore Augusto Navone dimostrò partico-
lare coraggio nel filmare scene ad alto rischio. 
Infatti nel film "La grande audacia" vi è un 
drammatico inseguimento di un'automobile 
in corsa da parte di un aereo guidato da l 'a-
viatore Bobba, e u n a lotta di spie ripresa dal 
tetto di u n treno in corsa. 

Grimaldi, il raffinato 
Giovanni Grimaldi, nato nel 1872 a Napoli da 
u n a famiglia nobile, i Marchesi Grimaldi di 
Genova. Conteso da molte attrici dell'epoca, fu 

"La spedizione Nobile", 
foto promozionale 
dell'Istituto Luce, 

1928 
LA SPEDIZIONE NOBILE . IO - La partenza dalla Baia del Re {Poi. natolo u u. c. E.) 

Ignazio Lupi (Ottaviano) 
e Amleto Novelli (Marcantonio) 
nel film "Marcantonio e 
Cleopatra", 1913 

Umberto Della Valle 
Nasce nell889, muore nel 1962 
Biografia: 
Dal 1924 al 1937 lavora come operatore per l'I-
stituto Nazionale Luce, e dal 1937 è capo dei cor-
rispondenti della Fox Movie Tone, incarico poi ri-
coperto dal figlio Vittorio fino al 1972. Entrambi 
i suoi figli, Vittorio (9-12-1919) e Giovanni (18-4-
1926), seguirono le sue orme diventando opera-
tori. 
Filmografia: 
1912 
"La locandiera" 
"Amanda" 
1913 
"Le tristi passioni", reg. Alberto Salvini, prod. Fi-
renze Film , att. Azulena Della Porta, Emilio De 
Milani 
1914 
"Noblesse oblige", reg. Carlo Cattaneo, prod. Fi-
renze Film, att. Aurelia Cattaneo, Carlo Cattaneo 
1915 
"Le due madri" 
1916 
"Il signore di Vincigliata" 
"La morte del Duca D'Ofena", coli. fot. Carlo 
Montuori 
"Il Re le torri gli alfieri", coli. fot. Carlo Montuo-
ri 
1917 
"Lontano, lontano, lontano" 
"L'antica fiamma" 
"Le figlie dell'avaro" 
"La storia di una capinera" 
1918 
"L'arcolario di Barberina" 
"Scampolo" 
"Girotondo degli undici lancieri" 
1919 
"Amleto e il suo clown" 
"Il Visconte Gioventù" 
"I cinque cani" 
"La storia della dama dal ventaglio bianco" 
1920 
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"Il supplizio del silenzio" 
"I due sogni ad occhi aperti" 
"La sentinella morta" 
1921 
"L'antenato", reg. Jacques Volnys, att. Sara Star-
nini, Sandro D'Attino 
"Edera" 
"L'errante" 
1927 
"Florette e Patapon", coli. fot. Antonio Cufaro 
1930 
"Il mistero dell'Artide" (documentario sui resti 
del Dirigibile Italia di Nobile), prod. Romana 
Enac 
1941 
"Sulle orme di Giacomo Leopardi" 
1942 
"Pastor Angelicus", reg. Romolo Marcellini, coli, 
fot. con Vittorio Della Valle, seen. Diego Fabbri, 
Ennio Flaiano 
1943 
"Monte Miracolo" (Im banne des), reg. Luigi 
Trenker, coli. fot. Vittorio Della Valle, att. Evi 
Maltagliati, Ernesto Sabbadini 

Giovanni Battista Dona 
Filmografia: 
1912 
"Un dramma alla masseria" (uscito nel 1915), 
reg. Alfredo Robert, att. Attilio Rapisarda, Ma-
riano Bottino, prod. Roma Film 
"Feudalismo" (scene siciliane), reg. Alfredo Ro-
bert, sogg. Angel Guimerà da 'Terra Baixa' 
(1896), att. Attilio Rapisarda, Cesira Archetti 
Vecchioni, prod. Roma Film 
1913 
"Sangue Gitano", att. Bianca Lorenzoni, Goffre-
do Mateldi 
"La rivoltella di Kri Kri", att. Raimond Frau 
"I solitari della foresta", att. Bianca Lorenzoni, 
Goffredo Mateldi 
'Il segreto dell'anello", att. Bianca Lorenzoni, 

Fregoli 

Giovanni Vitretti 

The cinematographer has the last word 
"The cinematographer was the one who cal-
med doivn the angry director; he had the last 
word. In actual fact, the cinematographer 
controlled all the stages of production. " (Gene 
Gauntier, 1915) 

Francesca Bertini talks about her ci-
nematographer Alberto G. Carta 
"That day Carta, the cinematographer and I 
had a talk about the camera movements, whi-
ch are not governed by any fixed rule: the ci-
nematographer moves the camera according 
to my movements. I prefer long shots, which 
give actors greater freedom of movement, and 

they are largely responsible for 
my films turning out so well. "Al-
berto G. Carta photographed all 
Francesca Bertini's movies, and 
her well-deserved success was par-
tly due to his brilliant, well-lit, 
sharp images. 

The art of turning the crank 
Silent movie actors exaggerated 
their gestures and their dramatic 
poses were sometimes over the top. 
For this reason the cinemato-
grapher, usually in accordance 
with the director, would increase 

or diminish the speed of the crank to render 
the gestures and poses more subtle - so-
mething that could also be done by the projec-
tionist. 

The death-defying Steadicam 
Cinematographer Augusto Navone showed 
great courage by filming extremely dange-
rous scenes. In "La grande audacia, " for in-
stance, he shot a dramatic chase in which a 
car was pursued by an aircraft piloted by the 
aviator Bobba; and a fight between spies fil-
medfrom the roof of a moving train. 

Grimaldi the aristocrat 
Bom in Naples in 1872, Giovanni Grimaldi 
was the son of a Genoan marquis. He was 
much sought after by the actresses of the pe-
riod; indeed, Lyda Borelli didn't want to be 
photographed by anyone else! Those who knew 
Grimaldi when he was getting on in years, re-

Gaetano Ventimiglia 
il primo a sinistra nel 
1912 
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l'operatore prediletto di Lyda Borelli. Chi lo h a 
conosciuto lo ricorda nei suoi ultimi anni di 
vita come u n a persona specialmente gentile, 
dai capelli color tiziano, che amava traman-
dare i suoi ricordi ai più giovani colleghi del 
reparto operatori di Cinecittà. Dopo u n a vita 
avventurosa il tempo dei ricordi e delle memo-
rie arrivò per il marchese Grimaldi solo sul let-
to di morte all'ospedale S. Giovanni di Roma, 
confortato dalla compagnia e dalla curiosità 
di un suo giovane assistente. Morì nel 1941. 

Luca Comerio il fotografo del Re 
Fu un pioniere del cinema italiano, specializ-
zato in attualità, produttore e regista. Iniziò la 
sua carriera nel 1894 a sedici anni. Dopo esse-
re stato avviato alla pratica della camera oscu-
ra da Belisario Greci. Imbarcatosi sul Trinacria 
per documentare cinematograficamente una 
crociera di Vittorio Emanuele III0 divenne poi 
fotografo personale di S.M. il Re d'Italia. Nel 
1905 iniziò il suo lavoro di operatore di attua-
lità: "Girava da un capo all'altro dell' Italia, 
con la sua macchina, a raccogliere fotografie, 
avvenimenti che stampava in u n a sola copia e 
poi faceva circolare a rotazione nei cinemato-
grafi di Milano". Seguì la guerra di Libia "uni-
co fotografo autorizzato" e curò le riprese che 
riguardavano la prima guerra mondiale. Nel 
dopoguerra la fortuna di Comerio diminuì ra-
pidamente, il monopolio del Luce lo costrinse 
a rientrare nell 'ombra. Si ritirò nella sua ca-
setta di Milano. La moglie era cassiera in u n 
cinema rionale. Morì povero e dimenticato. 

Incarico patriottico 
Silvio Cocanari nel 1911 fu incaricato dalla 
"Cines" di girare l'Italia alla ricerca delle fa-
miglie dei combattenti in Tripolitania e in Ci-
renaica. Ritrasse ognuno di loro con cartelli 
augurali come: "torna presto", "ti aspetto al 
più presto". 

Come erano i cineoperatori dei pri-
mordi, secondo Amleto Fattori. 
"Gli operatori precedenti alla generazione in 
frequenza sonora, che aveva motori e ottiche su 
torretta, li definisco di prima e seconda genera-
zione. I primi, istintivi ricercatori di avveni-
menti, erano veri e propri fenomeni da barac-

Proiettore Pathè, 1907 

Goffredo Mateldi 
"I due palombari", att. Bianca Lo-
renzoni, Goffredo Mateldi 
"Il figlio del mare", att. Bianca Lo-
renzoni, Goffredo Mateldi 
"La luce che torna", att. Bianca Lo-
renzone, Goffredo Mateldi 
"L'innocente", att. Bianca Lorenzo-
ni, Goffredo Mateldi 
"La collana dei diamanti", att. Al-
berto Collo, Bianca Lorenzoni 
1914 
"Carmen" (uscito nel 1916), reg. Jo-
sé de Togores, att. Margherita Car-
men Sylva, André Habay, coli. fot. 
con Augusto Turchi, prod. Segre 
Film 
"El regalo de Bodas", reg. José de 

Togores 
1915 
"La Pescadora De Tossa", reg. José de Togores 
"Los muertos viven", reg. José de Togores 
1916 
"Un drama a la montana", reg. José de Togores 
"Fior de arroyo", reg. José de Togores 
"El poleo tejado", reg. José de Togores 
"Il sigillo d'oro" (El sello de oro), reg. José de To-
gores 
"El secreto del mar", reg. José de Togores 
1917 

"El golfo" (Ultimo beso), reg. José de Togores 

Alberto Giaccone 
Filmografia: 
1905 
"Il bambino di un anno", prod. Ambrosio 
"La fabbrica dei salami" 
"Il barone Lagardé", reg. Luigi Larizzate, prod. 
Aquila Film Torino, att. Lydia Quaranta 
"I cavalieri della morte", att. Lydia Quaranta 
"Un amore durante il blocco continentale" 
"Il Boia" 
"Il capitano" 
"La donna fatale" 
"Dopo la battaglia", att. Lydia Quaranta 
"Il fanciullo della montagna" 
"Fra le balze" 
"L'ignota", att. Lydia Quaranta, Luigi Larizzate 
"Fra le spine della rivoluzione" «T • fi 

Imperia 
"La grande cortigiana del secolo XVII0" 
"Il lanciere polacco" 
"La legge del destino" 
"Leonardo ovvero il servo fedele" 
"Maria Bianca ovvero l'eroina del Piemonte" 
"Il mazzo di fiori" 
"Il Natale del duca di Pahr" 
"L'ombra del passato", prod. Aquila Film Torino 
1913 
"Un colpo di pugnale" 
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Lorenzo Romagnol i 
Filmografia: 
1912 
"Il ballo della morte", reg. Roberto Danesi, att. 

In un paese del Piemonte 
la "baracca" di un 
cinematografo 
ambulante, 1900 

Antonio Sturla 

Maria Jacobini, Dillo Lombardi, prod. Savoia 
Film Torino 
1913 
"L'onta", prod. Savoia Film Torino, att. Maria Ja-
cobini, Dillo Lombardi, prod. Savoia Film Tori-
no 
"Il raggio meraviglioso", reg. Roberto Danesi, 
prod. Savoia Film, att. Azucena Della Porta, Dil-
lo Lombardi 
"Vampe di gelosia", reg. Roberto Danesi, att. Ma-
ria Jacobini, Dillo Lombardi , prod. Savoia Film 
Torino 
"Il velo d'Iside", reg. Nino Oxilia, att. Maria Ja-
cobini, Dillo Lombardi, prod. Savoia Film Tori-
no 
1914 
"Sperduti nel buio", reg. 
Nino Martoglio e Roberto 
Danesi, prod. Morgana 
Film Roma, att. Giovanni 
Grasso, Virginia Balistrieri 
"Teresa Raquin", reg. Nino 
Martoglio, prod. Morgana 
Film Roma, att. Maria 
Carmi, Giacinta Pezzana 

Antonio Sturla 
Filmografia: 
1912 
"U baratro", reg. Mario 
Bernardi, prod. Arturo 
Roatto Di Copparo, att. Albano Masiero, Rolando 
Boscoli, sogg. Carlo Gamberoni 

Gaetano Ventimiglia 
Nasce nell888, muore nell974 
Filmografia: 
1912 
"Das fraulein von Capri" 

member him as an extremely kind man, with 
Man hair, who used to enjoy passing on ex-
periences to his young colleagues in the ca-
mera department at Cinecittà. After being 
much in demand all his life, Marquis Grimal-
di only had time to indulge in memories just 
before he died at St. John's Hospital in Rome, 
in 1941, ivhere the interest shown by his 
young assistant must have been a great 
comfort to him. 

luca Comerio, the King's 
personal photographer 
He was a pioneer of the Italian cinema, who 
specialized in newsreels and went on to beco-
me a producer and director. He began his ca-
reer at sixteen, in 1894, after having been tau-
ght how to use a camera obscura by Belisario 
Greci. After filming a cruise undertaken by Vit-
torio Emanuele III on the "Trinacria, " he be-
came the King of Italy's personal photographer. 
In 1905 he began working as a news camera-
man: "He went from one end of Italy to the 
other with Iris camera, filming events and 
printingjust one copy of thefilm that he rented 
to the Milanese cinemas in turn. " He was the 
only "official photographer" assigned to the 
war in Libya, and was responsible for the fil-
ming of World War I. In the post-war years, 
however, Comerio experienced a reversal of 
fortune, due to the monopoly on newsreels 
exercised by the Istituto Luce. He retired to his 
small house in Milan, where his wife was a ca-
shier at one of the local cinemas, and died a 
poor and forgotten man. 

A patriotic assignment 
In 1911, Cines sent Silvio Cocanari all over 
Italy to beate the families of servicemen figh-
ting in Tripolitania and Cyrenaica. He photo-
graphed each one of them with cards that read: 
"Come back soon, " "I can't wait to see you. " 

How Amleto Fattori remembers the 
early cinematographers 
"I would define the cameramen prior to the 
sound generation, who worked with motor and 
lens turrets, as first and second generation. The 
former had a flair for tracking down events 
and were like fairground attractions, in that 
they always tried to astonish the public; while 
the latter were real news cameramen, each of 
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cone, che cercavano di stupire il pubblico; i se-
condi erano ormai dei veri e propri cine repor-
ter, con un loro linguaggio cinematografico ed 
un montaggio. Poi sono arrivati, appunto, 
quelli della "terza generazione", con alcuni dei 
quali sono riuscito a parlare... Molti di loro, so-
no poi passati dal lavoro dei cinegiornali a 
quello dei film o della televisione. In Italia la 
Rai TV non aveva, al principio, trasmissioni di 
telegiornale e uno staff di operatori pronto. Si 
avvalse perciò di questi professionisti per le ri-
prese di attualità. Erano i veterani del LUCE". 

Citizen Vitroski 
Quando ricordo mio padre, Giovanni Vìtretti, 
non mi tornano alla mente i suoi film, m a mi 
sfilano davanti tutte le qualità umane che gli 
erano di grande aiuto. E' vero, sul lavoro lo 
chiamavano "Vitrutin", meno noti sono gli ap-
pellativi di "Pacifico" e, dopo il ritorno dalla 
Russia, di "Vitroski". 
Blasetti lo accoglieva nei teatri di posa dicendo: 

1913 
"Valeria", reg. Filippo Benanti, prod. Jonia Film 
Catania 
1916 
"Per te amore", reg. Raffaele Cosentino, sogg. Ti-
na Zappalà, prod. Helios Film Velletri, att. Elvira 
Radaelli, Vincenzo Muro 
"Anime gemelle", reg. Raffaele Cosentino, prod. 
Katana Film Catania 
"La guerra e la moda", reg. Raffaele Cosentino, 
prod. Katan Film Catania, att. Virginia Balistrie-
ri 
"Il latitante", reg. Raffaele Cosentino, prod Kata-
na Film, att. Virginia Balestrieri 
"Il signor Diotisalvi", reg. Raffaele Cosentino, 
prod. Katana Film 
1919 
"Noemi", reg. Gian Orlando Vassallo, prod. Film-
graf Roma, att. Olga Benetti, Carlo Benetti 
"Sinfonia del mare", reg. Gian Orlando Vassallo, 
prod. Filmgraf, att. Alba Primavera, Carlo Benet-
ti 
"Sogno di primavera", reg. Gian Orlando Vassal-
lo, prod. Filmgraf, att. Alba Primavera, Gustavo 
Serena 
1921 
"L'isola della felicità", reg. Luciano Doria, prod. 
Fert Torino, att. Diomira Jacobini, Alberto Collo 
"La preda", reg. Guglielmo Zorzi, prod. Fen Ro-
ma, att. Maria Jacobini, Amleto Novelli 
"Il silenzio", reg. Luciano Doria, prod. Fert Ro-
ma, att. Cecyl Tryan, Alberto Collo 
1922 
"L'incognita", reg. Gennaro Righelli, prod. Fert 
Roma, att. Maria Jacobini, Sandro Salvini 
"Teodora", reg. L. Carlucci, prod. Ambrosio Za-
notta Torino, coli. fot. con Giovanni Vitrotti, att. 
Rita Jolivet 
1923 
"Toilers of the sea", reg. Roy William Neill, prod. 
Community int. Corp., att. Lucy Fox, Holmes 
Herbert 
1924 
"Die stadt der versuchung" 'The city of tempta-
tion' (L'inferno dei profughi), prod. Stern Film 
Berlino 
"The money habit", reg. Walter Niebuhr, prod. 
Granger Commonwealth, att. Clive Brook, 
Warwick Warn, Annette Benson 
1925 
"Venetianische liebesabent euer" (Venetian lo-
ver), reg. Walter Niebuhr, att. Arlette Marchall, 
Margarete Schegel, prod. Munchener Licht-
spielkunst, 
1925 
"Irrgarten der leidenschaft" 'The pleasure garden' 
(Il labirinto della passione), reg. Alfred Hitch-
cock, prod. Gainsborough Emelka, att. Virginia 
Valli, Miles Mander 
1926 
"The mountain eagle" 'Der bergadler' (L'aquila 

Giovanni Vitrotti e 
il "carrello" 
Georges Sadoul, citando il cinema dei 
primordi, scrive che il trucco della spa-
rizione fu scoperto, per caso, da Méliès 
con la faccenda dell' 'insalata' nella 
macchina da presa, dimenticando che 
la carrellata, vanto di Giovanni Pas to-
ne in "Cabiria", fu in realtà inventata 
da Giovanni Vitrotti nel 1909, con la 
macchina piazzata su uno zatterone di 
tronchi d'albero, durante un documen-
tario sull'industria del legno in Cadore. 
Una zattera che scivolava sul fiume 
mentre due boscaioli la guidavano tra 
le rapide. Eppure questa trovata fruttò a 
Giovanni Vitrotti il gran diploma d'ono-
re e la medaglia d'oro all'Esposizione Naziona- L'°Peratore Rober to T roncone ' 
le fotografica e cinematografica di Milano del 
1909. "Cabiria" è del 1914, ed il brevetto della 
'carrellata' è a nome di Pastone. La filmogra-
fia di Vitrotti è la più ricca di titoli, la sua lun-
ga carriera culmina in Germania dove viene so-
prannominato "Herr Vitruttin, maestro di luci". 
Forte è stata l'emozione di un suo collega, che 
lo incontrò molti anni dopo nelle vesti di came-
riere a Torvajanica. 
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della montagna), reg. Alfred Hitchcock, prod. 
Gainsbourough Emelka, att. Bernand Goetzke, 
Nita Naldi 
"The lodger, a story of the london fog" (Il pensio-
nante una storia di nebbia londinese), reg. Alfred 
Hitchcock, sceneg. Alfred Hitchcock, coll. fot. 
Hal Young, prod. Gainsbourough, att. Ivor No-
vello, Marie Ault, 
"La bonne hòtesse", reg. Jeanne Bruno Ruby, 
prod. Film Concordia Parigi, att. Rachel Devirys, 
Lack Manners 
1927 
"Sables", reg. Dimitri Kirsanoff, prod. Marcus 
Parigi, att. Nadia Sibirskaia, Edmond Van Daele 
"Morganela sirene" (Morgana la sirena), reg. 
Leon Perret, prod. Franco Film Parigi, att. Clai-
re de Lopez, Ivan Petrovch 
1928 
"S.O.S.", reg. Leslie Hiscott, prod. Julius Hagen, 
att. Robert Loraine, Anita Sharp Bolster 
1939 
"L'ultima carta", reg. Piero Ballerini, att. Enzo Bi-
glioti, Isabella Riva 

Giacomo Angelini 
Filmografìa: 
1913 
"Il castello del ragno", reg. Mario Roncoroni, att. 
Valeria Creti, Domenico Pardi 
1914 
"Il mistero delle 12,35", reg. Giuseppe Giusti, att. 
Domenico Pardi, Valeria Creti , prod. Corona 
Film Torino 
"Il ritorno del pirata", reg. Giuseppe Giusti, att. 
Domenico Pardi, Valeria Creti, prod. Corona 
Film Torino 

Sul set di "The lodger", 
alla macchina Gaetano Ventimiglia 
in primo piano Alfred Hitchcock, 1926 

Romolo Bacchini 

whom developed an individual film lan-
guage and editing style. Then the 'third ge-
neration ' came along, the sound camera-
men to be precise, some of whom I was 
able to talk to... Many of them abandoned 
newsreels to work in films or television. In 
the beginning, RAI TV (Italian State televi-
sion) had neither newscasts nor camera 
teams on hand. So it used these 'third ge-
neration' professionals to film the news. 
They were veterans from the Istituto Luce. " 

Giovanni Vitrotti and the "dolly" 
When writing about the early days of cine-

ma, Georges Sadoul claims that Méliès learned 
how to make things disappear, by accident, 
when the film buckled in the camera; but he 
fails to point out that the dolly, an invention at-
tributed to Giovanni Pastrone during the shoo-
ting of 'Cabiria, ' was actually conceived by 
Giovanni Vitrotti in 1909, when he mounted 
the camera on a large raft made of logs to film 
part of a documentary on the timber industry 
in Cadore; a raft that floated down river, gui-
ded through the rapids by two lumberjacks. Yet 
this innovation brought Giovanni Vitrotti a cer-
tificate of honor and a gold medal at the "Espo-
sizione Nazionale Fotografica e Cinematogra-
fica" (National Photographic and Film Exhibi-
tion) in Milan in 1909• Cabiria was not made 
until 1914, but the dolly is patented in Pastro-
ne's name. Vitrotti's filmography boasts more 
titles than that of the latter, and his long career 
culminated in Germany where he was known 
as "Herr Vitruttin, Master of Light. " One can 
imagine, therefore, how devastated one of Vi-
trotti's colleagues was to find him working as a 
waiter in Torvajanica (Italy) many years later. 

Citizen Vitroski 
"When I think of my father, Giovanni it is not 
his films that come to mind, but the human 
qualities he possessed that must have must ha-
ve helped him enormously. His colleagues used 
to call him 'Vitrutin, ' and he was also known 
as 'Pacifico' and 'Vitroski' - after his return 
from Russia. 
When the director Blasetti met him in the stu-
dios, he would announce: 'This is the man who 
taught me everything I know 7 He had einden-
tly notforgotten how freely my father gave him 
technical advice when he went to Berlin in 
1927-28 before making thefilm 'Sole' (Sun). 

Romolo Bacchini 
Biografìa: 
Operatore, regista, attore e 
musicista. Otre all'elenco ri-
portato di seguito, Bacchini 
firma come regista e opera-
tore oltre 40 film. 
Filmografìa: 
1913 
"Imperiai Regio Capestro", | 
reg. Alberto Carlo Lolli, 
Prod. Film Roma, att. Em-
ma Saredo, Achille Vitti 
1915 
"Brescia leonessa d'Italia", 
Prod. Real Film Roma, att. 
Giovacchino Grassi (Tito 
Sperì), Elisa Nicoli 
"I martiri di Belfiore", reg. 
Alberto Carlo Lolli , att. 
Achille Vitti, Enna Saredo, prod. Augusta Film 
Roma 
1916 
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"Questo è il mio maestro!" Evidentemente non 
dimenticava i consigli tecnici che aveva ricevu-
to da mio padre quando nel 1927—28 andò a 
Berlino prima della realizzazione del film "So-
le". Vale la pena raccontare quanto accadde 
durante le riprese di "Bersaglio vivente" di Lui-
gi Maggi del 1913- L'attore doveva sparare ad 
u n a giovane. La macchina inquadrava con-
temporaneamente la giovane, l 'uomo e il fuci-
le puntato al cuore dell'attrice. Mio padre, pur 
essendo rassicurato dall'armiere che la pallot-
tola non sarebbe mai partita, consigliò all'atto-
re di non puntare al cuore. Dopo la ripresa, 
mio padre si recò dietro il fondale e scoprì un 
grosso buco sul muro provocato dal proiettile. 
Chiamò attore ed armiere e fece loro constata-
re quanto era successo I due 
impallidirono. Un altro episo-
dio si riferisce ad un tragico 
"fuori programma" compiuto 
da u n a leonessa nel film "Teo-
dora" o, forse "Quo vadis?". La 
leonessa sbranò u n a comparsa 
rea di avere accarezzato il suo 
cucciolo, poi si diresse verso la 
macchina da presa di mio pa-
dre. Il suo aiuto, che si chiama-
va Granata e che aveva con sé 
u n a pistola, scaricò tutti i cin-
que colpi sull 'animale senza 
tuttavia riuscire completamen-
te ad ucciderlo. Vorrei ancora 
poter descrivere la storia della 
sua immagine con u n a delle 
prime macchine da presa, fotografia che ormai 
h a fatto il giro del mondo e viene spesso sfrut-
tata per manifesti del cinema muto. In essa 
mio padre è ripreso su u n a di quelle vette che 
per primo ha raggiunse come operatore. Era 
orgoglioso di essere stato citato nel catalogo 
Debrié come il possessore della macchina n°2 
della casa, macchina con l'involucro comple-
tamente in legno m a con gli ingranaggi già 
perfezionati. (Franco Vitretti) 

Soprannomi e primati 
Giorgio Ricci, "Il re degli operatori". Luigi 
Fiorio, "L'asso della manovella". Ferdinando 
Martini, "L'operatore africano". Giovanni Vì-
tretti, "Vitretta", "Her Vìtretta", "Maestro 

Giovanni Vitretti in Russia 
durante le riprese di 

"Cosacchi, guardia imperiale", 
1910 

"Il tank della morte", reg.Telemaco Ruggeri, 
prod. Cine Dramma, att. Giovanna Terribili Gon-
zales, Alberto Casanova 
1935 
"Le avventure di Pinocchio", reg. Umberto 
Spanò, coli. fot. con Carlo Bacchini 

Mario Bacino 
Filmografia: 
1913 
"Fiorenza mia", sogg. e reg. Enrico Novelli (Yam-
bo), prod. Maskera Film, att. Ermete Novelli 

Silvano Balboni 
Biografia: 
E' Ispettore Generale a Cinecittà nel periodo 
1937-1943 
Filmografia: 
1913 
"Jone" (Gli ultimi giorni di Pompei), reg. Enrico 
Vidali, att. Suzanne De Labory, Luigi Mele, coli, 
fot. con Raimondo Scotti e Giuseppe Berta, prod. 
Caesar Film 
"Il gladiatore della Tracia", reg. Enrico Vidali, att. 
Mario Gaita, Alberto Capozzi 
1914 
"Le primule insanguinate", prod. Pasquali Tori-
no, reg. Giuseppe Giusti, supervisione Leopoldo 
Carlucci, att. Gustavo Serena, Anna Petersen 
"Povera Leda", reg. Carmine Gallone, att. Leda 
Gys, Matilde Di Marzio, prod. Cines 
1916 
"La bella salamandra", reg. Amleto Palermi, att. 
Soave Gallone, Ettore Piergiovanni 
1917 
"Ora pro nobis", reg. Rex Wilson, att. Harding 
Thomas, Henry Victor 
1923 
"Shifting sand" , reg. F.L. Granville 
"The Aquittal" (l'assoluzione), reg. Clarence 
Brown, att. Clara Windsor, Norman Kerry 
1924 
"The fire patrol", reg. Hunt Stromberg 
1925 
"Midnight Molly", reg. Lloyd Ingraham, att. 
Evelyn Brent 
"Forbidden cargo", reg. Tom Buckingham, att. 
Evelyn Brent 
"Lady Robin Hood", reg. Ralph Ince, att. Evelyn 
Brent 
1925 
"Ben Hur", reg. Fred Niblo, att. Ramon Novarro, 
Francis X. Bushman, coll. fot. con altri 12 opera-
tori 
1928 
"Broadway Daddies" (Girls in New York), reg. 
Fred Windermere, att. Jaqueline Logan, Rex Lea-
se 
Regie: 
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"The far cry" (Il tri-
ciclo in fiamme), 
att. Blance Sweet, 
Jack Mulhall 
1927 
"The masked wo-
man", att. Ruth Ro-
land, Holbrook 
Blinn 
1939 
"Scandalo perbe-
ne", att. Evi Malta-
gliati, Carlo Ninchi, 
coll. red. Esodo Pra-
telli 

Leandro Berscia 
Filmografia: 
1913 
"Extra dry", reg. Gino Calzabini, prod. Gloria 
Film Torino, att. Carolina Catena, Dante Cappel-
li 

mariti allegri", reg. Camillo De Riso, prod. Glo-
ria Film Torino, att. Letizia Quaranta, Desy Fer-
rerò 

Jagine sparse", reg. Giuseppe De Liguoro, prod. 
Gloria Film Torino, att. Fanny Ferrari, Gian Pao-
lo Rosmino 
Lo scrigno dei milioni", reg. Piero Calzabini, 

prod. Gloria Film Torino, att. Lidia Quaranta 
1914 
L'orologio del signor Camillo", reg. Camillo De 

Riso, att. Camillo De Riso, Desy Ferrerò prod. 
Film Artistica Gloria Torino 
U signor Camillo cacciatore d'orsi", reg. Camillo 

Nicknames and records 
Giorgio Ricci "King of the Cameramen, "Luigi 
Florio, "The Crank Specialist," Ferdinando 
Martini, "The African Chief" Giovanni Vitrot-
ti, 'Yitrutin, " "Herr Vitruttin, Master of Light, " 
"Pacifico," and "Vitroski" - on his return 

from a trip to Russia. Vitrotti invented the dol-
ly. Then there was Aldo Tonti, "The Maestro. " 

Eugenio Bava 
Filmografia: 
1913 
"Nuovo sistema di 
votazione" 
"Per amore", reg. Oreste Mentasti, att. Anna Ma-
ria Ronchi, prod. ACN Sanremo 
"Romanzo di vita vissuta", reg. Oreste Mentasti, 
prod. ACN Sanremo 
1914 
"Vari documentari in Liguria" 
"L'ultimo dovere", reg. Oreste Mentasti, prod. Ar-
tistic Cinema Negatives, San Remo 
1915 
"Mirella", reg. Eugenio Bava 
" Terremoto fatale", reg. Eugenio Bava 
Regia e Fotografia: 
1913 
"Sanremo pittoresca" 
"Varo di una nave mercantile ad Oneglia" 
"Bussana distrutta dal terremoto" 
"Bussana ricostruita" 
"Processione a S. Giovanni Battista ad Oneglia" 
Taglio delle foglie rituali" 

"Il diavolo in convento" 
con Camillo De Riso, 
anni '20 

It's also worth relating the incident that happe-
ned during the shooting of 'Bersaglio Vivente' 
(1913) directed by Luigi Maggi. The leading 
actor had to shoot a young girl. The actor, the 
girl and the gun, pointed straight at her heart, 
were all in shot. Although the armorer had as-
sured my father that the bullet would not lea-
ve the gun he took the precaution of telling ac-
tor to point it off-target. After they had filmed 
the take, my father slipped behind the backing 
and saw that the bullet had ripped through it 
and was deeply embedded in the wall beyond. 
When he called over the actor and armourer to 
show them what had happened, they both tur-
ned deathly pale. 
Another dramatic incident took place during 
the filming of 'Teodora ' - or maybe it was 'Quo 
vadis?' - when a lioness unexpectedly mauled 

a walk-on who had me-
rely tried to pet one of 
her cubs, then headed 
straight for the camera 
manned by my father. 
Luckily his assistant, 
Granata, had thought 
to bring a revolver and 
fired all five bullets at 
the lioness, but without 
killing her. Then there is 
the photo of my father 
with one of the first mo-
vie cameras, which is 
often used on silent ci-

GL1 ULTIMI GIORNI 1)1 POMPEI £ nema posters and is fa-
mous throughout the 
world. It was taken on 
a mountain peak that 
he was the first director 

of photography to 'conquer. ' He was also very 
proud of being listed in a Debrié catalogue as 
the owner of the no. 2 camera of the house, 
whose body was still made entirely of wood but 
whose gears had been perfected. " (Franco Vi-
trotti) 

TENTATIVO IS RICOSTRUZIONE ARTISTICA 
™ UNA PAGINA IH VITA ROMANA 

ESECUZIONE 
.Iff :'••> 
^ D I T T A P A S Q U A L I E C 

D I T T A V A Y E H U B E R T 

"Gli ultimi giorni di Pompei" 
regia di Enrico Vidali, 
1913 
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Il cinema 
"Dopo la triste avventura di Babele, il cinema 
è la sola l ingua universale possibile. Al cinema 
servono cento milioni di spettatori. I suoi due-
cento milioni di occhi. Il cinema h a bisogno di 
questa folla per vivere e progredire". 0ean 
Epstein) 

Gastone 
"Gastone sei del cinema il padrone 
Gastone ho le donne a profusione e ne faccio 
collezione 
Sono sempre ricercato per le filme più bislac-
che 
perché sono ben calzato perché porto bene il 
fracche 
con la riga al pantalone 
Gastone...Gastone" 
(Ettore Petrolini) 

Poiché il cinema, è nato con l'operatore, il 
ruolo da protagonista al quale l'operatore è 
nuovamente assunto, è niente altro che il suo 
ruolo naturale, definito già ai tempi di Gio-
vanni Vitrotti e di Roberto Omegna, l'altro 
grande pioniere delle immagini filmate in Ita-
lia. A quei tempi, come ricorda Marucci Vascon 
Vitrotti, nuora di Giovanni e autrice di u n a do-
cumentata monografia sulla sua opera, "L'o-
peratore è ancora il vero artefice del film, in 
quanto egli deve personalmente punzonare il 
film, riprendere le scene, curare la regia insie-
me, di solito, con l'attore protagonista, svilup-

De Riso, prod. Gloria Torino, att. Camillo De Riso 
"Il signor Camillo in fasce", reg. Camillo De Riso, 
prod. Gloria Torino, att. Camillo De Riso 
1915 
"Per essere più* libero", reg. Camillo De Riso, 
prod. Gloria Film Torino, att. Camillo De Riso, 
Desy Ferrerò 
"La mano nera", reg. Camillo De Riso, prod. Film 
Artistica Gloria Torino 
"Non fumo ma sento odor di fumo", reg. Camillo 
De Riso, prod. Gloria Torino, att. Camillo De Ri-
so 
1917 
"Mia nipote Clementina", reg. Camillo De Riso, 
prod. Film Artistica Gloria Torino, att. Camillo 
De Riso 
"Ironie della vita", reg. Mario Roncoroni, Ugo De 
Simone, att. Italia Almirante Manzini, Giampao-
lo Rosmini 

Giovanni Vitrotti 

Renato Bini 
Filmografia: 
1913 
"Tramonto", reg. Baldassarre Negroni, prod. Ce-
lio Film Roma, att. Francesca Berlini, Carlo Be-
netti 
1915 
"Marcella", reg. Baldassarre Negroni, prod. Tiber 
Film Roma, Hesperia, att. Alberto Collo, Attilio 
De Virgilis 

Anchise Brizzi 
Nasce nell887, muore nell969 
Filmografia: 
1913 
"La madre folle" reg. Oreste Mentasti, coli. fot. 
con Oreste Covini, att. Donatella Aitale, Augusto 
Contardi 
"La serenata della morte", reg Oreste Mentasti, 
att. Eugenio Testa, Lea Leggiadri , prod. Isis Film 
Torino 
1914 
"Il mistero della casa dirimpetto", reg. Aurelio 
Cosimini, att. Valeria Vallorengo, Luigi Clara 
"Il falco e l'allodola", reg. Oreste Mentasti, att. 
Anna Cerulei 
"Gli uomini neri", reg. Eugenio Testa, att. Enzo 
Longhi, Gina Lauri Roberti, prod. Eugenio Te-
sta, Genova 
"Per la sua felicità", reg. Eugenio Testa, att. Gina 
Lauri Roberti, Enzo Longhi, prod. Eugenio Te-
sta, Genova 
1915 
"Ettore Fieramosca", reg. Umberto Paradisi, Do-
menico Gaido, att. Laura Darville, Giovarmi Ci-
mara 
1916 
"Passione tzigana", reg. Umberto Paradisi 
1921 
"Le campane di San Lucio", reg. Guido Brignone 

Ouo\tos..? 
delle luci", "Paci-
fico", "Vitroski", 
solo dopo il suo 
soggiorno in Rus-
sia. Inventò il 
"carrello". Aldo 
Tonti, "Il padre 
degli operatori". 
Carlo Montuori, 
introdusse l 'uso 
del cerone per gli 
attori, eliminò così 
i volti "cadaverici". Gaetano Ventimiglia, ten-
ne a battesimo la prima regia di Alfred Hitch-
cock. 

"Quo Vadis?" pubblicità, 
1924 
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1923 
"Maciste e il nipote d'America", reg. Guido Bri-
gnone 
1924 
"La taverna verde", reg. Luciano Doria 
1925 
"Maciste contro lo sceicco", reg. Mario Camerini, 
prod. Fert, Pittaluga, coli. fot. Antonio Martini, 
att. Bartolomeo Pagano, Cecyl Trian, 
1926 
"Maciste nella gabbia dei leoni", reg. Guido Bri-
gnone, coli. fot. con Massimo Terzano 
1927 
"Beatrice Cenci", reg. Baldassarre Negroni, prod. 
Pittaluga Film, coli. fot. Ubaldo Arata, att. Maria 
Jacobini, Raimondo Van Riel 
1931 
"La stella del cinema", reg. Mario Almirante, 
prod. Cines, Pittaluga, coli. fot. Gioacchino Gen-
garelli, att. Grazia Del Rio, Elio Steiner 
"La lampada del diavolo", reg. Carlo Campogal-
liani, prod. Cines Pittaluga, coli. fot. Gioacchino 
Gengarelli, att. Nella Maria Bonora, Carlo Tam-
berlani 
1932 
"La telefonista", reg. Nunzio Malasomma, prod. 
Cines Pittaluga, coli. fot. Beniamino Fossati, att. 
Isa Pola, Sergio Tofano 
"Il palio", reg. Alessandro Blasetti, prod. Cines 
Pittaluga, coli. fot. Gioacchino Gengarelli, att. 
Leda Gloria, Guido Celano 
"Pergolesi", reg. Guido Brignone, prod. Cines Pit-
taluga, coli. fot. Ubaldo Arata, att. Elio Steiner, 
Paola Dria 
"Due cuori felici", reg. Baldassarre Negroni, 
prod. Cines Pittaluga, coli. fot. Gioacchino Gen-
garelli, att. Rina Franchetti, Vittorio De Sica 
1933 
"Sette giorni cento lire", reg. Nunzio Malasom-
ma, prod. Cines Pittaluga, coli. fot. Gioacchino 
Gengarelli, att. Armando Fal-
coni, Sandra Ravel 
"Treno popolare, reg. Raffaele 
Materazzo, Prod. Safar. att. 
Marcello Spada, Lina Gennari 
"Il caso Haller", reg. Alessan-
dro Blasetti, prod. Cines Pitta-
luga, att. Marta Abba, Memo 
Benassi 
La maestrina", reg. Guido Bri-

gnone, prod. Gai Pittaluga, 
coli. fot. Ubaldo Arata, att. An-
dreina Pagnani, Renato Galen-
te 
1934 
Teresa Confalonieri", reg. Guido Brignone, 

prod. Pittaluga, att. Marta Abba, Nerio Bernardi 
Quella vecchia canaglia", reg. Carlo Ludovico 

Bragaglia, prod. Gai, Giuseppe Amato, att. Rug-
gero Ruggeri, Paolo Stoppa 
1860", reg. Alessandro Blasetti, prod. Cines Pit-

Ettore Petrolini nel film "Nerone", 1930 

Caricatura di 
Armando Falconi, 

disegno di 
Giulio Boetto 

Carlo Montuori was the first to use makeup on 
actors to render their faces appear less "cada-
verous. " Gaetano Ventimiglia assisted Alfred 
Hitchcock when he made his directorial debut. 

The Cinema 
"After the frustrating experience of Babel, film 
is the only possible universal language. The ci-
nema requires an audience of 100 million. 
Their 200 million eyes. The cinema needs this 
vast number of people to stay alive and to de-
velop. " (jean Epstein). 

Gastone 
You own the cinema, Gastone. 
I have plenty of women; I collect them, Gastone. 
They always want me for the most bizarre 
movies 
because I'm well-shod and look good in 
morning dress 
with pin-striped trousers, 
Gastone... Gastone. 
(Ettore Petrolini) 

Since the cinema came into being with the ci-
nematographer, the role of protagonist that 
has recently been assigned to him is, in actual 
fact, the one he has always played; a role that 
had already been defined at the time of Gio-
vanni Vitrotti and Roberto Omegna, the other 
great Italian pioneer of filmed images. Ma-
rucci Vascon Vitrotti, Giovanni's daughter-in-
law and author of a monograph on his work, 
tell us that in those days the cinematographer 
was still the real filmmaker, since he punched 
the film, shot the scenes, took care of the direc-
tion - usually with the leading actor -, develo-
ped the material that had been shot, cut and 
edited it, and made the prints." Generally 
speaking, the name of the cinematographer 
was the only one that appeared with that of the 
producer in the main credits. "Gli ultimi 
giorni di Pompei" (1908) was the firstfilm in 
which the names of the director and actors ap-
peared along with that of Roberto Omegna. 

Although it is common knowledge that the 
eventful history of the cinema began on that 
historic evening of 28 December 1895, the 
origins of the reduced format are less well-
known. It was in fact invented by Charles 
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pare il materiale girato, tagliarlo montarlo e 
ricavarne le copie". Sui titoli di testa di un 
film, generalmente, oltre al nome del produt-
tore, compare solo quello dell'operatore. "Gli 
ultimi giorni di Pompei" (1908) è il primo 
film che indica, accanto al nome di Roberto 
Omegna, anche quelli del regista e degli attori. 

Se tutti sanno che l'avventurosa vicenda del ci-
nema prende le mosse dalla storica serata del 
28 dicembrel895, meno noti sono forse gli ini-
zi del formato ridotto. All'origine del piccolo 
formato troviamo Charles 
Pathé, uno dei pionieri del ci-
nematografo, titolare di una 
delle più antiche ditte di pro-
duzione. JLa casa produttrice 
francese, contrassegnata da 
u n orgoglioso galletto, mise in 
circolazione all ' inizio degli 
Anni Venti la pellicola di 17,5 
mm., che era esattamente la 
metà della pellicola standard 
di 35 mm. Nello stesso periodo 
venne lanciato in Pathé baby, 
u n proiettore a manovella che 
si giovava della pellicola 9,5 
mm., a cui seguì ben presto la 
pr ima cinepresa a formato ridotto. Sebbene 
questi primi formati caddero poi in disuso, il 
cineamatore non può non riconoscere in 
Charles Pathé, spentosi nel 1958 a novanta-
quattro anni, il proprio patriarca 

Carlo Ludovico Bragaglia, il veterano 
Chi nel cinema e fuori del cinema possiede più 
di lui la qualità dell' understatement? Sin dai 
primi anni del secolo è, come fotografo delle 
dive, un testimone privilegiato del cinema mu-
to italiano. Una sorta di miracolosa incarna-
zione del Pirandelliano Serafino Gubbio, a cui 
si devono i ritratti di Pina Menichelli, Soave 
Gallone, Francesca Bertini, Lyda Borelli. Eppu-
re non esita a rivelarci che le fotografie le fa-

' ceva nella camera da letto di casa sua, con la-
boratorio di sviluppo e stampa sistemato in 
uno sgabuzzino. 
"Nel 1904 mio padre era direttore amministra-

SETTIMANALE 
Copertina della 

Rivista Pathé, 
1911 

"Grandi Magazzini" 
regia di Mario Camerini 

LUISELLA BEOHI 
MILENA PENOYICH 
ANDDEA CHECCHI 

w ccrn. 

ASSIA MOBIS 
VITO) DE SICA 
VIRGILIO IMO 
EMPICO GLOBI 

taluga, coli. fot. Giulio De Luca, att. Aida Bellia, 
Giuseppe Gulino 
"L'eredità dello zio buonanima", reg. Amleto Pa-
lermi, prod. Capitani, att. Angelo Musco, Elsa De 
Giorgi 
"Porto", reg. Amleto Palermi, prod. Capitani, att. 
Emma Grammatica, Camillo Pilotto 
1935 
"Amore", reg. Carlo Ludovico Bragaglia, prod. 
Artisti Associati, ICI, Roberto Dandi, att. Edwige 
Feuillère, Gino Cervi 
"Re burlone", reg. Enrico Guazzoni, prod. Capi-
tani Icar, att. Armando Falconi, Luigi Cimara 
1936 
"Squadrone bianco", reg. Augusto Genina, prod. 
Enic, Roma Film, coli. fot. Massimo Terzano, att. 
Fulvia Lanzi, Fosco Giachetti 
"La damigella di Bard", reg. Mario Mattioli, 
prod. lei, Roberto Dandi, att. Emma Grammati-
ca, Luigi Cimara 
"La gondola delle chimere", reg. Augusto Genina, 
prod. Tiberia Helianthe Sangraf, coli. fot. Léon 
H. Burel, att. Marcelle Chantal, Roger Karl 
1937 
"I due misantropi", reg. Amleto Palermi, prod. 
Enic, Astra Film, att. Nino Besozzi, Sergio Tofa-
no 
"Scipione l'africano", reg. Carmine Gallone, 
prod. Enic, Consorzio Scipione, coli. fot. Ubaldo 
Arata, att. Annibale Ninchi, Isa Miranda 
"Il signor Max", reg. Mario Camerini, prod. Enic, 
att. Vittorio De Sica, Assia Noris 
1938 
"Partire", reg. Amleto Palermi, prod. Astra Gene-
ralcine, Barbieri, att. Vittorio De Sica, Maria De-
nis 
"Napoli d'altri tempi", reg. Amleto Palermi, prod. 
Astra Generalcine, Barbieri, att. Emma Gramma-
tica, Vittorio De Sica 
"Le due madri", reg. Amleto Palermi, prod. Astra 
Generalcine, Barbieri, att. Vittorio De Sica, Ma-
ria Denis 
1939 
"Grandi magazzini", reg. Mario Camerini, prod. 
Era, Amato, Generalcine, att. Assia Noris, Vitto-
rio De Sica 
"Dora Nelson", reg. Mario Soldati, prod. Urbe 
Film, Industrie Cinematografiche Italiane, att. 
Carlo Ninchi, Miretta Mauri 
"Batticuore", reg. Mario Camerini, prod. Era, Ge-
neralcine, Giuseppe Amato, coli. fot. Alberto Fu-
si, att. Assia Noris, John Lodge 
"Una moglie in pericolo", reg. Max Neufeld, 
prod. Astra Enic, att. Marie Glory, Antonio Centa 
"Napoli che non muore", reg. Amleto Palermi, 
prod. Manenti Film, att. Fosco Giachetti, Marie 
Glory 
"Il sogno di Butterfly", reg. Carmine Gallone, 
prod. Grandi Film Storici, ICI, coli. fot. Alberto 
Fusi, att. Maria Cebotari, Fosco Giachetti 
1940 
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"Oltre l'amore", reg. Carmine Gallone, prod. 
Grandi Film Storici, ICI, att. Alida Valli, Amedeo 
Nazzari 
'Pazza di gioia", reg. Carlo Ludovico Bragaglia, 
prod. Atlas, ICI, Giuseppe Gallia, att. Vittorio De 
Sica, Maria Denis 
"Amami Alfredo", reg. Carmine 
Gallone, prod. Grandi Film Sto-
rici, ICI, att. Maria Cebotari, 
Claudio Gora 
"Una famiglia impossibile", reg. 
Carlo Ludovico Bragaglia, prod. 
EIA, Giuseppe Amato, att. Ar-
mando Falconi, Maria Mercader 
"Melodie eterne", reg. Carmine 
Gallone, prod. ENIC, att. Gino 
Cervi, Conchita Montenegro 
"Manon Lescaut", reg. Carmine 
Gallone, prod. ENIC, Grandi 
Film Storici, ICI, att. Vittorio De 
Sica, Alida Valli 
"Kiki", reg. Raffaele Materazzo, 
prod. ICI, att. Nino Besozzi, Lot-
te Menas 
"Fortuna", reg. Max Neufeld, prod. Stella, ICI, 
att. Maria Denis, Ugo Ceseri, 
1941 
"Orizzonte dipinto", reg. Guido Salvini, prod. 
Grandi Spettacoli d'Arte, ENIC, att. Ermete Zac-
coni, Laura Adani 
"I promessi sposi", reg. Mario Camerini, prod. 
Lux Film, att. Gino Cervi, Dina Sassoli 

Francesco Boccardo 
Filmografia: 
1913 
"La principessa Nadina" (Ipnotismo tragico), reg. 
Elio Gioppo, prod.Floreal Film Albano laziale, 
att. Elio Gioppo, Mary Baima Riva 
1915 
"Una notte al confine", reg. Ugo Pittei, prod. Flo-
real Film, att. Mary Baima Riva, Elio Gioppo 

Alessandro Bona 
Filmografìa: 
1912 
"Quo vadis?", reg. Enrico Guazzoni, prod. Cines 
Roma, att. Amleto Novelli, Gustavo Serena 
1913 
"Il lettino nuovo", reg. Enrico Guazzoni, prod. 
Cines Roma, att. Gianni Terribili Gonzales, Luigi 
D'Amico 
Madame Coralie e c.", prod. Cines Roma, att. 

Checco Gambardella, Lea Giunchi 
Rinunzia", prod. Cines Roma, att. Soave Gallo-

ne, Alda Borelli 
La Gerusalemme liberata", reg. Enrico Guazzo-

ni, att. Gianna Terribili Gonzales, Amleto Novelli 
Marcantonio e Cleopatra", reg. Enrico Guazzo-

ni, att. Gianna Terribili Gonzales, Ignazio Lupi 

« i M Ì l i 

I promessi sposi 
regia Ubaldo Del Colle, 

1913 

Pathé, a pioneer of the film industry and one 
of the first producers. At the beginning of the 
twenties, his French production company with 
its famous crowing cockerel logo, began to di-
stribute 175mm film, which was exactly half 
the size of the standard 35mm format. Du-
ring the same decade the Pathé Baby, a projec-
tor with a crank that used 9-5mm film, was 
launched, which was soon followed by the fir-
st camera for smaller gauge film. Although 
these early formats became obsolete, cineastes 
cannot but acknowledge Charles Pathé, who 
died in 1958 at the age of ninety-four, as the 
patriarch of film. 

Roberto Omegna 

Carlo Ludovico Bragaglia, the veteran 
Who in the cinema - or in any other field for 
that matter - has Bragaglia's gift for under-
statement? As a photographer of screen god-
desses, he has been a privileged witness of the 
Italian silent cinema since the beginning of 
this century. A Serafino Gubbio in the flesh, 
who has produced the ravishing portraits ofPi-
na Menichelli, Soave Gallone, Francesca Ber-
tini and Lyda Borelli. However, Bragaglia is 
the first to admit that he took the photographs 
in his bedroom, and developed and printed 
them in a broom cupboard. 

"In 1904 myfather was the president of Cines. 
I had taken photos since I was a boy, and I 
photographed all the actresses, from Bertini to 
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tivo della "Cines", fin da ragazzino ero foto-
grafo, ho fotografato tutte le attrici, dalla Ber-
tini alla Menichelli. In seguito con mio fratel-
lo creammo delle mostre anche con Giacomo 
Balla e i futuristi di Marinetti". (Carlo Ludovi-
co Bragaglia) 

"Questa parlante immago che della luce di-
pinser le vibrazioni, destando dormenti forze, 
(accorser liete al suo rapido appello) la luce 
che si posava sulle vostre carni, ne h a qui im-
presso la vibrante bianchezza; e il lampo stra-
no, che vi rideva allora negli occhi azzurri, h a 
qui acceso il lampo che sembra voglia scrutar-
mi addentro ogni volta che vi affiso, interro-
gante anch'io trepidamente. Così vi volevo. A 
sommo il capo raccolta la 
bionda chioma, le labbra 
semiaperte ad un sorriso 
dubbio, che talvolta fa qua-
si male così vi volevo! Ignu-
da le belle braccia erette 
sulla persona, splendita 
giovinezza, collo sguardo 
profondo e irrequieto, per 
ciò non mi sembra mai 
d'esser matto e vi rivolgo la 
parola... E voi rispondete 
benigna, colla malizia di 
starvene muta" . (Luigi Ca-
puana, 1905. Sul cinema). 

Segundo de Chomón fondò a Barcellona, nel 
1910, la casa di produzione Hiberia, dopo esse-
re stato alla Pathé come successore di Lepine 
nella realizzazione di trucchi stupefacenti. Pa-
s t o n e lo chiamò e De Chomón continuò con 
successo la sua carriera. 

Poesia e fotografia 
Roberto Omegna fu il primo operatore al 
mondo a realizzare film scientifici e didattici. 
Scrivono di lui: "E' l'unico nel cinema che 
non scrive sulla sabbia m a r imane in eterno 
come la vita". Omegna era il cugino di Guido 
Gozzano, ed in modi differenti erano entram-
bi poeti. Li accomunava u n a nostalgia esotica. 

tfkwWiMia Sffifrl -GCr/M 

"Thais Galizky" regia di 
Anton Giulio Bragaglia, 

1916 

Cesare Cavagna 
Filmografia: 
1913 
"Diamanti e lacrime", reg. Ugo De Simone, prod. 
Gladiator Film Torino, att. Dillo Lombardi, Anna 
De Marco 
1915 
"La maschera dell'eroe", reg. Vittorio Rossi Pia-
nella prod. Padus Film Torino, att. Vittorio Rossi 
Pianelli 
1918 
"I topi grigi" (8 episodi), reg. Emilio Ghione, 
prod. Tiber Film, att. Emilio Ghione, Kally Sam-
bucini 
1927 
"Un Balilla del '48", reg. Umberto Paradisi, att. 
Angelo Scatigna, Paolo Segreti 

Silvio Cavazzoni 
Filmografia: 
1913 
"La coscienza del diavolo", reg. Giovanni Zanni-
ni 
1915 
"Il rintocco dei morti", reg. Giovanni Zannini, 

Mary Cleo Tarlarmi e 
Alberto Capozzi 
durante le riprese di 
"Nerone", 1909 

"Sua cogna-
ta", reg. Enri-
co Guazzoni, 
prod. Cines, 
att. Gianna 
Terribili Gon-
zales, Leda 
Gys 
1914 
"Scuola d'e-
roi", reg. En-
rico Guazzo-
ni, prod. Ci-
nes Roma att. 
Amleto Paler-
mi, Pina Me-

nichelli 
"Turbine d'odio", reg. Carmine Gallone, prod. Ci-
nes Roma, att. Amleto Novelli, Raffaello Vinci 
1918 
"Capitan Fracassa", reg. Mario Caserini, att. 
Franco e Thea Zeni 
1920 
"Papà Lebonnard", reg. Mario Bonnard, att. Pi-
perno e Maria Gasperini 
"Le rouge et le noir", reg. Mario Bonnard, att. 
Vittoria Lepanto 
"Mentre il pubblico ride", reg. Mario Bonnard, 
att. Ettore Petrolini, Nini Di Nelli 
1921 
"La stretta", reg. Mario Bonnard, att. Mario Bon-
nard, Bianca Virginia Camagni 
"La principessa misteriosa", coli. reg. Giuseppe 
Filippa, att. Alberto Capozzi 
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prod. Thalia Film Milano, att. Giovanni Zannini, 
Lina Pellegrini 
"Lo spettro di mezzanotte", reg. Giovanni Zanni-
ni, prod. Thalia Film Milano, att. Giovanni Zan-
nini, Lina Pellegrini 

Antonio Cufaro 
Filmografia: 
1913 
"Amore senza stima", prod. Cines, att. Oreste Ca-
labresi, Ernesto Sabatini, 
1914 
"Caio Giulio Cesare", reg. Enrico Guazzoni, 
prod. Cines, att. Amleto Novelli, Gianna Terribili 
"Immolazione", reg. Enrico Guazzoni, prod. Ci-
nes, att. Raffaele Vinci 
"L'istruttoria", reg. Enrico Guazzoni, prod. Cines, 
att. Ruggero Ruggeri, Tilde Tildi 
"I misteri del castello di Monroe", reg. Augusto 
Genina, prod. Cines Roma, att. Luigi Serventi, 
Ofelia Zannoni 
1915 
"La morta del lago", reg. Enrico Guazzoni, prod. 
Cines Roma, att. Pina Menichelli, Eduardo D'Ac-
cursio 
"Oberdan", reg. Emilio Ghione, prod. Tiber Ro-
ma, att. Alberto Collo, Emilio Ghione 
"Sposa nella morte", reg. Emilio Ghione, prod. 
Tiber Roma, att. Lina Cavalieri, Luciano Murato-
re 
"Teresa", reg. Emilio Ghione, prod. Tiberia Ro-
ma, att. Alberto Collo, Gastone Monaldi, 
"Za-La-Mort", reg. seen. Emilio Ghione, Kally 
Sambucini 
1917 
"La passeggera", reg. Gero Zambuto, att. Luciano 
Molinari, Alberto Nepoti 
1918 
"Lna sventatella", reg. Gero Zambuto, att. Vitto-
rio Rossi Pianelli 
"La moglie di Claudio", reg. Gero Zambuto, su-
pervisione, Giovanni Pastrone, att. Vittorio Rossi 
Pianelli, Alberto Nepoti 
"Il padrone delle ferriere", reg. Eugenio Perego, 
att. Augusto Novelli, Luigi Serventi 
1918/1919 
"Noris", reg. Eugenio Perego, att. Luigi Serventi, 
Nicola Pescatori, Stefano Bissi 
1919 
"La storia di una donna", Reg. Eugenio Perego, 
prod. Rinascimento Film, att. Luigi Serventi, My-
riam De Gaudi 
1920 
"La disfatta di Erinni", reg. Eugenio Perego, 
prod. Rinascimento Film, att. Luigi Serventi, My-
riam De Gaudi 

- romanzo di un giovane povero", reg. Amleto 
Palermi, prod. Rinascimento Film, att. Luigi 
Serventi, Gustavo Salvini 
1927 
"La bellezza del mondo", reg. Mario Almirante, 
att. Italia Almirante Manzini, Renato Cialente 

Menichelli. In later years, my brother and I 
also organized exhibitions with Giacomo Bal-
la andMarinetti's futurists. " (Carlo Ludovico 

Perchè si va 
al cinematografo, 
illustrazione 

"In this eloquent image bathed in vibrant li-
ght, which awakens dormant forces, (that 
gladly respond to its call), the shimmering 
whiteness of the light that shone on your flesh 
is reflected; the strange sparkle, dancing in 
your blue eyes, has ignited a spark that seems 
to see into my very soul every time I, too, sta-
re at you questioningly, tremblingly. That's 

how I wanted you. 
Your blonde hair pi-
led on top of your 
head, your lips sligh-
tly parted in a myste-
rious smile that so-
metimes almost 
hurts. That's how I 
wantedyou! Naked, 
your beautiful arms 
raised, ravishing 
beauty, with your pe-
netrating, restless ga-
ze. And so, I never 
think I'm crazy when 
I speak to you... But 
you, wickedly re-
main silent." (Luigi 

Capuana, 1905• On the cinema). 

After creating amazing effects for Pathé - as 
Lepine's successor - Segundo de Chomón set 
up a production company called Hiberia in 
Barcelona, in 1910. The Italian director Pa-
strone then asked De Chomón to work for him, 
giving another boost to the Spaniards meteo-
ric career. 

Poetry and photography 
Roberto Omegna was the first cinemato-
grapher in the world to shoot scientific and 
educational films. It has been said: "He is the 
only one in movies whose work is not written 
in the sand but is as eternal as life itself." 
Omegna was Guido Gozzano's cousin and 
they were both poets, each in his own way. 
They also shared a love for the exotic. 

Perchè si va a! Cloematograto 
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Teatri al tempo del muto 
Edoardo Lamberti ex operatore del muto, ed in 
seguito fedele meccanico e tecnico di Arturo 
Gallea, ricorda i teatri nel cinema muto, come 
dei "forni", con scarse possibilità di aereazio-
ne. Teatri spesso minuscoli, 15 metri per 10 
metri, formati da palco, sottopalco e soffitta. 
Nel sottopalco e nella soffitta erano nascosti i 
"trucchi" dell'operatore/regista. In un teatro 
di legno e con le pellicole infiammabili dell'e-
poca, il rischio di incendio era alto. I vecchi 
stabilimenti "Cines", per esempio, subirono 
un incendio, le cui cause non sono state mai 
accertate, e poi il terreno a Piazza Ibscolo, do-
ve sorgeva, fu venduto. Ciò indusse il governo 
fascista a varare il progetto per la costruzione 
di Cinecittà. 

M.d.p. 
All'inizio c 'era la griffa a 2 denti, che entrava-
no nella perforazione della pellicola che anda-
va a 16 fotogrammi al m/s. Verso la fine degli 
anni '20 si riusciva a registrare l ' immagine a 
22 fotogrammi. 

Fu applicato u n motorino alla m.d.p. perché la 
manovella girasse con un ritmo costante. Que-
sto fatto fu biasimato da Anchise Brizzi nell'Al-
bo di cinematografia, periodico catanese, nel 
numero del giugno/luglio 1915. 

1915, i giornali e il cinema 
"Ogni piccola serie di fotogrammi, della dura-
ta di quattro, e fino a quindici secondi, sta a 
simboleggiare u n sentimento, u n a passione, 
un'emozione. Ha una potenza espressiva sem-
pre crescente, finché in ultimo, quando le 
emozioni parallele hanno raggiunto, per così 
dire, la potenza, esse si incontrano nell'urto fi-
nale di vittoria e sconfitta". 
"Questi film toccano il cuore, per i poveri il ri-
cordo di situazioni particolarmente care, met-
tono in rilievo la parte migliore dell 'animo 
umano" . 

Cinema muto 
Me l'aricordo ancora: 'na saletta 
con un lenzolaccio appiccicato ar muro, 

Alfredo Donelli 

La rivista Cines Revue, 
1912 

CINES REVUE 
ANNO [ - N 5 

RIVISTA ILLUSTRATA INTERNAZIONALE Di CINEMATOGRAFIA 

SI PUBBLICA IN ROMA IMA VOLTA AL MESE 

1932 
"Assisi", reg. mont. Alessan-
dro Blasetti, prod. Cines, 
Emilio Cecchi 
1934 
"Ritorno alla terra", reg. Ma-
rio Franchini, prod. Albani, 
att. Marcella Albani, Olga Di-
mitrewna Malinverni 
1935 
"Napoli verde-blu", reg. Ar-
mando Fittarozzi, att. Lina 
Gennari, Elena Meis 

Alfredo Donelli 
Filmografia: 

1913 
"Alba di libertà", reg. Orlando Vassallo, prod. Si-
cula Film Catania, att. Elvira Radaelli, Attilio Ra-
pisarda 
"La canzone del fantasma", reg. Orlando Vassal-
lo, prod. Sicula Film Catania, att. Elvira Radael-
li, Virginia Balistrieri 
"Presentatarm", reg. Orlando Vassallo, prod. Si-
cula Film Catania, att. Laura Algonzino, Mariano 
Bottino 
"Il vincolo segreto", reg. Orlando Vassallo, prod. 
Sicula Film Catania, att. Elvira Radaelli, Pina 
Menichelli 
1917 
"Emir cavallo da circo", reg. Ivo Illuminati, prod. 
Medusa Film, att. Enrico Roma, Margot Pellegri-
netti 

1922 
"Il segreto della grotta azzurra", reg. 
Carmine Gallone, prod. Gallone Film, 
att. Diomira Jacobini, Renato Visca 
1923 
"Cavalcata ardente", reg. Carmine Gal-
lone, att. Soave Gallone, Emilio Ghione 
"Jolly"(I clown da circo), reg. Mario 
Camerini, prod. C.G.D.A., Roma 
D.D.A.A., att. Diomira Jacobini, Alex 
Bernard 
1924 
"Quo vadis?", reg. Gabriellino D'An-
nunzio, George Jacoby, prod. Cines, 
Uci, coli. fot. Curto Courant, Giovanni 
Vitrotti, att. Elena Sangro, Emil Jan-
nings 
1926 
"Gli ultimi giorni di Pompei", reg. Car-
mine Gallone, prod. Amleto Palermi 

per Soc. Grandi Film, coli. fot. Victor Armenise, 
att. Maria Kordo, Emilio Ghione 
"Il volto di Medusa" 
"La bambola e l'amore" 
"Dietro la maschera", prod. Do.Re.Mi. 
"Francesca Da Rimini", prod. Floreal Film 
"La città canora" 
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Movie theaters in the silent era 
Edoardo Lamberti, a cinematographer of the 
silent era who later became Arturo Gallea's 
faithful mechanic and technician, remembers 
the silent movie theaters as being badly venti-
lated and like "ovens. " The cinemas were of-
ten cramped, measuring no more than 15m 
x 10m, and consisted of a stage, understage 
and rigging loft. The devices used by the cine-
matographer/director for creating special ef-
fects were actually hidden in the understage 
and rigging loft. In these wooden buildings, 
where inflammable film was projected, there 
was a great danger of fire. In fact, a fire broke 
out at the old Cines Studios - the cause of whi-
ch was never discovered - and the land on 
which they stood, at Piazza Tuscolo, was sold. 
This gave the Fascist government the incentive 
to get the Cinecittà project underway. 

The Movie Camera 
In the beginning there was the daw with two 
teeth, which fitted into the perforations on the 
side of the film that moved at a speed of 16 
frames per second. By the end of the twenties, 
however, it was possible to record images at 22 
frames per second. A small motor was also fit-
ted to the camera to keep the speed of the crank 
constant: a development that was co-ndemned 
by director of photography Anchise Brizzi in 
the 1915 June/July issue of Albo di Cinemato-
grafia, a periodical published in Catania. 

What the papers said in 1915 
"Each short series of frames, lasting from five 
to fifteen seconds, represents a feeling, a pas-
sion, an emotion. Each has an intensity of ex-
pression that builds up continually, until in 
the end, when the parallel emotions have rea-
ched that same intensity, the two meet in the 
final clash between victory and defeat. " 
"These films touch the heart. The poor believe 
that the memory of a precious moment brings 
out the best in the human spirit. " 

(Poem in Roman dialect, penned in 1915 by 
Mario Ugo Guattari, which describes the in-
tense dramas and bizarre characters of the si-
lent cinema in Rome at the beginning of the 
century.) 

Arturo Gallea 

Arturo Gallea 
Nasce nell895, muore nell959. 
Biografìa: 
Nel 1924 produce, con la sigla 
A.G. Film, "La muta di Portici", 
finanziandola con i soldi della 
suocera, proprietaria dell'oste-
ria di trastevere a Roma "Scor-
celletti". 
Filmografìa: Cinematographe dei fratelli Lumière, 
1913 1895 
"La strage degli innocenti", reg. Alessandro Bou-
tet, Gino Rosselli, Alberto Traversa, sogg. Gabrie-
le D'Annunzio, prod. Pax Musical Film Milano, 
coli. fot. con Giovanni Vitrotti, Sestilio More-
scanti 
1915 
"Mezzanotte", reg. Augusto Genina, prod. Milano 
Film, att. Mercedes Brignone 
1916 
"La macchia rosa" 
"La capanna dello zio Tom" 
"La vergine innamorata", reg. Alessandro Bou-
det, Gino Rossetti 
"La crociata degli innocenti", fot. in coli, con 
Giovanni Vitrotti, Sestilio Morescanti 
1918 
"Martino il trovatello" (Figli del capriccio) tre 
episodi, reg. Alberto Capozzi, prod. Megale Film, 
att. Alberto Capozzi, Piera Bouvier 
1920 
"La colonna del milione" (Panteras), reg. Alberto 
Orsi, prod. Di Mario, Filmissima Roma, att. Ro-
molo Bacchini, Odoardo Spadaro 
1923 
"Il grido dell'aquila", reg. Mario Volpi, prod. Isti-
tuto Fascista di Propaganda Nazionale Firenze, 
att. Gustavo Sereno, Manlio Bertoletti 
1924 
"Sirena", reg. Ubaldo Pittei, prod. Cinelirica Ro-
ma, att. Ada Donati, Iside Orzalesi 
"La muta di Portici", reg. Artu-
ro Gallea, Prod. A.G. Film 
1925 
"Contessina", reg. Arturo Gal-
lea, att. Bianca Renieri, Gino 
Soldarelli 
1928 
"Risa e lacrime napulitane" 
"Mia figlia" 
"'• alle santa", reg. Mario Gar-
giulo, att. Tina Xeo, Alfredo 
Martinelli 
1929 
" "ilo d'Arianna" 
"La locandiera" 
1933 
"Acqua cheta", reg. Gero Zam-
buto, prod. Manenti Film e Arturo Gallea, att. 
Gianfranco Giachetti, Andreina Pagnani 
"Creature della notte", reg. Amleto Palermi, prod. 
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de ingresso u n coridoio scuro scuro 
e 'na porta ner fonno. La "toletta" 
era un cinematografo sicuro 
pé fa l 'amore assieme a' la maschietta. 

Pellicole de drammi passionali 
co' la Bertini e Livio Pavanelli. 
Scene de gelosia, baci, duelli. 
Femmine senza scrupoli "fatali" 
gran pomicioni impomatati e belli, 
donne de classe "fascini orientali" 

Né la sala, sordati e regazzini, 
e sur lenzolo baci appassionati; 
amori aristocratici sbocciati 
a Londra... ch'era Piazza Barberini 
in galleria ragazzi scamiciati 
che sputavano (in testa) bruscolini 

Un vecchio pianoforte strimpellato 
da un poro ometto, co' 'na fame addosso 
che sotto pelle je vedevi l'osso. 
(Mario Ugo Guattari, 1915) 

Silvano Baldoni, operatore e regista cinemato-
grafico, dopo aver ripreso molti film per case di 
produzioni varie: Caesar, Etna, Pasquali, Co-
smopoli e Gloria, nel 1916 si trasferisce in 
Gran Bretagna. La sua attività di operatore 
continua alla casa di produzione Windsor di 
Londra. Nel 1921 si trasferisce a Hollywood. E' 
uno degli operatori di "Ben Hur". Dopo il 
1926, è regista per la First National. Ritornato 
in Italia nei primi anni del sonoro, fu chiama-
to da Luigi Freddi ad assumere la carica di 
ispettore generale di Cinecittà nel 1937. 

Il valore terapeutico dei film 
"Prescrivo il cinema come la medicina più a 
buon mercato per curare le malattie fisiche e 
mentali". (Fred W. Phillips, critico statuniten-
se, 1917) 
"Tra le cose di cui ringrazio la provvidenza, c'è 
il fatto d'avermi consentito di serbare u n a con-
creta memoria del film muto". (Gabriele Bal-
dini) 

Sonoro 
Luigi Robimarca, nel 1923, lo realizzò con il 

Giovanni Vitretti fissa la m.d.p. 
sul ghiaccio, 1910 

La signorina del cinematografo, 
operetta in tre atti, 1915 

Caesar Film, att. Tatiana Pavlova, 
Isa Pola 
"Nini Falpalà", reg. Amleto Paler-
mi, prod. Manenti Film, att. Dina 
Galli, 
Renzo Ricci 

"La segretaria di tutti", reg. Amle-
to Palermi, prod. Za Bum, Artisti 
Associati, coll.fot. con Giulio Fra-
ti, att. Armando Falconi, Vittorio 
De Sica 
"Il treno delle 21.15", reg. Amleto 
Palermi, prod. Caesar Film, coll. 
fot. con Ferdinando Martini, att. 
Romano Calò, Laura Adani 
"Venere", reg. Nicola Fausto Nero-
ni, prod. Titanus, att. Ellen Meis, 
Maurizio D'Ancora , coli. fot. Fer-
dinando Martini 
1934 
"Paraninfo", reg. Amleto Palermi, 
prod. Ventura, att. Angelo Musco, 

Enrica Fantis 
"La cieca di Sorrento", reg. Nunzio Malasomma, 
prod. Manenti Film e Arturo Gallea, att. Paola 
Dria, Corrado Racca 
1935 
"Don Bosco", reg. Goffredo Alessandrini, prod. 
Lux Film, att. Giampaolo Rosmino, Roberto Pa-
setti, coli. fot. Domenico Scala 
"Fiat voluntas dei", reg. Amleto Palermi, prod. 
Artisti Associati, att. Angelo Musco, Maria Denis 
1936 
"L'albero di Adamo", reg. Mario Bonnard, prod. 
Manenti Film, att. Elsa Merlini, Antonio Gandusio 
"I due sergenti", reg. Enrico Guazzoni, prod. 
Mander Film, att. Gino Cervi, Evi Maltagliati 
"Lohengrin", reg. Nunzio Malasomma, prod. En-

rico Ventura, att. Vittorio De Sica, 
Sergio Tofano 
"Musica in piazza", reg. Mario Mat-
tioli, prod. Etrusca, att. Milly, En-
rico Viarisio, 
"Non ti conosco più", reg. Nunzio 
Malasomma, prod. Amato, att. Elsa 
Merlini, Vittorio De Sica 
"Sette giorni all'altro mondo", reg. 
Mario Mattioli, prod. Etrusca, att. 
Armando Falconi, Leda Gloria 
"L'uomo che sorride", reg. Mario 
Mattioli, prod. Amato, Eia, att. Vit-
torio De Sica, Assia Noris 
1937 
"Nina non far la stupida", reg. Nun-
zio Malasomma, prod. Amato, Spe-
ci, att. Assia Noris, Nino Besozzi 
"Questi ragazzi", reg. Mario Matto-
li, prod. Romolus, Lupa, att. Vitto-
rio De Sica, Paola Barbara 

1938 
"Sotto la croce del sud", reg. Guido Brignone, 
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prod. Mediterranea, att. Doris Duranti, Antonio 
Centa 
"La mazurca di papà", reg. Oreste Biancoli, prod. 
Aurora, Fonoroma, att. Vittorio De Sica, Umber-
to Melnati 
"Eravamo sette sorelle", reg. Nunzio Malasom-
ma, prod. Romolus, Lupa, att. Antonio Gandu-
sio, Nino Besozzi 
"La dama bianca", reg. Mario Mattioli, prod. Au-
rora, Fono Roma, att. Elsa Merlini, Nino Besozzi 
1939 
"Ai vostri ordini signora", reg. Mario Mattioli, 
prod. Scia, Sovrania, att. Silvano Jachino, Luisa 
Garella 
"Il documento", reg. Mario Camerini, prod. Se-
cet, Scalera, att. Ruggero Ruggeri, Armando Fal-
coni 
"Finisce sempre così", reg. Enrique T. Susini, 
prod. Excelsa, att. Vittorio De Sica, Nedda 
Francy 
"Imputato alzatevi", reg. Mario Mattoli, att. Ma-
cario, Leila Guarnì 
"Marionette", reg. Carmine Gallone, prod. Itala 
Film, att. Beniamino Gigli, Carla Rust 
"La mia canzone al vento", reg. Guido Brignone, 
att. Giuseppe Lugo, Laura Nucci 
"Piccoli naufraghi", reg. Flavio Calzavara, prod. 
Alfa, Mediterraneo, att. Giovanni Grasso, Carlo 
Duse 
"Ricchezza senza domani", reg. Ferdinando Ma-
ria Poggioli, prod. Alfa, att. Lamberto Picasso, 
Doris Duranti 
1940 
"Piccolo alpino", reg. Oreste Biancoli, coli. fot. 
Augusto Tiezzi, prod. Mander Film, att. Elio San-
nangelo, Mario Ferrari 
"Una romantica avventura", reg. Mario Cameri-
ni, prod. Enic, Ente Naz. Industrie Cinematogra-
fiche, att. Assia Noris, Gino Cervi 
"La gerla di papà Martin", reg. Mario Bonnard, 
prod. Lux Film, att. Ruggero Ruggeri, Germana 
Paolieri 
"Scandalo per bene", reg. Esodo Pradelli, prod. 
Associata, Cinecittà, Sovrania, Icar, att. Evi Mal-
tagliati, Carlo Ninchi 
1941 
"Luce nelle tenebre", reg. Mario Mattioli, prod. 
ICI, att. Fosco Giachetti, Alida Valli 
"Mamma", reg. Guido Brignone, prod. Itala Film, 
att. Beniamino Gigli, Emma Grammatica 
"La bocca sulla strada", reg. Roberto Roberti, 
prod. Fulcro Film, att. Armando Falconi, Carla 
Del Poggio 
"Pia De Tolomei", reg. Esodo Pradelli, prod. 
Mander Film, att. Germana Paolieri, Nino Cri-
sman 
Piccolo mondo antico", reg. Mario Soldati, 

Prod. ICI Film, ATA Film, coll.fot. Carlo Montuo-
ri e Carlo Nebiolo, att. Alida Valli, Massimo Se-
rato 
"L'ultimo ballo", reg. Camillo Mastrocinque, 

Luigi Pirandello 
1937. 

Movies are great therapy 
"lean recommend the cinema as the cheapest 
medicine I know for curing both physical and 
mental illness. " (Fred W. Phillips, U.S. movie 
critic, 1917) 

"One of the things for which I must be grateful 
to God is allowing me to cherish a lasting me-
mory of silentfilms. " (Gabriele Baldini) 

Sound 
In 1923, Luigi Robimarca created sound with 
the Fono Film Italico system that was tested by 

Germana Paolieri 

After shooting many films for va-
rious production companies, in-
cluding Caesar, Etna, Pasquali, 
Cosmopoli and Gloria, cinema-
tographerandfilm director Silva-
no Baldoni moved to England 
in 1916, working as a cinemato-
grapher for Windsor in London. 
In 1921, he went to Hollywood 
and collaborated on "Ben Hur" 
cu; director of photography. From 
1926 onwards, he directed mo-
vies for First National At the be-
ginning of the sound era, he re-

turned to Italy where he was appointed by Lui-
gi Freddi as general supervisor of Cinecittà in 
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sistema Fono Film Italico, collaudato da Um-
berto Giordano, Pietro Mascagni e Vittorio Gui 
alla Scala di Milano, in cui, tuttavia, il sonoro 
e la scena erano'filmati separati. E tutto rima-
se allo stato sperimentale 

"E spazzeranno tutte le ingiustizie, intanto gi-
ra il film la sensazione è mondiale sullo scher-
mo trasvola Chariot con le ali, il celeste Char-
lot" 
(Vladimir Majakovskij, 1924) 

Ercole Granata, quella mattina di febbraio 
Roma, 5 febbraio 1924 Villa Celimontana, stu-
di della Palatino Film . Durante le riprese di 
"Quo vadis?" l'operatore Ercole Granata ri-
prese la leonessa Europa mentre sbranava l'at-
tore Augusto Palombi. Luigi Pirandello aveva 
immaginato u n fatto analogo nei "Quaderni 
di Serafino Gubbio operatore". 

Pirandello e il cinema 
I "Quaderni di Serafino Gubbio operatore" di 
Luigi Pirandello sono ambientati nel mondo, 
allora in fase pionieristica, del cinema. Piran-
dello vi opera u n a delle sue fantastiche traspo-
sizioni presentando l'obbiettivo della macchi-
n a da presa come occhio della 
coscienza che vede vivere e che 
coglie la realtà dell'esistenza 
nella finzione dell'azione sceni-
ca. Alcuni critici videro in que-
st'opera u n a limpida e recisa 
accusa alla "macchina", u n a 
presa di posizione contro la 
meccanizzazione della società 
industriale, allora nel suo pri-
mo e rigoglioso fiorire, conside-
rato quale elemento corruttore 
delle espressioni spirituali. Lan-
ciata questa freccia verso il 
mondo moderno Pirandello 
cambia strada e imposta la tra-
m a servendosi di un nuovo me-
todo di rappresentazione dell'u-
mana eterna commedia. Ecco 
infatti a riprenderla spietata-
mente, l 'occhio gelido della 

prod. Juventus Film, Colamonici, att. Elsa Merli-
ni, Amedeo Nazzari 

Guido Giotti 
Filmografia: 
1913 
"L'appuntamento", reg. Giuseppe De Liguoro, 
prod. Etna Film Catania, att. Alessandro Rocca, 
Lia Monesi Passaro 
1914 
"Più forte dell'odio", reg. Giuseppe Pinto, prod. 
Leonardo Film Torino, att. Nelly Pinto, Filppo 

Butera 

O R O O G U O S A DSL SUCCESSO O T T E N U T O C O N 

L A CONQUISTA B E L L ' A R I A 
il film prestigio (Iella Cinematografìa Italiana, inizicrà 
p r o s s i m a m e n t e a C i n e c i t t à la l a v o r a z i o n e d i 

PICCOLO A L P I N O 
dal fortunato omonimo romanzo di Salvator Gotta 

U«#» di; ORESTE 81 ANGOLI 

I» prepara*h,**.-

P I A D E ' T O L O M E I 
T R A M A F SUPERVISIONE DI LUIGI BONELLI 

muore 

"Piccolo alpino" 
pubblicità, 1940 

Locandina di "Quo Vadis?", 
1924 

Narciso Maffeis 
Nasce nel 1878, 
nel 193 8 
Filmografia: 
1913 
"La sorpresa del nonno" reg. 
Eleuterio Rodolfi, prod. Am-
brosio Torino, att. Emilia 
Pozzi Ricci 
1915 
"Il Yacht misterioso", reg. 
Marcel Fabre, Adelardo Fer-
nandez Arias, prod. Ambro-
sio Film Torino, att. Adelardo 
Fernandes Arias, Marcel Fa-
bre 
1916 

"La menzogna", reg. Augusto Genina, coli. fot. 
Renato Cartoni, att. Vera Vergani, Tullio Carmi-
nati 
"Il presagio", reg. Augusto Genina, att. Vera Ver-
gani, Tullio Carminati, coli. fot. Renato Cartoni 
1917 
"Lucciola", reg. Augusto Genina, att. Fernando 
Negri, Enrico Roma 
"Il siluramento dell'Oceania", reg. Augusto Geni-
na, att. Cecyl Tryan, Alfredo Boccolini 
1919 
"Il medico delle pazze", reg. Mario Roncoroni, 
att. Alfredo Boccolini, Fernanda Sininberghi 
1919/1920 
"La nave", reg. Gabriellino D'Annunzio, att. Ida 
Rubestein, Ciro Galvani 
1920 
"Gens nova", reg. Luigi Maggi, att. Maria Roasio, 
Giovanni Cimara 
"Angeli e demoni", reg. Luigi Maggi, att. Maria 
Roasio 
"La figlia delle onde" o (La figlia del mare), reg. 
Guido Parish-Schamberg, prod. Liguri, Ambro-
sio Film, coli. fot. Achille Nani, att. Marcella Al-
bani, Guelfo Berlocchi 

Augusto Mazzucco 
Filmografia: 
1913 
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"Idillio interrotto", prod. Centauro Films Torino, 
att. Achille Woller 
1914 
"La leggenda del castello", reg. Gerardo De Sar-
ro, coll. fot. Matteo Barale, Roberto Omegna, att. 
Maria Perego, Oreste Firpo 
1915 
"Filibus"(Philibus), reg. Mario Roncoroni, coll. 
fot. Luigi Fiorio, att. Cristina Ruspoli, Giovanni 
Spano 

Aldo Molinari 
Nasce nel 1885, muore nel 1959. 
Biografia: 
Il film "Mondo baldoria", del 1914, è il primo 
soggetto Futurista portato sullo schermo, sebbe-
ne sconfessato dai futuristi contemporanei. 
Filmografia: 
1913 
"Roma o morte" (1867-1870), reg. Aldo Molinari, 
prod. Vera Film, att. Paola De Bellis, Elsa Canzio 
1914 
"Il campanile della vittoria", att. Giovannino 
Grasso, Ettore Baccani 
"Il mio gregge", att. Delia Biechi, Giovannino 
Grasso 
"Mondo baldoria", reg. Aldo Molinari 
1915 
"Le avventure di un giornalista" (Espiazione), 
reg. A. Corte, att. Raffaele Mariani, Mercedes Bri-
gnione 
"Roma la città eterna, durante il primo periodo 
della guerra 1915", oper. Aldo Molinari 
1917 
"Maria di Magdala", att. Ileana Leonidoff, Guido 
Guiducci 
"Saffo" ', att. Ileana Leonidoff 
1918 
"Venere", att. Ileana Leonidoff 

Luigi Pirandello, 
caricatura di 

Alfredo Gaudenzi 

Umberto Giordano, Pietro Mascagni and Vit-
torio Gui at La Scala in Milan, but recorded 
sound and images separately. The system did 
not get beyond the experimental stage. 

"And they will sweep away all injustices, 
meanwhile the cinema has arrived a world 
sensation the Little Tramp flies across the 
screen on wings, the heavenly Little Tramp. " 
(Vladimir Mayakovsy, 1924) 

Ercole Granata, 
one tragic morning in February 
Rome, 5 February 1924. The Palatino Film 

studios at Villa Ce-
limontana. Du-
ring the shooting of 
"Quo vadis?", ca-
meraman Ercole 
Granata filmed the 
lioness Europa 
while she mauled 
the actor Augusto 
Palombi. The episo-
de was almost 
identical to the one 
invented by Piran-
dello in Quaderni di 
Serafino Gubbio 
operatore, publi-
shed in 1915. 

rito B « " PteaixleOo 

Pirandello and the Cinema 
Pirandello's Quaderni di Serafino Gubbio ope-
ratore is set in the pioneering days of cinema. 
In this work, Pirandello effects one of his re-
markable transpositions by using the camera 
lens to symbolize the eye of conscience that 
perceives life and the reality of existence th-
rough the staged action. Some critics see the 
book as a violent criticism of the 11machine" 
and as a strong protest against the mechani-
zation of the industrial society that was then 
vigorously asserting itself; a mechanization 
that was seen as corrupting spiritual expres-
sion. After launching this barb at the modem 
world, Pirandello changes tack and develops 
the plot according to a completely new inter-
pretation of the comedy of life, i.e., by viewing 
it through the cold, dispassionate eye of the ca-

Renato Molinari 
Filmografia: 
1913 
"Il campanile della 
vittoria", reg. Aldo 
Molinari, prod. Vera 
Film 
"Mondo baldoria", 
reg. Aldo Molinari, 
prod. Vera Film, 
Il figlio", reg. Aldo 

Molinari, prod. Vera 
Film 
Il mio gregge", reg. 

Aldo Molinari, prod. 
Vera Film, att. Giovanni Grasso, Delia Biechi 
1914 
'Naufraghi" reg. Aldo Molinari, prod. Vera Film, 
att. Giovanni Grasso, Adele Garavaglia 
Raffiche", reg. Aldo Molinari, prod. Vera Film 

"Filibus", 1915 
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macchina da presa, dietro il quale Serafino 
Gubbio gira la sua manovella. 

Otello Martelli 
"I film li montavamo da noi. Io ho montato 
tutti i film di Roberto Roberti (papà di Sergio 
Leone). D'accordo col regista, ci si metteva lì, 
con u n a piccola macchina da proiezione a 
mano ed u n a giuntatrice. Allora si doveva ra-
schiare la pellicola per giuntare, non come 
adesso che ci sono queste macchinette con lo 
scotch che si fa prestissimo. Si doveva fare tut-
to a mano, per cercare i raccordi precisi tra 
u n a scena grande e un primo piano eventua-
le". Il Sor Otello, la cui carriera h a qualcosa di 
magico, fece riprese, per esempio, al giro d'I-
talia e alla spedizione Nobile al Polo Nord. In-
sieme a Mario Craveri riprese nel 1933, la fa-
mosa traversata atlantica comandata da Italo 
Balbo. 

Luigi Fiorio nella sua lunga carriera illuminò 
anche Eleonora Duse per i provini di "Cenere". 
Con lo scoppio della Grande Guerra, fu asse-
gnato al reparto fotografico dell'aviazione mi-
litare. 

Roa, att. Paola De Bellis, Alessandro Zappelli 
1916 
"Per il trono" 
1918 
"Una donna di 30 anni" 
"Oltre l'oceano", reg. Renato Molinari, att. Delia 
Biechi, Antonietta Calderari 
"Con la maschera sul volto" reg. Renato Molina-
ri, att. Delia Biechi, Antonietta Calderari 
1919 
"La cicala e la formica", reg. Renato Molinari, 
att. Lola Visconti Brignone, Guido Guiducci 

Carlo Montuori 
Nasce nell885, muore nell968 
Filmografia: 
1913 
"Redenzione" (Maria di Magdala), reg. Carmine 
Gallone, prod. Cines Roma, att. Diana Karenne 
"La fuga degli amanti", reg. Augusto Genina 
1914 
"La corsa dell'abisso", reg. Baldassarre Negroni, 
prod. Milano Film, att. Mercedes Brignione, Ca-
millo Apolloni 
"Il rubino del destino", reg. Henry Etievant, sogg. 
e seen. Augusto Genina, prod. Milano Film, att. 
Mercedes Brignone, Livio Pavanelli 
"La doppia ferita", reg. Augusto Genina, att. Mi-
stinguette 
"Il portafoglio rosso", reg. Guglielo Zorzi, prod. 
Cines Roma, att. Ermanno Roveri, Lea Giunchi 
1915 
"L'ultimo travestimento", reg. Augusto Genina, 
prod. Milano Film, att. Ugo Gracci, Juanita Coz-
zi Kennedy 
"Mezzanotte", reg. Augusto Genina, prod. Milano 
Film, att. Livio Pavanelli, Mercedes Brignone 
1916 
"La signora ciclone", reg. Augusto Genina, prod. 
Medusa Film, att. Suzanne Armelle 
"Il sopravvissuto", reg. Augusto Genina, prod. 
Medusa Film, att. Fernanda Negri, Camillo Pi-
lotto 
"Il re, le torri gli alfieri", reg. Ivo Illuminati, prod. 
Medusa, att. Luigi Serventi 
1919 
"La vita dolorosa", reg. Carlo Alberto Lolli 
1920 
"Forse che si forse che no", reg. Giuseppe Ravel, 
prod. Medusa att. E. Masetti, Mario Carmi 
"I Borgia", reg. Caramba, (Luigi Sapelli) 
1921 
"La mirabile visione", reg. Caramba, (Luigi Sa-
pelli) 
"Saracinesca", reg. Augusto Camerini, prod. Me-
dusa, UCI, att. Rina De Liguoro, Edy Darclay 
1922 
"Dante nella vita e nei tempi suoi", reg. Domeni-
co Gaido, prod. Vis Firenze, att. Guido Maraffi, 
Amleto Novelli 
1925 

La pozza di sangue dell'attore 
Augusto Palombi sbranato da una 

leonessa durante le riprese di 
"Quo Vadis?", 

5 febbraio 1924 

Serafino Gubbio e la m.d.p. 
"Quello che mi tocca a fare tutto il giorno, non 
lo dico; le bestialità 
che mi tocca dare 
da mangiare sul 
treppiede, che non 
si sazia mai, tenere 
tutta quella gente 
la davanti alla mia 
macchinetta come 
pasto, girando im-
passibile la mano-
vella". (Luigi Pi-
randello) 

"Nel 1925, il cinema Italiano era agonizzante, 
i migliori registi emigrarono in Germania e in 
Francia, m a prima di morire del tutto realizzò 
alcuni colossi: "Messalina e Giuditta", "Gli ul-
timi giorni di Pompei", "Quo vadis?" (Nerio 
Tebano, "La scatola magica") 
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"Ben Hur", reg. Fred Niblo, coli. fot. Percy Hil-
bum, René Guissart, Karl Struss, Clide De Vinna 
"Marco Visconti", reg. Aldo De Benedetti 
1926 
"Garibaldi e i suoi tempi", reg. Silvio Laurenti 
Rosa 
"L'ultimo lord", reg. Augusto Genina, prod. Geni-
na, att. Carmen Boni 
1927 
"Addio giovinezza", reg. Augusto Genina, att. 
Carmen Boni 
1928 
"La sperduta di Allah", reg. Enrico Guazzoni, 
1929 
"Sole", reg. Alessandro Blasetti, prod. Augustus, 
coll. fot. Giorgio Orsini, Giuseppe Caracciolo, 
att. Marcello Spada, Vasco Creti 
"Myrian", reg. Enrico Guazzoni, att. Isa Pola 
1930 
"Nerone", reg. Alessandro Blasetti, prod. Cines, 
sogg. e seen. Ettore Petrolini, att. Ettore Petroli-
ni, Grazia Del Rio 
"Fantasia di bambole", reg. Mario Almirante, 
prod. Cines, ass. art. Carlo Ludovico Bragaglia, 
att. Grazia Del Rio 
"Notturno", reg. Mario Almirante, ass. artistico 
Carlo Ludovico Bragaglia, prod. Cines, att. Bal-
letto Shuman 
"Arietta antica", reg. Mario Almirante, prod. Ci-
nes, att. Lya Franca, il tenore Parigi, ass. art. Car-
lo Ludovico Bragaglia 
"Donne alla fonte", reg. Mario Almirante, prod. 
Cines ass. art. Carlo Ludovico Bragaglia 
1931 
"Medico per forza", reg. Carlo Campogalliani, 
prod. Anonima Pittaluga, Cines, coli. fot. Ubaldo 
Arata, Massimo Terzano, att. Ettore Petrolini, Til-
de Mercadalli 
"La scala", reg. Gennaro Righelli, prod. Anonima 
Pittaluga, Cines, att. Maria Jacobini, Carlo Nin-
chi 
"Patatrac", reg. Gennaro Righelli, prod. Cines, 
att. Armando 
Falconi, Ma-
ria Jacobini 
R e s u r r e c -

tio" reg. 
Alessandro 
B l a s e t t i , 
Prod. Cines, 
mus. Ame-
deo Escobar, 
Prod. Pittalu-
ga, Cines, 
att. Lya 
Franco, Da-
niele Crespi 
"Terra ma-
dre", reg. 
Alessandro 
R a s e t t i , 

"In 1925 the Italian cinema was almost non-
existent - the best directors had emigrated to 
Germany and France - but before going un-
der it produced several epics: 'Messalina e 
Giuditta, ' 'Gli ultimi giorni di Pompei' and 
'Quo vadis?'" (Nerio Tebano, La scatola magi-
ca j 

Otello Martelli 
"We were the ones who edited the films. I my-
self edited all the movies made by Roberto Ro-
berti (Sergio Leone's father). As agreed with the 
director, we would get to work, armed with a 
small projector and a splicer, hi those days 
you had to scrape the film to make a join; 
now there are those little machines with scotch 
tape, and the job's done in a jiffy. We had to 
do everything by hand, in order to find a pre-
cise link between a crowd scene and a close 
up. " "Mr Otello, " as he was called, had a re-
markable career, during which he filmed the 
"Giro dItalia" (cycle race), the Nobile expedi-
tion to the North Pole and, together with Mario 
Craveri, the famous Atlantic crossing led by 
the airman Italo Balbo in 1933-

During his long career, Luigi Fiorio had the 
honor of lighting Eleonora Duse when she te-
stedfor "Cenere. " When the Great War broke 
out, he was assigned to the photographic de-
partment of the Air Force. 

Arturo Gallea was the cinematographer that 
Elsa Merlini, and many other stars, wanted to 
be photographed by. He created the lighting for 
many films, including "Due soldi di speran-
za" by Renato Castellani and "Lo sceicco 
bianco" by Federico Fellini. 

Baldassarre Negroni 

Elvira Coda Notari, regista, 
moglie dell'operatore Nicola Notari 

mera, behind winch Serafi-
no Gubbio unrelentingly 
turns the crank. 

Serafino Gubbio and 
his camera 
"I won't to tell you what I 
have to do all day; the fooli-
shness I must feed to the ca-
mera, which is never sati-
sfied, keeping all those peo-

ple in front of my little machine so that it can 
devour them, while I turn the crank impassi-
vely. " (Luigi Pirandello) 
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Arturo Gallea fu l'operatore prediletto di Elsa 
Merlini e di molte altre star. Illuminò numero-
si film, come "Due soldi di speranza" di Rena-
to Castellani e "Lo sceicco bianco" di Federico 
Fellini 

Alberto G. Carta, al suo nome sono legate al-
cune delle più belle immagini della "divina" 
Francesca Bertini. Illuminò anche alcuni film 
di Roberto Roberti (il padre di Sergio Leone) 

Lorenzo Romagnoli viene ricordato come il 
primo organizzatore sindacale degli operatori 
cineamatografici. 

"Il cinema h a scoperto un nuovo mondo alla 
portata, come la poesia, di tutte le immagina-
zioni". (Paul Éluard) 

"Delle emozioni che si dovevano ritenere ben 
labili, lasciano tracce che tutta la vita non can-
cella" (E. G. Robertson) 
Marcel Proust descrive nella sua Recherche 
uno spettacolo di lanterna magica. "Un'imma-
gine offerta dalla vita ci reca in realtà, in quel 
dato momento, sensazioni multiple e differen-
ti... u n ora non é soltanto un'ora, é un vaso col-
mo di profumi, di suoni, di propositi di climi. 
Ciò che noi chiamiamo realtà è un certo rap-
porto fra le sensazioni e i ricordi che ci circon-
dano simultaneamente. Il tempo che in genere 
non è visibile, per diventarlo cerca dei corpi e 
ovunque li incontri se ne impadronisce per 
mostrare su di loro la sua lanterna magica" 

Vetrate di bell'avvenire tutto va bene 
in tutti i cinema. 
Il clown recita, la parte del vaso di colla. 
Chariot passeggia per il manifestodromo 
La sua bocca le sue orecchie. 
Brevibaffute "la sua testa" 
L'universale triplo applauso 
La bella donna di Chariot 
Gli h a seminato la testa di grano 
(Paul Eluard, 1915) 

Mario Craveri 
Il suo amore per il cinema nacque sulle rive 
del Po, quando era alla "Fert Gloria" come 
garzone di bottega. Maciste era a u n passo. Nel 

Louis Lumière a Roma nel 1929 

Il cinema Borsa a Torino, anni '20 

prod. Cines, att. Leda Gloria, Isa Pola, coli. fot. 
Giulio De Luca 
"L'uomo dell'artiglio", prod. Cines, reg. Nunzio 
Malasomma, att. Paola Dria, Elio Steiner 
1932 
"La tavola dei poveri", reg. Alessandro Blasetti, 
prod. Cines, coli. fot. Giulio De Luca, att. Raffae-
le Viviani, Leda Gloria 
"L'armata azzurra", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Pittaluga, Cines, att. Germana Paolieri, Mario 
Spada 
1933 
"Non sono gelosa", reg. Carlo Ludovico Braga-
glia, prod. Anonima Pittaluga, Cines, sogg. Augu-
sto Genina, coli. fot. Gioacchino Gengarelli, att. 
Marcella Albani, Nino Besozzi 
"Il signore desidera?", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Ventura Film, att. Vittorio De Sica, Paola 
Dria 
"0 la borsa o la vita", prod. Cines, reg. Carlo Lu-
dovico Bragaglia, att. Sergio Tofano, Rosetta To-
fano , coli. fot. Giulio De Luca 
"Il trattato scomparso", reg. Mario Bonnard, 
prod. Cines, att. Leda Gloria, Giuditta Rissone 
"La voce lontana", reg. Guido Brignone, prod. 
Anonima Pittaluga, Cines, att. Sandra Ravel, 
Gianfranco Giachetti 
"Un cattivo soggetto", reg. Carlo Ludovico Braga-
glia, prod. Artisti Associati, att. Vittorio De Sica, 
Irina Lucacevich 
1934 
"Luci sommerse", reg. Adelqui Millar, prod. Ro-
ma Internazionale Film, att. Nelly Corradi, Fo-
sco Giachetti 
"Tempo massimo", reg. Mario Mattoli, prod. Za-
Bum, att. Vittorio De Sica, Camillo Pilotto 
"Seconda B", reg. Goffredo Alessandrini, prod. 
Icar, Pittaluga, att. Sergio Tofano, Dina Perbelli-
ni 
"Stadio", reg. Carlo Campogalliani, prod. Istituto 
Nazionale Luce, coli. fot. Massimo Terzano, att. 
Emma Guerra, Maria Arcione 
"L'ultimo dei Bergerac", prod. Faro, reg. Gennaro 
Righelli, att. Arturo Falconi, Ketty Maya 
"L'impiegata di papà", reg. Alessandro Blasetti, 
prod. Angelo Besozzi, S.A.P.F., att. Elsa De Gior-
gi, Maria Denis 
1935 
"Freccia d'oro", reg. Corrado D'Errico, Piero Bal-
lerini, att. Maurizio D'Ancora, Laura Nucci, coli, 
fot. Piero Pupilli, 
"Frutto acerbo", reg. Carlo Ludovico Bragaglia, 
prod. I.C.I., att. Maria Wronska, Matilde Casa-
grande, coli. fot. Ubaldo Arata 
"Amo te sola", reg. Mario Mattoli, prod. Anon, 
Grandi Film, att. Vittorio De Sica, Milly 
"Darò un milione", reg. Mario Camerini, prod. 
Novella Film, att. Vittorio De Sica, Assia Noris 
1936 
"Trenta secondi d'amore", reg. Mario Bonnard, 
prod. Amato, EIA, att. Elsa Merlini, Nino Besoz-
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"La danza delle lancette", reg. Mario Baffico, att. 
Barbara Monis, Ugo Cesari 
1937 
"Gatta ci cova", reg. Gennaro Righelli, prod. Ca-
pitani Film, att. Angelo Musco, Rosina Anselmi 
"Pensaci Giacomino", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Capitani Film, att. Angelo Musco, Paola 
Dria 
"Hanno rapito un'uomo" reg. Gennaro Righelli, 
prod. Juventus Film, att. Vittorio De Sica, Cateri-
na Boratto 
"La fossa degli angeli", reg. Carlo Ludovico Bra-
gaglia, prod. Diorama Film, att. Amedeo Nazzari, 
Luisa Ferida 
"Lasciate ogni speranza", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Juventus Film, att. Antonio Gandusio, Ma-
ria Denis 
"I condottieri", reg. Luigi Trenker, prod. Enic, att. 
L. Trenker, Loris Gizzi 
"Il feroce Saladino", reg. Mario Bonnard, prod. 
Capitani, Icar, att. Angelo Musco, Alida Valli 
1938 
"L'allegro cantante", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Juventus Film, att. Giovanni Manurita, Germana 
Paolieri 
"L'ha fatto una signora", reg. Mario Mattoli, 
prod. Icar Film, att. Alida Valli, Nino Taranto 
"Nonna felicità"(Felicita Colombo), reg. Mario 
Mattoli, prod. Icar Film, att. Dina Galli, Arman-
do Falconi 
"Orgoglio", reg. Marco Elter, prod. Lombardo 
I.C.I., att. Paola Barbara, Fosco Giachetti 
"L'amor mio non muore", reg. Giuseppe Amato, 
prod. Giuseppe Amato, Generalcine, att. Eduar-
do De Filippo, Titina De Filippo 
1939 
"Per uomini soli", reg. Guido Brignone, prod. 
Romolus Lupa, att. Antonio Gandusio, Paola 
Barbaro 
'Frenesia", reg. Mario Bonnard, att. Dina Galli, 
Antonio Gandusio 
Mia moglie si diverte", reg. Paul Verhoeven, 

prod. Itala Film, coli. Fot. Ugo Lombardi, att. 
Kàthe Von Nagy, Albert Matterstock 
L bionda sotto chiave", reg. Camillo Mastro-

cinque, prod. Faro Film, Generalcine, att. Vivi 
Gioi, Giuseppe Porrelli 
'Eravamo sette sorelle", reg. Mario Mattoli, prod. 
Manenti Film, att. Antonio Gandusio, Nino Ta-
ranto 
1940 
Tutto per la donna", reg. Mario Soldati, prod. 

Urbe Film, att. June Astor, M. Mauri 
Trappola d'amore", reg. Raffaello Matarazzo, 

Prod. Oceano, att. Giuseppe Porelli, Paolo Stop-
Pa 
La nascita di Salomè", reg. Jean Choux, att. 

Conchita Montenegro, Armando Falconi 
Addio giovinezza", reg. Ferdinando Maria Pog-

gioli, prod. Aci, Sapig, att. Clara Calamai, Adria-

Giovacchino Forzano, 
regista e propietario degli studi Tirrenia 

"Lo squadrone bianco" 
regia di Augusto Genina, 1936 

Alberto G. Carta was the man who created so-
me of the most alluring images of screen god-
dess Francesca Bertini. He also lit several 
films directed by Roberto Roberti (Sergio Leo-
ne's father). 

Lorenzo Romagnoli will go down in history as 
organizing the first cameramen's union. 

"The cinema has discovered a new world whi-
ch, like poetry, is within reach of everyone's 
imagination. " (Paul Éluard) 

"Emotions that are said to be fleeting, leave 
traces that an entire lifetime cannot erase. " 
(E.G. Robertson) 

In A la recherche du temps perdu (Remembran-
ce of Things Past) Marcel Proust describes a 
lantern slide show: "In reality, an image offe-
red to us by life arouses in us, at that particu-
lar moment, multiple and varied sensa-
tions... an hour is no longer anjtour, but a 
vase filled with perfumes, sounds, possibilities 
and atmospheres. What we call reality is a cer-
tain relationship between feelings and memo-
ries that surround us all the time. Time, whi-
ch is usually not visible, becomes so by 
seeking bodies and taking possession of them 
wherever it finds them, to project its magic 
lantern on them. " 

Windows on a great future everything's fine 
in all the cinemas. 
The clown gets the bucket of water. 
The Little Tramp strolls through 
the "poster-drome" 
His mouth, his ears. 
Short, moustachioed "his head" 
The universal three cheers 
The Little Tramp's lovely lady 
Has sown his head with corn. 
(Paul Éluard, 1915) 

Mario Crateri 
His love for the cinema was born on the banks 
of the River Po, while he was working at Pert 
Gloria as an apprentice. "Maciste all'inferno" 
was about to be made. In 1923 he started 
working for MGM, in the second unit with 
Henry King, on the film "Don't Worry, " star-
ring Lilian Gish and Ronald Colman. Crave-
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1923 iniziò a lavorare con la M.G.M., come 
Ila unità insieme con Henry King, per il film 
"Don't Worry" con Lilian Gish e Ronald Col-
man. Girava con u n a Debrié a manovella e 
cantava "La vispa Teresa" per tenere il ritmo. 
La pellicola viaggiava a 16 fotogrammi al se-
condo. Henry King lo voleva con sé negli 
U.S.A., m a non potè seguirlo per gli obblighi 
militari. A 24 anni fu assunto dall'Istituto Lu-
ce, dove rimase fino ai 34. Craveri amò sem-
pre l'avventura e girò il mondo. Da giovane 
ottenne ottimi risultati con la m.d.p. Kinamo 
Ikon Zeiss, 30 mt. a molla; partecipò a parec-
chi giri d'Italia ciclistici; filmò la guerra di 
Etiopia, rimanendo ferito, e la guerra civile 
spagnola, installando la m.d.p. su u n bombar-
diere C.R. 32. Nel i960 abbandonò i film per 
dedicarsi ad un'attività documentaristica. 

Mario Craveri pensava dei premi quello che 
Churchill pensava delle onoreficenze: non si 
sollecitano, non si rifiutano e non si ostenta-
no. 

Obbiettivi 
Gli obbiettivi più usati usati in Italia, agli ini-
zi del cinema, sono lo Zeiss Jena e il Kinoptic. 
Ogni obbiettivo h a una sua caratteristica, 
ognuno u n a sua profondità di campo che di-
pende dal diaframma, più si chiude l'obbietti-
vo più aumenta la profondità. E' la profondità 
di fuoco che accompagna il fuoco sull'attore 
nell'ambiente. Lo zoom, inventato nel 1924 
dall'inglese Cooke, h a un effetto di avvicina-
mento come fosse un carrello. Lo zoom, in 
Italia, fu usato per la prima volta nel 1946 da 
Mario Bonigatti, per riprendere in u n docu-
mentario Papa Pio xn° in Piazza S. Pietro a 
Roma. 

La guerra al "Lux et umbra" 
"Stasera u n a sensazionale serie degli avveni-
menti di Tripoli, il cui svolgimento dà allo 
spettatore l'illusione di assistere ad u n a batta-
glia, giacché per la prima volta gli operatori 
cinematografici si spinsero sul campo d'azio-
ne. Entusiastici ininterrotti gli applausi salu-
tavano al suo apparire sullo schermo u n a pel-

cbe fugge. 

L'attore 
Armando Falconi 

"La Rivista Cinematografica d'Italia", 
pubblicità, 1912 

no Rimoldi 
"Amore di ussaro", reg. Luis Marquina, prod. As-
sociati, Sovrania, Icar, att. Conchita Montenegro, 
Giulio Donadio 
"Don Pasquale" *reg. Camillo Mastrocinque, att. 
Armando Falconi, Laura Solar 
1941 
"L'uomo del romanzo", reg. Mario Bonnard, 
prod. Sovrania Film, att. Conchita Montenegro, 
Amedeo Nazzari 
"Piccolo mondo antico", prod. I.C.I., reg. Mario 
Soldati, coli. fot. Arturo Gallea, Carlo Nebiolo, 
att. Alida Valli, Massimo Serato 
"I pirati della Malesia", prod. Sol Film, reg. Enri-

co Guazzoni, att. Massi-
mo Girotti, Clara Cala-
mai 
"Sancta Maria", prod. 
Fono Roma, reg. Edgar 
Neville, Pier Luigi Fa-
raldo, att. Conchita 
Montez, Amedeo Naz-
zari 
"Sissignora" reg. Fer-
nando Mario Poggioli, 
prod. Ata Film, att. Ma-
ria Denis, Emma Gram-
matica 

Francesco Moreno 
Filmografia: 
1913 
"La regina della notte", 
prod. Azzurri Film Pa-
lermo, att. allievi scuola 
cinematografica Azzur-
ri, Elisa Daniele 

Sestilio Morescanti 
Filmografia: 
1913 
"La strage degli innocenti", reg. Alessandro Bou-
tet, Alberto Traverso, Gino Rossetti, sogg. Ga-
briellino D'Annunzio, prod. Pax Film, att. Vitto-
ria Camagni, Giulietta De Riso 

i » cttsrtmiiK 
= OMO*» 

Augusto Navone 
Filmografia: 
1913 
"La grande audacia", (Great daring), reg. Augu-
sto Navone, prod. Roma Film, att. Adriana Co-
stamagna, Livia Martino 
"In hoc signo vinces", reg. Nino Oxilia, prod. Ro-
ma Film, att. Maria Jacobini, Dillo Lombardi 
"Salomé", reg. Alberto Nepoti 
"Fiore reciso", prod. Eula Film Torino, att. Italia 
Vitaliani, Cesira Lenard 
"L'accordo in minore", reg. Ubaldo Maria Colle, 
prod. Savoia Film Roma, att. Maria Carmi, Dillo 
Lombardi 
1914 
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"Erodiade", reg. Oreste Mentasti, prod. Savoia 
Film, att. Adriana Costamagna, Arturo Garzes 
1915 
"Nudo di zingara", reg. Gabriel Moreau, prod. 
Niagara Film Torino, att. Isabella Quaranta, Ga-
briel Moreau 

Giovanni Maria Attilio Palazzolo 
Nasce nel 1884. 
Biografìa: 
Affianca il suo lavoro di documentarista, all'atti-
vità di veterinario. 
Filmografìa: 
1913 
"La malattia dei minatori" 
"La circolazione del sangue" 
"I parassiti della rana" 
1914 
"Le meraviglie del mondo microscopico" 
"La filosseria" 
"Una lezione sui protozoi" 
"Il cuore e le sue funzioni" 

Giorgio (detto Giorgino) Ricci 
Nasce nel 1892, muore nel 1950. 
Biografìa: 
Fu soprannaminato il Re degli operatori romani. 
É il cognato di Ettore Petrolini. 
Filmografìa: 
1912 
"L'Avvoltoio", reg. Baldassarre Negroni, prod. Ce-
lio Film, att. Francesca Berlini, Emilio Ghione 
1913 
"Histoire d'un Pierrot", reg. Baldassarre Negroni, 
prod. Celio Film Roma, att. Francesca Bertini, 
Emilio Ghione 
"Idolo infranto", reg. Emilio Ghione, prod. Celio 
Film Roma, att. Francesca Bertini, Alberto Collo 
"Tramonto", reg. Baldassarre Negroni, prod. Ce-
lio Film Roma, att. Francesca Bertini, Carlo Be-
netti 
'L'ultimo atout", reg. Baldassarre Negroni,, prod. 
Celio film Roma, att. Francesca Bertini, Emilio 
Ghione 
'Nini Verbena", reg. Baldassarre Negroni, prod. 

Guglielmo Marconi e 
Francesca Bertini, 

1914 

ri used a crank-operated Debrié, and sang 
"La vispa Teresa" to maintain the rhythm. Tìie 

film moved at 16 frames per second. Henry 
King wanted Craveri go to America with him, 
but he had to do his military service. At 
twenty-four, he ivas hired by Istituto Luce whe-
re he remained for ten years. Craveri had a 
taste for adventure andùe traveled the word. 
In his youth, he obtained excellent results with 
the Enamo Ikon Zeiss, 30m spring-load ca-
mera. He filmed many Italian cycling ma-
rathons, the war in Ethiopia - during which he 
was wounded -, and the Spanish Civil War, 
mounting the camera on a CR 32 bomber. In 
I960, he abandonedfeature films to concen-
trate on documentaries. 

Mario Craveri thought the same way about 
awards that Churchill did about honors: one 
neither seeks them, refuses them, nor flaunts 
them. 

Lenses 
In the early days of movie-making the Zeiss Je-
na and Kinoptic lenses were the most frequen-
tly used in Italy. Each lens has its own cha-
racteristics, each has its own depth of field that 
depends on the aperture: the more you close it 
the greater the depth. It is the depth of focus that 
matches thefocus of the actor's face, in the set-
ting. The zoom, invented in 1924 by an En-
glishman named Cooke, allows the camera to 
go in and out, like a tracking shot. It was fir-
st used in Italy in 1946 by Mario Bonigatti, to 
film a documentary on Pope Pius XII in St. 
Peter's Square in Rome. 

The war in lux et umbra 
"This evening [we witnessed] a thrilling series 
of events in Tripoli, which made the audience 
feel that they were watching a real battle, be-
cause for the first time the cameramen ventu-
red into the thick of the fighting. Enthusiastic 
and uninterrupted applause greeted the new-
sreel, a real work of art by Cines in Rome (the 
illustrious Italian production company). The 
title? 'Ray of Light, ' a dramatic episode, do-
minated by a feeling of patriotism, in which a 
young Italian woman is the victim of brutal 
Muslim arrogance. " ( l a Gazzetta di Livorno} 

AIC



licola d'attualità, ve-
ro gioiello d'arte del-
la "Cines" di Roma 
(la gloriosa casa ita-
l iana). Il soggetto? 
eccolo: "Raggio di 
luce", episodio 
drammatico, la nota 
patriottica, predomi-
nante, u n a fanciulla 
italiana, vittima del-
la brutale prepoten-
za Mussulmana". (La Gazzetta di Livorno) 

"Oggi il c inema è il cibo più richiesto dopo il 
pane" 
(Henry Dejouvenel, 1930) 

"La luce è l'ossigeno del film e il buio può du-
rare solo gli attimi in cui si mantiene il respi-
ro. Non bisogna meravigliarsi se, dopo aver 
soffiato sull 'ultima candela, l'attore è ancora 
visibile. Una forte lampada lasciata in vista, il-
lumina come u n a stella il fotogramma. Gli at-
tori diventano pianeti, e girano intorno al loro 
sole" (Aldo Buzzi) 

Che lo schermo non sia fonte di edificazione lo 
denuncia anche Gramsci nelle cronache tea-
trali parlando dei messaggi del corpo di Lyda 
Borelli. "In principio era sesso, in principio era 
il verbo, no, in principio era il 'sesso' h a trova-
to nel palcoscenico la sua moderna possibilità 
di contatto con il pubblico e h a rapinato le in-
telligenze". (Antonio Gramsci) 

Cesare Zavattini ricorda il suo 1917 
"Ho visto u n paio di volte Emilio Ghione, un 
altro pioniere del cinema italiano, al Corso, 
che se ne andava in carrozzella, con la gente 
che se lo guardava e altrettante ho visto Fran-
cesca Bertini in carrozzella, in via Nazionale, 
con la gente che la inseguiva fischiandola, 
perché era il 1917, c'era la guerra." 

Il cinema per Federico Fellini 
"Il mio primo ricordo di film risale, credo, a 

OFFICINE P I O P I O N 
PRIMA FABBRICA ITALIANA 
APPARECCHI CINEMATOGRAFICI 

Yefefmw 20-Itó - MILANO"*»* - VI» Umbro, i 

Proiettore PIO,\- MINERVA,. per Istituti. 
Arco eoa specchia "PIOV., nuaio modello. 
Costruitone in serie - Ogni gemati*, 
latti I perii Intercambiabili sempre pronti * 
Quadri • Reostati - Trastnrmatnrl - Oruppl 

convertitori. 
Obbiettivi - tenti • Specchi • Condensatori. 

CINEMATOGRAFISTI ! 
Se volete una protestane perfetta, scevra dal 

benché minimo tremolio, adottare il nottro mer»> 
vigiìoso proiettore «lemìoso «St JPRK.Rt JKKK A ». 
Ne «rete soddisfatti 
OKffiBEItr, CAT AIOCO E LISTINO H. » «KATtS 

Oftr* CENTO IMPUNTI EUREKA,, forniti » 
borio del maggiori trunaflanlki italiani S ! 

Officine "Pio Pion", pubblicità, 
1913 

"Idolo infranto", 1913 

Celio Film Roma, att. Francesca Bertini, Emilio 
Ghione 
"Per la sua gioia", reg. Baldassarre Negroni, 
prod. Celio Film Roma, att. Francesca Bertini, 
Alberto Collo 
"Vigilia di Natale", reg. Baldassarre Negroni, 
prod. Celio Film Roma att. Francesca Bertini, Al-
berto Collo 
1914 
"L'amazzone mascherata", reg. Emilio Ghione, 
att. Francesca Bertini, Alberto Collo 
"L'oro maledetto", reg. Ivo Illuminati, prod. Celio 
Film Roma, att. Noemi De Ferrari, Fulvia Perini 
"L'ultima danza", reg. Gerolamo Lo Savio, prod. 
Film D'Arte Italiana, att. Stacia Napierkowska, 
Elio Gioppo 
"La principessa straniera", reg. Maurizio Rava, 
prod. Celio Film Roma, att. Francesca Bertini, 
Andrea Habay 
"Lulù o un rendez-vous a Montmartre", reg. Au-
gusto Genina, prod. Monopol Film Roma, att. 
Ruggero Ruggeri, Tilde Teldi 
"Onestà che uccide", reg. Maurizio Rava, prod. 
Celio Film Roma, att. Francesca Bertini, Ida Car-
toni Talli 
"Sangue blu", reg. Nino Oxilia, prod. Celio Film 
Roma, att. Francesca Bertini, Andrea Habay 
"Tragica confessione", reg. Ivo Illuminati, att. 
Mary Cleo Tarlarini, Angelo Gallina, prod. Celio 

Film Roma 
1915 
"Papà", reg. Nino Oxilia, prod. Cines Roma, att. 
Ruggero Ruggeri, Giuseppe Piemontesi 
"Rapsodia satanica", reg. Nino Oxilia, prod. Ci-
nes Roma, att. Lyda Borelli, André Habay 
"Il sottomarino n°27", reg. Nino Oxilia, prod. Ci-
nes Roma, att. Ruggero Ruggeri, Pina Menichel-
li 
"Nella fornace", reg. Nino Oxilia, prod. Celio 
Film, att. Francesca Bertini, Andrea Haray 
"Per la patria", reg. Ugo Falena, prod. Film D'Ar-
te Italiana, att. Ermete Novelli, Ferruccio Benini 
"Silvio e lo Stradivarius", reg. Ugo Falena, att. 
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Silvia Malinverni, Claudio Ermelli, prod. Film 
D'Arte Italiana 
1916 
"Sul trapezio", reg. Percy Nash, prod. Tiber Film 
Roma, att. Diana D'Amore, Sandro Ruffini 
"I briganti", reg. Percy Nash, att. Diana D'Amore, 
Sandro Ruffini 
"Potere temporale", reg. Baldassarre Negroni, 
Percy Nash, att. Hesperia, Emilio Ghione 
"Tormento gentile", reg. Emilio Ghione, att. Lyda 
Borelli, Emilio Ghione 
"L'Aigrette", reg. Baldassarre Negroni, att. Tullio 
Carminati, Hesperia 
"Febbre di gloria", reg. Gennaro Righelli, att. Ma-
tilde Di Marzio, André Habay 
1917 
"Il ferro", reg. Ugo Falena, att. Bianca Stagno 
Bellincioni, Ernesto Sabbadino 
1918 
"Adriana Lecouvrer", reg. Ugo Falena, att. Bian-
ca Stagno Bellincioni, Enrico Roma 
"Frate sole", reg. Mario Corsi, Ugo Falena, prod. 
Tespi Film, att. Umberto Palmarini, Rina Cala-
bria 
1919 
"La bella e la bestia", reg. Alfredo Biagini, Um-
berto Fracchia, att. Lina Millefleurs, Ettore Bac-
cani 
"La casa che brucia", reg. Mario Corsi, att. Lina 
Millefleurs, Achille Vitti 
"Lei o nessuna", reg. Ludwig Bendiner, Giorgio 
Ricci 
"Furia", reg. Giorgio Ricci, att. Dolly Morgan, Ni-
ni Dinelli 
1920 
"L'ingenuo", reg. Ugo Falena, att. Silvia Malin-
verni, Goffredo D'Andrea 
1923 
"Il natalizio della nonna", reg. Ugo Falena, att. 
Silvia Malinverni, Carlo Giulandri 

Raimondo Scotti 
Filmografia: 
1913 
"Gli ultimi giorni di Pompei", reg. Enrico Vidali, 
prod. Pasquali Film Torino, att. Suzanne De La-
broy, Ines Meildoni 
"I Promessi sposi", reg. Ubaldo Del Colle, prod. 
Pasquali Film Torino, att. Antonio Capozzi, Cri-
stina Ruspoli 
Il prezzo del perdono", reg. Alberto Carlo Lolli, 

prod. Pasquali Film Torino, att. Umberto Paradi-
si, Nilde Bruno 

Massimo Terzano 
Nasce nel 1892, muore nel 1947. 
Filmografia: 
1913 
"Il principe folle" 
I gioco", prod Victoria Film, att. Adelardo Arias 

« 

Francesca Bertini 

L'operatore 
Renato Sinistri, 1937 

"The cinema is the second most sought after 
commodity, after bread. " 
(Henry De Jouvenel, 1930) 

"The light breathes life into a film and the 
darkness can only last for those few seconds 
during which one holds one's breath. It is no 
wonder that, after blowing out the last cand-
le, the actor is still visible. A powerful lamp left 
in view, illuminates the frame like a star. The 
actors become planets, revolving around their 
sun. " (Aldo Buzzi) 

Gramsci also condemned the silver screen as 
unedifying by referring, in his theatrical wri-
tings, to Lyda Borelli's body language. "In the 
beginning there was sex, in the beginning 
there was the word, no, in the beginning there 
was sex has found in the stage a modern way 
of establishing contact with the audience and 
has robbed them of their intelligence. " 

Cesare Zavattini remembers 1917 
"I saw Emilio Ghione, another trail-blazer of 
the Italian cinema, a couple of times, riding 
in a carriage in Via del Corso, while every-
body ogled at him, and I also saw Francesca 
Bertini in a carriage in Via Nazionale, while 
the people chased after her and whistled: it was 
1917, there was a war on. " 

What the cinema meant 
to Federico Fellini 
"I think the firstfilm I remember was 'Maciste 
all'inferno' (Maciste in Hell): my father was 
holding me in his arms, the cinema was 
packed, it was hot 'and they sprayed the place 
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"Maciste all 'inferno", stavo in braccio a mio 
padre, la sala era piena, faceva caldo e spruz-
zavano un antisettico che grattava la gola m a 
anche stordiva: in quell'atmosfera un po' op-
piata ricordo le immagini giallastre con tanti 
bei donnoni. Poi ricordo le diapositive dei pre-
ti, in uno stanzone con le panchine di legno, 
immagini in bianco e nero di chiese, Assisi, Or-
vieto...Ma del cinema ho in mente soprattutto i 
manifesti, quelli m'incantavano...Per me il ci-
nema è u n a sala ribollente di voci e sudori, le 
mascherine, le caldarroste, la pipì dei bambini: 
quell'aria da fine del mondo, da disastro, da 
retata...calda cloaca d'ogni vizio...Il cinema in 
quanto seduzione irresistibile è sempre qualco-
sa di femminile nella sua essenza" 

Carlo Emilio Gadda 
"Al cinema Garibaldi l'afflusso più lauto: tor-
tuoso e cosparso di gusci di arachidi, di mozzi-
coni di sigarette appiattiti, di scaracchi di ogni 
consistenza e colore, frotte di stupende ragaz-
ze, fra le gambe delle quali sgattaiolavano tut-
ti gli undicenni del quartiere". 

Sigmund Freud descrive alla famiglia la sua 
prima esperienza cinematografica, a Roma. 
"Miei cari, in piazza Colonna, di fronte alla 
quale risiedo, migliaia di persone confluiscono 
ogni notte, l 'aria della sera è veramente deli-
ziosa...c'è u n a banda militare che vi suona 
ogni notte. Al lato opposto uno schermo, la 
"Cines" proietta immagini di lanterna magi-
ca, pubblicità e dopo un film". 

Carlo Montuori 
Dopo gli studi al Politecnico di Milano, e un 
corso di pittura all'Accademia di Brera, iniziò 
a lavorare come fotografo negli studi di Co-
merio e di Ganzini. In seguito la sua carriera 
come operatore è ricca di idee innovative. 
Montuori lavorando a Milano nei teatri di po-
sa con illuminazione naturale inventò un si-
stema di luce artificiale per ovviare alla poca 
luce e alla nebbia. Il prototipo era composto da 
archetti di carbone legati con filo di ferro e 

La cinepresa 35 mm. 
Ambrosio 

Sigmund Freud in un disegno 
di John Alcorn 

1914 
"I cavalieri delle tenebre", reg. 
Giuseppe Pinto 
"Il viaggio", reg. Righelli 
1915 
"L'occhio della morta", reg. Giu-
seppe Pinto, prod. Film Artistica 
Gloria, att. Elda Bruni, Aldo Sinin-
berghi 
"Ombre umane", reg. Giuseppe 
Pinto, prod. Etoile Torino, att. Nel-
ly Pinto, Vittorio Rossi Pianelli 
"Più forte della verità", reg. Ade-
lardo Fernandez Arias, prod. Vic-
toria Film Torino, att. Adelardo 
Fernandez Arias, Elisa Perla 
1919 
"Casa di bambola", prod. Febo 
Conti, att. Febo Conti 
"L'avventura di Fracassa", reg. Eu-
genio Testa 

"L'altro", reg. Eugenio Testa 
"La riscossa delle maschere", reg. Gustavo Za-
remba 
"La corsa al sepolcro", reg. Gustavo Zaremba 
1921 
"Le avventure di fantasia nuvola", reg. Gustavo 
Zaremba 
"Il bacio nel deserto", reg. Gustavo Zaremba 
"Il tango dei trapassati", reg. Gustavo Zaremba 
1922 
"Casa sotto la neve", reg. Gennaro Righelli 
"La follia di Noretta", reg. Guglielmo Zorzi 
1923 
"Dall'Italia all' equatore", reg. Massimo Terzano 
1924 
"Maciste Imperatore", reg. Guido Brignone, att. 
Bartolomeo Pagano 
1925 
"Da Genova a Valparadiso", reg. Massimo Terza-
no 
1926 
"Il gigante delle Dolomiti", reg. Guido Brignone, 
att. Bartolomeo Pagano 
"Maciste nella gabbia dei leoni", reg. Guido Bri-
gnone, att. Bartolomeo Pagano, coli. fot. Anchise 
Brizzi 
"Maciste all'inferno" 
1927 
"I martiri d'Italia", reg. Domenico Gaido, coli, 
fot. Ubaldo Arata, Fortunato Bronchini, att. Ele-
na Lunda 
1930 

^ "Napoli che canta", reg. Mario Almirante, att. 
Malcolm Todd, Anna Mari, coli. fot. Ubaldo Ara-
ta 
"La canzone dell'amore" (primo film italiano so-
noro), reg. Gennaro Righelli, att. Paola Dria, Isa 
Pola, coli. fot. Ubaldo Arata 
"Corte d'assise", reg. Guido Brignone, att. Lea 
Astorr, Marcella Albani, coli. fot. Ubaldo Arata 
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1931 
"Ombre umane", reg. 
Giuseppe Pinto, prod. 
Etoile Film Torino, 
att. Nelly Pinto, Aldo 
Sininberghi 
"L'occhio rivelatore" 
(l'occhio della morte), 
reg. Giuseppe Pinto, 
att. Elda Bruni, Aldo 
Sininberghi 
"Vele ammainate", 
reg. Anton Giulio 
Bragaglia, coli. fot. Domenico Scala, att. Paola 
Dria, Carlo Fontana 
"La segretaria privata", reg. Guglielmo Alessan-
drini, att. Elsa Merlini, Nino Besozzi, coli. fot. 
Domenico Scala 
"Rubacuori", reg. Guido Brignone, att. Grazia 
Del Rio, Tina Lattanzi, coli. fot. Ubaldo Arata 
"Il medico per forza", reg. Carlo Campogalliani, 
att. Ettore Petrolini, Letizia Quaranta, coli. fot. 
Ubaldo Arata, Carlo Montuori 
"Cortile", reg. Carlo Campogalliani, att. Ettore 
Petrolini, Paola Dria, coli. fot. Ubaldo Arata 
"Figaro e la sua grande giornata", reg. Mario Ca-
merini, prod. Cines, att. Gianfranco Giachetti, 
Leda Gloria 
1932 
"Il cantante dell'opera", reg. Nunzio Malasomma, 
prod. Cines, coli. fot. Domenico Scala, att. Gian-
franco Giachetti, Germana Paolieri 
"Gli uomini che mascalzoni", reg. Mario Cameri-
ni, prod. Cines, coli. fot. Domenico Scala, att. Vit-
torio De Sica, Lia Franca 
1933 
"Acciaio", reg. Walter Ruttman, coli. fot. Dome-
nico Scala, att. Isa Pola, Piero Pastore 
"Fanny", reg. Mario Almirante, coli. fot. Domeni-
co Scala, att. Paola Dria, Lamberto Picasso 
Giallo", reg. Mario Camerini, prod. Cines, att. 

Assia Noris, Sandro Ruffini 
1934 
Stadio", reg. Carlo Campogalliani, eoli. fot. Car-

lo Montuori, att. Emma Guerra, Maria Arcione 
La fanciulla dell'altro mondo", reg. Gennaro Ri-

ghelli, coli. fot. Domenico Scala, att. Odoardo 
Spataro, Paola Dria 
Come le foglie", reg. Mario Camerini, prod. ICI, 

att. Isa Miranda, Nino Besozzi 
1935 
Darò un milione", reg. Mario Camerini, eoli. fot. 

Otello Martelli, att. Vittorio De Sica, Assia Noris 
Aldebaran", reg. Alessandro Blasetti, coli. fot. 

Ubaldo Arata, att. Gino Cervi, Gianfranco Gia-
chetti 
Il cappello a tre punte", reg. Mario Camerini, 

Prod. Lido Film, att. Eduardo De Filippo, Peppi-
no De Filippo 
Casta diva", reg. Carmine Gallone, coli. fot. 

Franz Planer, att. Martha Eggerth, Sandro Pal-

a l i ultimi giorni 
di Pompei", 

1913 

La rivista Cinematografica d'Italia 
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with some kind ofantiseptic that irritated your 
throat and made you woozy. In that rather 
'drugged' atmosphere, I remember the yel-
lowish images of countless magnificent, Ju-
noesque women. Thea I recall the slides shown 
by the priests, in a large room with wooden 
benches. Black & white images of churches, of 
Assisi, Orvieto... But what I remember most 
about the cinema are the posters, they really 
fascinated me... For me the cinema is a mo-
vie theater filled with voices and sweat, ushe-
rettes, roast chestnuts, children peeing: an at-
mosphere that conjures up the end-of-the-
world, disaster, being caught in a net... a 
warm bed of vice... The irresistible charm of 
the cinema makes it essentially female... " 

Carlo Emilio Gadda 
"The Garibaldi Cinema attracted the biggest 
crowd. It was labyrinthine, the floor was cove-
red with peanut shells, crushed cigarette butts 
and spit of every consistency and color; and it 
was filled with gorgeous girls between whose 
legs the local eleven-year-olds used to sneak. " 

In a letter home Sigmund Freud 
describes his first experience 
of the cinema in Rome 
"Dear All, 
Every night thousands of people pour into 
Piazza Colonna, which I overlook. The eve-
ning air is quite delightful...a military band 
also plays every night. On the opposite side of 
the square, there is a screen on which Cines 
projects lantern slides, advertising, and then a 
film." 

Carlo Montuori 
After graduating from the Milan Polytechnic 
and taking a painting course at the Brera 
Academy, Montuori began to work as a photo-
grapher in the studios owned by Comerio and 
Gazini. His subsequent career as cinemato-
grapher was marked by great ingenuity. Obli-
ged to work with daylight in the Milan studios, 
he invented a lighting system to overcome the 
fog and the poor light. The prototype consisted 
of a number of small arc-lamps, connected 
by an iron wire, with reflectors resembling a 
funnel, and experiments began in 1913• 
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"La risposta dell'America 
ai tedeschi", 
al Corso cinema teatro, 
1918 

completati da imbuti di latta. Nel 1913 ne se-
guì la fase sperimentale. 

Ferdinando Martini l'africano 
Fu allievo di Carlo Montuori nel 1913, e la 
grande guerra lo vide operatore presso il repar-
to cinema del comando supremo. Prediligeva 
le riprese in esterno, e conosceva i segreti delle 
luci abbaglianti dell'Africa. Fu soprannomina-
to ben presto l'operatore "africano". Sua la fo-
tografia de "Il grande appello", "Mudundu", 
"Kiff-Tebbi". 

"Gli architetti del nostro tempo che non sanno 
più creare un'abitazione per Dio e le sue crea-
ture, hanno il genio del garage e del cinema. 
Le scuderie della velocità, ecco il loro scopo". 
(Alexandre Arnoux) 

Ferdinando Risi, tra il 1925 e il 1930, trasformò, 
per la Rei, i teatri della "Cines", in modo da 
renderli adatti alla sonorizzazione. Risi parlava 
perfettamente l'inglese, e questo lo aiutò a di-
ventare un operatore intemazionale. 

Beniamino Fossati il gregario 
Fossati è stato lungo la sua carriera l'eterno se-
condo, ossia l 'ombra di: Carlo Montuori, An-
chise Brizzi, Ubaldo Arata e Aldo Tonti. Non ri-
sulta neanche un film firmato da lui. Alla sua 

"Scarpe al sole", 
regia di Marco Elter, 1935 

Matarazzo, 

mien 
"Scarpe al sole", reg. Marco Elter, att. Camillo Pi-
lotto, Cesco Baseggio 
"Quei due", reg^ Gennaro Righelli, att. Eduardo 
De Filippo, Peppino De Filippo 
1936 
"Squadrone bianco", reg. Augusto Genina, coli, 
fot. Anchise Brizzi, att. Fulvia Lanzi, Fosco Gia-
chetti 
"Joe il rosso", reg. Raffaele Matarazzo, att. Ar-
mando Falconi, Maria Denis 
"Il grande appello", reg. Mario Camerini, coli, 
fot. Domenico Scala, att. Camillo Pilotto, Rober-
to Villa 
"Ma non è una cosa seria", reg. Mario Camerini, 
prod. Colombo Film, att. Vittorio De Sica, Elisa 
Cegani 
"L'anonima Roylott", reg. Raffaele 
prod. Fiorda Film 
1937 
"Ho perduto mio marito", reg. Enrico Guazzoni, 
prod. Astra Film, att. Paola Borboni, Nino Be-
sozzi 
"Sentinelle di Bronzo", reg. Romolo Marcellini, 
coli. fot. Renato Del Frate, att. Fosco Giachetti, 
Giovanni Grasso 
"Il dottor Antonio", reg. Enrico Guazzoni, prod. 
Mander Film, att. Ennio Cerlesi, Maria Gamba-
relli 
"E' tornato il carnevale", reg. Raffaele Matarazzo, 
prod. Fiorda Film 
1938 
"I figli del marchese Lucerà", reg. Amleto Paler-
mi, prod. Scalera Film, att. Armando Falconi, Ca-
terina Boratto 
"La principessa di Tara" reg. Fedor Ozep, Mario 
Soldati, prod. Film Internazionale, att. Annie 
Vernay, Anna Magnani 
"Solo per te", reg. Carmine Gallone, prod. Itala 

Film, att. Beniamino Gigli, Maria 
Cebotari 
1939 
"Cavalleria rusticana", reg. Amleto 
Novelli, att. Isa Pola, Carlo Ninchi 
"Giuseppe Verdi", reg. Carmine 
Gallone, att. Fosco Giachetti, Gaby 
Morlan 
"Inventiamo l'amore", reg. Camillo 
Mastrocinque, att. Evi Maltagliati, 
Gino Cervi 
"Ecco la felicità", reg. Marcel L'Her-
bier, prod. Scalera Film, coli. fot. 
Mario Bava, att. Ramon Novarro, 
Micheline Presle 
"Le sorprese del divorzio", reg. Gui-
do Brignone, prod. Scalera Film, 
att. Armando Falconi, Filippo Scel-
zo 
"Il socio invisibile", reg. Roberto 
Leone, prod. Scalera Film, att. Evi 

Maltagliati, Clara Calamai 
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Ferdinando Martini, "The African Chief' 
He trained with Carlo Montuori in 1913, and 
worked as a cinematographer in the film de-
partment of the Supreme Command during 
the Great War. He had a special talent for shoo-
ting exteriors, and knew all the secrets of the 
dazzling light in Africa. 
Martini was soon dubbed "The African Chief," 
and in fact photographed "Il grande appello, " 
"Mudundu" and "Kijf-Tebbi " 

"Present-day architects are no longer able to 
design a "house" for God and his creatures, 
but have a gift for garages and cinemas. Ra-
cing stables, that's what they're aiming for. " 
(Alexandre Arnoux) 
Ferdinando Risi converted the Cines Studios to 
sound, for the production company RCI, 
between 1925 and 1930. He went on to beco-
me an international director of photography, 
thanks to the fact that he spoke perfect English. 

Beniamino Fossati, everyone's right hand 
Throughout his lengthy career Fossati was 
always number two; in other words, assistant 
to Carlo Montuori, Anchise Brizzi, Ubaldo 
Arata and Aldo Tonti. He doesn 't appear to ha-
ve created the photography for a single film! 
Fossati used to round out his earnings as as-

"Follie del secolo", reg. Amleto Pa-
lermi, prod. Scalera Film, att. Ar-
mando Falconi, Paola Barbara 
1940 
"Boccaccio", reg. Marcello Albani, 
prod. Venus, Scalera, att. Clara Ca-
lamai, Osvaldo Valenti 
"Il ponte dei sospiri", reg. Mario 
Bonnard, prod. Scalera, att. Paola 
Barbara, Mariella Lotti 
1941 
"La compagnia della teppa", reg. 
Corrado D'Errico, prod. Scalera 
Film, att. Maria Denis, Adriano Ri-
moldi 
"Il bazaar delle idee", reg. Marcello 
Albani, prod. Andros. att. Lilian 
Hermann, Anita Farra 

N ico la Z a v o l i 
Filmografìa: 
1913 
"Sotto la maschera", reg. Romolo Bacchini, prod. 
Roma Film, att. Anna Lazzarini, Irene Mattalia 
"Il segreto di Valentina", prod. Roma Film, att. 
Bianca Lorenzoni 
"Il tesoro di Kermadek", reg. Romolo Bacchini, 
att. Elio Gioppo, Delia Biechi 
1914 
"Tragico ritorno", reg. Romolo Bacchini, prod. 
Ber Film Roma, att. Bianca Lorenzoni, Elio 
Gioppo 
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"Giuseppe Verdi" 
regia di Carmine Gallone, 

1938 

Maggiorino Zoppis 
Filmografìa: 
1913 
"Il cavaliere senza paura", prod. Etna Films Ca-
tania 
1914 
"Occultismo", reg. Gian Orlando Vassallo, prod. 
Lucarelli Palermo, att. Edmondo Barbieri, Leo 
Bonfante 
Rosa Thea", reg. Gian Orlando Vassallo, prod. 

Lucarelli Film, att. Sara Zarina, Emilio Graziani 
'Il silenzio del cuore", reg. Gian Orlando Vassal-
lo, prod. Lucarelli Film, att. Emilio Graziani, 
Mary Valeri 
1915 
Poveri figlioli", reg. Giuseppe De Liguoro, prod. 

Etna Film, att. Giuseppe De Liguoro, Matilde 
Granillo 

Aurelio Allegretti 
Filmografia: 
1914 
Gli scarabei d'oro", reg. Henrique Santos, prod. 

Cines, att. Amleto Novelli, Bruto Castellani 
Il segreto dei Cobas", reg. Henrique Santos, 

Prod. Cines Roma, att. Ida Carloni Tarli, Raffaele 
Vinc i 

Carmen Boni 
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attività di aiuto operatore e ope-
ratore di macchina, affiancò al-
tre attività estemporanee come la 
controfigura di Sansonette (Lin-
da Albertini), nonché l 'acrobata 
in un circo. I suoi colleghi, con-
vinti che Fossati pensasse solo ai 
suoi guadagni, lo pungolavano 
con u n a domanda costante: "A 
chi lo lascerai il tuo gruzzolo?". 

Don Peppino 
il musicista 
Giuseppe Caracciolo veniva so-
prannominato "Don Peppino". 
Appassionato di musica fre-
quentò i corsi di armonia all'Ac-
cademia di Santa Cecilia arri-
vando a dirigere un'orchestra negli anni '20. 
La sua arte fotografica venne esaltata e para-
gonata a qualcosa di miracoloso da Alessandro 
Blasetti durante il film "Sole", grazie ai risul-
tati ottenuti utilizzando solo due lampade. 
Don Peppino fece tutti i mestieri del cinema, 
dall'attore, al caratterista, al fonico. 

"Il privilegio del cinematografo consiste nel 
permettere a u n gran numero di persone di so-
gnare insieme lo stesso sogno" (Jean Cocteau) 

"L'olocausto" 
regia di Roberto Omegna, 

1915 

"Come donna broglia così sbroglia" 
"Farfallino" 
"Roccabruna" 
"3 milioni di dote" 
"Le 99 disgrazie di Don Camillo" 
"Giulia di Trecoeur" 
"Quando gallina canta" 
"Amore vince amore" 
"Camillo emulo di Sherlock Holmes" 
"Mister Brown" 
"Campane di Sorrento" 
"Un'eroina Serba" 
1917 
"I nostri buoni villici", reg. Camillo De Riso, 
prod. Caesar Film, att. Tilde Kassay, Camillo De 
Riso 
1918 
"Colei che non si deve sposare", reg. Camillo De 
Riso, att. Eugenia Masetti, Camillo De Riso 
"San Giovanni decollato", reg. Nino Martoglio, 
att. Angelo Musco 
1919 
"La vendetta di Camillo", reg. Camillo De Riso, 
att. Camillo De Riso 
"Il mulino. La donna che si doveva amare", reg. 
Camillo De Riso, prod. Megale film, att. Amleto 
Novelli, Maria Riccardi 
"Jou-Jou", reg. Camillo De Riso, prod. Caesar 
Film, att. Camillo De Riso, Ida Carloni Tarli 
"Figlia unica" 
"Il viaggio di Beluron" 
"La mummia, una donna e il diplomatico", reg. 
Camillo De Riso, att. Elena Lunda 
"Raffica sulla felicità", reg. Camillo De Riso, att. 
Enna Saredo 
1920 
"Al chiaro dei lampi", reg. Camillo De Riso, att. 
Eugenia Masetti 
1922 
"Il faro spento" 

Matteo Barale 
Filmografia: 
1914 
"La leggenda del castello", reg. Gerardo De Sar-
ro, coli. fot. Augusto Mazzucco, Roberto Ome-
gna, att. Maria Perego, Emma Marciapiede 

Paolino Beccaria 
Filmografia: 
1914 
"Otello", reg. Luigi Maggi, prod. Ambrosio, att. 
Paolo Collaci, Cesira Lenard 
1920 
"La ruota del falco", reg. Luigi Maggi, prod. Am-
brosio, att. Marcella Albani, Francesco Casaleg-
gio 

Edoardo Bosio 
Nasce nel 1858, muore nel 1921 

"AlfaTau", Giuseppe Caracciolo 
al centro in basso, 

1941 

"Amo la folla qui domenicale, che in sé stessa 
rigurgita, se appena tro-
va un posto, ammirata 
sta a godersi u n poco 
d'ottimismo americano. 
Sento per lei di non vive-
re invano, di amare an-
cora gli uomini e la vi-
ta". (Umberto Saba) 

Alfredo Lenti 
Esordì all'Apollo Films 
con Carlo Alberto Lolli. Dopo qualche anno nel 
1923 fotografò con Vittorio Armenise la bruna 
bellezza di Rina De Liguoro, in "Messalina". 
Fece parte con u n nutrito gruppo di suoi colle-
ghi -Balboni, Montuori, Donelli, Risi e Genga-
relli- della troupe di "Ben Hur" nel 1925. 
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Filmografia: 
1914 
"La vita negli abissi del mare", reg. Edoardo Bo-
sio, prod. Vesuvio Film, Ambrosio Film 

Piero Calzabini 
Filmografia: 
1913 
"L'eredità della laguna", reg. Yambo (Enrico No-
velli), prod. Giano Film Genova, att. Yambo, Giu-
lietta De Riso 
1914 
"Addio felicità", reg. Yambo (Ermete Novelli), 
prod. Giano Film, att. Edna Novelli, Giuseppe 
Ciabattini 
"La bambola di Mimma", reg. Yambo (Ermete 
Novelli), prod. Giano Film, att. Edna Novelli, Flo-
ra D'Alteno 
"Il più grande amore", reg. Yambo (Ermete No-
velli), prod. Giano Film, att. Ermete Novelli, Giu-
lietta De Riso 
"Extra dry" 
"Carnevale 1910" 
"Carnevale 1913", att. Fernanda Sininberghi, 
Dante Cappelli 
"Il cofanetto dei milioni", att. Letizia Quaranta 
1915 
"La vergine del mare", prod. Gloria Film, att. Ti-
na Martin, Emilio Petacci 
1916 
"Cuore che grida", att. Amelia Cattaneo, Vittorio 
Rossi Pianelli 
1917 
"Cause ed effetti", prod. Veritas Torino, att. Mer-
cedes Brignone, Ugo Gracci 

Andrea Casalegno 
Filmografia: 
1914 
"Un pazzo", reg. Alberto Carlo Lolli, prod. Napo-
li Film, att. Fernando Del Re, Enna Saredo 
"Più che la vita è l'amore", reg. Alberto Carlo Lol-
li, prod. Napoli Film, att. Enna Saredo, Umberto 
Giordano 
"Promozione per meriti personali", reg. Oreste 
Gherardini, prod. Napoli Film, att. Bianchina De 
Crescenzo, Salvatore Papa 

Giuseppe Castruccio 
Filmografia: 
1914 
"Che cosa triste è la guerra", reg. Ermete Novelli 
(Yambo), att. Carluccio Vidali, Enzo Longhi Cer-
rutti 

Oreste Covini 
Filmografia: 
1914 
' La madre folle", reg. Oreste Mentasti, coli. fot. 
Anchise Brizzi, att. Donatella Aitale, Augusto 

sistant cameraman and camera operator by 
working as a stand-in for Sansonette (Linda 
Albertini), and an acrobat in a circus. Con-
vinced that he thought only about money, his 
colleagues always used to take the rise out of 
him by asking: "Who are you going to leave 
your millions to?" 

Don Peppino the musician 
Giuseppe Caracciolo was known as "Don Pep-
pino. " A music lover, he studied harmony at 
the Accademia di Santa Cecilia (Rome) and 
conducted his first orchestra in the twenties. 
His photography was praised to the skies and 
described as something miraculous by Ales-
sandro Blasetti during the shooting of the film 
"Sole" ("Sun"), because of the incredible re-
sults Carracciolo had achieved with only two 
lamps. Don Peppino tried his hand at virtual-
ly all the movie professions, from character 
actor to sound engineer. 

Giuseppe Caracciolo fonico 

"The cinema has the advantage of allowing a 
large number of people to dream the same 
dream together. " (Jean Cocteau) 

"I like the crowd of people here on a Sunday, 
who swarm around and, as soon as they find 
a seat, enjoy a bit of American optimism, lost 
in wonder. They make me feel that I have not 
lived in vain; that I still love my fellowmen 
and life. " (Umberto Saba) 

Alfredo Lend 
He began his career with Carlo Alberto Lolli at 
Apollo Films. A few years later, in 1923, he 
photographed, with Vittorio Armenise. the gor-
geous brunette Rina De Liguoro in "Messali-
na. " Lend and several of his colleagues - Bai-
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Chez Lamberti 
Eduardo Lamberti, dopo u n a lunga carriera, 
aprì u n ristorante italiano a Berlino, sulla 
Friedrichstrasse. La sua nuova attività ebbe 
successo e divenne ben presto lo chef dell 'am-
basciata italiana a Berlino. Lamberti ricomin-
ciò in seguitò a lavorare nel cinema ed intra-
prese la sua "seconda carriera" come tecnico 
personale di Arturo Gallea 

Un ritornello dell'operetta 
"Cine-mato-graf' 
I Cine-mato-graf 
diventan milionari 
si fanno gran danar 

ormai colle pellicole 
(Luigi Barbera, musica Luigi Dell'Abate) 

Ermete Novelli in 
"Michele Perrin", 1914 

Contardi 
"Il falco e l'allodola", reg. Oreste Mentasti, coli, 
fot. Anchise Brizzi, att. Augusto Contardi 

Giovan Battista Cingolani 
Filmografia: 
1914 
"L'epopea napoleonica", reg. Edoardo Benciven-
ga, prod. Ambrosio Torino, att. Carlo Campogal-
liani, Eugenia Tettoni 

Rodolfo D'Angelo 
Filmografia: 
1914 
"La torre di pietra", reg. Roberto Troncone, prod. 
Partenope Napoli, att. Ottone Merkel, Jole Bertini 

Luigi Dell'Otti 
Filmografia: 
1914 
"Nobiltà di casta e nobiltà di cuore", reg. Ubaldo 
Pittei, prod. Latium Film, att. Rina Valotti, Ubal-
do Pittei 
"Gli occhi che videro", reg. Ubaldo Pittei, prod. 
Latium Film, att. Ubaldo Pittei, Lilla Pescatori 
"La sorella del bandito", reg. Ubaldo Pittei, prod. 
Latium Film, att. Sandro Ruffini, Lina Tricerri 
"Sul rogo dell'amore", reg. Ubaldo Pittei, att. Et-
tore Baccani, Adele Garavaglia 
1915 
"Silvio Pellico", reg. Livio Pavanelli, prod. Alba 
Film, att. Raffaello Mariani, Evelina Paoli 

Luigi Fiorio 
Nasce nel 1891. 
Biografia: 
Fiorio fu soprannominato l'asso della manovella. 
Tra il 1915 e il 1918 presta servizio al reparto fo-
tografico dell'Aviazione Militare. 
Filmografia: 
1914 
"Il castello del ragno", reg. Marco Roncoroni, 
1915 
"Filibus", reg. Mario Roncoroni, att. Cristina Ru-
spoli, Giovanni Spano 
"Le memorie del diavolo", reg. Giuseppe Pinto 
"La scure degli Stuart", reg. Guido Brignone 
"Caporal Simon", reg. Giannetto Casaleggio 
"La leggenda di Pierrette", reg. Gero Zambuto 
"Tua per la vita", reg. Ugo De Simone 
1918/1919 
"La contessa miseria", reg. Guido Brignone 
1919 
"Il Re in esilio", reg. Eleuterio Rodolfi 
"La maestrina", reg. Eleuterio Rodolfi 
"Il salto della morte", reg. Filippo Costamagna 
1920 
"Il ventriloquo", reg. Guido Brignone 
"L'oro di Bojarek", reg. Guido Brignone 
"Il marito in campagna", reg. Mario Almirante 

Eugenio Bava 
"Mio padre Eugenio cominciò con il cinema 
nel 1904. Era un inventore, u n a specie di Ar-
chimede Pitagorico. Quando avevo tre anni ed 
eravamo a Torino, mi ricordo ancora un mo-
dellino per il f i lm 
"L'amante della lu-
na" con u n boschetto 
e dell 'acqua che si 
versavano per fare u n 
fiume. Nel 1919 ve-
n i m m o a Roma, 
papà era il regista e 
produttore di "Galaor 
contro Galaorè" che 
era il rivale di Maci-
ste. Venne la crisi del 
cinema che durò no-
ve anni. Mussolini al-
l'inizio degli anni '30 
odiava il cinema, poi 
capì l ' importanza 
della propaganda e 

fondò l'Istituto Luce, che dava da mangiare a 
'sti poveri cinematografari disoccupati. Mio 
padre era schifato dal cinema e si mise a fare i 
trucchi, io imparai da lui. io sono l 'ultimo ar-
tigiano romantico del cinema, per cui i soldi 
sono l 'ul t ima cosa rispetto alla soddisfazione 
dell'invenzione. Aiutavo mio padre all'Istituto 

Copertina della rivista 
"Cinemagrar, 1916 
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1921 
"L'orribile realtà", reg. Adriano Giovannetti, att. 
Pina Orsini di Gravina, Giulio Calandra 
"Il principe dei dollari", reg. Adriano Giovannet-
ti, att. Pina Orsini di Gravina 
"L'ombra del buon forzato", reg. Federico Elvezi 
"Quando i morti ritornano", reg. Federico Elvezi 
"Il taglio cesareo", 
reg. Luigi Fiorio 
1922 
"Che tu veda tua 
madre in ogni don-
na", reg. Francesco 
Donadio 
"La principessa di-
pinta" 
1923 
"Nel gorgo della 
sventura", reg. Lui-
gi Fiorio, Giuseppe 
Ciabattini, att. Gio-
vanni Barrella, Do-
menico Serra 
"Un dramma in montagna", reg. Giuseppe Cia-
battini 
"La portatrice di pane", reg. Bachi, att. Franz Sa-
la, Luigi Fiorio 
"Straccetto", reg. Filippo Costamagna 
"Mon amour", reg. Eleuterio Rodolfi 
"Amleto", reg. Eleuterio Rodolfi, Ugo Simone 
"Le due orfanelle di Torino", reg. Giannetto Ca-
saleggio 
"Passa la gioventù", reg. Giannetto Casaleggio 
"L'albergo dei miserabili", reg. Giannetto Casa-
leggio 
1924 
"Largo alle donne", reg. Guido Brignone 
"Storia di un cappello", reg. Luigi Fiorio 
1925 
"A.B.C.", reg. Giovanni Casaleggio 
"La donna carnefice nel paese dell'oro", reg. Lui-
gi Fiorio, Mario Guaita Ausonia att. Mario Guai-
ta Ausonia, Bianca Maria Hubner 
1926 
"Lo smeraldo della follia", reg. Mario Guaita Au-
sonia 
1927 
"Uno contro tutti" (Einer gegen alle), reg. Nunzio 
Malasomma, coli. fot. Alfred Kleode 
1928 
"Assunta Spina", reg. Roberto Roberti 
1934 
"Si fa così", reg. Adriano Giovannetti, prod. Tori-
no, att. Bianca Stelo, Kathrin Berg 
1936 
"I quattro moschettieri", reg. Carlo Campogallia-
ni, prod. Miniatura, coli. fot. Giovanni Vitrotti 

"La nave dei leoni", 1912 

Giovanni Grimaldi 
Nasce nel 1872, muore nel 1941 
Filmografia: 

boni, Montuori, Donelli, Risi, Gengarelli - we-
re part of the crew that shot "Ben Hur" in 
1925. 

Chez Lamberti 
After an extensive career in the cinema, 
Eduardo Lamberti opened an Italian restau-
rant in Friedrichstrasse, Berlin. His new busi-
ness was very successful, and he was soon ap-
pointed chef at the Italian Embassy in the Ger-
man capital. Later, Lamberti embarked on a 
"second career" in filmmaking, as Arturo 
Gallea's personal technician. 

A refrain from the operetta Cine-mato-graf 
The men who make the movies 
are becoming millionaires, 
they're raking in the dough 
with every single film now. 
(lyrics by Luigi Barbera, music by Luigi Del-
l'Abate) 

Eugenio Bava 
"My father Eugenio started in the cinema in 
1904. He was an inventor, a sort of Archime-
des and Pythagoras rolled into one. When I 
was three and we lived in Turin, I remember 
a model with a wood and a river with real 
water flowing in it that he made for 'L'aman-
te della luna. ' In 1919 we left for Rome, whe-
re he was to direct and produce the movie 
'Galaor contro Galaorè, ' to compete with Ma-
ciste (slave hero of the strongman genre). 
Then the Italian cinema was hit by a crisis that 
lasted for nine years. At the beginning of the 
thirties Mussolini hated the cinema, then he 
understood the importance of propaganda 
and founded the Istituto Luce, which provided 
a living for all those poor people in the movie 
business who were unemployed. My father lo-
st his respect for the cinema then, and began 
to create special effects. I learned everything 
from him. I consider myself the last romantic 
craftsman in movies; therefore, the satisfaction 
that comes from inventing something is far 
more important than the money. I used to help 
myfather at the Istituto Luce, and when he fell 
ill I took over as supervisor. There were 50 ar-
tists, including Giacomo Balk - who couldn't 
draw so we fired him and threw away the 
drawings he had brought in... I used the Mit-
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Luce e quando mio padre si ammalò presi io 
in mano la direzione dei lavori. C'erano 50 di-
segnatori fra i quali Giacomo Balla che cac-
ciammo via perché non sapeva disegnare e i 
disegni che ci portò li but tammo via...Usavo la 
Mitchell che era stata di mio padre e che ado-
perava per i trucchi. Era patented 1919 ed è 
identica a quella di oggi. Si poteva girare a 
mano, quindi si poteva tornare indietro, facen-
do calcoli per non sbagliare". (Mario Bava) 

"Giacché la fotografia ci da tutte le garanzie 
d'esattezza che si possano desiderare, l'arte è la 
fotografia" (Charles Baudelaire) 

"L'invenzione della fotografia segna u n punto 
di trasformazione nella storia dell 'umanità. 
Supera per certi riguardi la conquista di Co-
stantinopoli, la scoperta dell'America, fu 
un'invenzione fatale, risalire a Bacone a So-
crate, perché la fotografia h a cambiato il colo-
re del mondo". (Alberto Savinio) 

Una luce nel buio 
"Nel buio applichiamo non visti l'occhio a 
un 'enorme buco di serratura, (lo schermo) 
sotto il pianista fa vivere, parlare la tela. Gli at-
tori non si accorgono dello spettatore. Ma se 
l'attore guarda in macchina, allo spettatore 
viene un brivido, come uno sguardo ipnotizza-
tore a ognuno dei cento spettatori come se 
ognuno fosse il preferito. Dopo il fruscio della 
pellicola, termina la scena, intorno un silenzio 
di tomba, e così il film resta ancora rappresen-
tato dalla fotografia". (Aldo Buzzi) 

La famiglia Cartoni 
Renato Cartoni, mio padre, nasce a Roma il 4 
ottobre 1887 e fin da bambino è un appassio-
nato di fotografia. Abitava a Via della Lungara 
e tutti i giorni, per recarsi al Collegio S. Giu-
seppe assieme a mio zio Riccardo doveva at-
traversare il Tevere sul ponte di ferro della 
Lungara e pagare il pedaggio di un soldo. I ra-
gazzi Cartoni allungavano il percorso fino a 
Ponte Garibaldi e alla fine della settimana 
avevano in tasca 24 soldi per comprare lastre 
fotografiche... Nei mesi estivi partivamo per la 
Francia per passare le vacanze a Dauville, 
presso dei parenti, anche li i fratelli Cartoni si 

1914 
"La Donna nuda", reg. Carmine Gallone, prod. 
Cines, att. Lyda Borelli, Lamberto Picasso 
1915 
"Marcia nuziale*", reg. Carmine Gallone, att. Lyda 
Borelli, Carmine Gallone 
"Senza colpa", reg. Carmine Gallone, prod. Ci-
nes, att. Soave Gallone, Francesco Cacace Gaeto 
"Alma mater", reg. Enrico Guazzoni, prod. Cines, 
att. Pina Menichelli 
"La marcia nuziale", reg. Carmine Gallone, att. 
Lyda Borelli, Amleto Novelli, prod. Cines 
"Fior di male", reg. Carmine Gallone, prod. Ci-
nes, att. Lyda Borelli, Augusto Poggioli 
1916 
"La falena", reg. Carmine Gallone, prod. Cines, 
att. Lyda Borelli, Giulia Cassini 
1917 
"La storia dei tredici", reg. Carmine Gallone, att. 
Lyda Borelli, Ugo Piperno 
"Malombra", reg. Carmine Gallone, att. Lyda Bo-
relli, Amleto Novelli 
"Histoire des Treizes", reg. Carmine Gallone, 
prod. Cines, att. Lyda Borelli, Sandro Salvini 
1918 
"Carnevalesca", reg. Amleto Palermi, prod. Cines 
, att. Lyda Borelli, Livio Pavanelli 
"Il dramma di una notte", reg. Mario Caserini, 
att. Lyda Borelli, Livio Pavanelli 
1920 
"Angeli custodi", reg. Lucio D'Ambra, att. Lia 
Formia, Umberto Zanuccoli 
"La falsa amante", reg. Lucio D'Ambra, att. Lia 
Formia, Umberto Zanuccoli 
"La favola di La Fontaine", reg. Lucio D'Ambra, 
att. Lia Formia, Umberto Zanuccoli 
1921 
"Le tre illusioni", reg. Eugenio Perego, att. Fran-
cesco Cacace, Ren Kessler 
"La principessa bebé", reg. Lucio D'Ambra, att. 
Lia Formia, Umberto Zanuccoli 
"Il reggimento di Royal Cravate" 
"L'età critica" (Il tragico sorriso della vita), reg. 
Amleto Palermi, att. Livio Pavanelli, Giorgio Fini 
1922 

"La seconda moglie", reg. Amleto Palermi, att. Al-
fredo Martinelli, Elena Lunda 
1923 
"La dame de Chez Maxim's", reg. Amleto Novelli, 

Genova, si gira, 1928 ^ Marcel Levesque, Pina Menichelli 
"La biondina", reg. Amleto Palermi, att. Livio Pa-
vanelli, Gemma De Ferrari 
"La donna e l'uomo", reg. Amleto Palermi, att. 
Milton Rosmer, Marcella Sabatini 
"Il pane altrui", reg. Telemaco Ruggeri, att. Cecyl 
Tryan, Gustavo Serena 

Domenico (Nini) Grimaldi 
Biografia: Nato da una famiglia di nobili origini. 
Suo padre Giovarmi lo introdusse nel mondo del 
cinema. Lavorò a lungo per la Lucio D'Ambra 

fami* oove 

Biilie Dove sulla copertina 
di Cinematografo, 1930 
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Film, dopo la crisi degli anni venti. Si dedicò al 
cinegiornalismo. 
Filmografìa: 
1920 
"Angeli custodi", reg. Lucio D'Ambra 
1921 
"La verità nuda", reg. Telemaco Ruggeri, att. Li-
vio Pavanelli, Helena Makowska 

Emilio Guattari 
Filmografìa: 
1914 
"Rose fatali", reg. Attilio d'Aversa, prod. Psiche 
Film, Albano Laziale 
att. Mary Bay Mariva, Attilio D'Aversa 
1919 
"Il bacio di Cirano", reg. Carmine Gallone, att. 
Soave Gallone, Romano Calò 
"La storia della dama dal ventaglio bianco", reg. 
Lucio d'Ambra, att. Luciano Molinari, Lia For-
mia 
1920 
"Amleto e il suo clown", reg. Carmine Gallone, 
prod. D'Ambra Film, att. Soava Gallone, Elisa Se-
veri 
"Le colonel Chabert", reg. Carmine Gallone, att. 
Rita Mente, Le Bargy 
"La vedova scaltra", reg. Carmine Gallone, att. 
Soava Gallone, Mario Parpagnoli 
"Marcella", reg. Carmine Gallone, att. Soava Gal-
lone, Alberto Nepoti 
"Nemesis", reg. Carmine Gallone, att. Soava Gal-
lone, Carlo Gualandri 
"La vie d'une femme", reg. Carmine Gallone, att. 
Soava Gallone 
1922 
"La madre folle", reg. Car-
mine Gallone, att. Soava 
Gallone, Lido Manetti 
1924 
"Cavalcata ardente", reg. 
Carmine Gallone, att. Soave 
Gallone, Emilio Ghione 
1929 
"Mi chiamano Mimi Rondi-
ne", reg. Eugenio Perego, 
att. Leda Gys, Silvio Orsini 
1930 
"Antonio Di Padova", reg. 
Giulio Antamoro, prod. Eu-
genio Musso, Sagras, att. 
Carlo Pinzauti, Elio Cosci 

Ferdinando Antonio 
Martini 
Biografia: 
Si forma alla scuola di Carlo 
Montuori, e fu soprannominato l'operatore afri 
cano. 
Filmografìa: 
1914 

Maria Jacobini 

Lyda Borelli, 1913 

cheli that my father had used to create special 
effects. Although patented in 1919, it is identi-
cal to today's model. You could use it with the 
crank, which enabled you to go back, and 
make the necessary calculations to avoid mi-
stakes. " (Mario Bava) 

"Since photography provides every guarantee 
ofprecision one could wish for, photography is 
art. " (Charles Baudelaire) 

"The invention of photography marks a tur-
ning point in the history of man. In some re-
spects it is more important than the taking of 
Constantinople and the discovery of America 
because, destined to come into being from the 
time of Bacon and Socrates, photography has 
changed the color of the world. " 
(Alberto Savinio) 

Light in the darkness 
"In the darkness, unseen, we loók through an 
enormous keyhole (the screen), while the pia-
nist below makes it come alive and speak. The 
actors are unaware of the audience. But if an 
actor looks at the camera, the spectator expe-
riences a thrill, mesmerized by the actor's ga-
ze that seems to favor each of the hundredpeo-
ple in the audience. The film makes a swishing 
sound, the scene ends, and there is a deathly 
hush; thus, the film lives on in the photo-
graphy." (Aldo Buzzi) 

The Cartoni family 
"My father Renato Cartoni was born in Rome 
on 4 October 1887, and even as a boy he was 
crazy about photography! He lived in Via del-
la Lungara and used to attend the Collegio S. 
Giuseppe with my Uncle Riccardo. The school 
was on the other side of the Tiber, but instead 
of paying a toll fee of one 'soldo' (a half-
penny), to cross the old iron Ponte Lungara 
the two boys would walk down to Ponte Gari-
baldi that they could cross for nothing. At the 
end of the week they had 24 'soldi' to spend on 
photographic plates! Tl)e family used to spend 
the summer holidays with relatives in Deau-
ville, France, where the young Cartoni 
brothers found all kinds of ways to exploit 
their passion for photography, actually setting 
up a makeshift laboratory. Here the two 'pa-
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industriavano in tutti i modi per coltivare la 
loro passione fotografica; in un rudimentale 
laboratorio i giovani "paparazzi" ante litte-
ram, stampavano istantanee scattate sulla 
spiaggia il giorno prima e le vendevano ai vil-
leggianti. Nel 1905 inventarono i "Kino-
pocket" u n libretto contenente 50 fotografie in 
successione dello stesso soggetto, che sfogliato 
rapidamente dava l'illusione dell ' immagine 
in movimento. Era il primo contatto con il ci-
nema e l'inizio di una grande passione. Re-
nato si iscrive a Ingegneria m a la prima guer-
ra mondiale mette fine ai suoi studi; parte per 
il Carso in fanteria ed è subito reporter di 
guerra. Sono sue le fotografie, attualmente 
conservate negli archivi del Ministero della 
Guerra, che documentano la vita quotidiana 
dei nostri soldati e purtroppo anche quelle dei 
loro corpi straziati e senza vita dopo le tante 
battaglie. Rientrato a Roma viene assunto dal 
Luce come fotografo e operatore cinematogra-
fico nel 1925. In quel periodo realizza innu-
merevoli documentari didattici e molti servizi 
di attualità che documentano la propaganda 
di regime. (Guido Cartoni) 

Raccontare per immagini 
Nel "curriculum" di Mario Craveri ci sono i li-
neamenti del cineasta ideale. Documentarista 
e direttore della fotografia in teatro, regista e 
montatore, Craveri aveva le carte in regola per 
"raccontare per immagini". 
"Me lo sento sulla coscienza" disse più di u n a 
volta Craveri riferendosi al fatto che era stato 
lui a sottolineare, durante le riprese de "La 
cena delle beffe" la battuta destinata poi a far 
diventare ancor più popolare Amedeo Nazzari 
("... e chi non beve con me, peste lo colga!") 
Craveri mi diede u n a volta la motivazione per 
spiegare il passaggio della cadenza cinemato-
grafica dai i 6 fotogrammi al secondo del 
"muto" ai 24 del "sonoro". I primissimi film 
erano stati sonorizzati con l 'abbinamento di 
dischi, m a erano stati "girati" ancora a 16 fo-
togrammi; inevitabilmente, il sincrono tra vi-
sivo e sonoro durava solo fino al primo inci-
dente di proiezione! Realizzata la registrazio-
ne ottica del suono, si pensò quindi di stam-

"Nel nido straniero", reg. Baldassarre Negroni, 
sogg. Renato la Rocca, prod. Milano Films, att. 
Hesperia Horlott, Livio Pavanelli 
"Il principe di Florania", reg. Umberto Paradisi, 
prod. Pasquali Torino, att. Conchita Ledesma, 
Gustavo Serena 
"Il Re dell'Atlantico", reg. Baldassarre Negroni, 
prod. Milano Film, att. Livio Pavanelli, Mercedes 
Brignone 
"L'ultima danza", reg. Umberto Paradisi, prod. 
Pasquali, att. Conchita Ledesma, Gustavo Serena 
"Vizio atavico", reg. Baldassarre Negroni, prod. 
Milano Film, att. Hesperia, Livio Pavanelli 
1915 

Soave Gallone "L'ostacolo", reg. Baldassarre Negroni, prod. Mi-
lano Film, att. Hesperia, Luigi Servent 
1916 
"Più forte del destino", reg. Attilio Fabbri, att. Pi-
na Fabbri, Attilio Fabbri 
"Il vetturale del Moncenisio", reg. Leopoldo Car-
lucci, att. Achille Majeroni, Lina Millefleurs 
1919 
"Il figlio di madame Sans Gène", reg. Baldassar-
re Negroni, att. Hesperia, Luigi Rinaldi, coli. fot. 
Giacomo Angelini 
1927 
"Kiff Tebbi", reg. Mario Camerini, prod. Adia, att. 
Donatella Neri, Marcello Spada 
1928 
"La vena d'oro", reg. Guglielmo Zorzi, att. Diana 
Karenne, Elio Steiner 
1929 
"La grazia", reg. Aldo De Benedetti, att. Carmen 
Boni, Giorgio Bianchi 
1931/1933 
"Venere", reg. Nicola Fausto Neroni, prod. Tita-
nus, att. Ellen Meis, Evelina Paoli 
1932 
"Cinque a zero", reg. Mario Bonnard, prod. Gai, 
Giuseppe Amato, att. Angelo Musco, Milly 
"Zaganella e il cavaliere", reg. Gustavo Serena, 
Giorgio Mannini, prod. Caesar, att. Arturo Falco-
ni, Marcella Albani 
"Tre uomini in frac", reg. Mario Bonnard, prod. 
Caesar, Giuseppe Amato, coli. fot. Giovanni Vi-
tretti, att. Tito Schipa, Milly 
1933 
"Il treno delle 21.15", reg. Amleto Palermi, prod. 
Caesar, att. Romano Calò, Laura Adami 
"Aria di paese", reg. Eugenio de Liguorio, prod. 
Consorzio Film, att. Erminio Macario, Laura 
Adami 
"Cleo, Robes et manteaux", reg. Nunzio Mala-
somma, prod. Caesar, att. Carlo Boni, Arturo Fal-
coni 
"La fortuna di Zanze", reg. Amleto Palermi, prod. 
Caesar, att. Emma Grammatica, Germana Pao-
lieri 
"Piccola mia", reg. Eugenio De Liguorio, prod. 
Consorziato Films Italiani, att. Germana Paolie-
ri, Ernesto Sabatini 
"La signora dell'autobus", reg. Nunzio Malasom-
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ma, prod. Gai, Giuseppe Amato, att. Antonio 
Gandusio, Assia Noris 
1934 
"Tenebre", reg. Guido Brignone, prod. S.A.I., Lit-
toria Film, att. Mino Doro, Isa Miranda 
"L'avvocato Difensore", reg. Gero Zambuto, prod. 
Domenico Manenti, att. Gero Zambuto, Letizia 
Bonini 
"Milizia territoriale", reg. Mario Bonnard, prod. 
E.I.A., Giuseppe Amato, att. Antonio Gandusio, 
Leda Gloria 
1935 
"L'aria del continente", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Capitani Film, att. Angelo Musco, Leda 
Gloria 
1936 
"Jungla nera" (Mudundu), reg. Jean Paul Paulin, 
prod. Safis, att. Giorgio Rigato, Luisa Garil 
"Il grande appello", reg. Mario Camerini, prod. 
Artisti Associati, coli. fot. Massimo Terzano, Do-
menico Scala, att. Camillo Pilotto, Roberto Villa 
"Amazzoni bianche", reg. Gennaro Righelli, prod 
Arbor, coll. fot. Augusto Tiezzi, att. Paola Barba-
ra, Mario Pisu 

Armando Pacifici 
Filmografia: 
1914 
"Un pazzo", reg. Alberto Carlo Lolli, prod. Napo-
li Film, att. Fernando Del Re, Enna Saredo 

Maurizio Rava 
Nasce nel 1878, muore nel 1941. 
Biografia: 
Regista e operatore di riprese aeree dal 1914 al 
1918. 

Giovanni Tomatis 
Filmografia: 
1914 
"Cabiria", reg. Giovanni Pastrone, prod. Itala 
Film, coli. fot. Segundo de Chòmon, Augusto 
Battagliotti, Natale Chiusano, att. Italia Almiran-
te Manzini, Lidia Quaranta 
1914 
"Maciste", reg. Vincenzo Denizot, Luigi Romano 
Borgnetto, superv. Giovanni Pastrone, prod. Itala 
Film, att. Bartolomeo Pagano, Leone Papa 
1916 
"Maciste alpino", reg. Luigi Maggi, Luigi Roma-
no Borgnetto, prod. Itala Film, att. Bartolomeo 
Pagano, Enrico Gemelli, Valentina Frascaroli 
"Tigre reale", reg. Giovarmi Pastrone, coli. fot. 
Segundo de Chòmon, att. Alberto Nepoti, Febo 
Mari 
1917 
"Trilogia di Dorina", reg. Luigi Romano Borgnet-
to, coli. fot. Segundo de Chòmon, att. Alberto Ne-
poti, Vittorio Rossi Pianelli 
1918 
"Maciste atleta", reg. Vincenzo Donizot, att. Bar-

La m.d.p. Reporter 

L'attrice Hesperia 

parazzi' - who were way ahead of their time -
would develop snapshots they had taken on the 
beach the day before, and sell them to the ho-
liday-makers. In 1905 they invented the Kino-
pocket, a little book containing 50 photos of 
the same subject in sequence, which created 
the illusion of a moving image when the pages 
where flicked rapidly. This was their first con-
tact with the cinema, and the beginning of an 
exciting new interest. Later, Renato signed on 
for an engineering course but the First World 
War put an end to his studies; he left for Karst 
with the infantry, but was soon documenting 
the war with his camera. He actually took the 
photographs, now in the archives of the Mini-
stry of War, that record the day-to-day life of 
our soldiers and, tragically, the mutilated 
and dead bodies strewn on the battlefield af-
ter all the fighting. In 1925, my father retur-
ned to Rome and worked as a photographer 
and cameraman for the Istituto Luce, where 
he made a great number of educationalfilms 
and news features documenting Fascist pro-
paganda. " (Guido Cartoni) 

Stories told with images 
"It is evident from Mario Craveri's 'CV that he 
had all the qualities of the perfect cineaste. A 

documentarist, cinematographer, director 
and editor, he had everything it took to 'tell 
stories with images. ' 
Apropos of one film he photographed, 'La cena 
delle beffe, ' he often confessed that he still felt 
guilty for having pointed out the hidden signi-
ficance of a line delivered by Amedeo Nazzari 
- 'Theplague take anyone who won't have a 
drink with me'! - which actually made the ac-
tor more popular! 
Craveri also explained to me the reason for the 
change in frequency from the lóf.p.s. of the 
silent films to the 24 f.p.s. of the talkies. The 
very early films had a soundtrack added by 
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pare sul positivo scena e colonna, m a la mo-
dulazione fotografica del suono richiedeva 
u n a maggiore lunghezza al secondo; per poter 
utilizzare ancora i film girati a 16 fotogrammi 
si decise allora di ristamparli con la colonna 
ottica, ripetendo "alternativamente" un foto-
gramma, aggiungendo così altri "otto" foto-
grammi ai "sedici" ed ottenendo il totale di 24, 
che è la cadenza ancor oggi usata dalla cine-
matografia in tutto il mondo. (Michele Nesci) 

Caro Gallea 
Volevo sempre telefonarti per chiederti l'indi-
rizzo di u n certo produttore di vino di Barolo. 
Me ne avevi fatto mandare due volte u n a cas-
setta ed era squisito. Ora non potrò più farlo 
come non potrò più prenderti in giro per il tuo 
culto del bel primo piano. Quando il primo 
piano era di u n a donna, non la finivi più di 
mettere velatini, bandiere e lampioncini vari, 
per rendere gli occhi più luminosi, il sorriso 
più dolce. Sapevi immaginare le donne solo 
bellissime e soffuse di luci tenui e discrete, co-
me oggi non usa più. Avrebbero dovuto amar-
ti moltissimo, tutte quelle attrici, dal volto 
spesso maledettamente inespressivo, alle quali 
tu cercavi di dare, con le luci, u n ' a n i m a di at-
trice Invece nessuna s'è ricordata di te. Però 
sono anche convinto che tu non te ne sei di-
spiaciuto. Perché tu non perdevi tanto tempo a 
illuminarle per amore loro, m a solo per amo-
re del mestiere che facevi. A sessant'anni eri 
ancora u n bambino: per illuminare un detta-
glio ci mettevi la cura e la passione di chi fa il 
suo primo film. Eri un uomo di grande co-
scienza. Non mi andava molto che facessi il 
produttore perché non era u n 
mestiere per te. Però tu ne eri fe-
lice e orgoglioso come un ado-
lescente che scopre di sapere 
guidare la lambretta. Per me eri 
più commovente quando corre-
vi in punta di piedi a correggere 
la posizione di u n a bandiera tra 
u n a ripresa e l'altra, o quando 
raccoglievi le monetine da rega-
lare al figlio del portiere, o 
quando tutte le domeniche, do-

l i conte di Brechard" 
regia di Mario Bonnard, 1938 

"Cabiria", 1914 

tolomeo Pagano, Italia Almirante Manzini 

José Bancalari 
Nasce nel 1888,'muore nel 1935. 
Filmografia: 
1915 
"Una tragedia sull'Isonzo", reg. Augusto Contar-
di, prod. Bancalari, att. Gina Folcini, Enzo Lon-
ghi 
"Trieste" (I vendicatori di Oberdan), reg. Enzo 
Longhi, prod. Folcini, att. Gina Folcini, Enzo 
Longhi 

Sandro Bianchini 
Biografia: 
Fino al 1918, svolse il lavoro di operatore insieme 
con Umberto Romagnoli. 
Filmografia: 
1915 
"La morte bianca" 
"E l'altare crollò" 
"Fiamme funeste" 
"Farfalla d'oro" 
1916 
"Capricci d'amore" 
"Il cuore dell'altra" 
"Nei labirinti di un anima" 
"Pinprinette" 
1917 
"Il demone occulto" 
"Il salice piangente" 
"La poesia delle maschere" 
"Ha quella, Dory" 
1918 
"Natacha" 
1920 
"Il club degli impiccati", prod. Fides 
1921 
"Il Decamerone", prod. Ars Fiorentina Film, att. 
Claudia Pawlova, Manlio Mannozzi 
"La badia di Montenero", prod. Velia 
"L'avventuriero di California", att. Gina Montes, 
Luigi Pavesi 

1922 
"Sua figlia", reg. Renato Bulla Del Tor-
chio, prod. Velia Film 

Domenico De Chiara 
Filmografia: 
1915 
"La rivincita del passato", reg. Giulio An-
tamoro, prod. Poli Film, Saie, att. Bian-
china De Crescenzo, Salvatore Papa 

Fernando Dubois 
Filmografia: 
1915 

"Per non morire", reg. Ivo Illuminati, prod. Celio 
Film, att. Maria Jacobini, Angelo Gallina 
"Sotto l'ala della morte", reg. Ivo Illuminati, 
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prod. Celio Film, att. Maria Jacobini, Angelo Gal-
lina 

Giuseppe Gabrielli 
Filmografia: 
1915 
"Il destino di un trovatello", reg. Victor Tarasco, 
prod. Victor Film 
"La via penosa", reg. Victor Tarasco, prod. Victor 
Film, att. Victor Tarasco, Lina Cavallito 
1916 
"La tranviera n°47", reg. Alfredo Santoro, att. 
Mary Wian, Arturo Maraviglia 

Sergio Goddio 
Filmografia: 
1915 
"La vergine del mare", reg. Piero Calzabini, prod. 
Film Gloria, att. Tina Martini, Emilio Petacci 
1919 
"La principessa nera", reg. Federico Elvezzi, att. 
Fabienne Fabré, Lia Bidischini 
1920 
"L'ultima serata dei diavoli 
bianchi", reg. Federico Elve-
zi, prod. Del Giglio, att. Fede 
Sedino, Luigi Cavallini 
1924 
"Galaor contro Galaor", reg. 
Eugenio Perego, att. Alfredo 
Boccolini, Lola Romanos 
"Maciste e il nipote d'Ameri-
ca", reg. Leuterio Rodolfi, att. 
Bartolomeo Pagano, Diomira 
Jacobini 
1925 
"L'enigma delle piramidi", 
reg. Angelo Menini, prod. Eu-
ca Film, att. Nino Cassardo, 
Giovanni Pezzingo 
1926 
"Il club delle donne", reg. Eu-
genio Testa, prod. Victoria 
Film, att. Luciana Darling, Enrico Gemelli 
"Il direttissimo di mezzanotte", reg. Eugenio Ter-
ra, prod. Victoria Film 

Attilio Prevost senior 
Nato nel 1890, morto nel 1954 
Filmografia: 
1915 
"Lombra misteriosa", reg. Giuseppe Amisani, 
Prod. Astra Film 
Sogno di Riette", reg. Giuseppe Amisani, prod. 

Astra Film 
Sulla soglia della felicità", reg. Salvatore Aversa-

no, prod. Sabaudo Film, att. Giorgina Ermolli, 
Emilia Graziani 
'Il vortice", reg. Salvatore Aversano, prod. Sa-
baudo Film, att. Lina Millefleurs 

Italia Almirante Manzini 

Clara Calamai 

combining them with records, but had still 
been filmed at I6f.p.s. Inevitably, the synch-
ronization between the visual and sound la-
sted until the first technical hitch with the 
projector. When optical sound was invented, 
the idea was to print images and sound on the 
positive, but the photographic modulation of 
the sound necessitated a greater length of film 
per second. In order to be able to utilize films 
shot in 16mm, it was decided to reprint them 
with the optical soundtrack and repeat alter-
nate frames, thus adding eight to the original 
sixteen and bringing the number up to 
twenty-four, which is the frequency still used 
throughout the world today. (Michele Nesci) 

My dear Gallea 
I had been meaning to call you for the name 
of a certain producer of Barolo wine. You had 
already sent me two cases, and I found it ex-
cellent. Now I can't call you any more; 
neither can I tease you for being so obsessed 
with close-ups. Especially if it was the close-up 
of a woman, when you would use any num-
ber of filters, cashes and little lamps to make 
her eyes more lustrous, her smile sweeter. You 
only ever saw women as the most beautiful 
creatures, bathed in the soft subtle light that is 
no longer used today. All those actresses, who-
se faces were often so damnably inexpressive, 
should have been eternally grateful to you for 
having tried, with the light, to bring out the ac-
tress in them. But not one of them has re-
membered you. However, I'm sure it doesn't 
bother you that much, as you didn't spend all 
that time illuminating their faces to win their 
love, but for love of your profession. At sixty, 
you were still a child. And you would light a 
detail shot with the painstaking care and 
enthusiasm of a beginner. You were an extre-
mely conscientious man. I didn't really ap-
prove of your becoming a producer, because I 
don't believe it was right for you. But you we-
re as happy andproud as a teenager who sud-
denly discovers he can drive a motor scooter. 
I found it far more touching when you ran on 
tiptoe to adjust the position of a cash between 
scenes; when you collected coins for your ca-
retaker's son; when you telephoned your 
mother in Turin every Sunday, no matter 
where you were. I also know that you were a 
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vunque ti trovassi, telefonavi a Torino a tua 
m a m m a . Io poi so che in una certa circostan-
za tu mi sei stato amico come pochi sono ca-
paci di esserlo; e te ne sei ben guardato dal far-
melo sapere. Ma di questo è inutile parlarne 
qui, perché lo sappiamo solo noi due, e ci ca-
piamo a volo. Non ti ho mai ringraziato per 
quel che hai fatto allora. Non mi resta che far-
lo adesso e ti dico grazie personalmente per 
quel fatto particolare, e grazie a nome di tutto 
il cinema italiano per la tua onestà professio-
nale e la serietà con la quale hai sempre lavo-
rato. Un abbraccio dal tuo Luigi Comencini. 
(1956) 

Operatori in Vaticano 
"Nel 1933 avevo preso contatto, con alcuni al-
ti prelati di Propaganda Fide e del Vaticano. 
Prospettai loro di installare u n servizio cine-
matografico presso la Santa Sede, che racco-
gliesse documentazioni missionarie dai più 
lontani paesi e inviasse alle missioni u n a do-
cumentazione vaticana delle maggiori funzio-
ni in San Pietro. Offrivo d'istituire presso la 
"Cines" u n corso dato dai nostri operatori Ara-
ta, Brizzi e Terzano, per addestrare i missiona-
ri ad usare la macchina da presa. Avvicinai la 
ditta francese Pathé per un'eventuale larga of-
ferta di macchinario Pathé-Rural, a scopo 
pubblicitario, gratuito alle missioni. Avevo tro-
vato il marchio di fabbrica per la Cinemato-
grafia Vaticana: un 'ant ica fontanella che si 
trovava in u n a via presso San Pietro, composta 
da un triregno di pietra, che getta l 'acqua pe-
renne in un piccolo bacino, da tre altezze di-
verse. Il bel progetto s'insabbiò con la mia 
uscita dalla "Cines", perché i miei successori 
non lo ritennero interessante" (Ludovico Toe-
plitz, 1964) 

l'operatore Montuori 
Il mio pensiero riconoscente va soprattutto al-
l'operatore Carlo Montuori, persona a me 
molto cara cui devo la mia presenza nel cine-
ma. Uomo di grande personalità e umanità, 
sempre disponibile ad aiutare il suo prossimo, 
era u n pò brontolone. Ma i suoi rimproveri, 
bonari quasi fossero sempre diretti ad un fi-
glio, avevano come obiettivo di insegnare l 'a-

e Primo Carriera nel 1933 

Otello 
Luce con 

i cineoperatore dell'Istituto 
produttore Roberto Amoroso 

Guido Silva 
Filmografia: 
1915 
"Gli occhi che accusano", reg. Riccardo Tolenti-
no, prod. Latina Ars Torino, att. Umberto Mozza-
to, Riccardo Tolentino 

Eliseo Tassei 
Filmografia: 
1915 
"La voluttà della vendetta", reg. Umberto Morteo, 
prod. American Co., Aurora, att. Gianna Terribili 
Gonzales, Fernando Del Re 

Ottorino Tedeschini 
Filmografia: 
1915 
"La sfinge", reg. Armando Brunero, prod. Brune 

Stelli, att. Delia Biechi, Achille Vitti 
1919 
"Santa Cecilia", reg. Vasco Salvini, prod. Vitrix 
Film, att. Vasco Salvini, Maria Bayma 

Serafino Vité 
Filmografia: 
1915 
"Notte tragica", reg. Indro Garrone, prod. Etoile 
Film, att. Giovanni Pezzinga, Rina Albry 

Carlo Ludovico Bragaglia 
Nasce nel 1894, muore nel 1998. 
Biografia: 
Carlo Ludovico Bragaglia inizia il lavoro di ope-
ratore documentarista, tra il 1910 e il 1912, in-
sieme con il fratello Arturo. 
Filmografia: 
1916 
"Perfido incanto" 
1933 
(come regista) 
"0 la borsa o la vita", att. Sergio Tofano, Lam-
berto Picasso, oper. Mario Montuori 
1935 
"Frutto acerbo", att. Maria Wronska, Giuseppe 
Porelli, oper. Carlo Montuori, Ubaldo Arata 
1937 
"La fossa degli angeli", att. Amedeo Nazzari, Lui-
sa Ferida, oper. Mario Albertelli, Carlo Montuori 

Carlo Franzoni 
Filmografia: 
1916 
"Maciste alpino", reg. Luigi Maggi, Luigi Roma-
no Borgnetto, prod. Itala Film, att. Bartolomeo 
Pagano, Enrico Gemelli 

Alfredo Lenci 
Nasce nel 1873, muore nel 1959 
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Filmografìa: 
1914 
"Colei che voleva morire" 
"La sentinella" 
1915 
"Graziella" 
1916 
"Giovanni Episcopo" (Flegrea), reg. Mario Gar-
giulo, att. Achille Vitti, Tina Xeo 
"Anna Petrovna", reg. Alberto Carlo Lolli, att. 
Gianna Terribili Gonzales 
"Petruska", reg. Alberto Carlo Lolli, att. Gianna 
Terribili Gonzales, Gioacchino Grassi 
"Gloria di sangue", reg. Alberto Carlo Lolli, att. 
Gianna Terribili Gonzales 
"L'Aquila", reg. Mario Gargiulo, att. Tina Xeo, 
Frassita Lacau 
"Zingari", reg. Mario Gargiulo, att. Achille Vitti, 
Linda Pini 
1917 
"Fabiola", reg. Enrico Guazzoni, prod. Palatino 
Film, att. Elena Sangro, Amleto Novelli 
1917/1918 
"La Gerusalemme liberata", reg. Enrico Guaz-
zoni, prod. Guazzoni Film, att. Amleto Novelli, 
Edy Darclea 
1919 
"Calamità", reg. Giuseppe Pinto, att. Maria Ric-
cardi, Franco Piersanti 
1920 
"Il sacco di Roma" 
1923 
"Messalina", reg. Enrico Guazzoni, att. Rina De 
Liguoro, Gino Talamo, coli. fot. Vittorio Arme-
nise 
1925 
"Ben Hur", reg. Fred Niblo, att. Ramon Navar-
ro, Francis X. Bushman, coll. fot. Carlo Mon-
tuori, Fernando Risi, Giovacchino Gengarelli 
1933 
"Camicia nera", reg. Giovacchino Forzano, 
Prod. Istituto Nazionale Luce, coli. fot. Mario 
Albertelli, Mario Craveri, Giulio Rufini, Mario 
Bava, att. Camillo Pilotto, Carlo Ninchi 
"Non c'è bisogno di denaro", reg. Amleto Paler-
mi, prod. Soc. An. Ligure, att. Nino Besozzi, 
Maria Denis 
"La leggenda dell'Edelweiss", reg. Romolo Bac-
chini, prod. Salf, att. Fernando Ribacchi, Lola 
Julians 

friend to me - like very few people know how 
to be - on a certain occasion, and you made 
very sure that I knew nothing about it. But 
there's no point in discussing that here, as it 
was between you and me and we both know 
how much it meant. I never thanked you at 
the time. I can only thank you now for 
everything you did on that occasion. I would 
also like to thank you, on behalf of the Italian 
cinema, for the integrity and conscientiou-
sness you always showed in your profession. 
My fondest regards, 
Luigi Comencini. (1956) 

Gabriele Gabrielan 
Filmografìa: 
1916 
"Madame Tallien", reg. Enrico Guazzoni, prod. 
Palatino Film, att. Lyda Borelli, Amleto Novelli 
1918 
"Il dramma di una notte a Calcutta", reg. Mario 
Caserini, att. Lyda Borelli, Alberto Capozzi 
1919 

Thanks to Montuori 
"More than anyone else, I must thank the di-
rector of photography Carlo Montuori. He is the 
man who started me out on my career, and is 
very dear to me. He had a wonderful perso-

Un operatore in Vaticano 

Cinematographers in the Vatican 
"In 1933,1 contacted several high prelates of 

the Congregation of the 
Propaganda Fide and 
the Vatican. I proposed 
setting up^ a film de-
partment in the Holy 
See that would receive 
and catalogue docu-
mentaries filmed by 
missionaries in distant 
lands, and send films 
of the most important 
services held in St. Pe-

ter's to the missions. I offered to organize at Ci-
nes a course held by our directors of photo-
graphy Arata, Brizzi andTerzano, to teach the 
missionaries how to use a movie camera. I ap-
proached the French firm Pathé, suggesting 
they supply Pathé-Rural machines free of 
charge to the missions, for publicity purposes. 
I had even found the 'trademark'for my 'Ci-
nematografia Vaticana, ' as it was to be called: 
an ancient fountain bcated in a street near 
St. Peter's, composed of a triregnum of stone 
and whose waters flow into a small basin, 
from three different levels. My valid project 
was shelved when I left Cines, because my suc-
cessors did not consider it of interest. " (Ludo-
vico Toeplitz, 1964) 
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more e il rispetto per il lavoro. Fu senza dub-
bio uno dei pionieri del cinema. Ricordo, nel-
le pause del lavoro, mi narrava le difficoltà 
incontrate ai suoi tempi dall'operatore. Il 
meccanismo di trascinamento della pellicola 
veniva azionato da u n a manovella che lo stes-
so operatore girava e, allo scopo di mantenere 
costante la velocità di scorrimento durante 
tutta l ' inquadratura, se ne affidava il ritmo ad 
un "metronomo", costituito da u n a canzone, 
come ad esempio "Valencia", che l'operatore 
canticchiava sottovoce. La pellicola impres-
sionata cadeva in un sacco nero applicato sot-
to la macchina da presa e veniva quindi rac-
colta in camera oscura dove lo stesso operato-
re provvedeva allo sviluppo. 
Così, fino al 1940, la tecnologia non offriva le 
attuali possibilità. Non esistevano gli esposi-
metri, e il controllo dell'esposizione veniva 
eseguito con gli occhi dall'esperienza acquisi-
ta nei molti film girati e in ragione della per-
sonale sensibilità. Grazie a questa sensibilità 
venivano raggiunti degli splendidi risultati che 
possiamo oggi ammirare nei vecchi film. 
Il d iaf ramma e l'intensità luminosa venivano 
valutate controllando il contrasto in macchi-
na, generalmente la Debriè Parvo, attraverso 
la pellicola e in tal modo pochi esperti riusci-
vano ad ottenere un'esposizione corretta. 
Dal 1939 ho avuto la fortuna di essere assi-
stente di Montuori fino alla mia partenza per 
il servizio militare, e in seguito, dopo la guer-
ra, con la ripresa del cinema italiano. A Carlo 
Montuori mi sento di accomunare tutti i gran-
di della fotografia di allora, Brizzi, Terzano, 
Arata, ecc. 

E dobbiamo ringraziare la televisione che 
spesso ci dà la possibilità di rivedere quei film 
testimoni della loro bravura, anche se il picco-
lo schermo non è troppo fedele alla risposta fo-
tografica. Per concludere, devo affermare che 
a Carlo Montuori va tutta la mia riconoscenza. 
(Idelmo Simonelli) 

Fotografìa 
M'attira il tuo sorriso come potrebbe attirarmi 
un fiore. Fotografia tu sei il fungo bruno della 
foresta la sua bellezza, i bianchi sono u n chia-

"Tragedia senza lacrime", reg. Mario Caserini, 
prod. Cines, att. Sandro Salvini, Cecyl Tryan 
"Il leone mansueto", reg. Enrique Santos, prod. 
Cines, att. Giovanni Raicevich, Mimi Dovia 

Arnaldo Ginna 
(Arnaldo Ginanni Corradini) 
Nasce nel 1890, muore nel 1982. 
Biografia: 
Fratello di Bruno Corrà, Ginna fa esperimenti di 
cinema astratto, tra i quali: "Accordo di colore", 
"Studio di effetti tra quattro colori", "Canto di 
primavera" e "Les fleurs". 
Filmografia: 
1916 
"Vita futurista", att. Filippo Tommaso Marinetti, 
Giacomo Balla 

Giovanni Grabbi 
Filmografia: 
"Le campane del villaggio", reg. Serafino Vite, 
att. Lia Negro, Enrico Gemelli 

Luigi Marone 
Biografia: 
E' regista, operatore e produttore 
Filmografia: 
1916 
"La via del dolore", att. Giovanni Mayda, Ada 01-
giati 
1917 
"Il tramonto dell'umanità", att. Donatella, Bruna 
Ceccatelli 

Locandina di una proiezione del 
Cinematografo Lumière 
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Leonardo Ruggeri 
Filmografia: 
1907 
"Catania e l'Etna", prod. Manifattura Cinem. Na-
poli 
"I disastri, inondazione Piacentino, prod. Mani-
fattura Cinematografica Napoli 
"Inaugurazione acquedotto di Gragnano", prod. 
Manifattura Cinematografica Napoli, coli. fot. Al-
fredo Montuori 
1918 
"Eva", reg. Ivo Illuminati, prod. Silentium Film, 
att. Alba Primavera, Giovanni Baviera 

Giuseppe Caracciolo 
Nasce nel 1892, muore nel 1975. 
Filmografia: 
1917 
"La principessa Maria", reg. Alessandro De Va-
rennes, prod. Cyrius Film, att. Olga Paradisi, Al-
berto Casanova 
1918 
"Rose di passione", reg. Alessandro De Varennes, 
prod. Cyrius Film, att. Olga Paradisi 
"Chi non crede nell'amore, reg. Alberto Sannia, 
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prod. Tirrenia Film, att. Luciano Molinari, 
Haydée 
1919 
"La colpa vendica la colpa", reg. Eduardo Benci-
venga, prod. Caesar Film, att. Amleto Novelli, 
Enna Saredo 
"Il cuore di Roma", reg. Eduardo Bencivenga, 
prod. Caesar Film 
"Fantasia bianca", reg. Alfredo Masi, Severo Poz-
zati, att. Bianca Virginia Camagni, Lina Murari 
"La morte civile", reg. Eduardo Bencivenga, 
prod. Caesar Film, att. Amleto Novelli, Edda Sa-
redo 
"L'onore della famiglia", reg. Eduardo Benciven-
ga, prod. Caesar Film, att. Amleto Novelli, Edda 
Saredo 
1920 
"Fino alla tenebra", reg. Eduardo Bencivenga, 
prod. Caesar Film, att. Amleto Novelli, Valeria 
Sanfilippo 
"Il marito perduto", reg. Eduardo Bencivenga, 
prod. Chimera Film, att. Sandro D'Attino, Elena 
Sangro 
"Diana Sorel", reg. Gustavo Serena 
"Dionisia" (Dionigia), reg. Eduardo Bencivenga, 
prod. Libertas Film, att. Gustavo Serena, Fernan-
da Fassy 
"Passioni", reg. Alfredo de Antoni, prod. Chimera 
Film, att. Elena Sangro, Gustavo Serena 
1922 
"Miss Dollar", reg. Alfredo De Antoni, prod. Chi-
mera Film, att. Elena Sangro, Nerio Bernardi 
1923 
"La trovata dello sportman", reg. Alberto Carlo 
Lolli, prod. Costanza Film, att. Bruto Castellani, 
Vivina Ungari 
1929 
"Sole", reg. Alessandro Blasetti, prod. S. A. Augu-
stus, att. Marcello Spada, Paola Dria 
1933 
"Camicia nera", reg. Giovacchino Forzano, prod. 
Istituto Nazionale Luce 
1939 
"Fontane di Roma", reg. Mario Costa, prod. Ro-
mulus, Lupa, coll. fot. Giulio Rubini 
1941 
"Uomini sul fondo", reg. Francesco De Robertis, 
Giorgio Bianchi, prod. Scalera Film, 
"La nave bianca", reg. Roberto Rossellini, Fran-
cesco De Robertis, prod. Scalera, Centro Cine-
matografico del Ministero della Marina, 
1942 
"Giarabub", reg. Goffredo Alessandrini, prod. 
Scalera, Era, att. Carlo Ninchi, Mario Ferrari 

Otello Martelli 
Biografia: Inizia la sua carriera come apprendi-
sta, con l'operatore Alberto Giuseppe Carta, alla 
Caesar Film. 

Emilio Ghione (Za La Mort) 
in una scena de "Il gorgo", 1919 

nality, great warmth, and was always ready 
to help his fellowman. He was also a bit of a 
grumbler! However, if he reproached you it 
was always with the same kind tone he would 
have used with a son, and he did it to instill 
in you a love and respect for your work. He 
was undoubtedly one of the pioneers of film-
making. I remember that during the shooting 
breaks he would tell us of the difficulties he had 
encountered as. a director of photography in 
the early days. The mechanism that wound the 
film forward was activated by a crank turned 
by the cinematographer and, in order to 
maintain a constant slippage speed throu-
ghout the take, he would use his personal 'me-
tronome'.: a song - like 'Valencia' - that he 
would sing softly to himself. Tije exposed film 
dropped into a black bag fixed to the bottom of 
the camera, and was taken to the dark room 
where the cinematographer himself developed 
it. 
Prior to 1940, there were none of the possibili-
ties offered by technology today. There were no 
light meters in the early days and the director 
of photography had to judge the exposure with 
his eye, using his sensibility and the experien-
ce gainedfrom previous films. It was this sen-
sibility that was responsible for the magnifi-
cent results that we can still admire in the old 
films. The aperture and luminous intensity 
were gauged by checking the contrast on the 
film itself, inside the camera - usually a De-
brie'Parvo -, and only a few experts succeeded 
in obtaining the correct exposure. 
I was fortunate enough to have been Montuo-
ri's assistant from 1939 onwards, until I was 
drafted; and also when the Italian cinema 
enjoyed a revival after the Second World War. 
Carlo Montuori was one of the great directors 
of photography of that era, along with Brizzi, 
Terzano, Arata and others. 
We must thank television for giving us the 
chance to see the films which are a testimony 
of their great talent, although the small screen 
cannot really do justice to their photography. 
In conclusion, I would just like to say how tre-
mendously grateful I am to Carlo Montuori. " 
(Idelmo Simonelli) 

Photography 
'Your smile attracts me like a flower. You 

photograph are the tawny wood mushroom in 
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ro di luna in un pacifico giardino, pieno d'ac-
que vive e d'indiavolati giardinieri. Fotografia 
sei il fumo dell'ardore la sua bellezza e ci sono 
in te fotografia i toni illanguiditi. Vi si sente 
una melopea. Fotografia tu sei l 'ombra del so-
le. Tbtta la sua bellezza. (Guillaume Apolli-
n a r e ) 

"Nella mia qualità di combattente sulle barri-
cate contro l'invasione del sonoro devo ammet-
tere come ho già fatto da diversi mesi, che sa-
rebbe assurdo fare a meno di questa nuova in-
venzione". (Richard Watts Jr.) 

Vich, l'elegante 
E' per me un onore poter parlare di Vich, uno 
dei grandi direttori della fotografia! Ebbi la 
fortuna di collaborare con lui per più di tre 
anni e da questo sodalizio ebbi moltissimo da 
imparare. 
Giustamente Blasetti scelse Vich come operato-
re della maggioranza dei suoi film, apprez-
zandolo per la sua precisione, per la sua arte 
genuina, per la sua disposizione a costruire in-
quadrature armoniche, soddisfacendo con la 
sua fotografia registi quali lo stesso Blasetti, 
Palermi, Soldati o Alessandrini. 
La sua abilità sembra ancor maggiore se si 
considera che nel 1933, quando Vich iniziò a 
collaborare con questi autori, esistevano solo 
lampade prive di condensatore, e nonostante 
egli riuscì a creare u n a magnifica fotografia 
piena di effetti. Io ricordo ancora come egli ot-
teneva quell 'abbondanza di ombre, con ban-
diere di cartone e di legno, praticandovi dei 
buchi per far passare i giusti raggi di luce, 
mentre oggi, malgrado l 'enorme sviluppo dei 
mezzi tecnici moderni, nessuno riesce più a 
raggiungere u n bianco e nero come poteva fa-
re lui. La tenacia di Vich era proverbiale. En-
trava puntuale al mattino in teatro e rimane-
va tutto il giorno, senza interruzione, a fianco 
della macchina da presa, la sua Slèchta. Allo-
ra io gli facevo da assistente, essendo a quei 
tempi di due sole persone la sezione operatori. 
Lui faceva anche la macchina, io i fuochi, cu-
ravo l'apparecchio, caricavo e scaricavo gli 
chassis. 
Vich era quasi sempre di ottimo umore, anche 
quando si presentavano problemi difficili che 
sapeva risolvere con quell 'amore per il lavoro 

Giuseppe Caracciolo 

Vaclav Vich 

"L'ambasciatore", 

1918 
"La corsa al trono", att. Francesca Bertini 
"La donna nuda", att. Francesca Bertini 
1919 

"La Contessa Sara", reg. Ro-
berto Roberti, att. Francesca 
Bertini 
1921 
"Consuelita", reg. Roberto 
Roberti, att. Francesca Berti-
ni, Guido Graziosi 
1928 
"Le eroiche gesta dell'Antarti-
de", (Doc. della spedizione di 
Umberto Nobile al Polo 
Nord) 
1930 
"Raid con idrovolante, Ro-
ma-New York-Roma" (Doc. 
con Italo Balbo), coli. fot. 
Mario Craveri 
1936 
reg. Baldassarre Negroni, 

prod. Enic Roma, att. Leda Gloria, Luisa Ferida 
"L'antenato", reg. Guido Brignone, prod. Enic 
Roma, att. Paola Barbara, Olivia Fried 
"Arma bianca", reg. Fernando Maria Poggioli, 
prod. Enic, Baldassarre Negroni, att. Leda Glo-
ria, Mimy lmieri 
"Un bacio a fior d'acqua", reg. Giuseppe Guarino, 
prod. Safa, Enic, att. Nella Maria Bonora, Dome-
nico Gambino 
1936 
"Vivere", reg. Guido Brignone, prod. Appia, Livio 
Pavanelli, att. Tito Schipa, Caterina Boratto 
1937 
"Allegri masnadieri", reg. Marco Elter, prod. Vit-
toria Film, Artisti Associati, att. Assia Noris, Gui-
do De Rege 
"Contessa di Parma", reg. Alessandro Blasetti, 
prod. lei, Artisti Associati, att. Elisa Cegani, An-
tonio Centa 
"Fermo con le mani", reg. Gero Zambuto, prod. 
Titanus, Bassoli, att. Totò, Erzsi Paal 
"Marcella", reg. Guido Brignone, prod. Safa Ap-
pia, Livio Pavanelli, att. Emma Grammatica, Ca-
terina Boratto 
"Gli uomini non sono ingrati", reg. Guido Bri-
gnone, prod. Imperator Film, att. Isa Pola, Gino 
Cervi 
1938 
"Chi é più felice di me", reg. Guido Brignone, 
prod. Safa Palatino, att. Tito Schipa, Caterina 
Boratto 
"Jeanne Dorè", reg. Mario Bonnard, prod. Scale-
rà Film, att. Emma Grammatica, Evi Maltagliati 
1939 
"Papà per una notte", reg. Mario Bonnard, prod. 
Scalera Film, att. Sergio Tofano, Carlo Romano 
"Follie del secolo", reg. Amleto Palermi, prod. 
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Scalera, att. Armando Falconi, Sergio Tofano 
"Io suo padre", reg. Mario Bonnard, prod. Scale-
ra Film, att. Erminio Spalla, Mariella Lotti 
1940 
"Kean", reg. Guido Brignone, prod. Scalera Film, 
att. Rossano Brazzi, Germana Paolieri 
"Il signore della Taverna", reg. Amleto Palermi, 
att. Armando Falconi, Laura Nucci 
"Lucrezia Borgia", reg. Hans Hinrich, prod. Sca-
lera Film, att. Federico Benfer, Carlo Ninchi 
1941 
"Miseria e nobiltà", reg. Corrado D'Errico, prod. 
Scalera Film, att. Virgilio Riento, Eli Parvo 
"Il re del circo", reg. Hans Hinrich, prod. Scalera 
Film, att. Maurizio D'Ancora, Clara Calamai 
"Il bravo di Venezia", reg. Carlo Campogalliani, 
prod. Scalera Film, att. Rossano Brazzi, Paola 
Barbara 

all its beauty; the whites are like moonlight in 
a tranquil garden, filled with bubbling 
springs and busy gardeners. You photograph 
are the mists of passion in all their beauty, in 
you there are its languid tones, one hears a 
melopoeia. You photograph are the shadow of 
the sun in all its beauty. " (Guillaume Apolli-
mire, 1910) 

"As one of the people leading the battle again-
st the invasion of sound I have to admit, as I 
have done for several months, that it would be 
absurd to do without this new invention. " 
(Richard Watts Jr.) 

Vaclav Vich 

The impeccable Vich 
It is a real honor for me to talk about a great 
director of photography like Vich! I was lucky 
enough to work with him for more than three 
years, and learned a great deal from our as-
sociation. 
Quite rightly, Blasetti chose Vich as director of 
photography for the majority of his films, ap-
preciating his precision, the spontaneity of his 
art and the harmony of his composition, whi-
ch were qualities that also endeared him to 
other Italian directors such as Palermi. Solda-
ti and Alessandrini. 
Vich's talent is all the more remarkable if one 
considers that there were no lights with con-
densers when he first began to collaborate 
with the above directors, in 1933• Neverthe-
less, he was able to create superb photography, 
with all kinds of effects. 

Giulio Rufini 
Filmografia: 
1916 
"Primo e ultimo bacio", reg. Gennaro Righelli, 
att. Matilde Di Marzio, André Habay 
1917 
"Le mogli e le arance", reg. Luigi Serventi, Lucio 
D'Ambra, att. Mira Terribili, Luigi Serventi 
"La storia di un peccato", reg. Carmine Gallone, 
att. Soave Gallone, Ciro Galvani 
1918 
"L'altro esercito", att. Lyda Borelli 
1919 
"Colui che seppe amare", reg. André Habay, Gio-
vanni Di Sandro, att. André Habay, Elsa Cantori 
1924 
"Raganella", reg. Silvio Laurenti Rosa, att. Anto-
nio Rossi, Silvio Laurenti Rosa 
1925 
"Garibaldi e i suoi tempi", reg. Silvio Laurenti 
Rosa, coli. fot. Carlo Mon-
tuori, Cari Dreher 
1933 
"Camicia nera", reg. Giovan-
ni Forzano, coli. fot. Mario 
Albertelli, Mario Bava, Alfre-
do Lenci 
1938 
"Naufraghi", reg. Silvio Lau-
renti Rosa, att. Alica Manci-
ni, Ciro Rovatti 
"Le fontane di Roma", reg. 
Mario Costa 
"Animali pazzi", reg. Carlo 
Ludovico Bragaglia, att. 
Totò, Luisa Ferida 
1939 
"L'ospite di una notte", reg. 
Giuseppe Guarino, att. Tosca 
Sartoris, Giampaolo Rosmi-
1 1 0 Assia Noris in copertina della rivista Cinema 

Illustrazione, 1935 

Cinema M ^ k a m m 
fzfcXw, _ presta. Cent. 5 C 
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che gli era tipico. A differen-
za di altri suoi colleghi, Vich 
aveva il pregio di trasmettere 
ai collaboratori quanto sape-
va, senza segreti. 
Per questo egli costituiva il 
polo di attrazione e il fulcro 
della troupe. Sembrava u n a 
specie di bulldozer, che alla 
sera, aveva terminato le sce-
ne previste dall 'ordine del 
giorno, lu t to al tempo giusto 
e nel migliore dei modi fino 
ad accontentare u n regista 
esigente quale Blasetti. Riu-
sciva a risolvere in pochi se-
condi qualsiasi problema di 
ripresa per quanto complica-
to esso fosse. 
Rivedendo film come "Ettore 
Fieramosca", "Salvator Ro-
sa", "La peccatrice", "Euge-
nia Grandet", "Il cielo è rosso", e tanti altri, si 
riesce a comprendere quanto questo cecoslo-
vacco, calato in Italia nel 1933, amasse la sua 
professione, quanto sapesse mutare stile foto-
grafico a seconda delle esigenze del copione. 
Durante la mia collaborazione con lui, mai mi 
è capitato di ripetere le stesse operazioni, e la 
scena sempre veniva il luminata in modo rapi-
dissimo. Con le attrici poi esercitava un ' in-
commensurabile pazienza, conquistandone i 
favori grazie al suo charme e alla sua perso-
nalità spiccata. (Gabor Pogany) 
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"Kean" regia di Guido Brignone, 1940 

Rina Morelli 

Vito Armenise 
Filmografìa: 
1919 
"Friquet", reg. Gero Zambuto, prod. Lombardo 
Film, att. Leda Gys, Alberto Nepoti 
1920 
"I tre sentimentali, reg. Augusto Genina 
1921 
"I figli di nessuno", reg. Ubaldo Maria Del Colle, 
prod. Lombardo Film, att. Leda Gys, Ubaldo Ma-
ria Del Colle 
1923 
"Messalina", reg. Enrico Guazzoni, att. Rita De 
Liguoro, Gino Talamo 
1926 
"Gli ultimi giorni di Pompei", reg. Carmine Gal-
lone, Amleto Palermi, prod. Società Italiana 
Grandi film, att. Viktor Varkonyi, Rina De Liguo-
ro 
"Enrico IV0", reg. Amleto Palermi, coli. fot. A. 
Courant, A Viraghi 
1927 
"Storia di una piccola parigina" (Sprungins 
gliick), reg. Augusto Genina 
1928 
"Scampolo", reg. Augusto Genina 
1929 
"Quartiere latino", reg. Augusto Genina, coli. Fot. 
Eduard Hoesch 
1931 
"Il processo di Gabi Delange" (Accusée levez 
vous!), reg. Maurice Tourner 
1935 
"I tre diavoli", reg. Nikolas Farkas 

"Koenigsmark", reg. Maurice 
Tourner 
1936 
"Sansone", reg. Maurice Tour-
ner 
"Mani in alto arrivano i gang-
ster", reg. Alfred Zeisler 
"Accusata", reg. Thornton Free-
land 
"Per la sua donna", reg. Raul 
Walsh 
1937 
"Arriva il campione", reg. Piér-
re Colombier 
1938 
"Tre mogli di papà" (le chaleur 
du sein), reg. Jean Boyer 
1940 
"L'uomo che cerca la verità", 
reg. Pierre Wolf, Alex Esway 
"Il trapezio volante", reg. Jean 
Boyer 
1941 
"Bolero", reg. Jean Boyer 

Una vita in luce, 
Rodolfo Lombardi 
L'occasione di lavorare, per il giovane Rodolfo 
Lombardi, arrivò conoscendo Giovanni Pucci, 
operatore d'attualità che gli propose di diven-
tare suo aiuto operatore. Nel 1928 i primi in-
carichi di corrispondente per cinegiornali: l'E-
melka Wochenschau, la Universal News, e la 
France Actualiteès Gaumont Nel 1933 docu-
mentò il Giubileo e tutte le cerimonie dell'An-
no Santo. Era fatta, ormai il sogno era diven-
tato realtà, m a mancava ancora qualcosa. Fu 
Carlo Montuori a proporgli di entrare alla Ci-
nes, nel 1934, e fu aiuto di Terzano e di Arata 
e poi operatore alla macchina del grande 
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Ubaldo Arata 
Nasce nel 1895, muore nel 1947 
Filmografìa: 
1918 
"Il matrimonio di Olimpia", reg. Gero Zambuto, 
att. Italia Almirante Manzini 
1919 
"Orizzontale", reg. Gennaro Righelli, att. Italia 
Almirante Manzini, Annibale Betrone 
"Il richiamo", reg. Gennaro Righelli, att. 
Maria Jacobini, Lido Manetti 
1920 
"Zingari", reg. Mario Almirante, att. Ita-
lia Almirante Manzini, Amleto Novelli 
1922 
"I foscari", reg. Mario Almirante, att. 
Amleto Novelli, Alberto Collo 
1923 
"Il povero fornaretto di Venezia", reg. 
Mario Almirante, prod. Alba Film, att. 
Amleto Novelli, Alberto Collo 
"La piccola parrocchia", reg. Mario Ai-
mirante, att. Italia Almirante Manzini, 
Amleto Novelli 
1924 
"L'ombra", reg. Mario Almirante, att. 
Italia Almirante Manzini, Alberto Collo 
"L'arzigogolo", reg. Mario Almirante, 
att. Italia Almirante, Annibale Betrone 
"La grande passione", reg. Mario Almirante, att. 
Italia Almirante Manzini, Andrea Habay 
1925 
"Maciste all'inferno", reg. Guido Brignone, att. 
Bartolomeo Pagano, Elena Sangro 
"Transatlantico", reg. Gennaro Righelli, att. Ma-
ria Jacobini, Eric Kaiser 
1926 
"Beatrice Cenci", reg. Baldassarre Negroni, coll. 
fot. Anchise Brizzi, att. Maria Jacobini, Raimon-
do Van Riel 

Benito Mussolini consegna ad 
Ubaldo Arata una medaglia 
per il film "Ultima giovinezza", 
1939 
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"Ettore Fieramosca" 
regia di Alessandro Blasetti, 1938 

I still remember how he used to obtain those 
abundant shadows, using either cardboard or 
wooden cashes in which he made holes to re-
gulate and direct the beams of light how and 
where he wanted them. No one is able to equal 
his black & white photography, not even with 
all the infinitely more sophisticated technolo-
gies available today. Vich possessed incredible 
tenacity. He would arrive at the studios punc-
tually every morning and remain there till 
evening, without a break, beside his trusty Slè-
chta. I was his only assistant because, in those 
days, the camera team was composed of just 
two people. He also operated the Slèchta, while 
I did the focus pulls, loaded and unloaded the 
film, and took care of the camera. 
Vich was almost always in a good mood, even 
when he encountered difficult problems that 
he resolved with his typical enthusiasm. Unlike 
some of his colleagues, he was willing to pass 
on what he knew to his collaborators, without 
holding anything back. 
For this reason he acted like a magnet on the 
rest of the crew, while also functioning as its 
fulcrum. He was like a bulldozer that procee-
ded unrelentingly, filming one scene after 
another until he had 'leveled' the day's shoo-
ting program. Everything was done at the ri-
ght time and in the best way, so that even a di-
rector as demanding as Blasetti was satisfied. 
Vich was able to solve any problem, no mat-
ter how complicated, in a few secofids. 
When one sees again films like Ettore Fiera-
mosca, ' 'Salvatore Rosa, ' 'La peccatrice, ' 'Eu-
genia Grandet, ' 'Il cielo è rosso, ' and all the 
many others, one realizes just how much this 
Czechoslovakian, who came to Italy in 1933, 
loved his profession; how good he was at adap-
ting his photographic style to the requirements 
of the script. During our collaboration, I ne-
ver saw him repeat the same operation twice, 
and the set was always lit in next to no time. 
Furthermore, he was extremely patient with 
the actresses, winning them over with his great 
personality and charm. " (Gabor Pogany) 

Rodolfo Lombardi, 
a lifetime behind the camera 
'Young Rodolfo Lombardi was given his first 
chance when Giovanni Pucci, a news camera-
man, asked him to be his assistaiit. In 1928,he 
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Ànchise Brizzi. Nel 1938 esordì come direttore 
della fotografia (allora si chiamava "capo ope-
ratore") con "Pazza di gioia" per la regia di 
Carlo Ludovico Bragaglia. Nel 1939 fu incari-
cato dalla casa di produzione Incom di girare 
u n cortometraggio con u n regista che si era 
messo in testa di raccontare u n a storia che a-
veva per protagonisti...dei pesci. Era Roberto 
Rossellini e quel primo cortometraggio, 
"Fantasia sottomarina", segnò l'inizio di u n a 
lunga amicizia che durò tutta la vita e che 
produsse film come "Desiderio", "L'uomo del-
la croce", e la famosa sequenza di "Roma città 
aperta" in cui Teresa Gullace (interpretata da 
Anna Magnani) viene abbattuta dai colpi dei 
tedeschi, girata da Rodolfo Lombardi con la 
sua piccola Debriè montata sul camion, in 
uno dei più famosi cameracar della storia del 
cinema. Nel 1950 insieme con u n gruppo di 
colleghi (Albertelli, Fiumicelli, Del Frate, Delli 
Colli, Gallea, Pesce, Risi, Scala, La Torre) sentì 
l'esigenza di riunire in una struttura associati-
va gli operatori e i direttori della fotografia del 
cinema italiano, nel delicato momento della 
ricostruzione del Paese. Così nacque l'A.I.C. Di 
quegli anni r imangono i gloriosi Bollettini, 
che racchiudono pagine memorabili della sto-
ria del cinema italiano vista attraverso gli oc-
chi e le opere dei primi grandi Autori della fo-
tografia. Di lui Amleto Fattori h a scritto: 
"Rodolfo Lombardi è l'operatore adatto alla 
vera industria del cinema. E' lui che sfatò l'i-
dea che per i film a colori occorressero mezzi 
eccezionali...E' l'ope-
ratore sincero schietto, 
che sa dare tutto se 
stesso in ogni circo-
stanza". (Piero 
Lombardi) 

L'angolo dei ragazzi 
"Un giorno inventai 
un gioco che coinvol-
se i miei fratelli e cu-
gini, chi faceva il produttore, chi l'operatore, 
chi il regista, come: Griffith, Von Stroheim, 
Chaplin. Questo gioco di fantasia venne preso 
sul serio, in soffitta trovammo strass, mantelli, 

Lidia Quaranta, 
Teresa Marangoni, 

Mario Bonnard 
all'itala Film, 1911 

1927 
"Il carnevale di Venezia", reg. Mario Almirante, 
att. Malcolm Todd, Maria Jacobini 
1928 
"Rotaie", reg. Mario Camerini, prod. Sacia Film, 
Augustus, att. Maurizio D'Ancora, Kàthe Von 
Nagy 
"Il vetturale del Moncenisio", reg. Baldassarre 
Negroni, att. Bartolomeo Pagano, Rina De 
Liguorio 
"Giuditta e Oloferne", reg. Baldassarre Negroni, 
coll. fot. Massimo Terzano, att. Bartolomeo 
Pagano, Jia Ruskaja 
1929 
"Serenata tzigana", reg. Baldassarre Negroni, att. 
Enrico Signorini, Grazia Del Rio 
"Manolescu", reg. Richard Oswald, coll. fot. Carl 
Hoffman, att. Jvan Mosjoukine, Brigitte Helm 
1930 
"Napoli che canta", reg. Mario Almirante, prod. 
Fert, Cines, Pittaluga, att. Malcolm Todd, Anna 
Mari 
"Corte D'assise", reg. Guido Brignone, prod. 
Cines Pittaluga, att. Leda Astorri, Marcella 
Albani 
"Giardini che vivono", reg. Giuseppe Forti, att. 
Giorgio Bianchi, Donatella Neri 
"La canzone dell'amore", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Cines, Pittaluga, att. Paola Dria, Isa Pola 
1931 
"Cortile", reg. Carlo Campogalliani, prod. Cines, 
Pittaluga, att. Ettore Petrolini, Paola Dria 
"Il medico per forza", reg. Carlo Campogalliani, 
prod. Cines, Pittaluga, att. Ettore Petrolini, Tilde 
Mercandalli 
"Rubacuori", reg. Guido Brignone, prod. Cines, 
Pittaluga, att. Tina Lattanzi, Mary Kid 
"Il solitario della montagna", reg. Wladimiro De 
Liguorio, prod. Cines, Pittaluga, att. Letizia 
Bonini, Laura De Montel 
1932 
"Pergolesi", reg. Guido Brignone, prod. Cines, 
Pittaluga, coli. fot. Anchise Brizzi, Domenico 
Scala, Giovacchino Gengarelli, att. Elio Steiner, 
Paola Dria 
"Assisi", reg. Alessandro Blasetti, prod. Pittaluga, 
Cines 
"L'ultima avventura", reg. Mario Camerini, prod. 
Cines, Pittaluga, att. Armando Falconi, Diomira 
Jacobini 
"Wally", reg. Guido Brignone, prod. Cines, 
Pittaluga, att. Isa Pola, Giuseppe Pierozzi 
1933 
"Villa Franca", reg. Giovacchino Forzano, prod. 
Tirrenia Pisorno, att. Corrado Racca, Annibale 
Betrone 
"T'amerò sempre", reg. Mario Camerini, prod. 
Cines, Pittaluga, att. Elsa De Giorgi, Nino 
Besozzi 
"Il presidente della Ba. Ce. Cre. Mi.", reg-
Gennaro Righelli, prod. Cines Pittaluga, att. 
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Andreina Pagnani, Nino Besozzi 
"Paradiso", reg. Guido Brignone, prod. Cines, 
Pittaluga, att. Nino Besozzi, Sandra Ravel 
"La maestrina", reg. Guido Brignone, prod. Gai, 
Pittaluga, att. Andreina Pagnani, Renato Cialente 
"Il buio insieme", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Pittaluga, Cines, att. Lamberto Picasso, Maurizio 
DAncora 
1934 
"L'albergo della felicità", reg. Gian Vittorio 

Operatore sul fronte libico, 
1937 

Sampieri, prod. Saci, Artisti Associati, att. Turi 
Pandolfini, Isa Pola 
"Cento di questi giorni", reg. Mario Camerini, 
prod. Cines, Pittaluga, att. Diomira Jacobini, 
Gianfranco Giachetti 
1934 
"Frutto acerbo", reg. Carlo Ludovico Bragaglia, 
prod. I.C.I., att. Maria Wronska, Matilde 
Casagrande 
"La marcia nuziale", reg. Mario Bonnard, prod. 
Mander Film, att. Kiki Palmer, Tullio Carminati 
"Melodramma", reg. Roberto Landi, Giorgio 
Simonelli, prod. Sapf, Pittaluga, att. Elsa Merlini, 
Renato Cialente 
"La signora di tutti", reg. Max Ophùls, prod. 
Pittaluga, att. Isa Miranda, Memo Benassi 
"La signora Paradiso", reg. Enrico Guazzoni, 
prod. Tirrenia, Alfredo Guarini, att. Memo 
Benassi, Elsa De Giorgi 
1935 
"Aldebaran", reg. Alessandro Blasetti, prod. 
Manenti, att. Evi Maltagliati, Gino Cervi 
"Ginevra Degli Almieri", reg. Guido Brignone, 
prod. Capitani, Icar, att. Elsa Merlini, Umberto 
Palmarini 
"Lorenzino De Medici", reg. Guido Brignone, 
prod. Manenti, att. Camillo Pilotto, Germana 
Paolieri 
"Passaporto rosso", reg. Guido Brignone, prod. 
Anonima Pittaluga, att. Isa Miranda, Tina 
Lattanzi 
1936 
"Lo smemorato", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Capitani, Icar, att. Angelo Musco, Paola Borboni 
Re di denari", reg. Enrico Guazzoni, prod. 

Walt Disney a Roma in visita all'Istituto 
Luce con Luigi Freddi, 1935 

received his first assignments as a correspon-
dent for Emelka Wochenschau, Universal 
News and Prance Actualitées Gaumont. In 
1933, he documented the Jubilee and all the 
ceremonies performed during the Holy Year. 
His dream had become a reality, but there 
was still something lacking. Then Carlo 
Montuori asked him to work for Cines, in 
1934, where he started out as assistant ca-
meraman to Terzano and Arata, and went 
on to become the great Anchise Brizzi's ca-
meraman. In 1938, he debuted as director 
of photography on 'Pazza di gioia,' directed 
by Carlo Ludovico Bragaglia. In 1939, he 
was hired by Incom to photograph a short 
with a director who had a thing about 
making a film starring... fish. The director 
was Roberto Rossellini and that first short 
'Fantasia sottomarina' marked the begin-
ning of a lifelong friendship that produced 
films like 'Desiderio,' 'L'uomo'"della croce,' 
and the famous sequence in 'Roma città 
aperta' in which Teresa Gullace (played by 
Anna Magnani) is shot down by the 
Germans, which Lombardi filmed with his 
little Debrié mounted on a truck - one of the 
most famous 'camera cars' in the history of 
film. In 1950 Lombardi felt the need, shared 
by a group of colleagues (Albertelli, 
Fiumicelli, Del Frate, Delli Colli, Gallea, 
Pesce, Risi, Scala, La Torre), to form an 
Italian society of cameramen and directors 
of photography, at a very delicate moment in 
Italian history, i.e., when reconstruction was 
underway. Thus the A.I.C. was born. The is-
sues of the famous Gazette, containing me-
morable pages' of Italian film history seen 
through the eyes of the first great cinemato-
graphers, published during those years, still 
survive. Amleto Fattori wrote: 'Rodolfo 
Lombardi is the perfect director of photo-
graphy for real Italian cinema. He was the 
one who exploded the myth that special e-
quipment was required to shoot in color. He 
is a straightforward and honest director of 
photography, who always gives everything 
he's got. '" (Piero Lombardi) 

Children's corner 
"One day I invented a game for my brothers 
and cousins, with someone playing the pro-
ducer. the chief cinematographer, the director 
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collane false e come macchina 
da presa u n macina caffè. I cu-
gini diventarono Tullio 
Carminati, Nerio Bernardi, le 
cugine Viola Dana, Maria 
Jacobini, Marcella Albani. Il mio 
modello era Febo Mari, che ave-
va interpretato "Cenere", con 
Eleonora Duse". (Nerio Tebano) 

"Ora nel cinema, il movimento è parte dell'e-
spressione delle immagini. Se nella musica per 
esempio, l'accordo viene dal ritmo - perché ci 
si può stancare di u n accordo, m a è difficile re-
sistere ad u n ritmo - perché nel cinema l'oc-
chio dovrebbe essere a priori meno sensibile 
dell'orecchio?". (Leon Moussinac) 

"Ogni arte deve trovare il mezzo del suo pro-
prio mistero. Il cinema muto lo aveva nel si-
lenzio: in esso nasceva l 'atmosfera sensitiva at-
ta ad essere animata da ogni spettatore a se-
conda del suo atteggiamento di spirito. Il par-
lato dovrà porre attenzione a non privarsene". 
(Massimo Bontempelli) 

"Il cinema, superata la pittura in movimento, 
la letteratura, e le bizzarie tecniche e l'operet-
ta, cercherà sempre di più u n a maggiore ade-
renza al vero, portando sullo schermo i segreti 
che solo u n a macchina sa rapire alla realtà". 
(Leo Longanesi) 

La filosofìa del cinematografo 
"...che questo fenomeno non sia sottovalutato, 
vorrei che i filosofi se ne occupassero. Come 
Socrate che si aggirava nelle piazze e nei mer-
cati, come Nietzsche. Sono invitati a frequen-

Eleonora Duse 

Camillo Pilotto 
in "Scipione l'africano", 

1937 

Annibale Ninchi 
in "Scipione l'africano", 
1937 

"La fotografia e il cinema stan-
no compiendo passi da giganti, 
si è in grado di fotografare al di 
là delle 'facoltà' dell'occhio u -
mano, per esempio al buio, pel-
licole alle radiazioni infrarosse, 
che registrano gli oggetti che emettono calore, 
si può fotografare quello che non c'è più". 
(Franco Bertarelli) 

Capitani, att. Angelo Musco, Rosina Anselmi 
"Una donna fra due mondi", reg. Goffredo 
Alessandrini, Arthur Rabenalt, att. Isa Miranda, 
Assia Noris 
1937 
"Scipione l'africano", reg. Carmine Gallone, 
prod. Enic, Consozio Scipione, coli. fot. Anchise 
Brizzi, att. Annibale Ninchi, Camillo Pilotto 
1938 
"Papà le bonnard", reg. Jean De Limur, prod. 
Scalera Film, att. Ruggero Ruggeri, Madeleine 
Sologne 
"Jeanne Dorè", reg. Mario Bonnard, prod. 
Scalera Film, coli. fot. Otello Martelli, att. Emma 
Grammat i ca , 
Evi Maltagliati 
"Luciano Serra 
pilota", reg. 
G o f f r e d o 
Alessandrini , 
prod. Aquila 
Film, General 
Cine, coli. fot. 
Mario Craveri, 
att. Amedeo 
N a z z a r i , 
G e r m a n a 
Paolieri 
1939 
"La vedova", 
reg. Goffredo 
Alessandrini , 
prod. Scalera 
Film, att. 
Emma Grammatica, Isa Pola 
"L'ultima giovinezza", reg. Jeff Musso, prod. 
Scalera Film, att. Jacqueline Delubac 
1940 
"Arriviamo noi", reg. Amleto Palermi, prod. 

Scalera Film, att. Virgilio 
Riento, Erminio Spalla 
"Il ponte di vetro", reg. Goffredo 
Alessandrini, prod. Scalera 
Film, att. Isa Pola, Rossano 
Brazzi 
"Processo e morte di Socrate", 
reg. Corrado D'Errico, prod. 
Scalera Film, att. Ermete 
Zacconi, Rossano Brazzi 
"Rosa di sangue", reg. Jean 
Choux, prod. Scalera Film, coli, 
fot. Giorgio Orsini, att. Viviane 
Romance, Georges Flamant 

Alvaro De Simone 
Filmografia: 
1919 
"Il silenzio dell'anima", reg. 
Romolo Bacchini, att. Edy 
Darclea, Alberto Mont 
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Assia Noris in 
"Dora Nelson", 
1939 

"L'ombra fatale", reg. Romolo Bacchini, prod. 
Circe Film, att. Edy Darclea, Annibale Dorelli 
"Venere propizia", reg. Romolo Bacchini, prod. 
Circe Film, att. Lydia Quaranta, Elena Sangro 
"Via crucis", reg. Romolo Bacchini, prod. Circe 
Film, att. Edy Darclea, Elena Sangro 

Carlo Luigi Martino 
Biografia: 
Operatore e regista 
Filmografia: 

- like Griffith, VonStroheim, Chaplin. We took 
this game very seriously, searching in the at-
tic for strass, cloaks, fake necklaces, and a 
coffee grinder that we used as a camera. My 
cousins imitated the actors Tullio Carminati, 
Nerio Bernardi, Viola Dana, Maria Jacobini 
and Marcella Albani, while I played Febo 
Mari, who had starred in 'Cenere ' with 
Eleonora Duse. " (Nerio Tebano) 

"Photography and the cinema are making 
incredible progress. They can now photo-
graph what the human eye cannot see; for 
example, infrared film can register objects 
that emit heat in the darkness, making it 
possible to photograph what is no longer vi-
sible. " (Franco Bertarelli) 

"In film today, the images are also commu-
nicated through movement. If in music, for 
example, the chord derives from the rhythm 
- because one can get tired of a chord, but it 
is difficult to resist a rhythm -, why should 
the eye be considered a priori less sensitive 
than the ear, in film"? (Leon Moussinac) 

"Every art form must find the means to 
convey its mystery. The silent cinema found 
it in mute images: the silence created an at-
mosphere that each spectator could bring a-
live according to his/her attitude of mind. 
Talking pictures must be careful not to de-
prive themselves of this." (Massimo 
Bontempetti) 

"Once it has gone beyond moving pain-
tings, literature, technical whimsicalities 
and operetta, the cinema will try to be mo-
re and more faithful to reality, revealing on 
the screen the secrets that only a camera k-
nows how to steal from life." (Leo 
Longanesi) 

The philosophy of the cinema 
"...in order for this phenomenon not to be 
underestimated, it should be studied by phi-
losophers. Like Socrates, who wandered th-
rough the squares and markets, and 
Nietzsche. Philosphers are invited also to go 
to the movies, where they are required to use 

Salvatore Durisi 
Filmografia: 
1919 
"Il tesoro di Belzebù", reg. Bartolo Bancalari, att. 
Enzo Longhi 

Luigi Ferraro 
Nasce nel 1882, muore 
nel 1962. 
Biografia: 
Operatore e regista 

1 rwlT: 
x j s r " w m m 3 
"Sul passo estremo", att. 

t nr i i • T? • "Lorenzino De Medici", Ines Lazzerr, Turno Fern • H 1 cn i 9 
Guido Brignone, 

"Linda di Chamounix" (la perla della Savoia), att. 1935 
Nella Serravezza, Antonio Solinas 
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tare anche i cinema, vi impegna un solo sen-
so, la vista che non subisce distrazioni nella 
'Wagneriana oscurità'". (Giovanni Papini) 
"Se la civiltà dei popoli si dovesse misurare col 
termometro cinematografico, certo la nostra 
città sarebbe annoverata tra le prime. Avremo 
tra tre giorni l 'apertura del cinema Edison, il 
locale è bello m a ha un difetto, che la tela de-
ve alzarsi per lasciare adito all'uscita del pub-
blico". (La Gazzetta di Livorno) 

Proteggetemi da questa pellicola 
da quattro soldi 
che continua a svolgersi davanti a me 
e pretende di coinvolgermi 
come attore e comparsa 
non prevista dal copione. 
(Eugenio Montale) 

L'ingegnere 
Non lo chiamavano né signor operatore né 
"maestro" bensì ingegnere: Piero Portalupi. 
Portalupi era un uomo alto e magro, un si-
gnore distinto nei modi e con u n a grande per-
sonalità. Sul set la sua figura si muoveva con 
la massima discrezione e il suo operato non 
travalicava mai quello altrui. Ero talmente i-
nebriato e frastornato da questa prima espe-
rienza, che quelle dieci settimane non lascia-
rono nulla sotto l 'a-
spetto professionale. 
Piero Portalupi era 
un uomo piuttosto ri-
servato, gentile e cor-
diale: di carattere 
non troppo facile, po-
co propenso al gioco 
e agli scherzi. Era 
pronto a rispondere a 
tutti coloro che gli 
ponevano delle do-
mande, non solo di 
natura tecnica, e si 
dimostrava compia-
ciuto quando fosse 
riuscito ad aiutarl i 
nella loro ricerca. 
(Idelmo Simonelli) 

L'attore 
Attilio De Virgiliis 
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I cinematografo Lumière, 
locandina 

1919 
"La bugia" (La verità), prod. Romanin 
"La cugina dell' Alcantara", prod. Juventus 
1920 
"I relitti della miniera", prod. Global 
"Il bolscevismo", prod. Daisy Film 
"Il rettile della metropolitana Bank", prod. 
Romulea 
1921 
"La regina dei butteri", prod. Romulea 

"Il cavaliere di ferro d'o-
ro", prod. Istruenda Film 
1922 
"Il trionfo della vita", 
prod. Gravina 
1923 
"Maria viene a Marcello", 
prod. Garganica Film 
1924 
"L'intrusa" (Una stranie-
ra), att. Pina Serena 

Eduardo Piermattei 
Biografia: 
Lavora principalmente 
con la Nova Film di 
Roma 
Filmografia: 
(Elenco di film firmati in-

sieme con Cesare Cavagna) 
1919 
"La bambola infranta" 
"Provincialina" 
"La tartaruga del Diavolo" 
"Dopo il suicidio" 
"Pecorella" 
"Monella di strada" 
"Miss Dorothy" 
"La campana dello scandalo" 
"Ma non è una cosa seria" 
"Il fiore del caucaso" 
"L'altra razza" 
"I tre sorrisi di una monella" 
1920 
"Saracinesca" 
1921 
"La casa del canto" 

Armando Ricotti 
Filmografia: 
1914 
"Rapimento di miss Ellen", reg. Guglielmo 
Zorzi, att. Jole Pistone, Attilio Di Virgiliis 
1919 
"La cicala", reg. Guglielmo Zorzi, prod. Olympus, 
att. Linda Pino, Giulio Donadio 
1920 
"Sinfonia pastorale", reg. Giuseppe Sterni, prod. 
Olympus, att. Paola Borboni, Giuseppe Sterni 
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Gli stabilimenti Pisorno a Tirrenia, 
1930 

Sicilia), reg. Mario 
Film, att. Tina Xeo, 

Enzo Riccioni 
Filmografìa: 
1920 
"Il crollo", (Lumie di 
Gargiulo, prod. Flegrea 
Alberto Francis Bertone 
1923 
"Le awenture di Robinson Crosué", reg. Mario 
Gargiulo 
1931 
"La vacanza del diavolo", reg. Jack Salvatori, coli, 
fot. Fernando Risi, att. Carmen Boni, Camillo 
Pilotto 
1938 
"La signora di Montecarlo", reg. Mario Soldati, 
André Berthoumieu, prod. Continental Cine 

Arturo Barr 
Filmografìa: 
1920 
"li corsaro nero", reg. Vitale De Stefano, att. 
Rodolfo Badaloni, Nera Badaloni 
1921 
"Anime ribelli", reg. Giovanni Mayda, att. 
Carmen Mosquero, Giovanni Mayda 
1928 
"Montachì, ti veddi Zena", reg. Mario Capello, 
att. Mario Capello, Rosetta Mazzi 

Mario Bonicatti 
Biografìa: 
Fratello dell'attrice Carmen Boni, dal 1920 lavo-
ra per la Tespi Film, la Floreal Film e la Raggio 
Film. Ricopre inoltre, il ruolo di capo della 
Cineteca Del Governatorato di Roma (Luce). 
Filmografìa: 
(Documentari) 
1941 
"L'architettura barocca a Roma", reg. Mario 
Costa 
"Bernini" 

Alberto Chentres 
Biografia: 
Nel 1913 è documentarista, al seguito della spe-

Gigantografia 
di Mussolini 

all'inaugurazione 
di Cinecittà, 1937 

only one sense: sight that is not distracted by 
anything in the 'Wagnerian darkness.'"-
(jiovanni Papini) 

"If the cinema were the mark of civilized 
nations, our city would be one of the most 
developed. In three days time, the Edison 
Cinema will be inaugurated; it's a fine 
building but has one defect: the canvas 
screen has to be raised to allow the public to 
leave. " (La Gazzetta di Livorno) 

Save me from this second-rate film 
that continues to play in front of me 
and presumes to involve me 
as an actor and an extra 
not written into the screenplay. 
(Eugenio Montale) 

The engineer 
"They didn't call him 'Sir' or 'Maestro, ' but 
'Engineer' (a form of address used in Italy). 
Piero Portalupi was tall and slim, a real 
gentleman with a strong character. You we-
re almost unaware of his presence on the set, 
and he never interfered with anyone else's 
work. I was so thrilled and confused when I 
first collaborated with him, that I didn't re-
tain anything I learned during the ten 
weeks of shooting. Portalupi was kind and 
friendly, although he was somewhat reser-
ved and difficult at times; and did not like 
jokes or kidding around. He always took the 
time to answer people's questions - not only 
of a technical nature - and he looked plea-
sed when he was able to help someone. " 
(Idelmo Simonelli) 
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L'ambizione di Sarah 
Si accese la luce e Sarah Bernhardt, la grande 
Sarah, sul finire di u n a vita ricca di u n a gloria 
ineguagliata, mi disse con u n sospiro: "Che 
peccato che il cinema non l 'abbiano inventato 
un pò prima...che carriera avrei potuto fare!". 
0acques Feyder) 

Pollice verde per il cinema 
"E' un'arte il cinema? Che importanza ha? E' 
la mia risposta. Che si faccia del cinema o del 
giardinaggio, è la stessa cosa. Ibt te e due sono 
arti come lo è la poesia di Verlaine o u n qua-
dro di Delacroix. Vi propongo la mia definizio-
ne sull'arte, arte è il "fare", l'arte poetica è 
l'arte di fare poesie. L'arte di amare, è l'arte di 
fare l 'amore". (Jean Renoir) 

"Sarebbe pazzesco non considerare il cinema 
come arte. Si immagin i la gioia di 
Shakespeare se avesse conosciuto questa mac-
china che dà corpo al sogno. Ogni sera i nostri 
medium sullo schermo ci comunicano la loro 
ipnosi e incarneranno personaggi d'ombra, 
d'inchiostro e di carta". 0ean Cocteau) 

"Se le parole vi dessero la vita mi sarebbe im-
possibile sottrarvi al loro stesso potere: voi sa-
reste la loro schiava, siate la mia amante, o 
immagine. Voi mi appartenete, cara illusione 
ottica". (René Clair) 

Technicolor 
"Verso il 1935, l 'americana Technicolor col-
laudava in tricromia quel procedimento detto 
"sottrattivo", su tre pellicole bianco e nero, fil-
trate ciascuna attraverso u n colore primario 
(rosso, blu, giallo-verde), che fu la semplifica-
zione-chiave sulla strada dello sviluppo tecno-
logico. Il primo film con questo sistema fu 
"Becky Sharp" di Rouben Mamoulian. 

Marco Scarpelli, seguì la guerra di Spagna per 
il Luce nel 1937, e racconta: "Gli operatori dei 
cinegiornali, allora, erano completamente dif-
ferenti da quelli di oggi. Io mi trovavo con i va-
ri corrispondenti del 'Fox Movietone', del 
'Metrotone News' e di tutti gli altri che erano 

Un aspirante attore, 
Antonio Ernazza, 

1936 

Alfredo Cispadoni 
Filmografia: 
1919 
"Santa Cecilia", reg. Vasco Salvini, coli. fot. 
Ottorino Tedeschini, prod. Vitrix Film, att. Maria 
Bayma Riva, Vasco Salvini 
1920 
"Le ali della vendetta", reg. Luigi FerTaro, prod. 
Venus Film, att. Mila Bernard, Renato Brugnoli 
"Come filo di spada", reg. Luigi Ferrara, prod. 
Venus film, att. Mila Bernard, Dillo Lombardi 
"Sul passo estremo", reg. Luigi Ferrara, prod. 
Venus Film, att. Ines Lazzeri, Amelia D'Auria 

Edoardo Lamberti 
Nasce nel 1897, muore 
nel 1968 
Filmografia: 
1920 
"La rondine", reg. 
Gabriellino D'Annunzio, 
prod. Ambrosio Film, 
att. Maria Roasio 
1921 
"L'immortale", reg. 
Guido Parish 
"La madonna della rab-
bia", reg. Guido Parish 
"I re del maneggio", reg. 
Joseph Delmonto, coli, 
fot. Giovanni Vitrotti 

LA COMPAGNIA GENERALE 
DI CINEMATOGRAFIA S.A.I. 
E R N E M A N N V 

il proiettore Ernemann V 

dizione in Uganda di 
Raimondo Franchetti. 
Filmografia: 
1915 

« "Il bastardo", prod. 
« • M M Walter Film 

1916 
"Amor che tace", prod. 
La Donna 
1919 
"Dramma del mulino", 
prod. Milano Films 
1920 
"La canzone delle ro-
se", prod. Silentium 
"Due tristezze, un amo-
re", prod. Silentium 
"Teste alate", prod. 
Silentium 
"L'amore in agguato" 
"L'angelo bianco" 

"L'undicesimo comandamento" 
"Il lume dell'altra casa" 
1921 
"L'uomo meccanico" 
"La donna del mare" 
1924 
"Il leone di Omar", prod. De Liguoro 
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"Tout l'apache", reg. 
Joseph Delmont 
1922 
"La moglie del poeta", 
reg. Guido Parish 
"Oltre la morte" (Spiel 
der liebe), reg. Guido 
Parish 
1924 
"Per ordine della 
Pompadour" (Auf befehl 
der Pompadour), reg. 
Friederch Zelnik 
"Mister radio", reg. 
Nunzio Malasomma, 
coll. fot. W. Grosstiick 
1927 
"Rinaldo Rinaldini" (La maschera dell'occhio di 
vetro), reg. Max Obal, Rudolf Dworsky, prod. 
Ambrosio, att. Luciano Albertini, Hans Albers 
"L'uomo più astuto del mondo", reg. Max Obal, 
att. Luciano Albertini, Gritta Ley 
"Ich habe im mai von ber liebe getraiimt", reg. 
Franz Seitz, coli. fot. Giovanni Vitrotti 
"Sabato inglese" (Wochenendzauber), reg. 
Rudolf Walther Fein 
"L'uomo senza testa" (Der mann ohne kopf), reg. 
Nunzio Malasomma 
"Un servizio d'amico" (Mein freund Harry), reg. 
Max Obal, 
1928 
"L'invincibile", reg. Max Obal, att. Luciano 
Albertini, Hilda Rosch 
"La piccola commessa, il tenente dei dragoni" 
(Dragonerliebechen), reg. Rudolf Walther Fein 
"Amore tra la neve" (Liebe im schnee), reg. Max 
Obal 
"Ladro gentiluomo" (Der grosste gauner des 
jahrhuderts), reg. Max Obal 
"Heiratsfieber", reg. Rudolf Walther Fein 
"Cuori in fiamme" (Der moderne Casanova), reg. 
Max Obal 
"Il principe del carnevale" (Der faschingsprinz), 
reg. Rudolf Walther Fein 
1929 
"La principessa del circo" (Die zirkusprienzes-
sin), reg. Victor Janson 
"Grosstadjugend. Die Gliicksfalle", reg. Rudolf 
Walther Fein 
"Das nàrrisch gluck", reg. Joannes Guter 
"Tempo tempo a gran carriera" (I gioielli della di-
va), reg. Max Obal 
"Il domino nero" (der schwaerze domino), reg. 
Victor Janson 
"E sussurra la notte" (Gran mondo ungherese), 
reg. Victor Janson 
"Die Fidele herren partie", reg. Rudolf Walther 
Fein 
1930 
Caccia ai milioni" (Die jagd nach der million), 

reg. Max Obal 

Cineoperatori dell'istituto Luce 
sul fronte sovietico, 1941 

Marco Scarpelli 

Sarah's ambition 
"The lights came on and Sarah Bernhardt, 
the great Sarah, who was now nearing the 
end of her life filled with fame and glory, 
said to me with a sigh: 'What a shame they 
didn 't invent the cinema earlier... what a ca-
reer I would have had'!" (Jacques Feyder) 

Filmmakers with a green thumb 
"Is the cinema an art? What does it matter? 
That's what I say. Whether you make films or 
do gardening, it's the same thing. They're 
both arts, just like a poem by Verlaine or a 
painting by Delacroix. I'd like to give you 
my definition of art: art is 'doing. ' The art of 
poetry is the art of composing poems. The art 
of loving is the art of making love. " (Jean 
Renoir) 

"It would be crazy not to consider the cine-
ma an art. Imagine what joy Shakespeare 
would have found in this machine that 
turns dreams into a reality. Every evening, 
the mediums on the screen mesmerize us, 
embodying characters from the written pa-
ge, from the shadows. " (Jean Cocteau) 

"If words had given you life it would be im-
possible for me to free you from their power: 
you would be their slave. Be my mistress, 0 
image. You belong to me, beloved optimi il-
lusion. " Rene Clair 

Technicolor 
Just before 1935, the American 
company Technicolor tested the 
three-color subtractive process, 
using three strips of black & white 
film on which red, green and blue 
values were registered. It was the 
key simplification in technological 
development. The first film made 
with this system was "Becky 
Sharp" by Rouben Mamoulian. 

Marco Scarpelli, who followed the 
war in Spain for the Istituto 
Nazionale Luce in 1937, relates: 
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in Spagna. Andavo sul posto a 
cercare la cronaca degli avveni-
menti per filmarla. Partiva dalla 
mia testa l 'interpretazione del 
fatto. E quando facevamo l 'attua-
lità con il cavalletto sulle spalle, e 
si correva per filmare in tempo le 
azioni, le riprese le facevamo 
montandole già nella testa men-
tre si girava, e non si poteva ripe-
tere la scena". Quando si parla di 
'cavalletto sulle spalle' non si de-
ve dimenticare che alcune mac-
chine da presa erano ancora a 
'manovella', altre avevano il mo-
tore m a erano pesanti. Non era 
ancora arrivata la Arriflex (appe-
n a nata in Germania); e, proba-
bilmente, al Luce esistevano poche 'Eyemo' 
della Bell & Howell o 'Kinamo' della Zeiss: en-
trambe portatili e con carica a molla. Dice an-
cora Marco Scarpelli: "In Russia abbiamo gi-
rato migliaia di metri di pellicola, anche du-
rante la ritirata, con i morti congelati sulla ne-
ve, con i soldati laceri, sfiniti, in condizioni 
pietose. Ma queste immagini non sono mai 
state proiettate. Si filmava tutto, m a non tutto 
veniva passato dalla censura di stato". 

I futuri BALILLA 
vengono allevati 
c o l M E L L I N 

Alimento Mellin, pubblicità, 1929 

"Il capitano di corvetta" (Die korvetten kapitàn), 
reg. Rudolf Walther Fein 
1935 
"La luce del mondo", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Lobi, att. Kiki Palmer, Corrado Racca 
1936 
"0 trevo de quattro folhas", reg. Chinca De 
Garcia 
1941 
"Ce un fantasma nel castello", reg. Giorgio C. 
Simonelli, prod. Stella, Invicta, att. Virgilio 
Riento, Nando Tamberlani 
"La pantera nera", reg. Domenico M. Gambino 
(Saetta), prod. Stella Rex, att. Leda Gloria, Paola 
Dria 

Vivi Gioi 

Se al tempo dei primi ci-
negiornali fossero stati in 
funzione i computer, con 
relative "banche dati", a-
vremmo avuto a disposi-
zione i nomi degli opera-
tori di tutto il mondo 
(con relative date e loca-
lità di nascita) e ogni no-
tizia riguardante il loro 
lavoro. A differenza dei 
giornalisti, i cine opera-
tori difficilmente ebbero 
"grandi firme". Non ci 
sono stati inviati speciali 
della f a m a di Indro 
Montanelli, m a solo fede-
li e oscuri cronisti con la 
cinepresa. I loro nomi 

Operatori al fronte, 1942 

Alberto Pasquali 
Filmografia: 
1923 
"Il povero fornaretto di Venezia", reg. Mario 
Almirante, prod. Alba Film, coU. fot. Ubaldo 
Arata 

Giulio Pel ino 
Filmografia: 
1920 
"Ninnola", reg. Giovanni Orlando Vassallo, att. 
Elena Lunda, Nora Lucenti 

Giorgio Maggi 
Filmografia: 
1920 
"L'ultima primavera", reg. Ercole Andrea Brizzi, 
prod. Aventino Film, att. Dillo Lombardi, Rina 

Morelli 

A c h i l l e 
Nani 
Filmografia: 
1920 
"La figlia delle 
onde", reg. 
Guido Parish, 
p r o d . 
Ambrosio, att. 
M a r c e l l a 
Albani, Guelfo 
Bertucchi 
"La ruota del 
falco", reg. 

Luigi Maggi, prod. Ambrosio, att. Marcella 
Albani, Francesco Casaleggio 
"La sposa perduta", reg. Achille Consalvi, prod. 
Ambrosio, att. Marcella Albani, Alberto Pasquali 
1922 
"Oltre la morte", reg. Guido Parish 
1925 
"Guillotine" (Gigliottina) 
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Enrico Pugliese 
Filmografia: 
1920 
"Per un pò di gloria", reg. Umberto Paradisi, att. 
Maura Ludedya, Paola Grey 
"Zampa di velluto", reg. Umberto Paradisi, att. 
Paola Grey, Nora Lucenti 

Piero Pupilli 
Filmografia: 
1920 
"Dai frantumi dell'idolo", reg. Giuseppe De 
Liguoro, Uberto Cocchi, att. Renata Savona, 
Uberto Cocchi 
1930 
"Ombre", reg. Giorgio Simonelli, att. Giorgio 
Bianchi 
1934 
"Aurora sul mare", reg. Giorgio Simonelli, prod. 
Domenico Manenti, coli. fot. Mario Albertelli, 
att. Renzo Ricci, Ennio Cerlesi 
1935 
"La freccia d'oro", reg. Corrado D'Errico, Piero 
Ballerini, prod. Colosseum Film, Ala, coli. fot. 
Carlo Montuori, att. Guido Barbarisi, Emma 
Baron 
1936 
"Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno", reg. Giorgio 
C. Simonelli, prod. Consorzio Autori Produttori 
Film Italiani, att. Cesco Baseggio, Olga Capri 
1937 
"La fossa degli angeli", reg. Carlo Ludovico 
Bragaglia, prod. Diorama, Lux, att. Amedeo 
Nazzari, Luisa Ferida 
1938 
"L'orologio a cucù", reg. Camillo Mastrocinque, 
prod. Era, att. Vittorio De Sica, Oretta Fiume 
"Crispino e la comare", reg. Vincenzo Sorelli, 
prod. Scia, att. Silvana Jachino, Mario Pisu 
"Luciano Serra pilota", reg. Goffredo 
Alessandrini, prod. Aquila, att. Germana Paolieri, 
Amedeo Nazzari 
1939 
"Il ladro", reg. Anton Germano Rossi, prod. Felix, 
att. Elio Steiner, Silvana Jachino 
"Fascino", reg. Giacinto Solito, prod. Cine 
Tirrenia, Viralba S.A, att. Iva Pacetti, Silvana 
Jachino 
"La notte delle beffe", reg. Carlo Campogalliani, 
prod. Iris, att. Amedeo Nazzari, Paola Dria 
1940 
"Mare", reg. Mario Baffico, coli. fot. Piero 
Portalupi, prod. Enic, att. Virginia Balestrieri, 
Ugo Ceseri 
1941 
"L'ultimo combattimento", reg. Piero Ballerini, 
prod. Novissima, Mario Sequi, att. Enzo 
Fiermonte, Peppino De Filippo 
1941 
L'affare si complica", reg. Pier Luigi Faraldo, 

Mario Craveri 

Un si gira dei film "Maciste 
e la regina dell'argento", 1913 

"The news cameramen were completely dif-
ferent from the ones today. I worked with 
various correspondents from Pox 
Movietone, Metrotone News and all the other 
companies that were in Spain. We went 
looking for news, on the spot. I was respon-
sible for interpreting the event. We edited the 
film in our heads while we were shooting 
with the tripod on our shoulder, running to 
capture an incident before it was too late. 
And there was no chance of repeating the 
scene. " Speaking of tripods on shoulders, we 
must remember that some cameras stillpos-
sessed a crank, while others had a motor but 
were heavy. The Arriflex (just invented in 
Germany) had not yet arrived in Italy; and 
the Istituto Luce probably only had a few 
Bell & Howel Eyemos or Zeiss Kinamos: both 
spring-load, portable models. Marco 
Scarpelli continues: "We shot thousands of 
feet of film in Russia, also during the re-
treat, with the corpses frozen on the snow 
and mutilated soldiers, dying on their feet, 
in a terrible state. But the images were ne-
ver shown. We filmed everything, but it 
didn't always get past the Censor Board. " 

If the computer - and relative data banks -
had been invented at the time of the early 
newsreels, we would have access to the na-
mes and personal data of news cameramen 
throughout the world and exhaustive infor-
mation concerning their work. In those days 
there were no special correspondents who 

were revered personalities 
like Indro Montanelli (fa-

4 mous Italian journalist), 
only reliable, modest re-
porters with their movie ca-
meras. Their names never 
appeared on the screen. 
Cinema audiences didn't 
know who they were. They 
watched the filmed events 
but could never say: "T 
shot that," because the 
news cameraman's name 
never appeared in the ere-
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non sono mai giunti alla ribalta dello scher-
mo. Il pubblico delle sale cinematografiche 
non li conosceva. Vedeva le immagini delle 
cronache filmate e non poteva dire "Questo lo 
h a girato X o Y", perché il nome del cine ope-
ratore non compariva nei titoli. Oggi, al con-
trario, nei servizi dei telegiornali, i loro nomi 
vengono segnalati . 

"La luce, l'ombra" 
Il cinematografo non é u n a fotografia. Bensì 
u n a diapositiva in movimento. La luce è l'ele-
mento essenziale del cinematografo, è il suo 
naturale mezzo di espressione. 
La proiezione cinematografica non è che 
un 'ombra piena di luci, l 'ombra e la luce nel 
cinema non determinano, come nella pittura 
degli effetti statici m a dinamici. In altre paro-
le la luce e l 'ombra generano nuovi rapporti a 
seconda dello spostarsi delle persone. E' un fat-
to questo che non h a precedenti in arte e costi-
tuisce la singolarità del cinematografo e la sua 
poesia. (S. A. Luciani, 1940) 

"Si potrebbe addirittura pensare che il cinema 
si sia preso il compito di prolungare l'800. E' 
uno scherzo veramente atroce. Il più moderno 
strumento al servizio dell'anticaglia e del vec-
chiume. 0 cinema! Hi sei il più potente nemi-
co dei nostri giorni". (Mino Maccari) 

"Roscoe mi fece vedere la macchina da presa 
perché capissi come funzionava e cosa si pote-
va fare con quell'apparecchio. Mi fece vedere 
come la pellicola veniva sviluppa-
ta, tagliata e poi riattaccata. Ma 
per me la cosa più affascinante del 
c inema era che esso superava 
d 'un colpo i limiti fisici del teatro" 
(Buster Keaton) 

Il castello di Kindaor 
"Nel 1940 avevo 16 anni, m a già 
annusavo il c inema come u n a 
donna: l 'amavo. A quell'epoca fa-
cevo l'apprendista aiuto operatore 
con Giovacchino Gengarelli. 
Ricordo l 'atmosfera che si respira-

prod. Scia, Sovrania, att. Silvana Jachino, Luisa 
Garella 

L*» 

"I pini di Roma", reg. Mario Costa, coli. fot. Jan 
Stallich 

Pina Menichelli 

Copertina del libretto 
per il film "La Corona di ferro", 

1940 

Cesare Sforza 
Filmografia: 
1920 
"Sei tu la felicità", reg. Umberto Paradisi, att. 
Maura Lucedya, Paola Grey 
"Il sole e i pazzi", reg. Umberto Paradisi, att. 
Umberto Paradisi, Maria Lucedya 

Giuseppe Verbeni 
Filmografia: 
1920 
"Un romanzo di un giovane povero", reg. Amleto 
Palermi, prod. Rinascimento, att. Pina 
Menichelli, Luigi Serventi 

Carlo A. Zambonelli 
Biografia: Nato nel 1877, morto nel 1956. Fu an-
che operatore di cortometraggi su disegni ani-
mati 
Filmografia: 
1920 
"Baby...e Lucrezia Borgia" 
"Le sorprese della neve" 
"Il viaggio balistico" 
"Il veicolo occasionale" 
"L'eredità del lebbroso", att. Anita Faraboni, 
Gioacchino Grassi 
"La dama dal profumo d'ambra rossa" 
1921 
"Il faro rosso", att. Guido Donadio, Dea 
Hamilton 
"L'uomo dalla lingua mozza", att. Dea Hamilton, 
Rodolfo Badaloni 
"La pazzerella della piana morta", att. Hondrine 
Favron, Rita De Rienzi 

Renato Ferrini 
Biografia: 
E' operatore, scenarista e regista 
Filmografia: 
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Foto di scena del film 
"Forse eri tu l'amore", 
regia di Gennaro Righelli, 
1939 

"Il cammeo di Lily", prod. Bergamo Film, att. 
Giuseppe Perio, Giuseppe Comuzio 

Arturo Giordani 
Nasce nel 1891, muore nel 1961. 
Biografia: 
Come operatore riprese anche l'affondamento 
della "S.Stefano". 
Filmografia: 
1919 
"L'amazzone nera", reg. Eduard Micheroux de 
Dillon, prod. Liguri, Genova, att. Pina Milanesi, 
Sergio Mari 
1921 
"La rosa", reg. Arnaldo Fratelli, att. Olimpia 
Barroera, Lamberto Picasso 
1921 
"La bottega dell'antiquariato", reg. Mario Corsi, 
prod. Tespi Film, att. Gustavo Salvini, Egley 
Valéry 
1924 
"Caramba", reg. Giovacchino Gengarelli, Arturo 
Giordani 

dits. Unlike today, when the camera opera-
tors are acknowledged in the newscasts. 

Light and shadow 
"Cinema is not the same as a photograph. 
Rather it is a 'moving transparency. ' Light is 
the fundamental element of cinema and its 
natural means of expression. 
A projected film is none other than a shadow 
filled with different qualities of light; in the 
cinema light and shadow do not create sta-
tic effects, like they do in painting, but dy-
namic effects. In other words, light and sha-
dow form new relationships according to 
how people move. This has no precedent in 
art and constitutes the uniqueness of the ci-
nema and its poetry. " (S. A. Luciani) 

"One could even say that the cinema has 
taken it upon itself to prolong the 19th cen-
tury. This is a joke in very bad taste. The mo-
st modern means of communication at the 
service of antiquated, outmoded rubbish. 0 
cinema! You are the most powerful enemy 
of the times. " (Mino Maccari) 

"Roscoe showed me the movie camera so 
that I would understand how it worked and 
what it could do. He showed me how film 
was developed, cut and spliced. But the mo-
st fascinating thing about cinema for me 
was that it suddenly swept away the physical 
limits of the theater. " (Buster Keaton) 

Kindaor Castle 
"When I was sixteen, in 1940, the cinema 
was like the 'scent of a woman. 'At that time 
I was working as Giovacchino Gengarelli's 
assistant. I remember the incredible atmo-
sphere at Cinecittà while they were making 
the 'Corona di ferro. ' There was a lot of ex-
citement when they used a glass shot to re-
construct Kindaor Castle. It was enormous, 
like a leaden 'King Kong' blackened by 
many layers of paint. And far from being 
rudimentary, the technical equipment was 
highly sophisticated. " (Marcello Gatti) 

Fernando Risi 
Filmografia: 

1 9 2 1 Sul set di "Sci ione l'africano" "Sant'Ilario", reg. Henry Kolker, att. Edy Darclea, u se 1 ipi an
 m i 

Sandro Salvini 
1922 
"Nerone", reg. J. 
Gordon Edwards, att. 
Jacques Grétillat, 
Paulet Duval 
1923 
"Edelweiss" (Il figlio 
del contrabbandiere), 
att. Edy Darclea, 
Amerigo Di Giorgio 
"The Stepherd King" 
(Re David), reg. J. 
Gordon Edwards, att. 
Nerio Bernardi, 
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va a Cinecittà durante la lavorazione del film 
"La corona di ferro". C'era molto entusiasmo 
durante la ricostruzione del castello di 
Kindaor, ottenuta con u n a gigantesca maquet-
te. Era enorme come un plumbeo King Kong 
annerito da molte mani di vernice. E la qualità 
dei mezzi tecnici non era affatto pionieristica, 
bensì estremamente sofisticata" (Marcello 
Gatti) 

La Littorina per Giarabub 
Nel 1940 chi prendeva ogni mat t ina la 
Littorina per andare a lavorare a Cinecittà, in 
prossimità degli studi, sulla sinistra, poteva 
ammirare le costruzioni del film "Giarabub". 

La mitica Debrié 
Nel 1941, Giovacchino Gengarelli consigliava 
ai suoi collaboratori di intonare la marcia dei 
bersaglieri per far andare al meglio la sua 
Debrié, rallenty a 240 ft. al secondo. Uno dei 
suoi assistenti ricorda con nostalgia la ripresa 
di u n a nave in tempesta, agli studi Scalera e 
un'esplosione particolarmente scenografica 
ambientata in u n castello ricostruito sempre 
negli stessi studi. 

Manifesto 
del firn "Palio" 

regia di 
Alessandro Blasetti, 

1932 

Il mio amico Aldo Tonti 
"Conobbi Tonti nel 1937, non faceva ancora 
l'operatore m a il fotografo. Io ero u n aiuto re-
gista, diventammo amici grazie a u n a sbornia. 
La sbornia fu di vino rosso di Chiamonte. E' 
u n romano alla Belli per intenderci. Quando 
tornò dall 'India lasciato solo da Rossellini, io 
e Giorgio Bassani ascoltammo il suo racconto. 
Tonti è u n gran lavoratore e u n bohe-
mien". (Mario Soldati) 

Aldo Tonti e il cinema Kolossal 
"Quando nel 1938, par t immo per l'Africa 
Orientale, con la troupe di 'Luciano Serra pilo-
ta ' , costituita da Vittorio Mussolini, capo 
dell'Aquila Film, facemmo il viaggio su u n a 
bananiera. Sembravamo quelli che vanno alla 
scoperta dell ' impero appena conquistato. 
Giunti ad Agordat f u m m o sistemati in fabbri-
cati d 'un campo di aviazione. Avevamo u n 
cuoco, u n battaglione di Ascari e uno di solda-

"Luciano Serra pilota" regia di 
Goffredo Alessandrini, 1938 

Violet Mersereau 
"The white sister" (La suora bianca), reg. Henry 
King, att. Lilian Gish, Ronald Coiman 
1924 
"Romola", reg. Henry King, att. Lilian Gish, 
Doothy Gish 
1925 
"Ben Hur", reg. Fred Niblo, att. Ramon Novarro, 
Mae Mac Avoy, coli. fot. con 120 operatori 

"Mare nostrum", 
reg. Rex Ingram, att. 
Antonio Moreno, 
Alice Terry 
"Frate Francesco", 
reg. Giulio 
Antamoro, att. 
Alberto Pasquali, 
Romuald Jubé 
"Le confessioni di 
una donna", reg. 
Amleto Palermi, att. 
Enrica Fantis, Luigi 
Serventi 
1928 
"Nanù la cugina 
d'Albania", reg. 
Amleto Palermi, att. 
Enrica Fantis, 
Luciano Mauro 
1929 
"Warned off', (girato 
negli studi della 

British and Dominions) 
"La straniera", reg. Amleto Palermi, att. Tina 
Lattanzi, Ruggero Lupi 
1930 
"Perché no?", reg. Amleto Palermi, att. Maria 
Jacobini, Livio Pavanelli 
"Un delitto all'Hotel Ritz, reg. G. Hayes, att. Elsa 
Tamary, Rachel Devirys 
"La donna di una notte", reg. Amleto Palermi, att. 
Francesca Bertini, Ruggero Ruggeri 
"La riva dei bruti", reg. Mario Camerini, att. 
Camillo Pilotto, Carmen Boni 
"Televisione", reg. Charles De Rochefort, att. 

m m m A n n a Maria Dossena, 
X T ' 1 - < 1 1 

Nino Eller 
"Il richiamo del cuo-
re", reg. Jack 
Salvatori, att. Matilde 
Casagrande, Carmen 
Boni 
"Il segreto del dotto-
re", reg. Jack 
Salvatori, att. 
Lamberto Picasso, 
Vanna Vanni 
1930 
"La donna bianca", 

reg. Jack Salvador, att. Matilde Casagrande, 
Carlo Lombardi 

LUCIANO SERRA PILOTA 
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1931 
"Ninna nanna delle 
12 mamme", reg. 
Mario Almirante, 
prod. Cines, att. 
Edoardo Spadaro, 
Leda Gloria 
"La vacanza del 
diavolo", reg. Jack 
Salvatori, att. 
Carmen Boni, 
Camillo Pilotto 
1939 
"Terra di nessuno, 
reg. Mario Baffico, 
att. Mario Ferrari, 
Laura Solari 
"Ecco la radio", reg. 
G i a c o m o 
Gentilomo, att. 
Fausto Tommei, 
Roberto Villa 
1940 
"Ho visto brillare le stelle", reg. Enrico Guazzoni, 
prod. Atesia, Enic, att. Maria Gardena, Ennio 
Cerlesi 
"Antonio Meucci, il mago", reg. Enrico 
Guazzoni, prod. Sabaudia Film, att. Luigi 
Pavese, Leda Gloria 
"San Giovanni decollato", reg. Amleto Palermi, 
prod. Capitani, Enic, att. Totò, Titina De Filippo 
1941 
"L'Arcidiavolo", reg. Tony Frenguelli, prod. Fides, 
att. Carlo Ninchi, Germana Paolieri 
"La famiglia Brambilla 
in vacanza", reg. Cari 
Boese, prod. Sol, 
Generalcine, att. Cesco 
Baseggio, Massimo 
Girotti 

Copertina del Cineromanzo 
del film "Giarabub", di The legendary Debrié 
Goffredo Alessandrini, In 194l> GiomccUno Gengarelli used to en-

courage his collaborators to sing the march 
of the Bersaglieri - Italian light-infantry bri-
gade - to make the Debrié turn at the right 
speed (slow motion 240feet per second). One 
of his assistants remembers filming a ship 
during a storm, at the Scalera Studios, and 
a spectacular explosion in a castle that had 
also been reconstructed there. 

My friend Aldo Tonti 
"I met Tonti in 1937, when he was still a 

photographer. I was an assistant director, 
and we became friends when we got drunk 
together. We got drunk on red wine from 
Chiamonte. He was like the Roman poet 
Gioacchino Belli - which says it all. When he 
returned from India after being abando-
ned by Rossellini, Giorgio Bassani and I li-
stened to his story. Tonti is a hard worker 
and a real bohemian. " (Mario Soldati) 

CARLO NINCHI DORIS DURANTI 
MOBUI K«US> CM 

Miranda 

The Giarabub train 
In 1940, the people who took the under-
ground every morning to go and work at 
Cinecittà could admire the sets for the film 
'Giarabub, ' near the studios on the left. 

Goffredo Savi 
Filmografia: 
1921 
"La congiura dei 
Fieschi", reg. Ugo 
Falena, att. Goffredo 
D'Andrea, Silvia 
Malinverni 

Giovacchino Gengarelli 
Nasce nel 1884, muore nel 1948 
Filmografia: 
1927 
"Frate Francesco", reg. Giulio Antamoro, prod. 
I.C.S.A., coll. fot. Fernando Risi, att. Alberto 
Pasquali, Romuald Joubé 
1931 
"La lanterna del Diavolo", reg. Carlo 
Campogalliani, prod. Cines, Pittaluga, att. Nella 

Sul set di "Scipione l'africano" 
alla macchina Domenico Scala, 
1937 

Aldo Tonti and the epic 
"When we left for East Africa, in 1938, with 
the crew of 'Luciano Serra pilota' - compo-
sed of Vittorio Mussolini, head of Aquila 
Film! - we traveled on a banana boat. We 
were like a bunch of Romans going off to di-
scover the empire they have just conquered! 
When we arrived in Agordat, we were hou-
sed in hangars on an airfield. We had a 
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Mario Craveri 
Nasce nel 1902, muore nel 
Biografia: 
Nel 1924 realizza 
documentari per il 
governo Italiano e 
per list. Naz. Luce 
Filmografia: 
1930 I 
"Raid aereo, Roma 
- New York, Roma" 
1933 
"Camicia nera", 
reg. Giovacchino 
Forzano, prod. 1st. 
Naz. Luce., coli, 
fot. Giulio Rufiru, 
Ercole Granata, 
Alfredo Lenci, 
Mario Bava, Mario 

1990. 

tfEjCCHIA 
GUARDIA 

ti italiani, un aereo da caccia e qualche ca-
mion. L'unico elegantone era Alessandrini. 
Fummo raggiunti dalla seconda unità diretta 
da Roberto Rossellini e l'operatore Del Frate. 
Per il film "Scipione l'Africano", Sabaudia di-
venne u n campo di battaglia e Gallone si at-
teggiò come fosse Cecil B. De Mille. Che im-
presa che caos questo kolossal dell'era fascista. 
Furono razziati tutti i circhi equestri. Furono 
costruite delle sagome di animali che viaggia-
vano su carrelli. Il set era pieno di gerarchi o-
gnuno si sentiva Scipione". 
"Mio padre lavorava in u n laboratorio di svi-
luppo e stampa, a 16 anni entrai come ap-

prendista aiuto operatore a Cinecittà. Lì c'era-
no i grandi operatori: Brizzi, Terzano, Arata, 
Gallea, Montuori". (Tonino Delli Colli) 

André Bazin scrive: "Nel neorealismo, la mac-
china da presa h a qualcosa della Bell & Howell 
da reportage, inseparabile dalla mano e dal-
l'occhio, quasi identificata con l 'uomo". Uno 
di questi apparecchi da ripresa, italiano di pro-
gettazione e di produzione, è stato per oltre 
vent'anni quello denominato 'Avia'. Proprio 
inseparabile dalla mano e dall'occhio. Quanti 
saranno i cine operatori che hanno filmato av-
venimenti, in pace e in guerra, con la 'Avia'? 

Assia Noris 

Manifesto del film 
"Scipione l'africano", 
1937 

Maria Bonura, 
Donatella Neri 
"La stella del cine-
ma", reg. Mario 
Almirante, prod. 
Cines, Pittaluga, coli, 
fot. Anchise Brizzi, 
att. Grazia Del Rio, 
Elio Steiner 
1932 
"Palio", reg. 
Alessandro Blasetti, 
prod. Cines, 
Pittaluga, att. Leda 
Gloria, Guido Celano 
"Due cuori felici", 
reg. Baldassarre 
Negroni, prod. Cines, 
Pittaluga, att. Rina 
Franchetti 
1933 
"Sette giorni cento li-
re", reg. Nunzio 

Malasomma, prod. Cines, Pittaluga, att. 
Armando Falconi, Sandra Ravel 
"Non sono gelosa", reg. Carlo Ludovico 
Bragaglia, prod. Cines, Pittaluga, att. Marcella 
Albani 
1935"I1 serpente a sonagli", reg. Raffaello 
Matarazzo, prod. Tiberia, Safir Film, att. Nino 
Besozzi, Andreina Pagnani 

Ottavio De Matteis 
Filmografia: 
1924 
"La casa dei pulcini", reg. Mario Camerini, prod. 
Fert, Pittaluga att. Amleto Novelli, Diomira 
Jacobini 

Manifesto del film "Vecchia Guardia" 
regia di Alessandro Blasetti, 1935 
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Anchise Brizzi 

Albertelli, att. Enrico Marroni, Camillo Pilotto 
1935 
"Maratona bianca", reg. Alessandro Privitero 
"Guerra d'Etiopia" 
1936 
"Jungla nera", reg. Jean Paul Paulin, prod. Safis, 
att. Giorgio Rigatto, Luisa Garyl 
1938 
"Luciano Serra pilota", reg. Goffredo 
Alessandrini, prod. Aquila Film, att. Amedeo 
Nazzari, Germana Paolieri 
1940 
"La conquista dell'aria", reg. Romolo Marcellini, 
prod. Mander Film, att. Memo Benassi, Carlo 
Ninchi 

IHILLEmOJUMLDI 
"1860" regia di Alessandro Blasetti, 
1934 

cook, a battalion of Ascari and a battalion 
of Italian soldiers, a jet fighter and a few 
trucks. Alessandrini was the only well-dres-
sed man among us. Then we were joined by 
the second unit, with Roberto Rossellini as 
director and Del Frate as chief cinemato-
grapher. 
For the film 'Scipione l Africano' ('Scipio the 
African'), the ancient town of Sabaudia 
(Italy) was turned into a battlefield and the 
director Carmine Gallone acted like he was 
Cecil B. De Mille. What an undertaking, 
what confusion on the set of that epic depic-
ting the Fascist era. Ml the circuses were 
plundered. Fake animals traveled on dol-
lies. The set was crawling with party officials, 
each of whom thought he was Scipio him-
self" 

"My father worked in a printing and deve-
loping lab, and when I was sixteen I started 
working as second assistant cameraman at 
Cinecittà. All the great cinematographers we-
re there: Brizzi, Terzano, Arata, Gallea and 
Montuori. " (Tonino Delti Colli) 

André Bazin writes: "In Neorealism, the 
movie camera has something of the Bell & 
Howell used for reportage, being insepara-
ble from the hand and eye, and almost be-
coming one with the operator. " For a good 
twenty years the Avia, designed and manu-
factured in Italy, was the equivalent of the 
above-mentioned Bell & Howell. It really 
was inseparable from the hand and eye. 
How many cameramen filmed events with 
an Avia, in war and peace time? Certainly 
a great many. The early Italian camera-
men who worked for the Giornale Luce new-
sreel and on documentaries, often made re-
ference to shoots on which they had used an 
Avia; to Donelli and Orlandi, the two mm 
who built the camera; to the good results ob-
tained under the most diverse iveather and 

w l l A L C A M R 
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work conditions: from Africa to Russia, 
from aircraft to ships. In the spring of1920, 
a limited company called Cine Meccanica 
was founded in Milan, with the aim of 
taking up again and developing the activity 

"L'assedio di Alcazar" 
regia di Auqusto Genina, 
1940 
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La m.d.p. Avia 

Certamente u n buon numero. Dalle testimo-
nianze dei vecchi cine operatori italiani, che 
hanno lavorato per il Giornale Luce e per i do-
cumentari, capitava sovente di sentire accen-
nare alle riprese fatte con 'Avia', ai nomi dei 
due progettisti: Donelli e Orlandi, ai buoni ri-
sultati ottenuti anche nelle più diverse condi-
zioni climatiche o di lavoro: dall'Africa alla 
Russia, dall'aereo alle navi. Nella primavera 
del 1920, si costituiva a Milano la società 
Anonima Cine meccanica. Il programma era 
di riprendere e sviluppare l'attività, svolta in 
precedenza dalle vecchie officine R. Bossi, nel 
campo dei proiettori cinematografici. Il primo 
proiettore creato dall 'azienda fu il 'Victoria', 
con lanterna a carboni neri fino a 120 am-
perès, per bobine da 400 metri. Nel 1924, veni-
va attuata u n a ristrutturazione dell'azienda 
sia per per la crisi che il cinema italiano attra-
versava che per le mutate esigenze del merca-
to. Il tecnico che più degli altri costruì appa-
recchi da ripresa fu Alfredo Donelli, operatore 
fin dal 1910 di film e di cine attualità. Dopo la 
costruzione di u n a Foto mitragliatrice per la 
Cine meccanica di Milano, tra il 1928 e il 
1930. Donelli, travolto dall'avvento del sonoro, 
si dedicò alla costruzione di macchine da pre-
sa. Progettò e realizzò così la sua "Avia", u n a 
cinepresa a 35 m.m. adoperata sia per film di 
finzione che per l'attualità, specialmente per le 

"L'uomo della legione", reg. Romolo Marcellini, 
prod. Continental Cine, att. Roberto Rey, Juan De 
Landa 
1941 
"Don Buonaparte", reg. Flavio Calzavara, prod. 
Tirrenia, Viralba, Pisorno, att. Ermete Zacconi, 
Osvaldo Valenti 
"La corona di ferro", reg. Alessandro Blasetti, 
prod. Enic, att. Elisa Cegani, Gino Cervi 
"La cena delle beffe", reg. Alessandro Blasetti, 
prod. Enic, Amato Film, att. Amedeo Nazzari, 
Clara Calamai 
1942 
"Don Cesare Di Bazan", reg. Riccardo Freda, att. 
Gino Cervi, Anneliese Uhlig 
"La maestrina", reg. Giorgio Bianchi, prod. 
Artisti ass., Nembo Film, att. Maria Denis, Nino 
Besozzi 

Luigi Arnaldo Grasso 
Filmografia: 
1924 
"Centungrillo sogna", att. Luigi Arnaldo Grasso, 
Clara Casali 
1950 

"Il golfo dei poeti", prod. 1st. Naz. Luce 

Ercole Granata 
Biografia: 
E' citato da Luigi Pirandello ne "I quaderni di 
Serafino Gubbio operatore" 
Filmografia: 
1924 
"Quo vadis?", reg. Gabriellino D'Annunzio, prod. 
U.C.I., att. Elena Di Sandro, Rina De Liguoro 
1933 

Mario Ferrari nel film 
"L'ebbrezza del cielo" 

regia di Giorgio Ferroni, 
1940 
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Aldo Tonti held the record, along with Otelb 
Martelli and Carlo Montuori, for the longest 
career as a director of photography. But 

"Camicia nera", reg. Giovacchino Forzano, prod. 
1st. Naz. Luce, coll. fot. Mario Albertelli, Mario 
Craveri, Giulio Rufini, Alfredo Lenci, Mario 
Bava, att. Camillo Pilotto, Febo Mari 

Gino Rippo 
Filmografia: 
(Documentari) 
1925 
"Venezia artistica" 
"Pescicultura in Italia" 
"Il principe apache", att. Mario Bonini, Pina 
Milanesi 
1927 
"I figli del Duce al campeggio dei balilla milane-
si 

Giulio De Luca 
Filmografia: 
1929 
"Sole", reg. Alessandro Blasetti, prod. Augustus, 
coll. fot. Carlo Montuori, att. Marcello Spada, 
Vasco Creti 
1931 

"Patatrac", reg. Gennaro Righelli, prod. Anonima 
Pittaluga, Cines, att. Armando Falconi, Maria 
Jacobini 
"Terra madre", reg. Alessandro Blasetti, prod. 
Cines, Pittaluga, att. Leda Gloria, Sandro Salvin 
"La scala", reg. Gennaro Righelli, prod. Anonima 
Pittaluga, Cines, att. Maria Jacobini, Carlo 
Ninchi 
1932 
"La tavola dei poveri", reg. Alessandro Blasetti, 
prod. Anonima Pittaluga, Cines, att. Raffaele 

Copertina della rivista Cinema, 
1940 

Germana Montero nel film 
"Il peccato di Rogelia Sanchez", 

1940 

Sul set del film 
"Nina non far la stupida", 
da sinistra, Arturo Gallea, Vincenzo 
Seratrice, Giuseppe Caracciolo, 
Mario Mattoli, 1937 

in the field of 
film projectors 
formerly car-
ried out by the 
R. Bossi work-
shop. The first 
projector built 
by the company 
was the Victoria, 
with alamphou-
se using a 120-
ampere carbon 
arc and 1,200 

ft. reels of film. In 1924, Cine Meccanica 
was restructured, due to both the crisis that 
the Italian cinema was experiencing and 
new market requirements. The man who 
was mainly occupied with building the mo-
vie cameras was Alfredo Donelli, himself a 
movie and news cameraman since 1910. 
After designing the Foto Mitragliatrice 
(Photo machine gun) for Cine Meccanica 
between 1928 and 1930, Donelli fell victim 
to the advent of sound and dedicated him-
self to building movie cameras. That's when 
he invented theAvia, a 35mm camera used 
on both feature films and newsreels, espe-
cially on aerial shoots. There were two 
Italian movie cameras that, for a certain 
period, dominated foreign markets: theAvia 
and, later, the Reporter. 
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riprese aeree. Sono 
due gli apparecchi da 
ripresa per il cinema 
che, per un certo pe-
riodo, riusciranno ad 
imporsi anche a quel-
li di fabbricazione 
straniera e si diffon-
deranno all'estero. 
L"Avia' e più tardi, 
'Reporter'. 

si-»» 
Aldo Tonti, dopo quello di Otello Martelli e 
Carlo Montuori, è il caso più eclatante di lon-
gevità professionale nel campo degli operatori. 
E Tonti aveva qualcosa in più, era il più alle-
gro. ' 

Alfredo Lenci 
e Aldo Tonti 

Viviani, Leda Gloria 
1933 
"O la borsa o la vita", 
reg. Carlo Ludovico 
Bragaglia, prod. 
Anonima Pittaluga, 
Cines, att. Sergio 
Tofano, Rosetta Tofano 
1934 
"Canale degli angeli", 
reg. Francesco 
Pasinetti, prod. 
Venezia, Francesco 
Pasinetti, att. Maurizio 
D'Ancora, Anna Ariani 
1934 
"1860", reg. Alessandro 
Blasetti, prod. Cines, 
Pittaluga, att. Maria 
Denis, Mario Ferrari 

Domenico Scala H H H H l 
Nato nel 1903, morto Cinepresa Casa Ambrosio, 1910 
nel 1989 
Filmografia: 
1937 
"Gli ultimi giorni di Pompei", reg. Mario Mattoli, 
prod. Capitani, Sirio, att. Enrico Viarisio, 
Camillo Pilotto 
1938 
"L'ultimo scugnizzo", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Juventus Film, att. Raffaele Viviani, Vanna 
Vanni 
"Il destino in tasca", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Juventus Film, att. Enrico Viarisio, Vanna Vanni 
"Fuochi d'artificio", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Juventus Film, att. Amedeo Nazzari, Gery Land 
1939 
"La voce senza volto", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Juventus Film, att. Giovanni Manurita, 
Vanna Vanni 
"Il barone di Corbó", reg. Gennaro Righelli, prod. 
Juventus Film, att. Laura Nucci, Enrico Glori 
"Due occhi per non vedere", reg. Gennaro 
Righelli, prod. Mediterranea Film, att. Loretta 
Vinci, Renato Cialente 
"Il cavaliere di San Marco", reg. Gennaro 
Righelli, prod. Juventus Film, Artisti Associati, 
att. Mario Ferrari, Vanna Vanni 
1940 
"Amiamoci così", reg. Giorgio Simonelli, prod. 
Juventus Film, Artisti Associati, att. Vanna Vanni, 
Andrea Checchi 
"Forse eri tu l'amore", reg. Gennaro Righelli, 
prod. Mediterranea, att. Loretta Vinci, Sandro 
Ruffini 
"Scarpe grosse", reg. Dino Falconi, prod. Enic, 
att. Amedeo Nazzari, Lilia Silvi 

Terzano il sofisticato 
Massimo Terzano fu il più raffinato cesellatore 
di immagini del primo cinema italiano e il più 
grande operatore della generazione dei torine-
si. Fu l'operatore preferito dei registi "calligra-
fi". Mario Soldati, che lo chiamava "il mio o-
peratore", fece con lui "La contessa 
Tarakanova", "Piccolo mondo antico", 
"Tragica notte", "Malombra", "Le miserie del 
signor Travet". L'operatore Carlo Nebiolo lo 
descrive così: ""Era un manuale del cinema, 
aveva dentro di sé un gusto dell ' immagine. 
Quando gli mostrai un Luxmetro disse: 'Cos'è 
questa pera?'". 

"Il Tempo" copertina propagandistica, 
1939 

Giuseppe Caracciolo girò "Sole", il 
film che lanciò Alessandro Blasetti. 
Ma dal 1930 al 1940 abbandonò la 
professione di operatore per fare il 
fonico. Rimase schiacciato dalla 
fine del Neorealismo, e non otten-
ne più grandi risultati. 
"Entrate nella casa dei sogni, fra-
telli e sorelle, lasciando a dormire i 
vostri debiti; la vostra storia alla 
porta. Questa è la casa per gli eroi, 
e questo buio amoroso u n a pellic-
cia che potete permettervi". (Cecil 
Day Lewis) 
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Mario Bava 
Nasce nel 1914, muore nel 1980 
Filmografia: 
1933 
"Camicia nera", reg. Gioacchino Forzano, coli, 
fot. Mario Albertelli, Mario Craveri, att. Camillo 
Pilotto, Febo Mari 
1939 
"Il tacchino prepotente", reg. Roberto Rossellini 
"La vispa Teresa", reg. Roberto Rossellini 

Giulio Frati 
Filmografia: 
1933 
"La segretaria per tutti", Reg. Amleto Palermi, 
prod. Za-Bum, coli.fot. Arturo Gallea, att. 
Armando Falconi, Vittorio De Sica 

Tonti had something more: a great sense of 
humor. 

Mario Albertelli 
Nasce nel 1904, muore nel 1966 
Filmografia: 
1933 
"Camicia nera", reg. Giovacchino Forzano, prod. 
Istituto Nazionale Luce, coli, fot, Mario Craveri, 
Ercole Granata, Giulio Rufini, Mario Bava, 
Alfredo Lenci, att. Camillo Pilotto, Carlo Ninchi 
1935 
"Campo di maggio", reg. Giovacchino Forzano, 
prod. Consorzio Vis-Enic, coli, fot Augusto 
Tiezzi, att. Enzo Bigliotti, Lamberto Picasso 
1938 
"Ettore Fieramosca", reg. Alessandro Blasetti, 

"Il signor Max" 
regia di Mario Camerini, 

1937 

Gemma D'Alba nel film 
"Forse eri tu l'amore, 
1939 

Giuseppe Caracciolo photographed "Sole," 
the film that made Blasetti's reputation as a 
director. In 1930, he abandoned cinemato-
graphy and worked as a sound engineer for 
an entire decade. When the Neorealistperiod 
ended, his career went into a decline and he 
was unable to find his earlier form. 

UNA SVOLTA PERICOLOSA , 
NELLA VITA DJ UNO SCAPOLO I 

Produzione; ASTftA FILM 

Terzano, the refined artist 
Massimo Terzano created some of the most 
refined and painstaking images in the early 
Italian cinema, and he was the greatest of 
the Turinese directors of photography. He was 
the cinematographer that meticulous direc-
tors liked to work with. Mario Soldati, who 
called him "my cinematographer, " shot with 
Terzano "La contessa Tarakanova, " "Piccolo 
mondo antico, " "Tragica notte, " 
"Malombra" and "Le miserie del signor 
Travet. " Cinematographer Carlo Nebiolo de-
scribes him thus: "He was a walking film 
manual, and had a realflair for creating i-
mages. When I showed him my Luxmetro (li-
ght meter), he simply looked at it and said: 
"What's that"? 
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Ubaldo Arata 
"Nel 1940, venni assunto come assistente nel 
reparto operatori di Cinecittà, qui conobbi due 
grandi maestri della fotografia. Anchise Brizzi 
e Ubaldo Arata. Il primo presiedeva il reparto 
operatori di Cinecittà, Arata operava alla 
Scalera Film che, allo stile dei maggiori studi 
di Hollywood, teneva sotto contratto u n folto 
gruppo di registi, attori e tecnici. Conobbi 
Ubaldo Arata in Spagna, nel settembre del 
1943, lavorando nello stesso studio cinemato-
grafico di Aranjuez, vicino Madrid. Arata stava 
girando un film di Mastrocinque. Io avrei do-
vuto girare il film di Matarazzo. Arata usava 
lavorare scherzando, la sua lunga esperienza 
gli dava la possibilità di considerare il suo la-
voro, che amava molto, con disinvoltura e 
modestia. Da lui imparai ad usare la luce, - se 
metti troppa luce ubriachi tutto - mi diceva. 
Una sua battuta mi restò impressa per molto 
tempo: - la macchina da presa è come l'occhio 
umano, ha bisogno soltanto del tuo cervello!". 
(Enzo Serafin) 

Er Sor Otello al lavoro 
"Nel 1941, sul set di "Pia De Tolomei", conob-
bi Otello Martelli. Nella grande confusione ti-
pica delle riprese, con Cesco Baseggio che ripe-
teva la parte, io non riuscivo a togliere gli oc-
chi di dosso al Sor Otello (così lo chiamavano 
tutti). Stava il luminando Germana Paolieri -
notai l 'uso di u n a luce dall'alto - e mi colpiro-
no le mani di Martelli, mosse in modo irre-
quieto: u n a davanti al proiettore per filtrare e 
modellare la luce, mentre con l'altra si tor-
mentava i capelli. Solo dopo molti anni capii 
che le sue mani davano tridimensionalità al 
volto. Per me fu u n a grande lezione rubata 
con gli occhi, come spesso accade nel mestiere 
del cinema".(Marcello Gatti) 

1942, Mario Craveri sul set del film 
"La maestrina" 
Dialogo con u n suo collaboratore, "Hi fai del-
le critiche al regime. Sappi allora che io girai 
'Camicia nera' . Quello che mi convinse sul fa-
scismo fu il raid che feci Roma-New York-
Roma con Italo Balbo. Hitta l'America era ai 

prod. Enic, coli. fot. Vaclav Vich, att. Gino Cervi, 
Elisa Cegani 

Ubaldo Arata 

1941 
"Amore imperiale", reg. Alessandro Blasetti, 
prod. Titanus-Odit, att. Luisa Ferida, Laura 
Nucci 

Alberto Fusi 
Filmografia: 
1940 
"Centomila dollari", reg. Mario Camerini, prod. 
Astra Film, att. Assia Noris, Amedeo Nazzari 
"La taverna rossa", reg. Max Neufeld, prod. 
Italcine, att. Alida Valli, Lauro Gazzolo 
"Cappello a tre punte", reg. Mario Camerini, 
prod. Lido Film, att. Eduardo De Filippo, 
Peppino De Filippo 

Francesco Izzarelli 
Filmografia: 
1936 

"Centomila dollari" 
regia di Mario Camerini, 

1940 
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"Cavalleria", reg. Goffredo Alessandrini, att. 
Amedeo Nazzari, Elisa Cegani 
"I fratelli Castiglioni", reg. Corrado D'Errico, att. 
Amedeo Nazzari, Luisa Ferida 
1939 
"Animali pazzi", reg. Carlo Ludovico Bragaglia, 
prod. Titanus, att. Totò, Luisa Ferida 
"Carmen fra i rossi", reg. Edgar Neville, prod. 
Bassoli, coll.fot. J. Stallich, att. Fosco Giachetti, 
Conchita Montenegro 
1939/40 
"L'assedio dell' Alcazar", reg. Augusto Genina, 
prod. Ici-Bassoli, att. Rafael Calvo, Maria Denis 

Elio Luxardo 
Filmografia: 
1935 
"Il cantico della terra", reg. Salvatore Fernando 
Ramponi, prod. Juventus Film, att. Beatrice 
Mancini, Roberto Bianchi 

Aldo Tonti 
Biografia: Nasce nel 1910, muore nel 1988 
Filmografia: 
1935 
"Cinema che passione", reg. Antonio Petrucci, 
prod. Cavallini, att. Gustavo Serena, Paola 
Orlova 
1939 
"Abuna Messias", reg. Goffredo Alessandrini, 
prod. R.E.F., coll. fot. Renato Del Frate, 
Beniamino Fossati 
"Uragano ai tropici", reg. Gino Talamo, prod. 
Ponzano, att. Fosco 
Giachetti, Rubi Dalma 
"Sei bambine e il 
Perseo", reg. 
Giovacchino Forzano, 
prod. Pisorno, att. Elena 
Zareschi, Augusto Di 
Giovarmi 
1940 
"Il cavaliere di Kruja", 
reg. Carlo 
Campogalliani, prod. 
Capitani, att. Doris 
Duranti, Antonio Centa 
"Il pirata sono io", reg. 
Mario Mattoli, prod. 
Capitani, att. Macario, 
Nino Pavese 
1941/42 
"Bengasi", reg. Augusto 
Genina, prod. Bassoli 
Film, att. Fosco 
Giachetti, Maria De 
Tasnady 

Vaclav Vich 
Biografia: Nasce nel 1898, muore nel 1966 

Festival di Venezia 1936, 
Loris Gizzi accanto al regista 
Luigi Trenker 

Copertina della rivista 
Cinema, 1940 

Ubaldo Arata 
"In 19401 was hired as an assistant came-
raman by the filming department at 
Cinecittà, where I met two of the great mae-
stros: Anchise Brizzi and Ubaldo Arata. The 
former was actually head of the filming de-
partment, while Arata worked for Scalera 
Film which, in true Hollywood fashion, kept 
a large number of directors, actors and te-
chnicians under contract. I first met Ubaldo 
Arata in Spain, in September 1943, when we 
happened to be working on the same film at 
the Aranjuez studios, near Madrid. Arata 
was photographing a film for Mastrocinque. 
I was about to shoot Matarazzo's film. 
Arata's long experience allowed him to adopt 
a relaxed, unassuming attitude towards fil-
ming, which he adored, and he always liked 
tofoke while he worked. He tdught me how to 
use the light, saying: 'If you use too much 
you drown everything'! Another of his apho-
risms remained with me for a long time: 'A 
movie camera is like the human eye, all it 
needs is your brain "'! (Enzo Serafin) 

Mr. Otello at work 
"I met Otello Martelli on the set of 'Pia De 
Tolomei' in 1941.1 was unable to take my 
eyes off 'Mr. ' Otello (as everyone called him), 
despite all the that you inevitably find on a 
film set, and the fact that Cesco Baseggio was 
practising his lines. Martelli was lighting 
Germana Paolieri -1 noticed that he used a 
lamp positioned high up - and I was struck 
by his hands as they moved restlessly: one in 
front of the projector to filter and model the 
light, while he rumpled his hair with the other. 
Many years later I realized that the hand 
movement gave the face greater depth. It was 
an invaluable lesson that I learned by wat-
ching, as is often the case in the film profes-
sion. " (Marcello Gatti) 

Mario Craveri on the set of 
"La maestrina" in 1942 
To one of his collaborators: 'You criticize the 
regime. For your information, I was the one 
who filmed 'Camicia nera' ('Black Shirt'). 
What converted me to Fascism was the 
Rome-New York-Rome 'raid' I went on with 
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nostri piedi, ci salutarono romanamente al 
nostro arrivo, non ti dico altro..." Il giovane 
assistente rimase con i suoi dubbi. 

Tonino Delli Colli racconta 
"Prima della fine della guerra, in quegli anni 
li, la diva era la diva, non superba m a abba-
stanza distaccata, comunque, Cinecittà era 
piena di spie, la delazione veniva fuori su tut-
to, e anche le antipatie personali, ad esempio 
Oliva il direttore di Cinecittà, ce l'aveva a mor-
te con Brizzi, non lo sopportava. C'erano poi 
quelli addetti dal partito fascista alla sorve-
glianza, per la verità scoprivano ben poco per-
ché nessuno faceva u n a vera e propria fronda 
o si abbandonava ad atteggiamenti antifasci-
sti. I gerarchi proteggevano le attrici, mano-
vravano dietro le quinte. La più invischiata 
con il regime era Doris Duranti amante di 
Alessandro Pavolini. Alcuni produttori faceva-
no pappa e ciccia con Palazzo Venezia, come 
Forzano con i suoi stabilimenti a Tirrenia, ed 
era molto ascoltato dai papaveri in camicia 
nera. Era u n furbo quando vedeva che il film 
era u n a schifezza ci metteva u n tricolore che 
sventolava pr ima della parola fine, così salva-
va capra e cavoli." 

"La grande rivoluzione che la fotografia h a 
portato nell 'uomo è stata quella di insegnargli 
il valore dell'attimo. Gli h a insegnato il gusto 
profondo, un senso che sfugge vivendo. Solo la 
fotografia h a saputo dividere la vita u m a n a in 
una serie di attimi". (Guido Piovene) 

Aldo Tonti, L'operatore che ha fermato il sole 
Così è stato soprannominato per avere filmato 
u n a scena di "Barabba" durante un'eclissi. "Il 
cinema per me è tutto: io vedo la vita attraver-
so il mirino della cinepresa". Tonti pronuncia 
queste parole senza ombra di retorica, passeg-
giando per u n a stretta, buia strada carica di o-
dori nel quartiere Queens di New York. Tonti è 
impegnato come direttore della fotografia nel 
film "Crazy Joe" di Carlo Lizzani. L'operatore 
cui sono legate tante opere della passata e del-
la recente cinematografia ha in testa uno dei 
suoi inseparabili cappe l lu t i e in m a n o uno 

Filmografia: 
1936 
"Ballerine", reg. Gustav Machaty, prod. Enil/Afi, 
att. Silvana 
Jachino, Laura 
Nucci 
"Cavalleria", reg. 
G o f f r e d o 
A l e s s a n d r i n i , 
prod. I.C.I., att. 
Amedeo Nazzari, 
Elisa Cegani 
1937 
"I fratelli 
Castiglioni", reg. 
Corrado D'Errico, 
prod. Consorzio 
Eia-Amato, att. 
Camillo Pilotto, 
Ugo Ceseri 
1938 
"Il conte di Bréchard", reg. Mario Bonnard, prod. 
Eia-Amato, att. Amedeo Nazzari, Luisa Ferida 
1939 
"Assenza ingiustificata", reg. Max Neufeld, prod. 
Era-Amato, att. Alida Valli, Amedeo Nazzari 
1940 
"Un avventura di Salvator Rosa", reg. Alessandro 
Blasetti, prod. Stella-Enic, coli. fot. Gabor 
Pogany, att. Gino Cervi, Luisa Ferida 
"La peccatrice", reg. Amleto Palermi, prod. 
Manenti Film, att. Paola Barbara, Gino Cervi 
"Fanfulla da Lodi", reg. Carlo Duse, prod. 
Titanus, att. Germana Paolieri, Osvaldo Valenti 
1941 
"La corona di ferro", reg. Alessandro Blasetti, 

Pubblicità degli stabilimenti di Cinecittà, 1940 

Aldo Tonti e 
Otello Martelli 

a New York 

prod. Enic-Lux Film, coli. fot. Mario Craveri, att. 
Gino Cervi, Rina Morelli 
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Tommaso Kemeneffy 
Filmografia: 
1938 
"Lotte nell'ombra", reg. Domenico M. Gambino 
(Saetta), prod. Diana, I.C.I., att. Antonio Centa, 
Paola Dria 
1939 
"Se quell'idiota ci pensasse", reg. Nino Giannini, 
prod. Comoedia, att. Annibale Betrone, Fanny 

Giovacchino Forzano e 
Antonio Valente 
a Tirrenia, anni '30 

Italo Balbo (Fascistpolitician and airman). 
America was at our feet. Enough to say that 
they gave us a Roman salute when we arri-
ved..." Craveri's young assistant was not 
convinced. 

Tonino Delli Colli reveals all 
"Before the end of the war, a star was a star; 
they weren 't stuck up, but kept their distance. 
Cinecittà was full of spies, and they informed 
the authorities about everything, even perso-
nal animosity; for example, the director of 
Cinecittà, Oliva, hated Brizzi's guts; he 
couldn't stand the sight of him. Then there 
were those sent to keep people under surveil-
lance; but if truth be told they discovered 
very little because no one was planning to o-
verthrow Mussolini or indulge in anti-fascist 
activities. The high officials protected the ac-
tresses, and pulled the strings. Doris Duranti 
was the actress who was most mixed up in 
Fascist affairs; in fact, she was Alessandro 
Pavolini's mistress. A number of producers 
were on very friendly terms with the people in 
Palazzo Venezia (Fascist headquarters), like 
Forzano with his studios in Tirrenia, who had 
quite a bit of influence with the big shots. He 
was a sly one: if he saw that a film was real-
ly bad, he used to put an Italian flag before 
the words 'THE END, ' to get the best of both 
worlds. " 

"Photography has brought about a great 
change in man by teaching him the value of 
a single moment. It has taught him to appre-
ciate things fully, which gets harder as life 
goes on. Only photography can divide hu-
man existence into a series of moments. " 
(Guido Piovene) 

Aldo Tonti, the cinematographer who 
stopped the sun 
That's what they called him after he filmed a 
scene of "Barabbas" during an eclipse. "The 
cinema is everything to me: I see life through 
the inewfinder of a camera. " There is no hint 
of rhetoric in Tonti's words, as he strolls along 
a dark, narrow street filled with all kinds of 
odors in Queens, New York. He is the director 
of photography on "Crazy Joe," directed by 
Carlo Lizzani. The cinematographer whose 

Manifesto del film 
"Piccolo alpino" 

Gino Rosso 
1936 
"Il grande silenzio", reg. Giovanni Zannini, prod. 
Veritas, att. Annibale Betrone, Luisa Ferida 
Antonio Marzari 
Filmografia: 
1940 
"E' sbarcato un marinaio", reg. Piero Ballerini, 
prod. Manenti Film, coli. fot. Giorgio Orsini, att. 
Amedeo Nazzari, 
Doris Duranti 
1941 
"La fuggitiva", reg. 
Piero Ballerini, 
prod. I.C.I., att. 
Anna Magnani, 
Renato Cialente 

Carlo Nebiolo 
Biografia: Nasce 
nel 1911, muore 
nel 1982 
Filmografia: 
1938 
"I tre fratelli in 
gamba", reg. Alberto Salvi, prod. Catalucci, att. 
Ugo Sasso, Giulia Cadore 
1939 
"La traversata nera", reg. Domenico 
Gambino(Saetta), prod. Sovrania, D'Avack, coli, 
fot. Tommaso Kemeneffy, att. Mario Ferrari, 
Paola Dria 
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dei suoi 150 bastoni, con i quali sul set mette a 
posto le luci di scena. Dai colleghi viene consi-
derato il padre degli operatori. "Ho preso parte 
a più di 150 film. La mia vita si è dipanata sui 
rulli delle pellicole in cui ho lavorato come 
aiuto operatore, operatore, infine direttore del-
la fotografia. Quando nacque il mio primo fi-
glio (ne ho sette e tre lavorano nel cinema) ero 
in Africa dove stavo dirigendo la fotografia di 
"Piccoli naufraghi", regista Flavio Calzavara, 
anch'egli come me al suo primo film." Aldo 
Tonti non a m a le biografie. Camminando e 
fermandosi cento volte per indicarci un balco-
ne arrugginito, l 'ombra di un portone, u n a fe-
rita di luce sui vetri di u n a finestra, dice "Sono 
autore di u n libro, 'Odore di c inema' . 
Scrivendolo ho rivissuto, come su uno scher-
mo, l'avventura del cinema italiano e alla fine 
di ogni capitolo, mi sono accorto che ero in-
vecchiato, a poco a poco, dietro la macchina 
da presa. Al cinema devo tutto: cultura, viaggi, 
incontri, emozioni. Mia moglie ed i miei figli 
hanno ragione quando dicono che il mio è un 
mestiere che si deve fare da scapoli, senza le-
gami di alcun tipo. Il cinema è come u n a 
grande famiglia, forse è u n a delle ultime gran-
di famiglie esistenti". (Giovanna Grassi, gior-
nalista cinematografica, 1973) 

"Quando è stato inventato il c inema é servito 
innanzitutto a registrare la vita; era allora 
un'estensione della fotografia. E' diventato 
un'arte quando h a smesso di essere documen-
tario. Si è capito che non si trattava di ripro-
durre la vita, m a di renderla più intensa". 
(Frangois Truffaut) 

"La musa della fotografia, ama, gioisce, com-
patisce, odia, combatte. L'obbiettivo in mani 
appassionate. L'arte fotografica è un muto mo-
nologo di quelli che la letteratura non h a fat-
to parlare" (Eugenij Evtusenko) 

"Il cinema come u n piccolo igloo tremolante 
e fibrillante di sogni". (Andrea Zanzotto) 

"Non posso mai, parlando di cinema, impedir-
mi di pensare "sala" più che film. (Roland 
Barthes) 

T M Bjjff • m 
• r o t t i 23 1 m 20,30 

m MPPRESENTiM 
MAmerican Bioscope 

" * o r m B n i d«Ho Spettacolo suonar* 

BJM AUTONOMA. 
PWtlD POPOLASI 

I g n m IWM . Mdii a n t BO . tali tau» , «(Uri 
<« to forn M t 30 • teli disunì c u i s o • M t m * 

«0 • iste farmi - Ltjj»® «fcimtHintn cml 30. 

Rappresentazione dell'American Bioscope 
a Pesaro nei primi del '900 

Marchie 
1940 
"Rose scarlatte", reg. Vittorio De Sica, prod. Era, 
Amato, att. Vittorio De Sica, Vivi Gioi 
Giorgio Lastricati 
Filmografia: 
1938 
"Il torrente", reg. Marco Elter, prod. Phoebus, 
coll. fot. Augusto Tiezzi, att. Camillo Pilotto, 
Nelly Corradi 

Rodolfo Lombardi 
Filmografia: 
1938 
"Pietro Micca", reg. Aldo Vergano, prod. Taurinia 
Film, att. Guido Celano, Renato Cialente 
1940 
"Il prigioniero di Santa Cruz", reg. Carlo 
Ludovico Bragaglia, prod. Fono Roma, Lux Film, 
att. Maria Mercader 
"Fantasia sottomarina"(doc.), reg. Roberto 
Rossellini, prod. Incom, Luce 

Elisa Cegani 

Renato Del Frate 
Biografia: Nasce nel 1910, muore nel 1962 
Filmografia: 
1938 
"Il Marchese Ruvolito", reg. Raffaello Matarasso, 
prod. Irpinia Film, att. Eduardo De Filippo, 
Peppino De Filippo 
1939 
"L'albero degli assenti", reg. Raffaello Matarasso, 
prod. Oceano Film, att. Carlo Candiani, Camillo 
Pilotto 
1940 

"Carnevale di 
Venezia", reg. 
Giuseppe Adami, 
G i a c o m o 
Gentilomo, prod. 
Romulus Film, att. 
Toti Dal Monte, 
Cesco Baseggio 
" L ' i s p e t t o r e 
Vargas", reg. 
Gianni Franciolini, 
prod. Sovrania, 
Icar, att. Lauro 
Gazzolo, Mariella 
Lotti 

C l e m e n t e 
(Uno) Santoni 
Filmografia: 
1939 
"Torna caro ideal", 
reg. Guido 
Brignone, prod. 

AIC



Alida Valli 

Safa Film, att. Laura Adani, Germana Paolieri 
1940 
"La prima donna che passa", reg. Max Neufeld, 
prod. Italcine, I.CI., att. Alida Valli, Carlo 
Lombardi 
"Cantate con me", reg. Guido Brignone, prod. 
Enic, Safa, att. Giuseppe Lugo, Laura Nucci 
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Locandina del film 'Processo e morte di Socrate" 
regia di Corrado D'Errico, 1940 

name is linked to many past and recentfilms 
is wearing one of his usual hats and carrying 
one of his 150 walking sticks that he uses to 
position the lights on the set. His colleagues 
consider him the father of all cinemato-
grapher. "I've collaborated on over 150 mo-
vies. My life has unwound with the reels of 
films on which I've worked as an assistant ca-
meraman, cameraman and, finally, direc-
tor of photography. When my first son was 
born (I have seven children and three of them 
work in movies) I was in Africa where I was 
creating the photography for 'Piccoli naufra-
ghi, ' directed by Flavio Calzavara who, like 
me, made his debut on thatfilm. "Aldo Tonti 
does not like biographies. As he walks along, 
stopping a hundred times to show us a rusty 
balcony, a shadowy doorway or a slash of li-
ght on a window pane, he says: "I've written 
a book, Odore di cinema While writing it I re-
lived the adventure of the Italian cinema, as 
if watching it on the screen, and at the end of 
each chapter I realized that I had gradually 
grown old behind the camera. I owe e-
verything to the cinema: culture, travel, en-
counters, emotions. My wife and children are 
right when they say it is a profession for a ba-
chelor without any ties. The cinema is like a 
big family, maybe one of the last big families 
in existence. " (Giovanna Grassi, film critic) 

"When the cinema was invented it was 
mainly used to record life; it was an exten-
sion of photography. It became an art when it 
ceased to be representational. They had un-
derstood that it was not simply a question of 
reproducing life, but of making it more in-
tense. " (Francois Truffaut) 

"The muse of photography, loves, rejoices, 
sympathizes; hates, struggles. The lens in 
enthusiastic hands. The art of photography is 
the silent monologue of those whom literatu-
re has not allowed to speak." (Yevgeny 
Yevtushenko) 

"The cinema is like a small igloo quivering 
and pulsating with drea?ns." (Andrea 
Zanzotto) 

"I can never, when speaking of the cinema, 
stop myself from thinking "movie theater" 
rather than film. " (Roland Barthes) 

Piero Portalupi 
Nato nel 1913, morto nel 1971 
Filmografia: 
1939 
"Leggenda azzurra", reg. Giuseppe Guarino, 
prod. Diana, coli. fot. Vincenzo Seratrice, att. 
Talia Volpiana, Andrea Checchi 
"Mare", reg. Mario Baffico, prod. Enic, Diana 
Film, coli. fot. 
Piero Pupilli att. 
Cesco Baseggio, 
Lauro Gazzolo 
1940 
"Incanto di mezza-
notte", reg. Mario 
Baffico, prod. 
Diana Film, Enic, 
coli. fot. Vaclav 
Vich. 
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A.a.v.v, "La città del cinema", Napoleone 
la.v.v. "I problemi di Ulisse, cento anni di fotografia", Sansoni 
A.a.v.v. "Filmlexicon degli autori e delle opere", Bianco e Nero, C.S.C. 
A.a.v.v. "Hollywood anni trenta", La Biennale di Venezia 
A.a.v.v "Cinema italiano in europa, 1907/1929" Edizioni Associazione 
A.a.v,v. "40° anniversario", AIC 
A.a.vv. "Cinema italiano in europa, 1907/1929", Associazione italiana per la ricerca della storia nel cinema 
A.a.v,v. "Cinema mon amour", Stampa Alternativa 
Lamberto Monelli, Ernesto G. Laura, "Nato col cinema", A.N.C.C.I, 
Walter Alberti, "Film e società", Guido Miano 
Alfredo Baldi, "I Ventimiglia", Associazione Italiana per le ricerche sul Cinema 
Gian Piero Brunetta, "Buio in sala", Titanus 
Aldo Buzzi, "Taccuino dell'aiuto regista", Hoepli 
Roberto Ciati, "Dizionario dei registi del cinema muto italiano", M.I.C.S. 
Lorenzo Cuccu, "D cinema nelle città", ETS 
Fernaldo Di Giammatteo, "Dizionario universale del cinema", Editori Riuniti 
Fernaldo Di Giammatteo, "Dizionario del cinema italiano", Editori Riuniti 
Goffredo Fofi, Franca Faldini, "L'avventurosa storia del cinema italiano" Feltrinelli 
Lewis Jacobs, "L'avventurosa storia del cinema americano", Einaudi 
Reneé Jeanne, Charles Ford, "Storia illustrata del cinema", Dall'Oglio 
Carlo Lizzani, "Storia del cinema italiano" Parenti 
Carlo Lizzani, "Il cinema italiano" Editori Riuniti 
Vittorio Martinelli, "Film società", Edizioni Guido Miano 
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Stefano Masi, "Luci nel cinema" edizioni Lanterna Magica 
Diego Mormorio, "Gli scrittori e la fotografia", Editori Riuniti 
Luigi Pirandello, "Quaderni di Serafino Gubbio operatore", Mondadori 
Maria Adriana Prolo, "Storia del cinema muto", Poligono 
Maria Adriana Prolo, "Album del cinema muto italiano n T , Poligono 
George Sadoul, "Manuale del cinema", Einaudi 
Francesco Savio, "Cinecittà anni trenta", Bulzoni 
Francesco Savio, "Ma l'amor mio non muore", Sonzogno 
Mario Soldati "Da spettatore", Mondadori 
Francesco Soro, "Splendori e miserie del cinema", Consalvo 
Nerio Tebano "La scatola magica", Dedalo 
Ludovico Toeplitz, "Ciak a chi tocca", Milano Nuova 

Interviste e contributi da riviste e quotidiani 

Carlo Ludovico Bragaglia, intervista del 1995 a cura dell'A.I.C, 
Roberto Chiarini, "Giovanni Vitrotti, elogio dell'operatore", Note di tecnica cinematografica 
Luigi Comencini, "Bollettino A.I.C.", n36,1956 
Orio Caldiron, "Il Fotogramma" n° 29,1968 
Giovanna Grassi "La Domenica del Corriere, 1973" 
Giovanni Papini, "La Stampa" del 18-5-1907 
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Valerio Angelini, Fiorangelo Pucci, "Materiali per una storia del cinema dalle origini 189611914", Studio Forma 
A.v. "Le muse", De Agostini 
A.v. "Album del cinema muto italiano n i " , M.LC.S. 
Archivio cinematografico, "Carlo Domenicale" 
Archino, "Gatti" 
Aldo Audisio, Angelica Natta-Soleri "La cordata delle immagini", Museo nazionale della montagna 
Claudio Bertieri, Marco Salotti, "I produttori liguri", Genova in celluloide 
Tommaso Chiaretti, Luciano Lueipani, "Cinema & Film, 
la meravigliosa storia dell'arte cinematografica", Armando Curdo (foto di copertina) 
Roberto Chiti, "Dizionario dei registi del cinema muto italiano", M.I.C.S. 
"Cinema", rivista, 1940 
"Cinecittà, e l'Istituto Luce", depliant illustrativo 
Collezione Museo Nazionale del Cinema di Torino 
Cesare Colombo, "Scritto con la luce, fotocine in Italia 1887*1987", Gruppo 3M Italia 
Lorenzo Cuccu, "II cinema nelle città", ETS 
Pier Marco De Santi "Immagini in movimento, memoria e cultura", La Meridiana 
Mario Gabinio, "Torino anni '20", Editoriale Valentino 
Roberto Girometti, fotografie di Carlo Ludovico Bragaglia nel 1995 
Marzia Miele, Cesarina \Ighy "Manifesti illustrati della grande guerra", Palombi 
Alberto Pellegrino, "Arturo e Ermanno Ghergo fotografi", D Contastorie 
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Riccardo Palmieri "Arti grafiche nel cinema muto europeo", M.I.C.S. 
Maria Adriana Prolo, "Storia del cinema muto", Poligono 
Maria Adriana Prolo, "Album del cinema muto italiano n T , Poligono 
"Rivista Ferrania", 1963 
Francesco Soro, "Splendori e miserie del cinema", Consalvo 
Aldo Tonti, "Odore di cinema", Vallecchi 
Richard Wollheim, "Guida a Freud", Rizzoli 
Mario Verdone, "I fratelli Bragaglia", Lucarini 
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Un gruppo di operatori Lumière davanti all'ingresso di un cinematografo a Torino, 1896 
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